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CIASCUNO CON UNA PROPRIA IMMAGINE STORICA I DUE PRESIDENTI ALLA CASA BIANCA 


FRENATO DA MOLTE INCERTEZZE 


IL RILANCIO DEL CENTRO-SINISTRA 


La D.C. prenderà le sue decisioni fra una settimana, al consiglio nazionale 
Subito dopo il Governo si dimetterebbe - | socialisti parlano di «disimpegno» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, ill 

Il consiglio nazionale demo- 
cristiano si riunirà il 18 novem. 
bre; lo ha confermato oggi nei 
corridoi di Montecitorio l’on. 
Arnaud, dirigente dell’ ufficio 
propaganda e stampa del par- 
tito. In vista di questa assise, 
importante non solo ai fini dei 
problemi interni della D.C., ma 
anche per completare il quadro 
delle assemblee dei tre ex-part- 
ners del centro-sinistra iniziato 
dai socialisti con il congresso 
del 23 ottobre, I dirigenti demo- 
‘cristiani terranno una serie di 
‘incontri al fine di accertare in- 
nanzitutto se esistono le condi- 
zioni per creare la nuova mag- 
gioranza interna e per fare il 
punto sulle pro-pettive di ripre- 
sa della coalizione governativa. 

Per domani è previsto un in- 
contro al vertice tra esponenti 
del partito, incontro che po- 
trebbe anche svilupparsi in una 
serie di contatti ad alto livello; 
per mercoledì sono stati con- 
vocati i consiglieri nazionali e 
i parlamentari della D.C., per 
fun esame del momento politi 
co, un esame che dovrà essere 
particolarmente approfondito, 
se si considera che dopo il con- 
siglio nazionale del partito si 
dà per molto probabile che Leo- 


della Repub- 
‘blica e ai partiti il giudizio sul- 
la situazione in atto e sulle pos- 
sibilità di formare un nuovo 
governo di coalizione. 

La D.C. ha già da tempo, co- 
me è noto, ribadito la volontà 
di rilanciare la coalizione tri- 
partita, ma la conclusione del 
comitato centrale socialista ha 
posto problemi nuovi, sia in 
ordine ai contenuti della linea 
politica, sia in merito alle co-- 
crete. possibilità di dar vita a 
Un governo di coalizione, tenen- 
do conto che il PSI può, allo 
stato attuale, garantire il suo 
appoggio solo in misura del 52 
per cento, che corrisponde alla 
maggioranza attuale del parti 
to. Ci sono anche problemi al- 
l’interno della D.C. posti dalla 
spaccatura dei socialisti, La si- 
nistra democristiana si trova 
infatti in una situazione imba- 
razzante e lo dimostrano le im- 
mediate reazioni che si sono 
avute oggi sia da parte di espo- 
nenti sindacalisti che dai ba- 
sisti. 

L'agenzia «Forze Nuove» ispi- 
rata da Donat Cattin, ha rileva» 
to che il comitato centrale so- 
cialista «ha determinato una ri- 
stretta maggioranza collocata 
dal centro alla destra del PSI. 
Si è venuta così a creare una 
situazione difficile, che dovrà 
essere esaminata dalla sinistra 
democratica cristiana con mol 
ta riflessione». «Gli ultimi fatti 
— conclude la nota — sembra 
delineino schieramenti nei qua- 
li è poco probabile riuscire a 
introdurre una carica di rinno- 
vamento, necessaria per un ti- 
sultato diverso da quello del 19 
maggio». 

Vittorino Colombo è andato 
ancora oltre, osservando che «a 
sinistra democratica. cristiana 
non ritiene che con l’attuale 
maggioranza del 52 per cento 
nel PSI e l’attuale maggioran- 
za interna della D.C. si possano 
realizzare le condizioni per una 
partecipazione della sinistra de- 
mocnistiana, a un governo di 
centro-sinistra, dubitando che 
esso sia capace di realizzare 
una politica veramente avan: 
zata). , 

Più o meno analogo il giudi- 
zio espresso dall’altro esponen- 
te della sinistra d.c. Granelli, in 
un discorso fatto a Vimercate. 
«Tra le cose da verificare per 
ricostruire una coalizione orga- 
nica di governo senza la quale 
il Paese può entrare in una si- 
tuazione di estrema delicatezza, 
vi è anche — ha detto Granelli 
— la credibilità di un PSI che 
sia espressivo quanto ad impe- 
gno politico e a mobilitazione 
coerente delle proprie forze in- 
terne di quel nuovo. corso del 
centro-sinistra che i risultati del 
19 maggio richiedono. Quello 
che vale per la D.C. in termini 
di chiarimento politico interno’ 
— ha concluso Granelli — non 

uò non valere per il PSI; un 
centro-sinistra mutilato dell’ap- 
porto di forze che ne possono 
garantire uno sviluppo diverso 
da quello passato non ha possi- 
bilità pol't'chey. E° chiaro da 
queste affermazioni che si sta 
delineando un vero e proprio 
irrigidimento della sinistra È 
mocristiana, ed è questo uno del 
problemi, certo non degli ulti- 
mi, di frente ai quali si trovera 
il consiglio nazionale del par- 
tito. 39) 

Per quanto riguarda i sociali- 
sti, c'è da dire che, ancora una 
volta, le idee non sono molto 


chiare, Solo su un punto sem |P! 


bra esserci quasi una unanimi- 
‘tà di vedute e cioè sulla esclu- 
Sîcme di un Governo bicolore 
D.C.- PRI con l’appoggio ester- 
no dei socialisti, Stante ciò, re- 
‘stano solo due :pctesi: o un Go- 
Verne tripartito 0 un Governo 
monocolore, sia pure con una 
Nuova investitura e cioè non 
più d'attesa. Manciniani e Ta- 
Naissiani sono favorevoli alla ri- 
Ccistmzione del centro-sinistra, 
iT non mancando nel gruppo 
i «auitonomia» varie opinioni, 
‘opense ad un momentaneo 
teriore disimpegno dei socia- 
ti, se i demartiniani decide- 
fanno di restare fuori. 
Il segretario del PSI Ferri, in 
Uma dichiarazione che sarà pub- 
licata domani sull'«Avanti!», 
Sostiene che «i problemi che 
Stanno dinanzi al partito ri. 
(Chiedono una forte ripresa di 
iniziativa politica, per la quale 


non deve mancare l'impegno il 
più possibile unitario di tutti i 
compagni e dei muovi organi 
dirigenti eletti dal Comitato 
centrale». «Per quanto ci ri 
guarda — ha aggiunto — il pri 
mo compito da affrontare, do- 
po le difficili vicende degli ulti 
mi mesi, è la ricerca costante 
della massima convergenza di 
tutte le componenti interne del 
partito che Si richiamano alle 
‘scelte di fondo della costituzio- 
ne socialista». 

E’ quelsto un punto di vista 
sostanzialmente rispecchiato in 
un articolo scritto da Nenni 
sempre per l’«Avantil» di do- 
‘mani, Rilevato che non è impos- 
sibile che l’argine delle corren- 
ti ceda isotto l'urnto delle deci- 
sioni concrete da prendere, 
Nenni collega lla prospettiva di 
um trivartito alla fcommazione 
nea D.C. di una nuova mag. 
gioranza spostata a sinistra. In 
altre parcîe, gli attuali dirigen- 
ti del PSI, our assecondando 


l'iniziativa di «Autonomia» 
di «Rinnovamento», si rendono 
conto dell'importanza di non 
ammrofondire il solco con i de- 
martiniani, 

Questi ultimi, ancora sotto lo 
«choc» della conclusione del 
Comitato centrale, negano lla 
ivotesi di una loro presenza al 
Governo, ma comimeiano già a 
delinearsi i primi sintomi di- 
stensivi. Una parte dei demar- 
tiniani, tra i quali Cattani, pun: 
tano ancora su uma convergen- 
zia, «Auguro al mio amico Fer. 
Ti — ha detto Cattani — il mi 
Iglior successo in una situazione 
così difficile, in cui, se opererà 
‘costantemente per l'unità del 
partito, avrà ‘tutto il mio ap- 
poggio». 

E’ vero però che esistono an- 
iche posizioni ancora molto ri- 
îgide. Ne è prova una dichiara- 
zione fatta da Bertoldi che, do- 
po un colloquio con il demoori- 
‘stiano di sinistra Galloni, ha af- 
fermato: «La maggioranza del 


@|52 per cento che si è assunta 


lla responsabilità del governo 


del partito socialista, non avrà |- 


lla vita facile. Siamo certi — ha 
‘concluso — che le forze di sini- 
Stra della D.C. sapranno assu. 
mere un altteggiamento coeren- 
‘te con le loro premesse politi- 
‘che e con quanto hanno recen- 
‘temente affenmato». 

I demartiniani, per lo meno 
‘quelli più intransigenti, cercano 
‘evidentemente di creare un pon- 
‘te con la sinistra della D.C. per 
‘mettere in difficoltà il partito 
Udi maggioranza relativa. Anche 
in considerazione di questa pro. 
‘spettiva si rende più difficile la 
‘possibilità di una coalizione con 
lun partito socialista che non 
soltanto dispone solo di un 52 
per cento, ma ha il restante 48 
iper cento pronto a dar batta- 
‘glia e a oreare ulteriori motivi 
‘di turbamento, cercando appun- 
‘to, l'appoggio della, sinistra de- 
‘mocristiana. 

C. M. 


GIUSTIFICAZIONI A SOSTEGNO DELLA PRESENZA NEL MEDITERRANEO 


Mosca attacca l’Italia 
per la politica atlantica 


Si avanza la pretesa che Roma elimini le basi della Sesta Flotta 
che mantiene la «tensione» - Le navi russe invece hanno scopi di pace 


.Mosea, 11 

L'organo governativo sovieti- 
co «Izvestia» formula stasera 
il progetto di fare del M:diter- 
raneo un «mare della pace e zo- 
na disatomizzata» rivendicando 
il diritto della Marina sovietica 
di trovarsi in quelle acque, per- 
chè l’URSS «è una potenza del 
Mar Nero e, in questo senso, 
anche mediterranea». 

Il giornale accusa gli Stati 
Uniti di «fare sforzi febbrili per 
mantenere la tensione nella zo- 
na». puntando particolarmente 
sull'Italia per la costituzione di 
una forza navale permanente 
Geila NATO nel Mediterraneo. 
«Basta dare un’occhiata alla 


carta geografica — si legge in 
un lungo articolo pubblicato 
questa sera dalle «Izvestia» — 
per rendersi conto della gran- 
dissima importanza strategica 
dello stivale appenninico. Gli 
americani mon hanno rispar- 
miato. danaro per mantenere 
questo Paese nella sfera delia 
propria influenza. D'altra parte 
nessuno vorrà megare il fatto 
ovvio che per il suo potenziale 
economico l’Italia è uno dei 
Paesi leader del Mediterraneo. 
Purtroppo determinati ambien- 
ti in Italia non sono evidente- 
mente pronti ad assumere il 
rimo posto nel problema. del- 
la trasformazione del burrasco- 
so Mediterraneo in un mare pa- 
cifico». 

«Invece — continua l’organo 
del Governo sovietico — una 
politica estera italiana costrut- 
tiva potrebbe risolvere molti 
problemi, compreso quello del- 
la necessità della presenza del- 
la Sesta Flotta, americana. Ma 
gli ambienti filo-atlantici italia- 
ni non solo tollerano la Sesta 
Flotta e le sue basi; essi hanno 
attivamente appoggiato la pro- 
posta della creazione di forze 
mavali permanenti della NATO 
con comando a Napoli o in un 
aitro grande porto. 

«Naturalmente — prosegue il 
giornale — gli americani sono 
finora soddisfatti dell’ orienta- 
mento di Roma in politica este- 
ra. Ma un’altra cosa li preoc- 
‘cupa: in Italia esiste e milita il 
più grosso partito comunista di 
Europa. In Italia cresce e si 
espande il movimento popolare 
per la liquidazione delle basi 
americane e per l'uscita del 
Paese dalla NATO. Non per 
niente col beneplacito della NA- 
TO e con la partecipazione del- 
la CIA, in Italia nel luglio 1964 
le forze di destra, con a capo 
il Sifar, hanno voluto fare un 
colpo di Stato», 

L'articolo difende quindi la 
presenza di unità navali sovie- 
tiche nel Mediterraneo, men- 
zionando il Segretario senerale 
della NATO Manlio Brosio, per 
affermare che questi «vuol fare 
paura con la minaccia sovie- 
tica». L'organo governativo seri. 
ve che «non è infondato lo stu- 
ore del settimanale cattolico 
italiano «Sette Giorni», il quale 
si domandava come mai gli 
Stati. Uniti possono mandare 
le proprie navi in tutte le zo- 
no strategicamente importanti, 


mentre ogni uscita di navi so- 
vietiche Re loro mari chiusi è 
considerata una minaccia alla 
pace). ; 

Il giornale aggiunge poi che 
l'Unione Sovietica è «nella ma- 
niera più immediata interessata 
aîla pace e alla sicurezza di 
questa zona, che si trova nelle 
vicinanze immediate delle fron- 
%iere meridionali sovietiche. 
L'URSS — conclude l’articolo 
— ha sempre voluto che il Me- 
Iditsrranco diventi un mare del- 
la pace e una zona disatomiz- 
zata. La presenza navale sovie- 
‘tica nel Mediterraneo rappre- 
senta appunto un fattore che 
contriblisce al refforzamento 
deila sicurezza dell'intera zo- 
na», Come è noto l’URSS ha 


aumentato la flotta dislocata 
nel Mediterraneo e appoggiata 
a varì paesi arabi, a ben cin- 
quanta unità; gli effettivi com- 
prendono anche reparti da 
sbarco. 


Birosto all'Assemb'ea atlantica 
Bisogna migliorare 
le difese della Nato 


Bruxelles, 11 


Il Segretario generale della 
NATO, Manlio Brosio, ha illu- 
strato all'Assemblea atlantica 
le ragioni della passività della 
NATO al momento dell’invasio- 
ne sovietica della Cecoslovac- 
chia, nell’agosto scorso. 

«Non si poteva assolutamen- 
te pensare ad un’applicazione 
del trattato dell'Alleanza atlan- 
tica — ha spiegato Brosio — 
perchè si trattava di un’aggres- 
sione ad un Paese che non fa 
parte dell’alleanza. D'altra par- 
te, un semplice avvertimento 
sarebbe. stato sufficiente, nella 
circostanza, per fornire agli in- 
vasori il pretesto per accusare 
i Paesi dell'Alleanza atlantica 
ci.aver avuto qualche parte 0 
u a corresponsabilità negli even- 
ti cecoslovacchi». 

Ricordate quindi le perples- 
sità suscitate nei membri della 
NATO dalla nuova dottrina so- 
Vietica del diritto di intervento 
nel Commonwealth comunista, 
Broc'> ha detto: «Personalmen- 
te sono convinto che i Paesi 
del Patto di Varsavia che han- 
no partecipato alla invasione 
cecoslovacca, non potranno ave- 
te dubbi sulla chiaroveggenza 
dei Governi alleati e dovranno 
comprendere che questi ultimi 
sono ben risoluti a non lasciar- 
si appagare da vane speranze: 
al contrario, sono risoluti a rea- 
gire, con la fermezza imposta 
da qualsiasi nuova evoluzione 
della situazione. Noi siamo tut- 
tora incerti sulle intenzioni del- 
l'URSS». 

Brosio ha poi paragonato ia 
situazione di oggigiorno «a quel. 
la predominante in Europa ai 
primi del secolo, anteriormente 
alla prima guerra mondiale è 
che già portava in sè i germi 
di conflitti perfettamente evi. 
tabili». Brosio ha respinto ogni 


icea di ritorno alla guerra fred- 
da e di corsa agli armamenti, 
ma ha sottolineato che «l’agera- 
varsi delle incertezze esige un 
miglioramento delle nostre di- 
fese». 


Sviluppando quest’ultimo nun- 
to, il Segretario .cenerale, della 
NATO ha. specificato che «la 
Tecente crisi cecoslovacca ha, 
suscitato, nuovi avmelli in favo: 
Te di uno sviluppo e della mi- 
gliore organizzazione dello sfor- 
zo militare europeo in.seno al- 
l'Alleanza. Le stesse difficoltà, 
che la Comun; à economica eu- 
ropea e l’Unio.e europea occi- 
dentale stanno incontrando per 
progredire verso l’unità politi 
ca, hanno fatto emergere Ja 
necessità di nuovi sforzi euro- 
pei nel campo della organizza- 
zione militare dell’Alleanza», 
aggiungendo che. proprio: gli 
eventi cecoslovacchi «hanno rav- 
vivato il problema del miglio- 
Te coordinamento dello sforzo 
militare europeo in seno alla 
Alleanza». Lo stesso punto è 
stato toccato e posto all’atten- 
zione della Assemblea. sia dal 
l’islandese Mathiesen, che a 
presiede, sia dal Ministro degli 


Esteri belga Pierre Hramel, 


[Primo incontro Johnson-Nixon 


in vista del trapasso dei poteri 


Di fronte al primo che non intende uscire dalla scena come colui che ha perduto la guerra 
l’altro vuole dare immediata concretezza a quella «politica bipartitica» che è nel suo programma 


DAL NOSTRO INVIATO 
Washington, 11 

I due Presidentidogli Stati 
Uniti, Lyndon. Johnson Presi 
dente in carica @ Richard..Nizon 
Presidente elettoihanno discus: 
so oggi alla sg: Bianca (men- 
tre la signora Nîxon faceva il 
giro della residenza, accompa- 
gnata dalla signora Johnson, 
prendendo. confidenza con la 
sua prossima abitazione) dei 


problemi ‘più acuti ‘e più ‘aci: 


di — è il caso di dirlo — del 
passaggio dei poteri, di quella 
«transition», che apparentemen- 
te sembra jacile e perfino trop- 
po lubrificata e che nella so- 
stanza è difficile, astiosa e pie- 
na di controversie. Il fatto è 
ch> i due Presidenti hanno una 
idea chiara e ostinata della lo- 
ro funzione e camuno ha di sè 
v->’immagine storica, che non 
soffre diminuzioni o dimensio- 
namenti. 

Johuson mira a due cose, al- 
meno: 1) ottenere una rapida 
pace în Vietnam, in modo che 
sia possibile cancellare la sua 
figura di «presidente da guer- 
ra» «e Presidente che ha per- 
duto per la prima volta una 
guerra în cui gli Stati Uniti so- 
no coinvolti»; 2) raggiungere un 
accordo sulla ratifica del trat- 
tato di non proliferazione nu- 
cleare, în modo ch'egli possa 
firmarlo prima della fine del 
suo mandato e raggiungere lo 
obiettivo che da ire mesi sì è 
staDilito: il vertice Est-Ovest 
con gli uomini del Cremlino 
prima che scada il suo man- 
dato. Ciò consentirebbe agli sto- 
rici di mettere in sordina la 
guerra asiatica e di calcare il 
pedale del sonoro sulla unlon- 
tà di pace del trentaseiesimo 
Presidente degli Stati Uniti, nel 
cuì bilancio avrebbero rilievo 
sia la pace dî Parigi, sia il ver- 
ti-» (possibilmente di Mosca). 

Nixon, che conosce le ambi- 
zioni di Johnson e le considera 
în contrasto tanto con il suo 
programma personale di gover- 
no, quanto con la sua funzione 
di nuovo Presidente degli Stati 
U siti, si è prefisso gli stessi 
due punti, ma praiettati in di- 
rezione. opposta @ quella. di 
Johnson. I. due. puati- sono: 1) 
accelerate la. pacévin Vietnam, 
ma con la sua guida diploma 
tic: negli incontri di ‘Parigi e 
soltanto se Johnson dovesse m- 
sistere sul progetto dî ampie 
concessioni ad Hanoi, avere 
«una parte» nel dialogo di pace 
che possa caratterizzare l’ap- 
porto repubblicano alla confe 
renza fra Stati Uniti e Vietnam 
del Nord fino a farla appari\ 
come una concretezza raggiun- 
ta dalla «politica. bipartiticay 
ch'egli intende realizzare ‘con 
la sua amministrazione (per 
questo, motivo egli vorrebbe un 
repubblicano — forse Cabot 
Lodge — jra i rappresentanti 
americani a Parigi): 2) ratifi- 
care il trattato dì non prolife- 
razione, ma più tardì, quando 
egli sarà diventato, da’ Presi 
dente eletto, Presidente effetti- 
vo e quando le linee della di- 
p'omazia strategica saranno sta- 


te d finite da lui e dal suo Se- 
gretario di Stato. 

Un rinvio della ratifica im- 
plicherebbe due fatti: 1) la di 
sceussione segreta con Mosca su 
possibili intese nella corsa alle 
armi e nel sistema difensivo-of- 
jensivo dei missili a testata nu- 
cleare e perfino delle bombe 
atomiche spaziali in orbita; 2) 
il «vertice» ‘fra lui e i capi. del 
Cremlino, che dovrebbe ratifi- 
care gli accordi (conseguenza 
dell'approvazione della non pro- 
liferazione) e che dovrebbe av 
venire al Cremlino, secondo ac- 
cordi di massima che egli 
avrebbe strappato a Breznev e 
Kossighin prima delle elezioni. 

Insomma, jra Johnson e Ni- 
ton esiste un conflitto di am- 
bizioni e di interessi, che la po- 
litica di unità bipartitica — ben- 
chè sinceramente perseguita — 
nasconde solo in parte, e sol- 
tanto per chi intende vedere il 
lato roseo dei fatti americani 
în questa delicata fase evoluti- 
va. Le grandi manifestazioni di 
cordialità e perfino di amicizia 
(mai esistita) jra î due uomini 
quando si sono incontrati sotto 
il portico della Casa Bianca 
(Nixon e sua moglie sono arri- 


vati da Key Biscayne nella tar- 
da mattinata) erano per la 
platea. 

Nella colazione di lavoro se- 
guita a un primo contatto di- 
retto e nel successivo grave di- 
scorso fra î due, i contrasti so- 
no affiorati anche con qualche 
esplosione dei rispettivi tempe- 
ramenti: quello di Johnson, che 
«costituzionalmente» si sente e 
vuole restare il «Presidente che 
agisce e comanda», e quello di 
Nixon che «costituzionalmente» 
è il Presidente eletto e non vuo- 
le «ereditare più di quanto. spet- 
ti a un Presidente eletto» (cioè, 
prendere sulle spalle tutto ciò 


che accadde fino al 5 novembre, 
ma non ciò che potrebbe acca- 
dere dopo il voto elettorale per 
il nuovo Presidente). 

Le linee difensive personali 
diventano anche più rigide 
quando implicano quelle partiti 
che,. in modo più diretto di 
quanto il personalismo consen- 
ta. In questo interregno ameriì- 
cano, è progetti di Niron distur- 
bano î democratici, che 'temo- 
no di non riuscire a salvare 
molto dal fallimento della pre 
sidenza Johnson. Niton ha un 
vasto. programma di riorganiz- 


IL COMPLOTTO DEGLI YEMENITI PER UCCIDERE RICHARD NIXON 


Forse un nesso fra i Namer 
e l'assassino di Bob Kennedy 


Almeno uno dei tre imputati aveva compiuto di recente viaggi a Los Angeles 
Secondo la stampa araba si tratterebbe invece di una «macchinazione sionista» 


Agenti della polizia e del ser- 
vizio segreto stanno svolgendo 
indagini sulla possibilità che 
vi sia un collegamento tra l’as- 
serito complotto contro Nixon 
e l'uccisione del senatore Ro- 
bert Kennedy, assassinato a 
Los Angeles nel giugno scorso 
da Sirhan Sirhan, un immigra- 


New York, 11 | 
to giordano, Il «Daily a 


scrive oggi che i tre yemeniti 
arrestati in relazione al com. 
plotto contro Nixon hanno 
compiuto in passato parecchi 
viaggi a Los Angeles, Gli in- 
quirenti, aggiunge il giornale, 
stanno cercando di accertare 
come facessero Ahmad Rageh 
Namer e i suoi due figli, con 
le loro modeste. paghe, a mne- 
carsi frequentemente a Los An- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


New York — I tre Namer vengono scortati in carcere dopo la prima comparizione in tribunale 


geles e chi fossero i misterio- 
si visitatori arabi che, a quan- 
to sembra, essi ricevevano nel- 
la loro casa di Brooklyn. 

La polizia mantiene un com- 
pleto riserbo sullo svolgimen- 
to delle indagini. Al commi: 
riato di Brooklyn ci si limita 
a dichiarare che i documenti 
Scritti in aràbo sequestrati nel- 
l'abitazione dei tre yemeniti, 
sono attualmente nelle mani 
dei traduttori. 

Le voci sulla possibilità che 
esista un qualche messo fra 
l'assassino di Robert Kennedy 
e lla «congiura» per uccidere il 
Presidente eletto Nixon non so- 
no in nessun modo confermate 
e il magistrato che si occupa 
dell'istruttoria a carico dei tre 
yemeniti tratti in arresto, ha 
detto oggi di mon ritenere fon 
date le informazioni di stam- 
pa, secondo cui Ahmed Namer 
@ i figli si recarono più volte 
in California, e in particolare 
a Los Angeles, quest'anno. Sol- 
tanto Hussein, a quanto sem- 
bra, avrebbe compiuto uno o 
più viaggi in California, ma su 
Questo punto — ha precisato il 
magistrato — sì continua a in- 
dagare. Gli investigatori stanno 
cercando di appurare ove il gio- 
denaro per il viaggio. 

Secondo il «Daily News» i Na- 
mer avevano compiuto «diversi 
viaggi» a Los Angeles e aveva- 
i No numerosi contatti con eor- 
| ganizzazioni arabe» negli Stati 
' Uniti monchè con «visitatori» 
provenienti da Paesi arabi. Fon- 
ti del servizio segreto avevano 
definito iersera «pure illazio- 
Ni» i tentativi di tracciare un 
' nesso. fra il presunto. complot 
to dei Namer e l'assassinio del 
senatore Robert Kennedy per 
mano idi Sirhan Sirhan, 


Un suggerimento ad indagare 
circa evetuali «animosità perso- 
sonali scaturenti da contrasti 
tnibali o di altro genere», che 
potrebbero aver spinto lo sco- 
nosciuto informatore a denun- 
ciare i Namer, è stato avanzato 
dal' rappresentante permanente 
dello Yemen presso le Nazioni 
Unite, Ambasciatore Mohsin 
Alani, Il diplomatico ha sotto- 
lineato inoltre che nel suo Pae- 
se «tutti hanno delle armi». 
Dicendo quindi di dubitare del- 
l’esistenza di un complotto di 
yemeniti muovayorchesi uc 
cidere il Presidente eletto, l'Am- 
basciatone Alaini ha sottolinea» 
to che gli arabi non sono osti» 
li a Richard Nixon: «Contro di 
lui — ha spiegato — la mag- 
gior parte degli arabi non ha 
nulla». 

Anche la stampa araba avanza 
forti dubbi sulla storia del 
complotto contro il neoeletto 
Presidente. Il cairota «Al Ar- 
bam» ha scritto questa mattina, 
ad esempio, che l'intera ver- 
sione del complotto per atten- 
tare alla vita di Nixon è strana 
e poco chiara, e dà l’impressio- 
ne di essere stata montata ad 
arte, nel preciso intento di 
provocare nell’opinione pubbii- 
ca sentimenti di ostilità contro 
gli arabi. 

Un altro giornale del Cairo, 
«Al Goumhouriya», mon ha 
espresso giudizi sulla validità 
delle accuse mivolte contro i 
partecipanti al complotto, ma 
ha denunciato «la propaganda 
sionista», che ha cercato di 
creare un collegamento tra i 
partecipanti a questo complot- 
to e Sirhan Sirhan, l'assassino 
di Robert Kennedy, nel tenta- 
tivo di porre in cattiva luce 
gli arabi. 


razione politica, amministrati- 
va, diplomatica, sociale; ma su 
tre argomenti pare particolar- 
mente impegnato, volendo rea» 
lizzarli in breve tempo per 
strappare «la promozione» in- 
ternazionale e nazionale alla 
muova leadership» nixoniana. 

I tre punti: 1) pace in Viet- 
nam, costringendo Thieu ad ac- 
cetiare la realtà quale è, a co- 
sto di arrivare alla sua destitu- 
zione; 2) rinforzo dei legami 
con l’Europa e immediato dia- 
logo per il rinnovo delle strut- 
ture del Patto atlantico (con la 
voce di De Gaulle da sentire 
bene e chiaramente); 3) misu- 
re di blocco contro l'inflazione 
in America. 

Se riuscisse a far diventare 
«cose» queste ipotesi di lavoro 
presidenziale, egli otterrebbe 
un immediato successo all'in- 
terno (e il Congresso, che si 
riapre il 3 gennaio, dovrebbe 
tenerne accuratamente conto 
per il futuro); esso gli servireb- 
be come base di lancio per il 
Vietnam ‘e la contemporanea 
azione in Europa e, dunque, 
per creare le premesse di un 
discorso diretto con il Cremli- 


no «sui fatti concreti. suì quali 
preferiscono trattare î sovieti- 
ci», come egli sostiene. 


Ci si domanda, comunque, co- 
me jarà Niron a ottenere una 
simpatia in Europa e in Rus- 
sia, su quale politica cercherà 
di agganciare l'Occidente tanto 
diffidente e l'Oriente tanto so- 
spettoso. La risposta la dà luî 
stesso, ed è perfino sorprenden- 
te: la politica economica inter- 
na americana è falsata, dice, dal 
monopolio del «big business» e 
della tendenza a violare, che ha 
il capitalismo, le leggi «anti- 
trust»; per contrasto, ì sinda- 
cati, pur avendo una corrente 
accentratrice, non possono esse- 
re accusati di monopolismo; 
dunque sono, rispetto al capîi- 
tale, în una posizione di «mag: 
giore rispetto degli interessi na- 
zionali»: dunque, è questa linea 
che bisogna seguire. 


Un'apertura socialista del vec- 
chio conservatore Niron, capa- 
ce di renderlo simpatico tanto 
alle pubbliche opinioni dell’Oc- 
cidente quanto al Cremlino? Op- 
pure il «Tricky Dicky», il «Ric: 
cardino dei trucchi», comincia 
a tirare juori le colombe dal 
‘cilindro? Difficile fare previsio- 
ni, e lo! stesso Johnson, per 
quanto abbia tentato di sonda- 
re il suo successore sulle so- 
stanze programmatiche del suo 
governo, non è riuscito a trar- 
ne alcun elemento indicativo. 
Niron sa conservare bene î suoi 
segreti. 

Gli auguri cercano di trarre 
oroscopi favorevoli dalla coincì- 
denza del giorno dell'armistizio 
(oggi è 11 novembre, data del- 
la fine della prima guerra mon- 
diale per gli alleati) con il col- 
loquio della Casa Bianca. Quali 
accordì î due uomini del verti- 
ce dî potere abbiano potuto rag- 
giungere non sì saprà tanto fa- 
cilmente, qualunque sia il testo 
del comunicato o delle dichia 
tazioni che faranno. Sì cerche- 
Ta, quasi sicuramente, di rag- 
giungere un compromesso fra 
le due ambizioni contrastanti, 
magari cedendo a Nixron una 
parie a Parigi e, se proprio sa- 
tà inevitabile, anche una parte 
del «vertice» Est-Ovest, se ci 
sarà e se il Cremlino accetterà 
di tenerlo. 

Perchè tutto dipende da ciò 
che il Governo russo stabilirà: 
cioè dal giudizio di Breznev e 
Kossighin sulla «capitalizzazio- 
ne» dei contrasti jra è due uo- 
mini della Casa Bianca. C’è a 
Mosca un turista privato del 
massimo interesse. Si chiama 
Robert McNamara. Non è certo 
là per vedere la Neva o la Piaz- 
ra Rossa. Egli è ospite dell’Am- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Washington — L'incontro e lo scambio dei saluti tra i futuri padroni della Casa Bianca. Nixon e la moglie Pat, e i Johnson 
e 


basciatore americano, la sua è 
una missione discreta, quasi 
sfuggente, certamente decisiva 
per gli sviluppi futuri dei rap- 
porti russo-americani, 


Stelio Tomei 


Blezioni americane 


LE ULTIME CIFRE 


sui voti popolari 
Washington, 11 

I voti popolari andati ai due 
principali candidati nelle ele- 
zioni presidenziali di martedì 
scorso sono risultati così ri- 
partiti, secondo l’ultima revi 
sione effettuata dalle autorità 
federali: Nixon, 30.957.072 voti, 
pari al 43,3 per cento; Humph- 
Tey, 30.602.98 voti, pari al 428 
per cento. 

I voti di Humphrey aumente- 
Tebbero a 30.653.440 se si consi- 
derassero i voti degli. elettori 
democratici dell’Alabama non 
espressi in favore di George 
Wallace, Quest'ultimo candida- 
to, secondo lo stesso conteggio, 


ha riportato un totale di 9 mi- 
lioni 747.764 voti, pari al 136 
per cento. 


La situazione 


Lunedì 18 si riunirà il Consi- 
glio nazionale della Democrazia 
Cristiana. Sì concluderà così il 
ciclo delle assemblee dei tre par- 
titi del centro-sinistra e cioè con- 
gresso socialista, congresso repub- 
blicano e, adesso, consiglio nazio- 
nale della D.C., per un esame 
approfondito della situazione, Si 
Titiene che subito dopo il conses- 
so democristiano, dal quale si 
attendono decisioni per il rilan- 
cio del centro-sinistra, il Presiden- 
te del Consiglio Leone prenderà 
l'iniziativa di rimettere al Capo 
delio Stato e ai partiti. il giudizio 
sulla situazione politica in atto e 
Sulla possibilità di formare un 
muovo governo di coalizione, 

Sette giornalisti occidentali sono 
statì espulsi dalla Cecoslovacchia 
per ordine delle autorità di Pra- 
ga. E' un nuovo giro di vite sulla 
stampa libera, evidentemente at- 
tuato sotto le pressioni sovieti- 
che. Tra qualche giorno si terrà 
a Praga una riunione del Comi. 
tato centrale del partito e si può 
prevedere che in tale occasione 
la «vecchia guardia» rinnoverà i 
suoi attacchi contro Dubcek.. A 
proposito degli incidenti antiso- 
Vietici dei giorni scorsi, il Pre- 
mier Cernik ha ammonito che il 
Governo non potrà tollerare in 
avvenire manifestazioni del gene- 
te e che è pronto a stroncarle. 

Mentre ieri si è avuto il primo 
incontro alla Casa Bianca fra 
Johnson e Nixon, l'opinione pub- 
blica è sconcertata per le notizie 
sul complotto dei tre yemeniti 
contro il Presidente eletto. Pare 
che gli inquirenti cerchino di con- 
tròllare le voci secondo cui i pre- 
sunti attentatori sarebbero statì 
‘in contatto con l’ambiente di Shi- 
ran Shiran, il giovane arabo ac- 
cusato di aver assassinato il se- 
natore Robert Kennedy, La stam- 
pa araba, invece, adombra. il so- 
spetto che tutta la faccenda sia 
‘Una «macchinazione sionista», per 
mettere in cattiva luce il mondo 
arabo di fronte alla Nazione ame- 
ticana. 

Nel Vietnam, per la prima vol- 
ta dalla fine dei bombardamenti 
americani, i nordvietnamiti hanno 
violato la tregua nella zona smi- 
litarizzata tra i due Stati, apren- 
do un fuoco di artiglieria contro 
le posizioni statunitensi. Si tratta 
di una violazione degli accordi 
segreti intercorsi tra Hanoi e Wa- 
shington, di evitare l’utilizzazio- 
De della zona smilitarizzata: tut- 
tavia, gli americani non intendono 
drammatizzare l'episodio, 


Milano: migliorie 


È Milano; 11 

Prezzi in ripresa stamane alla 
riapertura della Borsa di Mila- 
no. L'accumulo di ordini rima- 
stî inevasi la ‘scorsa’ ottava a 
causa dell’agitazione dei procu- 
ratori ha. permesso al mercato 
di svolgere una intensa attività 
nel corso della riunione, a prez- 
zi sostenuti, specie in apertura. 
Hanno concorso al migliora 
mento deì corsi gli ordini di 
ricopertura. Nella seconda par- 
te della riunione, tuttavia, si so- 
no. osservati interventi a soste- 
gno poichè la quota si è fatta 
più irregolare e taluni titoli pre- 
sentavano una minore resisten- 
za. Tra questi figurano le Mon- 


tedison. Sensibili recuperi con-| 485 


seguono invece i mercuriferi, 
Generali e diversi altri assicu- 
rativi, Anic, Saffa, Stet, Centra- 


le, alcuni immobiliari, le Olivet- 
ti, alcuni tessili, Nord Milano, 
i cementiferi, Ciga e Italcable. 
Ancora calmi le Coge, Falck, 
Westinghouse, Gavardo, Ercole 


rastatali e calme le obbligaz ni 
industriali. Leggermente n 
ri le obbligazioni convertibili. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
92.000.000; Buoni del Tesoro 123 
milioni;  obbligaz. 2.010.546.000; 
1.616.425 azioni. 

DOPOBORSA —. Mercato con 
attività discreta, Prezzi in dena- 
ro. Generali 55100 - 55300; Fiat 
2811-2815; Snia Viscosa 2975. 
Montedison 1004; Siele 
50; Monte Amiata 10250. (Prez- 
zi rilevati a cura dell'Ufficio Ti- 
toli di Trieste del Banco di 
Roma), 


Titoli azionari 


TITOLI 5-11 11-11 | TITOLI 5-11 | 11-11 
Meccanici e automobilistici 
2295 
Wes alles 880 864 
2200 || Fiat + + + »| 2780] 2808 
SRO |FIRL proteviiane 2328 | 2397 
5700 | Nebiolo DIS 561 562 
125 | Olivetti ord. 2887 | 2947 
387 | Olivetti pr. , 2142 | 2800 
Tosi Franco . . 1778 1755. 
buia Minerari e metallurgicì 
23510 | Acc. Falck ord, . 3270 3200 
8650 a «| 2900] 2990 
5395 5 974 ga 
9750 +| 1000] 1002 
24585 ni 625 631 
66200 | Italsider . . +. 841 843 
44490 | Magona . 1800 1820 
25270 | Metal. Italiana , 3295 3350 
M. Amiata . . .| 9205| 9980 
ma | Rm iii dd 
Bac 510 510 
Ac Rue 1100 Tessili e manifatturieri 
Brioschi . +. + + 1140 [TONE 3290 
Ges Napoli ci3 | 910] ‘910 || Gran ie ei LE] 19000 
Caffaro «+ + | 270.50 270 | Olcese = è 6 | ‘177.50 180 
+ | 10010 | 10050 Lo 3] 5700) 5950 
»| 5990/6030 +e e 4420] 4410 
».| 1180] 1149 «| 4815) 4825 
«| 4050| 4050 REGA 375| 373 
«| 4290) 4390 Diga 3300 
. 150 164 nà 1430 | 1415 
«| 43000| 43580 | Sootti . +. e +. 108 108 
Ossigeno , + | 1648/1640 | Linificio |... 395 350 
Pibigas _, . 91 | 88.37 | Marzottopr. . . 1595 1580 
Rumianca è 1262 1264 | Rossari & Vara 8990 8990 
Safta «|. 4700) 4770 tondi . .| 27700] 27700 
Sarom , . . 1064 1051 Ò E 1990 1990 
Montedison . + ,| 1003 |1002.50 A 530 | 597 
Pierrel. . . + +] 7310] 7280) Sniaviso. ; s.| 2801] 2970 
Elettrici ed elettrotecnici PP na Pd 
Magneti 1332 E ori 250 250 
Marelli 550 | Un.Manifatt. . .| 19230] 19090 
Tecnomasio 
Terni Nuova 22 ‘Trasporti 
Alitalla priv. . .| 16450| 16490 
doma ci] 0 sa 
Agr. Lig. Lom, . . 2248 Ausiliare . +» 
Bastogi . + + .|- 1882| 1910 | Mittel... . .| 13200| 13330 
ii 1352 | 1352 
tI 28100 | 28100 
Ù 13430 | 13850 
. 2000 | 1990 
Do 3525 | 3750 
Ù 83 83 
si 186 184 
. 359.50-|. 356,50 
0 4090] 4175 
1010 | 1010 
3400 |, 3435 
17280 | 17400 
20000 | 20800 
660 673 
354 | 358,50 
PI. 225 | 22842 
Mondadori pr. 3000 2990 
Pirelli S.p.A, 3206 | 3250 
Reina 900 | 920 
Smeriglio —. 68.50 | 68.25 
SES ex Sarda 4160 4170 
SGES ex Seso 1631 1650 
Silos Gen, ori 3020 3020 } ‘Terme Acqui 2270 2260, 
e ge . e__o 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 11 nov. TITOLI 11 nov. 
ta o 109.25 » 1955. , 5.50% 9 
Redimibile 1934 3,50% 100.90 » 1959, , 6.50% 99.28 
Ricostruzione . 3.50% 86.96 » 190... 5% 90,10 
» 5% 945 | FF.SS. 1961. . 5% 90.10 
Redim Irieste 5% 97,10 » 19651 . 6% 96.50. 
Riforma Fond. 5% 91.20 » 196511, 6% 96.50 
Redimibile ‘54 — 6% 96.40 » 1961. 6% 96.36 
Edilizia scol. . 5.50% 101.- » 19611, 6% 96,35 
B.T 1969 = © 5% 100,05 » 1967. ., 6% 96.95 
»- 1970... 5% 100,15 | IMI. XII .. 6% 100.30 
» 1971, ... 5% È »° XVII . 6% 98,85 
» 1973... 5% » XIX . iL 60% 99.95 
» 1974... 5% » XK... 60% 98.30 
» 19751 5% » XX, . 6% 94.30 
» 1975 Il 5% È » (XXI . 5% 91,30 
» 1977 5% X » XXIII . 5% 89.10 
A.FF.SS. 67/87 6% 96.20 » XXIV . 5.50% 90.90) 
O -Pubbl.SS.A 6% 95.80 » XXV... 6% 96,05 
»° » SSB1 6% 96.05 » XXVI . 6% 9520 
» » SSBI 6% 96.20 » 964... 6% 100.15 
» » SSC. 6% 96.60 | Crea. Nav. 63 .. 6% 96.30 
xs. SSC.I1 6% 95.50 | Cred. Nav.'67 . . 6% 95.70 
» » SSC.I1 6% 95.80 | ENI 1956 + 6% 100.— 
» » SS.B3a 6% 97 » Gela + 5,50% 92.70 
ENEL 1965 1 6% 96.30 » 1957 + 9% 99.60 
» 196511 6% 96.90 » 1958 «6% 99,60 
» 19661 6% 96.45 » 1958/78 . 6% Cf 
a 19660 6% 96.40 » 1964 . . 6% 99 
a 1967 6% 96,65 » 196. . 6% 96.85 
» 1968 6% 96.45 » Sud . 1959 6% 97.50. 
» Europa '65 6% 96.60 » Sud 1960 5,50% 93.90 
RNA 660 6% 96.90 » Sud. 1961 5.50% 93,30 
IMI Fin.Ind.Man. 6% 95.05 » Sud-IV 5,50% 92,05 
IRI Sider 1953 5.50% 98.30 » Sud-V 5,50% 92,20 
Autostrada. ‘63 6.50% 90.95 » Sud-VI 5,50% 92.80. 
» "85. 6% 96,50 a Sud-VII . 5.50% 93.70 
’ U. 6% 96,15 » Sud-VIM . 5.50% 93.60 
» 8. 6% 96.80 » SUud-IR . 6% 96.70 
C.F. Venezie . 5% 95— | IRI 1954/69. . 6% 100.15 
Venezie O.P.Va 5% 95— | » 1956/74... 6% 99.80 
Op. Pubbliche . _ 5% 87.35 | » 1957/78. . 6% 99,65 
fi » 1 5,50% 90,85 È » 1958/74. 6% 98/75 
si Paone 95.30 | » ‘57/77 (XX) 6% 97.70 
Cie N0 CAPREAOINO 1 9665 | » 1958/78 6% 99.60 
»ssll .. 6% 96.50 | » 1959/79 5,50% 93,05 
»ss IM .. 6% 96.45 | » 1960/80 5:50% 92,20 
O.P ss Anas, 6% 95.20 » 1961/86 5,50% 91,20 
OP. Dotaz. 1, 6% 96.60 | » 1963/83 5.50% 9120 
O.P. Dotaz Il 6% 9630 | » 1954/82 6% 96,75 
O.P.Int.Stss.1. 6% 96,35 | » 1965/83 6% 98.70 
O.P.Int.St.ssJI 6% 96.30 | » Ste 6% 99.95 
O.P.Int.st.ss.3.a 6% 96.15 | IRI Elet opt. . 5.50% 95.80 
FF.SS 1952 5,50% 97.— | Cart. Timavo 1% 102— 
» 1953 5,50% + 96.10 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 623,03; 
dollaro canadese 580,50; corona da- 
nese 82,907; corona morvegese 87,223; 
corona svedese 120,41; fiorino olan- 
dese 171,262; franco belga 12,436; 
franco francese 125,282; franco sviz- 
zero 144,835; lira sterlina 1489,175; 
marco tedesco 150,77; 
striaco 24,085; escudo ‘portoghese 
21,771; peseta Spagnola 8,942, 
Cambi per le banconote: dollaro 
USA 622,60; lira sterlina 1488; fram- 
co svizzero 144,60; franco. francese 
125,20; franco belga. 12,085; marco 
tedesco 156,60; scellino austriaco 24; 


mese 82,70; corona svedese 120; co- 
rona norvegese 86,95; dinaro ‘fugo- 
Rat 45,50; draema greca t.g. 19,90, 
PD 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro v.c, 6800-7100; sterlina 
oro nec, 6600-6900; marengo svizzero 
"7300-7600; ‘oro fino 790-805; platino 
4500-6000; argento. 37500-41500, 

—_— 


TRIESTE 


TM mercato. mantiene ancora una 
bur-x ‘intonazione ‘con’ plusvalenze 


per i valori più in vista. Anche gli| l'ascesa motoristici, seronan ed 
scambi sono aumentati rispetto al- |elettrici, Miste le quotazioni in dol. 
l'ultima seduta, Buoni guadagni an-Vlari, 


che mel reddito fisso per Buoni del 
Tesoro e statali, Titoli trattati: 3800 
azioni, 

‘Bastogi 1910; Finmare 346; Finsider 
560; Sip 2600; Sme 2254; Stet 2890; 
Generali 55000; Ass, Italiana 


1002; Italsider 843; Cantieri 180; Fiat 
ord. 2800; Fiat priv. 2335; ; Terni 235; 
Anic 1100; Liquigas 164; “Montedison 
1005; Beni Stabili 3755; Immobiliare 
554; Pirelli S.p.A. 3250; Rinascente 
358; Rinascente priv, 228, 


NEW YORK 
(Chiusa) 


La Borsa di New York e gli altri 
mercati americani sono rimasti chiu- 
si ieri per la Festa dei reduci, 


LONDRA 
(Sostenuta) 

La Borsa di Londra ha chiuso ieri 
sostenuta in quasi tutti i comparti. 
Una certa apatia con cedenze in 
chiusura si è registrata nel settore 
dei titoli di Stato, Hamno guidato 


IL PICCOLO 


ASTANO 


«Sb DEL GOVERNO SULLE PENSIONI 


Le concessioni promesse riguardano la riforma del sistema, maggiori contributi, la democratizzazione 
della gestione - Riprendono oggi le trattative con la Finmare - Occupati due zuccherifici nel Ravennate 


Roma, 11 

Nessun nuovo elemento è in- 
tervenuto in questi giorni e 
mueanche pare delinearsi all’oriz- 
zonte per scongiurare i due 
grossi scioperi che minacciano 
di paralizzare la vita produtti. 
va ed amministrativa del Pae- 
se, sia in campo pubblico che 
‘privato. Si tratta, come si è 
già detto nei giorni scorsi, del- 
lo sciopero per il riassetto de- 
gli stipendi degli statali e per 
la piccola riforma burocratica: 
il primo avrà luogo il 14 no- 
vembre; il secondo il 19 dello 
stesso mese, Sono coinvolti 
(pensioni) tutti i lavoratori del- 
l'industria, dell'agricoltura, gli 
addetti al'eommercio e del cre- 
dito (banche ecc.), nonchè, sia 
pure per due ore, gasisti, 'tele- 
fonici, autoferrotramvieri, elet 
trici. Al secondo sciopero "(rias 
setto e riforma burocratica) 
partecipano tutti i pubblici di- 
pendenti, compresi i ferrovieri, 
i postelegrafonici, gli impeiga 
ti dei monopoli, gli ii anti 
delle scuole SO ed ele 
mentari. Questo significa che il 
14 l’attività produttiva del Pae- 
se potrà restare bloccata per 
24 ore, mentre il 19 potremo 
avere uffici pubblici deserti, 
scuole senza professori ed inse- 
gnanti, treni fermi, poste ino- 
perose. La paralisi dipenderà 
dal livello di partecipazione al- 
lo sciopero. 

Facciamo il punto sulle 
sioni, Vi sono state diverse ria. 
nioni fra le delegazioni dei sin- 
dacati ed i rappresentanti del 


Governo, Le Confederazioni 
hanno al Governo questi 
quesiti: 1) Se intende procedere 


a semplici ritocchi episodici 


della legge approvata quest'an- 
no o proseguire l'indirizzo di 
una riforma organica del siste- 
ma pensionistico; 2) nel caso 


la. preventiva consultazione dei 
sindacati; 3) se intende 
nire a una sostanziale riforma 
degli enti di previdenza; 4) in 
quale misura ed in quale arco 
di tempo lo Stato intende assu- 
mere l'onere del fondo sociale 
o, quanto meno, quello corri. 
spondente al gettito dell’aliquo- 
ta del 7,28 p. c. attualmente a 
carico del fondo adeguamento 
pensioni; in linea subordinata 
quali oneri lo Stato è disposto 
ad assumersi entro un arco di 
tempo da definirsi, 

Il Governo a questi quesiti ha 
dato risposte dirette ed indiret- 
te. Le prime in sede di incontri 
con Ì sindacati; le seconde nel- 
l’ambito delle dichiarazioni pro- 
grammatiche fatte dal Presi. 
dente del Consiglio. In So 
la posizione del Governo è 
sta: «Si» ad una graduale ri or 
ma organica del sistema secon. 
do i principi della legge appro- 
vata nel marzo scorso e del 
gramma quinquennale di svilup- 
po; «si» alla collaborazione con 
le ‘forze sindacali; «si» al raf- 
forzamento del principio di de- 
mocratizzare gli organi ammi. 
nistrativi, decentrare talune 
funzioni e concentrare progres- 
sivamente le gestioni degli en- 
ti; «si» ad accrescere gradual. 
mente la contribuzione dello 
Stato al fondo sociale a partire 
dal primo maggio del 1969. Lo 
aumento dovrà continuare ad 
essere espresso in quota fissa 
annua, 

Con questi «si» il Governo riì- 
tiene di aver dato una sostan- 
ziale adesione si quesiti posti 
dalle Confederazioni. Di conse- 
guenza si attendeva una ripre- 
sa delle trattative, Invece c’è 
stata la proclamazione dello 
sciopero. Evidentemente le con- 
federazioni non ritengono quei 
«si» sufficienti, Situazione di- 
versa per gli statali. Non si 
tratta di nuove rivendicazioni 
economiche, quanto di soluzio- 
ni per già raggiunti accordi di 
carattere normativo. I sindaca- 
ti degli statali reclamano infat- 
ti un definitivo chiarimento sul. 
l’accordo raggiunto in materia 
di riassetto degli stipendi e del. 


le carriere, chiarimento che in-| il 


veste il Ministero del tesoro e 
l'ufficio per la riforma. si chie- 
de il rispetto di tali accordi ed 
un esame unitario e coordina- 
to delle questioni che riguarda 
no tutto il settore del pubbli. 
co impiego. 

Domani intanto riprenderanno 
lle trattative interconfederali sul- 
l'assetto zonale salariale, presso 


la Confindustria. Il 15 novem- 
bre invece sì inizierà l’esame 
della materia all’Intersind. Ri 
prendono domani anche le trat- 
tative per il rinnovo del con 
tratto di lavoro dei mamnittimi 
imbarcati sulla flotta del grup- 
po Finmare. Sino a questo mo- 
mento sono stati raggiunti alcu. 
ni importanti accordi relativi 
tallle condizioni di lavoro del per- 
sonale a bordo delle navi. Uno 

siopero della durata di 48 ore 
è stato invece indetto dai sinda: 
icati dei lavoratori del vetro e 
idella ceramica nel settore delle 
seconde ‘lavorazioni del vetro. 
Il nuovo sciopero, che segue a 
«quello attuato dalla categoria il 
6 e 7 novembre, si svolgerà nei 
piomi 19 e 20 novembre ed è 
motivato dalla interruzione del. 


le trattative per il rinnovo con 
‘trattuale. 
A Roma intanto, le segreterie 


provinciali della CGIL, CISL e 
'UIL hanno comunicato di aver 
\iproclamato uno sciopero gene. 
irale di 24 ore dei lavoratori di 
tutte le categorie della capitale 
per giovedì 5 dicembre. La ma- 
mifestazione — è detto in un coi 
municato — è stata presa al ter: 
mine di una riunione delle tré 
segreterie provinciali nel corso 
della quale sono stati presi in 
esame i problemi relativi alla 
difesa e all'incremento. dei li- 
velli di occupazione. Le stesse 
segreterie hanno rivollo un in: 
vito — prosegue’ il comunicato 
— alle argani faezioni Sindacali 
delle province del Lazio affin: 
chè assumano nella giornata di 
giovedì 5 andloghe iniziative di 


‘azione. sindacale. 

Infine. a Mezzano, una frazio- 
ne del. Comune di Ravenna, è 
stato occupato oggi, il locale 
2auccherificio Eridania che dà 


DIECI GIORNI DI PROROGA PER COORDINARE I TESTI 


HA SUBITO UN RINVIO 
LA LEGGE PENSIONISTICA 


Vivaci proteste delle opposizioni - Consenso tecnico del PSI 
Pertini ha espresso il cordoglio della Camera per le alluvioni 


Roma, 11 

La Camera ha ripreso i suoi 
lavori discutendo interpellanze 
sulla situazione economica del- 
l'Alto Lazio. All’inizio della se 
duta, il Presidente Pertini, 
esprimendo il cordoglio della 
Assemblea per le vittime delle 


- | alluvioni nel Piemonte, ha det- 


to che alle parole di solidarietà 
‘bisogna aggiungere la ferma e 
severa determinazione di elimi- 
nare, ove ce ne siano, le re- 
sponsabilità degli uomini: è 
necessario indagare se e come 
la nostra preveggenza, nell'era 
della scienza e della tecnologia, 
possa opporre un argine pre 
Vventivo e quindi una salvezza 
a queste spaventose calamità 
naturali che si scatenano in 
questa stagione con agghiac- 
ciante puntualità problemi ur- 
genti e gravissimi sono, stati 
violentemente aperti dall’allu- 
vione: occorre — ha concluso 
Pertini — che tutti diano il lo- 
ro contributo per risolverli 
prontamente, senza indugi, sen 
za lentezze burocratiche. Tl Mi- 
nistro Caiati ha espresso infi- 
ne la più viva riconoscenza a 


tutti quelli che, con fraternajS= 
- | solidarietà, hanno collaborato 


all'opera di soccorso in favore 
delle popolazioni colpite, 

Alla fine della seduta, è sta- 
ta sollevata la questione delle 
pensioni: l’on. Nullo Biaggi 
(DC), presidente della commis- 
sione che deve esamimare le 
sette proposte di legge presen- 
tate da tutti i gruppi, ha chie- 
sto che il termine per la pre- 
sentazione della relazione fos- 
se prorogato di dieci giorni, Si 
è subito opposto il capogruppo 
comunista Ingrao, accusando la 
maggioranza di voler ostacola- 
te il cammino delle leggi, con- 
scia della sua sostanziale de- 
‘bolezza e ha annunciato che 
mercoledì i comunisti chiede- 
ranno che si arrivi a una deci. 
sione anche su un’altra impor- 
tante questione, quella del SI. 
FAR. Anche Ceravolo si è op- 
posto per il PSIUP. Contrario 
alle proroga. n) pure il mis- 
sino P 

ul aMOnriao Curti, favo- 
revole alla proroga, ha ‘negato 
che si voglia impedire la discus. 
sione e l'approvazione delle leg- 
gi. In ogni modo la Commis. 
sione non può completare i 
suoi lavori se il comitato tec- 
nico, al quale è stato affidato 
coordinamento delle diverse 
proposte, non termina i suòi. 
Favorevole, con niserva, anche 
il liberale Monaco, il quale ha 
detto che una proroga di dieci 
giorni non cambierà molto; sa- 
rebbe peggio portare in aula 
sette diverse proposte di legge. 

Il socialista Polotti ha annun- 
ciato che il suo gruppo accet- 
tava la proroga come semplice 


fatto tecnico, in attesa di chia- 
Timenti sulle trattative in cor- 
So; se questi non verranno, la 
Camera dovrà riprendere la di. 
scussione, tenendo presente ché 
la conferma dello sciopero del 
14 è una chiara indicazione del- 
l’insoddisfazione dei sindacati. 
Sulla richiesta di proroga si è 
votato a serutinio segreto: con 
244 sì e 185 no è stata concessa, 


LA SOCIETA" «ARRIGONI» 


modifica il capitale 


Cesena, 11 

La prodotti alimentari «G. Ar- 
rigoni» e Co., facente capo al 
gruppo «La Centrale», riunirà 
i propri azionisti in assemblea 
straordinaria il 28 novembre 
prossimo. All’ordine del giorno 
la eliminazione di precedenti 
perdite di esercizio attraverso la 
Tiduzione del capitale sociale e 
il successivo riaumento e rein- 
tegrazione dello stesso. L’assem- 
blea in sede ordinaria discuterà 
e approverà il bilancio. al ‘81 
maggio 1968. 


lavoro a circa un centinaio di 
operai. All'inizio del turno di 
lavoro: di stamane, una, sessazi 
tina di operai ha comunicato 
lla direzione, tramite la com- 
missione interna, la decisione 
di occupare .lo stabilimento in 
‘segno di protesta per i prean- 
munciati 24 licenziamenti-da par- 
te dellla società. E? occupato an- 
che lo stabilimento di Classe 
pure in provincia di Ravenna, 
per protesta contro i tre licen- 
ziamenti già annunciati. In que- 
sto ultimo zuccherificio, un uf- 
ficiale giudiziario Ha recato nel 
pomeriggio agli occupanti l’in- 
timazione di sgombero, che pro- 
babilmente verrà. eseguita du- 
rante la notte. 
PELO a TRS 


COMMESSA SVIZZERA 


all'Ansaldo Nucleare 


Roma, ll 

L’Ansaldo meccanico nuclea- 
Te del gruppo IRI-Minmeccani- 
ca ha recentemente concluso 
con la General Electric Techni- 
cal Services Company, ine, 
(GETSCO) di Baden in Sviz 
zera, il contratto per la forni: 
tura di componenti interne al 
recipiente in pressione per il 
reattore nucleare ad acqua bol. 
lente della centrale elettronu- 
‘cleare da 306,2 MWE di Muhle- 
‘berg che la GETSCO, in consor- 
zio con la Brown Boveri e Cie 
Ltd., fornirà, alla Bernische 
Kraftwerk AG (BKW), Svizzera. 

L'acquisizione di tale forni. 
tura è stata realizzata, dopo 
lunghe e laboriose trattative, in 
concorrenza con numerosi e 
qualificati ‘costruttori europei. 
Essa costituisce una delle pri. 
me affermazioni internazionali 
dell’Ansaldo meccanico nuclea- 
Te nel nuovo campo di attività, 
che la società ha intrapreso do- 
po la sua costituzione. 

—_—+_—__ 


INCENDIATA A PALERMO 
una sezione del PCI 


Palermo, 11 

HEsi hanno dato alle fiam- 
me, nel corso della notte, la se- 
zione del PCI di piazza Guada- 
gna, Gli incendiari hanno pri. 
ma innaffiato i vari ambienti 
con la benzina e dopo appicca- 
to il fuoco in più punti. I dan- 
mi si aggirano attorno al mi. 
lione. Sono andati completa- 
mente. distrutti tutti i mobili 
della sezione, il materiale di se- 
greteria e di propaganda, una 
trentina di pannelli fotografici, 
e l’insegna della sezione. 

I vigili del fuoco sono giunti 
sul posto bempestivamente ma 
a loro non'è rimasto che im- 
pedire il propagarsi dell'incen- 
dio alle abitazioni vicine, 


Martedì, 


12 novembre 1968 


SCARSE LE PROSPETTIVE DI SCONGIURARE L'IMMINENTE SCIOPERO GENERALE IL ( ANCELLIERE DELLO NI ACCHIERE 
AI SINDACATI NON 


(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 


Roma — Colombo riceve al Ministero del Tesoro il Cancelliere dello Scacchiere Roy Jenkins 


OSPITE DI COLOMBO IL CANCELLIERE | DELLO SCACCHIERE 


ESAME ITALO-BRITANNICO 
DELLA POLITICA MONETARIA 


Formulato l'auspicio di un maggior equilibrio nel movimento di capitali 
Ampio scambio di informazioni sulle rispettive situazioni congiunturali 


Roma, il 


kins ha poi illustrato la poli 


Un maggiore equilibrio neiltica economica e congiuntura- 
movimenti di capitali è stato le seguita negli ultimi tempi 


auspicato nel corso dei primi 
colloqui fra il Ministro del Te- 
soro on, Colombo e il Cancel. 
liere dello Scacchiere britanni 
co Roy Jenkins in visita uffi- 
ciale a Roma, Il rappresentan- 
te del Governo inglese e l’on. 
Colombo hanno avuto un primo 
incontro «a due» nello studio 
del Ministro del Tesoro, Suc- 
cessivamente alle conversazio- 
ni hanno preso parte il Segre- 
tario alla tesoreria Douglas Al 
len, il Governatore della Ban- 
ca d’Italia Carli, il Direttore 
generale del Tesoro Nuvoloni 
ed i funzionari delle due dele- 
gazioni, I due Ministri hanno 
esaminato i problemi di comu- 
ne interesse relativi alla politi 
ca monetaria internazionale ri 
levando la loro sostanziale con- 
cordanza di vedute. Mister Jen- 


d2l suo Paese ed in particolare 
gli sforzi compiuti dal Governo 
di Londra per riequilibrare la 
bilancia dei pagamenti. 

Il Ministro Colombo ha quin- 
di parlato delle prospettive a 
breve termine dell’ecomomia, i- 
taliana. Dopo aver sintetica. 
mente riassunto i dati relati 
vi al 1967, l’on. Colombo ha 
spiegato perchè nella prima 
metà del ‘68 sì siano manife- 
stati segni di rallentamento del 
lo sviluppo ed ha illustrato le 
misure immediatamente adot- 
tate per farvi fronte. L'azione 
‘prontamente decisa sembra da- 
re i primi risultati positivi: ne 
sono una significativa indica; 
zione l'accelerazione della pro- 
in settembre e l’aumento delle 
importazioni, mentre anche la 
occupazione. sembra in ascesa: 


CONTINUA A FIRENZE IL PROCESSO PER LE IMPUTAZIONI DI MALTRATTAMENTI 


Un coro di pesanti accuse 
dagli ex ospiti dei «Celestini» 


Soltanto un’eccezione: un ragazzo ha affermato d’aver esagerato in istruttoria 
Tuttavia ha ammesso di averle prese - Ostilità del pubblico verso gli incolpati 


Firenze, 11 
Terza giornata al processo 
dei «Celestini» dj Prato. Dopo 


l'interrogatorio degli imputati 
presenti Alighiero Banci 
(fratello Ludovico) di 46 anni, 
Vincenza Perrotta (sorella Car: 
mela) di 45 anni, Lucia Napoli- 
tano (sorella Teofila) 41 anni, 
Giuseppe Pacini (fratello Lu- 
ciano) e Angela De Lucia (so- 
rella Celeste), assenti padre 
Leonardo, al secolo Giovacchi- 
no Pelagatti di 81 anni e la 
dottoressa Fernanda Oliva di 45 
— che negano ogni addebito lo- 
ro mosso, è cominciato stama- 
ne l'interrogatorio delle parti 
lese, i ragazzi ricoverati nello 
Istituto e la musica è comple- 
tamente cambiata. E’ comincia- 
ta così una martellante  se- 
quenza di accuse contro «fra- 
telli» e «sorelle» ai quali geni- 


PACIFICAMENTE OCCUPATO IL MUNICIPIO. DA LAVORATORI E STUDENTI 


Dimostrazione a Orgosolo 
contro miseria e ignoranza 


Frasi di don Milani («Lettera a una professoressa») usate come slogans 


Cagliari, 11 
Un migliaio di ragazzi di Or- 
gosolo dall’alba manifestano 
per le strade della cittadina 


i | agitando i campanacci delle ca- 
*|pre e delle vacche. Le scuole 


sono deserte. Anche cinquecen- 
to alunni delle scuole elemen- 
tari hamno scioperato unendo- 
si ai duecento della scuola me- 
dia, ai trenta della scuola pro- 
fessionale maschile, ai venti dei 
corsi della POA ed alle diciotto 
ragazze della scuola professio- 
nale femminile, I professori, 
giunti stamane da Nuoro per 
fare lezione, non. sono potuti 
entrare in paese e sono tornati 
in città. 

I ragazzi lanciano molti ma- 
nifesti scritti a mano, In alcu- 
ni si inneggia a don Milani, 
parroco toscano autore di «Let- 
tera a una professoressa», In 
un manifesto si definiscono i 
professori «persone armate di 
registro e pagella messe appo- 
sta dai signori per bocciare e 
rendere stupidi tutti i poveri 
di questo mondo», Segue una 
esortazione a frequentare le 
scuole; «Dovete andare anche 


a scuola perchè, fra tante cose 
inutili, imparate due cose uti. 
li: a parlare la lingua dei pro- 
fessori e dei padroni (l’italia- 
no) ed a sorivere e leggere (co- 
se indispensabili per farsi con- 
siderare uomini)». 

Con la calce bianca sono sta- 
te scritte sui muri frasi di 
protesta contro la polizia. Una 
dice: «Poliziotti siete poveri co- 
me noi, Chi vi comanda è vo- 
stro nemico», Si protesta an: 
che contro la Giunta regionale 
di fare .di tutte le montagne 
barbaricine un gigantesco par- 
co, il cosi detto parco di Gen- 
nargentu, in modo da salvare 
il patrimonio boschivo e fauni- 
stico dei massicci centrali del. 
la Sardegna, «No al parco dei 
signori, Prima dei mufloni sal- 
viamo gli uomini», 

In questi giorni nel paese 
vi è stata molta animazione per 
le perquisizioni fatte dalla po- 
lizia e dai carabinieri nel corso 
delle indagini sul sequestro di 
Ferdinando Tondi., Sabato sera 
è stata perquisita, sotto la di- 
rezione di due magistrati, an- 
che la canonica del parroco don 


Giovanni Sanna. Ieri il sacer- 
dote aveva annunciato che 
avrebbe tenuto nel pomeriggio 
una orazione nella quale avreb. 
be parlato anche della perqui- 
sizione, Ieri sera una gran fol. 
la si è raccolta davanti alla 
parrocchia per ascoltare il di. 
scorso cel parroco, ma don 
Sanna non ha più parlato. 
Nel pomeriggio una quaran- 
tina di persone hanno occupa- 
to pacificamente l'aula consilia- 
re del Municipio di Orgosolo. 
Il gruppo è formato da stu- 
denti, professori, pastori e ope 
rai, Tutti i negozianti hanno 
abbassato le saracinesche. Gli 
studenti hanno lanciato un ma. 
nifestino in cui fra l’altro si 
dice: «Se non capite alcune pa- 
role costringete il professore 
A spieparvele: è il suo dovere. 
Don Milani, che'era un vero 
maestro, chiedeva: Tu quante 
parole. conosci? Al massimo 
250, Allora don Milani diceva: 
Il tuo padrone me conosce al- 
meno mille. Questa è una delle 
ragioni per cui lui resta pa- 
drone e tu resti povero e ser- 
vo», Non ci sono stati incidenti. 


tori e parenti di questi infelici 
bambini li affidarono credendo 
di consegnarli a mani pietose 
e caritatevoli. 

Sulla sedia dei testimoni sì 
è seduto per primo Vincenzo 
Daniele di 12 anni i cui genito- 
ri, che lavorano in Germania, 
egli non vede da due anni. Ora 
è affidato ad un Istituto fio- 
rentino, Egli — unico — ha 
fatto del suo meglio per sca- 
gionare gli imputati afferman- 
do che quanto è scritto nel ver- 
bale del Giudice istruttore egli 
lo disse allora sotto l'influenza 
del risentimento verso i sorve- 
glianti. Al giudice, Vincenzo 
disse che era stato picchiato 
con dei bastoni, con dei ferri 
con le mani da sorella Carme- 
la e da sorella Teofila. Di es- 
sere stato costretto a fare del- 
le docce fredde in inverno; sta- 
mani invece ha detto sì che 
aveva ricevuto qualche ceffone 
e qualche sculaccione, ma per- 
chè aveva disubbidito e la doc- 
cia fredda l'aveva jatta quan- 
do mancava l’acqua calda. 

Non così il secondo testimo- 
ne, Ciro Florio, 15 anni, da 
San Severo di Foggia, giunto 
ai «Celestini» nel 1962 allorchè 
gli morì la madre insieme al 
gemello Giuseppe e al più pic- 
colo dei fratelli, Fernando, che 
ora ne ha dodici. Il padre che 
aveva sei figli e doveva lavo. 
rare la terra affidò i più pic- 
colì ai «Celestini». Ciro raccon- 
ta episodi della sua vita nel- 
l'Istituto dove ha avuto come 
capigruppo sorella Celeste (An- 
gela De Lucia) fratello Luciano 
((Giusenpe Pacini) e sorella 
Carmela (Vincenza Perrotta). 
Egli ha ricordato che una vol. 
ta fratello Luciano lo percos- 
se con un bastone da scopa fin- 
chè il bastone stesso sì ruppe. 
La infrazione di Ciro era sta- 
ta quella di essere andato a 
prendere una candela in chie 
sa perchè il refettorio era ri- 
masto al buio essendo venuta 
a mancare la corrente elet 
trica. 

«Fratello Luciano — ha det: 
to il — mi accusò di 
aver voluto incendiare la chie- 
sa e non volle credere alle ra- 
Cor che io gli avevo portato». 

Messo a Sii ‘onto con fratello 
Luciano, che ha megato, Ciro 


Florio ha confermato l'accusa. 
«Sorella Carmela una volta mi 
ha preso a schiaffi perchè par- 
lavo in chiesa e un'altra volta 
cercò di colpirmi con una bot- 
tiglia ma io mi scansai e la 
bottiglia finì in testa ad un al- 
tro ragazzo. Anche mio fratello 
Fernando venne percosso, da so- 
rella Carmela». E ancora «Fer- 


nando cadde a terra e lei gli 
mise un piede sulla pancia». 

Fernando Florio, che è at 
tualmente ricoverato a Firenze 
presso l'Istituto psico pedago- 
gico «Bice Cammeo» non ricor- 
da niente di quanto ha subito 
nel rifugio dei «Celestiniv. Men- 
tre ricorda tutto suo fratello 
Giuseppe il quale fornisce altri 
crudi particolari di quanto av- 
veniva nell'Istituto: una volta 
non volle andare ad un funera- 
le e allora sorella Carmela lo 
legò alle gambe del letto. 

Certe volte venne mandato a 
scuola senza colazione perchè 
non aveva pregato in chiesa 
o perchè aveva parlato; altre 
volte, per punizione, A costret- 
to a mangiare pane acqua 
e olio di poi di Pro 
Anche suo fratello Ciro fu te- 
nuto a pane e acqua dopo l’epi- 
sodio della candela presa in 
chiesa e dopo le bastonate su- 
bite. Un'altra accusa mossa da 
Giuseppe Florio a fratello Lu- 
ciano è quella di aver costretto 
i ragazzi a lavorare mandandoli 
a raccogliere le olive sul terre- 
no. ricoperto dalla neve. Una 
volta che Giuseppe protestò 
perchè il pane era muffito gli 
venne detto ‘da fratello Lrcia- 
no che così offendeva la Prov 
videnza. 

Quando gli imputati sono 
usciti dall'aula, al termine del- 
la prima ‘parte dell'udienza, 
molte persone hanno inveito 
contro di loro. Sono venuti poi 
a deporre altri ragazzi tra cui 
Luigi Tassone, di 15 anni, che 
ora abita con î genitori a Cu- 
tro in provincia di Catanzaro, 
e Alfonso Mendicino, di 12 an- 
ni. I ragazzi hanno detto di es- 
sere stati picchiati; di essere 
stati costretti a raccogliere le 
ulive con la neve; di aver do- 
vuto pregare per due-tre ore di 
seguito. Hanno aggiunto che il 
cibo era decente soltanto nei 
giorni di festa, che altri loro 
compagni sono stati bastonati, 
frustati, e costretti a leccare 
il pavimento. 

Il Mendicino, in particolare, 
ha raccontato che un giorno, 
per essersi macchiato il grem- 
biule, fu costretto a stare quat-( gi 
tro ore rinchiuso nel gabinet- 


to, dalle 12 alle 16. Suo fratello |- 


gli portò un pezzo di pane, ma 
sorella Carmela (cioè l'impu- 
tata Perrotto) venne a saperlo 
e lo picchiò. Anche lui fu pic- 
chiato. Sono stati posti a con 
fronto l'imnutata ed il'ragazzo: 
la prima ha smentito; il se- 


condo ha però confermato. La 
udienza si è chiusa con la te- 
stimonianza del padre di Al- 
Jonso. Mendicino. Giuseppe, il 
\quale ha detto che sua moglie 


andò a trovare i figli dopo che 
avevano lasciato î «Celestini» 
e trovò uno di loro con la testa 
fasciata per le percosse ricevute. 

A chiusura di udienza sì è 
svolta una scena penosa e 
drammatica, allorchè è stato 
chiamato il piccolo Salvatore 
Martino di 10 anni, fratello di 
Antonio, Il bambino, che era 
accompagnato dalla ‘madre, è 
salito al pretorio coprendosi gli 
occhi con una mano per non ve- 
dere. Al Presidente, che con 
fono bonario e paterno gli ha 
chiesto perchè teneva la mano 
sugli occhi, Salvatore scoppian- 
do in lacrime, ha mormorato: 
«Ho paura». La madre del Pic- 
cino è stata allora colta da una 
crisi per cui è stato necessario 
accompagnarla fuori dall'aula, 
insieme al bambino. 


Il Ministro Colombo ha quin. 
di illustrato l'andamento della 
bilancia dei pagamenti ricor- 
dando che presentava un avan- 
zo consistente per le partite 
correnti ed un disavanzo mino- 
re, ma crescente, per i movi» 
menti di capitale, In proposito 
alla necessità di riequilibrare i 
movimenti di capitali, Colom- 
bo ha richiamato l'esigenza di 
adottare, d’accordo con le for- 
ze politiche dalle quali si au- 
spica la formazione di una 
maggioranza, provvedimenti ca- 
paci di frenare il flusso dei ca- 
pitali italiani verso l’estero. I 
colloqui, protrattisi per circa 
due ore e mezzo, ‘si conclude- 
ranno domani. Al termine sarà 
diramato un comunicato. 

La visita del Cancelliere. del- 
lo Scacchiere Jenkis conferma 
i rapporti di amicizia e di col- 
taborazione esistenti ‘tra l'Ita- 


Have Ia Granbretagna, Nel mar 


zo del ’67 il Ministro del Te. 
soro on. Colombo si recò a 
Londra su invito dell'allora 
Cancelliere dello Scacchiere Ja- 
mes Callaghan. Ora la visita è 
stata restituita da Roy Jenkins. 
Il nostro Governo ha collabo- 
Tato attivamente in tutte le se- 
di intemazionali per il raggiun- 
gimento di accordi a sostegno 
della sterlina. Qualche giorno 
dopo la svalutazione della ster- 
lina (annunciata come si ricor. 
derà il 18 novembre ’67) il 
Governo italiano ha partecipa- 
to attivamente ai negoziati che 
portarono alla concessione da 
parte del Fondo Monetario Im- 
ternazionale di un credito 
«stand by» di 1400 milioni di 
dollari; nello stesso tempo la 
Banca d'Italia partecipava in- 
sieme con un altro gruppo di 
banche centrali alla concessio- 
ne di un credito per 1500 mi- 
lioni di dollari al Regno Unito. 

Già nel ’86 un gruppo di ban- 
che centrali associate ella BIR 
(Banca Internazionale dei Re- 
golamenti) aveva concesso alla 
Banca d’Inghilterra una fac 
tezione di credito di un miliar- 
do di dollari, tale accordo, va- 
lido per un anno è stato rinno- 
vato due volte, Nelle recenti 
riunioni di Basilea, sempre con 
la partecipazione del nostro 
Paese, è stato messo a punto 
un accordo di sostegno a me. 
dio termine in frvore della 
Banca d’Inghilterra, 


CASO UNICO DI ISTITUTO PREVIDENZIALE AUTOGESTITO 


Bosco cita l'esempio 


della «cassa» dei giornalisti 


E' anche una garanzia dell'effettiva libertà di stampa 


Roma, li 


Il Ministro del Lavoro, Bo: 
sco, insediando il nuovo consi- 
glio di amministrazione dello 
Istituto nazionale di previden- 
za dei giornalisti italiani «G. 
Amendola» ha ricondato come 
si tratti dell’unica istituzione in 
Italia che gestisca unitamiamen- 
te, in via ee Sea 
lamentazione pro! Je forme 
obbligatorie di previdenza ed 
‘assistenza sociale, generalmente 
aksolte in tutti gli altri settori 
da una ità di enti, avva- 
lendosi di un proprio processo 

unificazione di tutte le pro- 
AR 


«Esso rappresenta — ha det- 
to Bosco — anche per la sua 
‘saggia. amministrazione, una 
chiara prova della validità del- 


le linee programmatiche che 
sono alla base del processo evo- 
lutivo del sistema previdenzia- 


le del nostro paese». Un altro 
aspetto della previdenza dei 
giornalisti, ha aggiunto il Mini 
stro, è costituito dal carattere 
democratico della sua ammini. 


strazione alla quale la base dei 
contribuenti ha una effettiva 
‘partecipazione, 


Accennando agli studi in cor- 
so per la riforma strutturale 
degli enti previdenziali, il sen. 
Bosco ha detto: «Mi è noto che 
i giornalisti italiani seguono 
con vivo interesse non soltanto 
professionale gli incontri che a 
vario livello si svolgono sul te- 
ma del riordinamento del siste- 
ma pensionistico e su quello 
più vasto del piano di riforma 
degli enti di previdenza e di as- 
sistenza sociale, Ad essi posso 
assicurare che sarà costante cu- 
ra del Governo perchè, nel qua- 
dro di questo vasto disegno di 
riforma, l'autonomia dell’Isti. 
tuto, la cui esigenza viene dal. 
la categoria affermata anche sul 
piano di presupposto di alto 
valore politico, quello della li. 
bemtà di stampa, argomento al 
quale il Governo è ovviamente 
molto sensibile, sarà tenuto im 
considerazione sia sotto il pro- 
filo solstanziale che formale al 
più alto grado». 
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Lomini e donne a Waterloo 


LGR battaglia di Waterloo è 
un enigma, afferma Vic- 
tor Hugo. A Napoleone non 
mancavano le forze per vin- 
cere, Davout, ministro della 
guerra, era riuscito a creare 
per lui un esercito di 275 mi- 
la uomini, Gli Alleati — in- 
glesi, prussiani, russi, austria- 
ci, ecc. — disponevano vir- 
tualmente di 900 mila uomi- 
ni; ma sul campo di batta- 
glia Wellington non dispone- 
va che dei suoi inglesi, au- 
mentati dai contingenti han- 
noveriani, belgi, olandesi e 
dei prussiani di Bliicher, i 
quali giunsero solo sul tar- 
di: in tutto un insieme di 
200-250 mila uomini i quali, 
d'altronde, non furono mai 
tutti in azione. 

Oltre a ‘ciò, l'Imperatore 
isponeva di 250. cannoni, 
nentre Wellington ne aveva 
oltanto 159 (senza contare, 
eninteso, quelli di Bliicher 
e, come si è detto, giunse- 
to solo quando la battaglia 
era ‘sul finire). Ora, non si 
deve dimenticare che Napo- 
leone era, anzitutto, un uffi- 
ciale d'artiglieria, persuaso 
per lunga esperienza che il 
cannone avesse sul campo 
un’importanza fondamentale. 
Qualcuno ha detto che egli 
si serviva delle sue batterie 
come di una pistola puntata 
al cuore del nemico. 

Da 150 anni gli storici si 
chiedono come mai a Water- 
loo Napoleone non vincesse. 
Le più accurate ricostruzioni 
della battaglia — quella del 
nostro Alberto Pollio, edita 
dal Corpo di S. M. dell’Eser- 
cito e oggi, penso, introvabi- 
le, sembra essere una delle 
migliori, se non la migliore 
— non soddisfano la nostra 
curiosità. Waterloo non è una 
battaglia campale che si pos- 
sa ricondurre a uno schema 
facilmente intelligibile: dagli 
scacchi inflitti agli inglesi da 
Ney ai Quatre-Bras e dallo 
stesso Napoleone ai prussia- 
ni a Ligny il 16 giugno, alla 
fine di quel fatale 18 che se- 
gnò la disfatta francese, Wa- 
terloo fu un susseguirsi di 
episodi sanguinosi e magnifi- 
ci che non risolsero nulla 
(tranne, s'intende, il progres- 
sivo, inesorabile annienta- 
mento dei due eserciti) e non 
si agganciano tra loro in un 
tutto omogeneo e coerente. 

Gli errori dei capi, Napo- 
leone e Wellington; furono 
molti: forse i generali fran- 
cesi ne commisero più dei lo- 
ro avversari; l'Imperatore eb- 
be a varie riprese la vittoria 
in pugno, ma se la lasciò 
sfuggire. Tuttavia i critici mi- 
litari assicurano nella gran- 
de maggioranza che il suo 
piano era degno di lui. La de- 
fezione dell'eterno traditore 
Bourmont, avvenuta all’ulti- 
mo momento, lo compromi- 
se alquanto, ma non irrepa- 
rabilmente. Anche Ja storia 
delle sue non perfette condi- 
zioni di salute è da tempo 
Sfatata. Ney ebbe quattro o 
cinque cavalli uccisi sotto di 
sè, lottò come un leone, ma 
non raggiunse nessuno degli 
Obiettivi assegnatigli. Gli uo- 
mini furono superbi da am- 
bo le parti... 

Wellington, impassibile, riu- 
scì a tener duro sino all’ar- 
rivo di Bliicher che lo sal- 
vò dalla disfatta. Napoleone 
aspettava Grouchy che non 
giunse... 
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co 
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. Ogni libro che rechi nel ti 
tolo il magico nome di Wa- 
terloo esercita su di me — 
e certo non su di me solo — 
Un imperioso richiamo. Un 
libro sulla battaglia del 18 
giugno 1815 ci mostra una 
volta di più la fine di una 
epoca, il crollo di un mito e 
dell’uomo che impersonava 
questo mito. E tutto si è gio- 
cato in poche ore, in uno spa- 
zio tanto ristretto — la «mor- 
he plaine» di Hugo — che gli 
Uomini ci stavano come am- 
Massati: il fronte francese 
era di circa 1200 metri, quel- 
lo inglese non superava i 900. 
“Di tutte le battaglie campa- 
lî — dice ancora Hugo — Wa- 
terloo è quella che presenta 
Ìl fronte più piccolo»; per ta- 
le motivo, «più che una bat- 
taglia, fu un macello». 
Ho sul tavolo l’ultimo li- 
ro sull'argomento pubblica- 
to dall'editore Gherardo Ca- 
Sini (Roma, 1968): John Su- 
therland: «Uomini di Water- 
loo». C'è in questo titolo una 
Sfumatura che non va trascu- 
Tata: la battaglia, i suoi pre- 
Sedenti e le sue immediate 
Conseguenze sono narrati con 
massima precisione ed ef- 
Cacia possibili, ma c'è qual 
osa di più: ci sono messi 
în scena con una profonda 
\anità e un’indubitabile pe- 
tizia letteraria i protagoni- 
i 


Per scrivere queste 380 pa- 
; Ne, che Riccardo Arioti ha 
Tadotte esemplarmente, lo 
Autore ha dovuto consultare, 
Oltre alle grandi opere sullo 
bigomento — sette pagine di 
'bliografia ne fanno fede — 


riviste, giornali e una quanti: 
tà sgomentevole di diari, rap- 
porti, annotazioni, lettere ecc. 
venuti in luce nel secolo e 
mezzo circa che ci separano 
da quello che Tennyson, nel- 
la sua «Ode al Duca di Wel- 
lington», definisce giustamen- 
te «l'universale caos di Wa- 
terloo». 

Alcune di queste figure non 
le dimenticheremo più. Co- 
me dimenticare, infatti, il sot- 
totenente quindicenne James 
Grant Kennedy, alfiere del 
terzo battaglione dei Royal 
Scots? Era il più giovane uf- 
ficiale dell'esercito inglese: 
come Fabrizio ne «La Char- 
treuse de Parme», egli si chie- 
deva ansioso se avrebbe mai 
vista un'azione di guerra; 
più fortunato, se così si può 
dire, dell’eroe stendhaliano, 
partecipò alla battaglia co- 
me all’ultimo gioco dell’ado- 
lescenza e. morì stringendo 
la sua bandiera sulle spalle 
di un gigantesco sergente che 
cercava di trarlo in salvo do- 
po che era stato più volte 
ferito, 

Sutherland, in questo gran- 
de dramma che ha per natu- 
rali protagonisti gli uomini, 
non trascura le donne, Si sa 
che a Bruxelles la duchessa 
di Richmond aveva indetto 
un ballo per il 15, antivigilia 
della battaglia,  diramando 
ben 175 inviti. A questa festa 
molti giovani ufficiali intrec- 
ciarono le ultime danze e il 
loro ultimo «flirt». V’inter- 
venne anche Wellington, il 
quale però si allontanò in 
fretta usufruendo di una por- 
ta di servizio appena gli fu 
comunicato che Napoleone 
era entrato in campagna con 
un anticipo di ventiquattro 
ore su di lui. «Perdio, mi ha 
giocato!» disse. Ma era cal. 
mo. Si fece portare una car- 
ta della regione, e dopo aver- 
la esaminata aggiunse: «Ho 
dato ordine all'esercito di 
ammassarsi ai Quatre-Bras, 
ma non è lì che lo fermere- 
mo; e in tal caso devo dargli 
battaglia qui.» Il suo dito si 
era fermato su un oscuro vil- 
laggio chiamato Waterloo. 

Ma accanto alla duchessa 
di Richmond, l’autore ricor- 
da una signora Deacon, in- 
cinta, prossima e sgravarsi, 
che, per quanto le fu possi 
bile, seguì il marito Thomas 
in margine alla battaglia, lun- 
go la strada che porta a Bru- 
xelles ingombra di truppe, di 
feriti, di cariaggi... Finalmen- 
te ritrovò il marito, ferito ma 
non gravemente, e dette alla 
luce una bambina che si chia- 
mò Waterloo Deacon. Meno 
fortunata di lei, la moglie 
del colonnello Lancey, Mag- 
dalene, che si era sposata 
due mesi prima, perse nel 
combattimento il marito che 
adorava... 

CARRI 

Non si finirebbe più di 
elencare gli aneddoti che lo 
autore ha raccolti. Come 
quello del soldato semplice 
Henry Davis che aveva rice- 
vuto dalla madre un bel pro- 
sciutto, e se lo portò chiuso 
nello zaino durante tutta la 
battaglia senza toccarlo. 

Mette conto ancora, prima 
di finire, riferire il caso di 
una ragazzina, mademoiselle 
Givron, la quale, mossa dal- 
la curiosità, si staccò dai ge- 


nitori, e si trovò in piena 
battaglia. Terrorizzata, fuggì 
verso Hougoumont, fulcro 
della resistenza inglese, con 
l'idea di procurarsi un rifu- 
gio, ma ella non potè soste- 
nere la vista dei morti, dei 
mutilati, del sangue. Allora 
riattraversò il campo del con- 
flitto e si nascose nella fore- 
sta. Lì, su un olmo, a caval- 
cioni di un ramo, c'era già 
un ragazzo di quattordici an- 
ni, il quale aveva pensato che 
una battaglia era un troppo 
grande spettacolo per rinun- 
ciare a vederlo. 


Ma la ragazza non lo vide. 
Ella seguì però tutta la bat 
taglia, nascosta tra i grossi 
tronchi crivellati anch'essi di 
colpi. A sera, al cader delle 
ombre, mentre qua e là si 
combatteva ancora, udì un 
rumore di zoccoli equini, e 
scorse un uomo solitario in 
sella a un cavallo grigio che 
‘andava al passo. L'uomo sem- 
brava assorto nei suoi pen- 
sieri, «come in ,trance”» di- 
ce l'autore. Più tardi, amici 
e parenti le dissero che quel- 
l'uomo era Napoleone. 


Cesare Giardini 


IL PICCOLO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Chichester (Svezia) — Re Gustavo di Svezia ha festeggiato ieri il suo ottantaseiesimo com- 
pleanno. Eccolo con la nipote  Margrethe, rispondere sorridente agli auguri della folla 
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UN SINGOLARE CENTRO DI CULTURA SULLA COSTA TOSCANA 


Nella solitudine di Punta Ala 
l'internazionale dei cervelli 


Con la sigla RCI viene indicato un vero e proprio cenacolo di artisti 
scienziati e uomini d'affari il cui comune scopo è la diffusione del sapere 


Punta Ala, novembre 

‘Nella suggestiva cornice della 
costa toscana, nella bellezza na- 
turale e selvaggia di Punta Ala, 
in provincia di Grosseto, è sor- 
to da qualche anno, anche se 
la stampa ha ignorato o quasi 
la cosa, un Centro internaziona- 
le di cultura che ha lo scopo di 
gettare ùn ponte fra gli artisti 
e gli scienziati di qualsiasi pro- 
venienza e di qualsiasi lingua, 
accostandoli e facendo stringe 
re fra loro rapporti con vantag- 
gio reciproco. 

Il Centro che si definisce «In- 
contri culturali internazionali», 
è presieduto dalla dott. Dali 
Schindler ed ha le proprie sedi, 
una nel centro alpino di Crans 
(Svizzera) nel Vallese, una nel 
centro marittimo di Punta Ala 
ove si sono già promossi incon- 
tri fra scienziati, artisti, scrit: 
tori, filosofi, teologi, con indu- 
striali e uomini d’affari aperti 
alla cultura e generosi che han- 


STORIE D’AMORE E DI GUERRA, RICORDI, ANEDDOTI E UNA BALLATA SUI BINARI DI DUE CONTINENTI 


Il 1925 da il via alla prima locomotiva 
e alla romantica mitologia del treno 


La linea Stockton-Darlington, la Napoli-Portici e la Milano-Monza all'alba della civiltà delle macchine a vapore 
Dopo Sedan passò allo Zar il convoglio di Napoleone III - Centomila fiorini per le otto vetture 


di Francesco Giuseppe 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Lendra, novembre 

Poco prima di Ferragosto le 
ferrovie inglesi. hanno ritirato 
dalla circolazione le ultime lo- 
comotive a vapore. In questi 
casi è d'obbligo dire che tra- 
monta un’era. Scomparivano 
le locomotive a vapore proprio 
nel paese che primo ne aveva 
visto. conrere una, con un se- 
guito di vagoni passeggeri, sul- 
la linea Stockton- Darlington 
nel 1825. Quella linea, veramen- 
te, era stata costruita per la 
trazione a cavalli, e le sue re- 
lativamente forti pendenze la 
rendevano inadatta alle loco- 
motive. Ma un suo ingegnere, 
Stephenson, era riuscito a per- 
suadere gli amministratori a 
tentare l'esperimento, e quel 
primissimo treno arrivò sia pu- 
re con qualche aiuto alla meta; 


toccando in qualche punto la 
velocità di dodici miglia l'ora. 
Poi l’idea del treno a vapore 
rimase per qualche tempo ac- 
cantonata. Il consumo di car- 
bone era giudicato antiecono- 
mico. Ma nel 1830 una nuova 
linea fu aperta, la Manchester- 
Liverpool, costruita apposta 
per le locomotive, e Stephen- 
son fu pronto a z3ua volta con 
una locomotiva perfezionata, 
che ottenne pieno successo. Nel 
1831 le locomotive a vapore 
comparvero negli Stati Uniti, 
l’anno dopo in Francia, nel ’35 
in Belgio, nel 1839 in Italia 
quando fu inaugurata la Na- 
poli-Portici, cui seguì nel ’40 
la Milano-Monza, 

Parecchi anni fa ci accadde 


Londra — Si avvicina il giorno 


Questa bella concorrente è 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
dell’elezione di Miss Mondo ’68. 
Rosè Dauchot, Miss Bahamas 


di dover preparare per il tenzo 
programma della Radio italia- 
na una lunga trasmissione sce- 
neggiata che aveva per tema 
la «Mitologia del treno». Un 
fatto che allora ci meravigliò 
fu la grande difficoltà di tro- 
vare in materia di ferrovie deî 
libri che non fossero soltanto 
tecnici. Fummo costretti a ser- 
virci soprattutto di opere in- 
glesi. Sono gli inglesi, soprat. 
tutto, e i loro cugini america- 
ni, che hamno creato e alimen- 
tato una mitologia del treno. 
Persino la famosa rapina sul 
lreno postale di Glasgow, di 
pochi anni fa, è servita ad ali- 
mentarla, ed è probabile che 
al suo clamore, alla sua popo- 
larità abbia anche contribuito, 
in modo essenziale, il fatto che 
essa avesse per scenario un 
tratto di ferrovia, dei vagoni, 
un locomotore. 


Grande evento 


La sera în cui scomparvero 
dai binari inglesi le ultime lo- 
comotive a vapore, la BBC non 
rimase insensibile al grande 
evento, e mise în onda un do- 
cumentario cinematografico di 
quasi un'ora sull’ultimo viag- 
gio fra Londra ed Edimbungo 
del Flying Scotsman, lo Scoz- 
rese Volante, nome popolare 
della locomotiva della classe 
«Pacific A3-4472», che aveva fat- 
to èl suo primo viaggio sulla 
stessa linea nel 1928 ed era da 
qualche tempo andata in disar- 
mo. Parlare di disarmo, futta- 
vîa, in questo caso non è esat- 
to, perchè un ricco gentleman, 
di nome Alan Pegler, appassio- 
nato di locomotive, l'aveva ac- 
quistata e tenuta in perfetto 
ordine. Era stato appunto Pe- 
gler che, in occasione del qua- 
rantesimo anniversario dello 
Scorzese Volante, aveva tirato 
fuori dal suo hangar la glo- 
rioaa locomotiva e aveva otte- 
nuto dalle ferrovie inglesi di 
farle compiere, il primo mag- 
gio scorso, un ultimo viaggio 
celebrativo con sette vagoni e 
trecento ospiti, dalla stazione 
di King's Cross a quella di 
Waverley. Era stato questo ul- 
timo viaggio che la BBC aveva 
filmato con più di venti cine- 
prese, una delle quali in elicot- 
tero, e che quella sera presen- 
tava ai telespettatori. 

Il film intercalava visioni del 
treno in corsa a interviste con 
vari personaggi raccolti per 
l'occasione. Il capitano Holmes 
e signora rievocavano il loro 
primo incontro, avvenuto pro- 
prio sul Flying Scotsman il 
giorno dell'inaugurazione, qua- 
rant’anni fa, dopo di che si 
erano sposati ed erano vissuti 
felici e contenti. Il reverendo 
Awdry, autore di parecchi libri 
di mitologia ferroviaria, e lo 
storico e artista delle ferrovie 
Hamilton Ellis parlavano a lo- 
ro volta della passione che li 
aveva accompagnati per tutta 
la vita. Uno scolaro, appassio- 
nato di locomotive, spiegava la 
sincronizzazione delle ruote e 
altre cose da esperti. Abbiamo 
raccontato în un articolo, qual. 
che amno fa, di un appassiona» 
to di rumori ferroviari (non 
sappiamo se esista ancora e se 
continui la sua pregevole atti- 
vità) che andava registrando 
su nastri magnetici i più bei 
fischi di locomotive, di giorno 
e di notte, e ritmi di stantuf- 
fi e irrompere di treni su pon- 
ti in ferro e in muratura. Il 
bello è che aveva una sua affe- 
zionata clientela, lavorava per 
conto di terzi, anche ‘su ordi- 


nazione. «Vorrei una bella lo- 
comotiva grassa, in corsa at- 
traverso un campo di segala, 
durante una notte di mezza 
estate». E quel tipo straordi- 
nario andava a mettersi în ag- 
guato con i suoi registratori. 

Anche fatti di questo genere 
servono a dare un'idea del ro- 
manticismo dì un paese. Qui si 
trovano con relativa facilità, 
nelle librerie e nelle bibliote- 
che, raccolte di aneddoti e ri- 
condîì ferroviari che sarebbero 
peregrine altrove. Così si ap- 
prende, per esempio, che il tre- 
mo di Napoleone III si compo- 
neva di otto vagoni soniuosa- 
mente addobbati, con una can- 
binetta dì vini prelibati e una 
piccola serra di fiori rari. Do- 
po la sconfitta di Sedan ju 
venduto allo zar di Russia che 
lo rese anche più sontuoso, con 
quindici carrozze componenti 
una specie di reggia longilinea, 
dove non mancava un salotto 
speciale per la zarina. L’ammi- 
mistrazione delle ferrovie au- 
striache offrì nel 1891 all'impe- 
ratore Francesco Giuseppe un 
treno che era stato comprato 
a Praga per centomila fiorini 
e si componeva di otto vettu- 
re. Il vagone imperiale aveva 
una stanza da letto dal soffit- 
to di legno dipinto e rivestita 
di bei pannelli, un salotto, un 
bagno, una stanza per l’aiutan- 
te di campo e un’altra più pic- 
cola per il paggio. Un altro 
vagone conteneva un salotto € 
un certo numero di camere da 
letto per il seguito, un terzo 
una saletta da pranzo per se- 
dici persone e un salotto per 
fumare, e così via fino ai va- 
goni per la servitù e i bagagli. 

Da questi lussi sì passa con 
disinvoltura al viaggio ferro. 
viario di Lenin attraverso la 
Germania, nel 1917, per anda- 
re in Russia ad accendervìi la 
rivoluzione bolscevica: Accom- 
pagnavano Lenin quasi una 
trentina di altri personaggi, il 
suo stato maggiore, che discu- 
tevano a non finire, e ogni tan- 
to andavano a fumare nelle 
toelette, essendo proibito (chis- 
sà perchè) fumare nel loro va- 
gone sigillato. Venivano dalla 
Svizzera e viaggiavano clande- 
stinamente, 
mondiale, con un salvacondot- 
to che il maresciallo Hinden- 
burg aveva loro concesso per 
invito del cancellìere ‘Beth- 
mann Hollwegg. 


Quinta colonna 


La Russia, a quel tempo, era 
in guerra con la Germania, e 
secondo le intenzioni del can- 
celliere tedesco quei personag- 
gi erano destinati @ costituire 
una quinta colonna nel paese 
nemico. Nè Bethmann Hol 
wegg nè Hindenburg sospetta- 
vano quale gigantesca rivolu- 
zione stesse per esplodere, con 
il loro contributo, sulla scena 
del mondo. Fra tuiti quei per- 
sonaggi, la maggior parte bar- 
buti, spiccava Vladimir Ulia- 
nov detto Lenin con la sua 
barba più rada, gli occhi mon- 
goloidi, il colorito giallastro, 
l'enorme testa calva, sdraia- 
to sul divano del suo scom- 
partimento male illuminato, 
cercando invano uno spiraglio 
attraverso i finestrini ermeti- 
camente chiusi. 

Il pubblico italiano fu com- 
mosso alcuni anni ja dall'eroi- 
smo di un macchinista che 
morì sulla sua locomotiva cer- 
cando fino all'ultimo dì ferma- 
re la corsa del treno avviato 
verso un terribile scontro, Que- 
sto caso, da noi, si è spento 


în. piena. guerra: 


nella cronaca. Di un caso qua- 
sì identico gli americani hanno 
fatto un moto che si perpetua 
în canzoni popolari e in film, 
anzi în serie di film, subito 
naburalmente ripresi dalla te- 
levisione inglese. E’ la storia 
di Casey Jones, un macchini- 
sta americano che morì sulla 
sua locomotiva verso la fine 
del secolo scorso, 


Ordine di marcia 


«La sveglia chiamò Casey al- 
le quattro e mezza del matti. 
no. Egli abbracciò la moglie 
sulla porta della stazione, sal- 
tò nella cabina tenendo in ma- 
no l'ordine di marcia e disse: 
»Questo è il mio viaggio alla 
Terra Promessa”. Mentre vo- 
lava sugli scambi di Menfi, udì 
il fuochista che gli diceva: ,,Via 
libera”. Aveva piovuto per cin- 
que o sei settimane, il binario 
della ferrovia sembrava il let- 
to di un fiume. Il fuochista 
grida: ,,Casey, vai troppo for- 
te”. Risponde Casey: ,,Fuochi- 
sta non ci pensare, la vecchia 
ragazza ha più fiato che mai, 
bada a fare una bella fiamma- 
ta, voglio che prenda il volo 
sui binari, per arrivare in ora- 
rio con la posta del Sud...» 
Così dice una vecchia canzone, 
e la locomotiva era sopranno- 
minata «Cannonball», palla di 
cannone, e aveva il numero 382: 
era una dieci-ruote Mac Queen 


, dall’aria proterva. Quel matti- 


no aveva già passato le stazio- 
ni di Grenada, di Winona, di 
Durant, di Way, e Casey Jones 


parlava allegro al suo fuochi- 
sta: «Dì, Sim, la vecchia ra- 
gazza ‘si è messi i bacchi alti, 
stanotte: guarda come fila. Dì 
Sim, daremo la sveglia a quel- 
li di Vaughan con il nostro fi- 
schio nuovo. Non lo dico per 
vantarmi, ma è un fischio ca- 
pace di cantare l’Ave Maria. 
E' vero, Sim?». 

Vaughan era di là da una 
curva a doppia esse. Proprio 
a metà della prima, il fuochi: 
sta avvistò due luci rosse. Gli 
apparvero a un tratto grandi 
come case. Erano tre vagoni 
merci, fermì là per una mano- 
vra. Sim poteva vedere le lu- 
ci, ma Casey no, perchè era 
dall’altra parte, verso l'esterno 
della curva, e Sim gridò: «Guar- 
da là, Casey, andiamo a sbat- 
tere». Casey rispose, sullo stri- 
dore dei freni: «Salta giù Sim, 
salta giù». «Salta anche fu Ca- 
sey». «Non posso. Salvati tu», 
Sim lo udì che dava un calcio 
allo sgabello per meglio attac- 
carsi ai freni. Si gettò dalla 
locomotiva, cadde sul terrapie- 
no e svenne per l’urto. Quan- 
do rinvenne, mezz'ora dopo, 
seppe che Casey era morto. Lo 
avevano trovato riverso su una 
ruota. La locomotiva aveva 
sfondato un carro di grano e 
uno di fieno, vi era penetrata 
profondamente. Una balla di 
fieno era sul petto di Casey. 
Il grano era sparso all’intorno. 
E per molti anni, aggiunge la 
canzone, il luogo della sciagu- 
ta verdeggiò a primavera di 
pianticelle di grano. 

Eugenio Galvano 


L£ibri ricevuti 


Un ragazzo qualunque 


Nel leggere il libro «Un ra- 
gazzo qualunque» di Pietratti- 
lio De Luca (editrice «Dielle», 
Messina) si ritrova un mondo 
come oggi non è uso vederlo e 
nello scorrere le pagine, più con 
il cuore che con la mente, ci si 
rischiara; non c’è bisogno di 
cercare le vie elucubrate e tal. 
volta di difficile interpretazione 
attualmente di moda. Semplici- 
tà e bontà sono le componenti 
del romanzo; componenti, o me- 
glio virtù necessarie per infon- 
dere fiducia e per suscitare in- 
teresse, allo svolgersi della tra- 
ma, non solo nei giovanetti — 
ai quali il libro sembra dedi- 
cato — ma anche negli adulti. 

Vincenzo Valente, il giovanis- 
simo protagonista, cresciuto in 
campagnà e in possesso d'una 
spiccata intelligenza deve supe- 
rare non pochi frangenti sin 
dalla nascita, ma le sue ottime 
qualità morali e le spiccate sue 
attitudini, aiutandolo a sormon- 
tare le molte crisi, gli consen- 
tono di raggiungere la soddi- 
sfazione tanto agognata, di di- 
ventar qualcuno. La narrazione 
ha per sfondo la costa orienta- 
le siciliana e si protrae negli 
anni dal 1904 al 1921: una regio- 
ne e un periodo influenzato 
dalle vicissitudini della grande 
guerra — indovinati per render 
verosimile l’intreccio. 

C'è da persuadersi di quanto 
erano nel vero Ferdinando Pa- 
sini, Silvio Benco ed Ervino Co- 
muzzi nell’aver sondato l'indo- 
le di Pietrattilio De Luca, quan- 
do anni orsono l’autore di que- 
sto. «ragazzo qualunque» aveva 
presentato delle poesie al giu- 
dizio del pubblico. In quella 
raccolta intitolata «Romanti. 
che» non disilluse certo nessu- 
no se i critici sunnominati lo 
avevano classificato, riassumen- 


do, un uomo di animo gentile, 
istintivo, religioso, immune da 
preconcetti o da ricercatezze 
letterarie, teso a descrivere le 
sensazioni con canti di pura 
ispirazione, A voler parlare di 
lui, dopo conosciuto quest’ulti- 
mo suo lavoro, si dovrebbero 
ripetere le recensioni di quel- 
la volta, segnalando ancora che 
le tendenze del Pietrattilio De 
Luca, godendo del felice innato 
sentimento umanitario, si sono 
rinvigorite e perfezionate, 


Ss. pì 


Ludovico Alessandrini: Corrado AL 
varo (Borla editore, pagg. 192, lire 
800). Corrado Alvaro è stato uno dei 
romanzieri e saggisti europei più at- 
tenti alla crisi del nostro tempo, che 
ha interpretato con una partecipazio- 
ne intelligente e profonda. Lo serit- 
tore calabrese ha rivelato nei suoi 
scritti una personalità complessa, in 
cui si fondevano da un lato la no- 
stalgia per la sua terra, dall'altro 
una sensibilità acuta per le sottili 
trame della vita cittadina nelle tec- 
nopoli contemporanee e per il clima 
culturale dell'Europa fra le due guer- 
re. La sua originalità di scrittore 
consiste forse proprio nella, capacità 
di imprimere un’unità a una materia 
così complessa grazie ad un linguag- 
gio che respira l’atmosfera, tesa e 
contraddittoria dell’epoca in cui vi- 
viamo. Sotto ad ogni sua opera vi è 
un amore profondo per la dignità 
dell'uomo e per la sua libertà, che 
lo spinge a dipingere con impietosa 
ironia il mondo ufficiale del fasci 
smo, a difendere i valori essenziali 
della civiltà contro il nazismo, e poi, 
nel dopoguerra, a cogliere con pro- 
fetica lucidità i pericoli e le involu- 
zioni della civiltà tecnologica in via 
di formazione. Ludovico Alessandrini 
ci offre un profilo sorvegliato, chiaro 
e avvincente, 


no aiutato e confortano questo 
vasto programma d’iniziative. 

Il Centro, aperto tutto l’an- 
no, consente a coloro che vi so- 
no accolti non soltanto di ripo- 
sarsi, ma di trovare il tempo 
per la meditazione e la concen- 
trazione che l’opera creatrice 
dello scienziato esige, del pitto- 
re, dello scrittore, del musici- 
sta e contestualmente di farsi 
meglio conoscere nelle migliori 
condizioni di reciproca com: 
prensione e di compenetrazio- 
ne. Gli aderenti a tale movi. 
mento di solidarietà umana non 
sono soggetti ad alcuna spesa 
poichè scienziati e artisti offiro- 
no alla comunità una volta cia- 
scuno, una mostra, un concer- 
to, una conferenza, una relazio- 
ne sulle loro ricerche; coloro 
che non sono fortunati di pos- 
sedere mezzi dedicano il loro 
tempo e la loro attività con 
compiti di carattere organizza- 
tivo, mentre i mecenati s’impe- 
gnano di dare una volta l’anno 
un ricevimento per un artista 
o uomo di scienza che gli «In- 
contri culturali internazionali» 
desiderano sostenere o far co- 
noscere, ricevimento ove intber- 
vengono pensonalità della cul- 
tura, editori, proprietari di gal- 
lerie d’arte, membri del corpo 
diplomatico ecc. 

Grazie alle relazioni strette, 
vive e dirette con gli enti di 
cultura, con le direzioni dei fe- 
stivals, col mondo universitario 
e con quello delle scienze e del- 
le anti, è stato possibile e lo sa- 
rà maggiormente nel futuro lan- 
ciare dovunque ,e sempre su 
una scala più vasta, l'idea, la 
opera 0 l’uomo che contribui- 
scono allo sviluppo del sapere 
o al progresso delle arti, contri- 
buendo al patrimonio comune 
di civiltà che occorre salvaguar- 
dare e far progredire. 

L'attività di tale Centro si 
esplica non solo in Svizzera e 
in Italia, ma in Francia, Belgio, 
Germania, Spagna, Stati Uniti, 
Giappone ecc., ove i «rencon- 
tres culturelles internationales» 
hanno suscitato la più viva sim. 
patia e trovato efficaci appoggi. 

Per tale azione di solidarie- 
tà internazionale che moltiplica 
le possibilità per ogni uomo di 
cultura che approvi il principio 


di un siffatto aiuto neciproco e 
di siffatti scambi, si tende ad 
assicurare — ci ha detto la dott. 
Schindler — ad artisti e uomi. 
ni di scienza comprensione, ac- 
coglienza, simpatia, a conoscere 
e approfondire la cultura dei 
Paesi dove essi sono invitati, a 
concepire o terminare in un am- 
biente sereno e sicuro l’opera 
che sta loro a cuore, ad avere 
occasione di farla apprezzare e 
di diffonderla, avvantaggiando 
coloro che ricevono e che dona- 
no. Tutto ciò perchè le ricchez- 
ze intellettuali e morali sono 
inesauribili e meritano di esse 
Te condivise ed è urgente por. 
le a disposizione di tutti i Paesi. 

I «rencontres.culturelles inter- 
nationales», fondati in Svizze 
Ta ove hanno la loro sede prin- 
cipale, hanno voluto estendere 
la loro influenza positiva in Ita- 
lia, esercitando la propria mol- 
teplice attività a vantaggio di 
scrittori, pittori, musicisti e uo- 
mini di scienza del nostro Pae- 
se, conservando il carattere in- 
ternazionale che li distingue ed 
estendendo il beneficio della lo- 
ro attività senza distinzione di 
‘provenienza o di paese a tutte 
le regioni ove il sacrificio e la 
generosità di amici e aderenti 
consentono di esercitarlo, 

Come sopra detto, tale ente 
comprende eminenti personalità 
raggruppate, in generale, intor- 
no agli istituti scientifici, lette- 
rari o artistici, alle università, 
alle associazioni scientifiche e 
artistiche dei diversi Paesi ove 
i «rencontres culturelles interna- 
tionales» hanno suscitato sim- 
patia e favore. Tutte queste 
eminenti personalità costitui- 
scono il Consiglio che, come ta- 
le, ha una autorità scientifica 
e morale di elevato livello, ga- 
Tantendo il valore e il successo 
di tale opera di solidarietà in- 
trapresa con tanto entusiasmo 
e che ha già avuto, in numero- 
se manifestazioni, successo in- 
condizionato. 

Attraverso queste nobili fina- 
lità è possibile la comprensio- 
ne di uomini che, pur apparte 
nendo a Paesi diversi, sono sem- 
‘pre accomunati dallo stesso spi- 
mnîto nel campo dell’arte e della 
cultura. 


Vittorio Presicci 


a difesa 


della gola 


La difesa delle 


prime vie respiratorie e della 


gola è importante, soprattutto d'inverno. 
Formitrol ci aiuta a combattere il mal di gola. 
Formitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 
molto lentamente in bocca le pastiglie. 
Formitrol è indicato per adulti e bambini. 


Formitrol 
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*GIORNALE DI TRIESTE» 


DELINEATI DALL'A.T.I. | PROGRAMMI DELLE AEROLINEE 


Frustrati da nuovi ritardi 
i buoni propositi per Ronchi 


Non prima del 1970 l'impiego del D.C. 9 sulla Trieste-Roma 
Incremento dei voli «charter» - | servizi aeroportuali 


nel settore dei voli a domanda 
«charter» le prospettiva di svi. 
lupp» — come ha fatto osser- 
vare il presidente Ferrari — 
sono promettenti. Le difficoltà 
infrastrutturali, che non hanno 
permesso un'adeguata, preventi- 


I maggiori problemi dell’ae- 
roporto di Ronchi sono stati af- 
frontat: ieri nel corso di una|stino del volo, considerandolo 
riunione tra. il presidente del|anzi come estremamente ur- 
Consorzio aeroporto giuliano, | gente. 
prof. Ferrari, e i direttori gene-| Di un’altra decisione si è ve- 
rale e commerciale dell’ATI, co- | nuti a conoscenza nella riunio- 


soci del Consorzio stesso, che 
ribadisce la necessità del ripri. 


mandante Castellani e dott. Bor- 
gna; come noto, l’Aero Traspor- 
ti Italiani gestisce le linee che 
fanno capo al nostro aeroporto, 

Dalla riunione di ieri è emer- 
so un fatto chiarificatore per 
quanto concerne il futuro impie- 
go dei moderni jet DC 9. Secon- 
do i programmi della società, 
infatti, si è potuto apprendere 
che la disponibilità di questi ae- 
rei non potrà essere concretata 
prima del 1970, contrariamente 
&a quanto sì riteneva finora 
credere, in base soprattutto al- 
le recenti dichiarazioni prove- 
tnienti da fonte romana. E’ ben 
vero che l’ATI attende per il 
prossimo anno la consegna di 
quattro DC 9, ma ciò avverrà 
soltanto verso la fine del 1969, 
comunque non prima di otto- 
bre-novembre; quindi dovran- 
mo essere superate certe diffi. 
coltà organizzative, effettuati i 
voli di prova e di ricognizione 
e gli addestramenti vari, per 
cui l’immissione in linea dei 
muovi apparecchi verrà a con- 
cretarsi nel 1970, sperabilmente 
nei primi mesi, Il primo jet di- 
sponibile sarà impiegato sulla 
rotta Ronchi-Roma, ma già fin 
d’ora si sta studiando la possi. 
bilità di poter disporre del DC 
9 anche sulla linea per Milano, 
non in sostituzione ma in ag- 
giunta al Fokker. 

I due massimi esponenti del- 
VATI hanno convenuto sulla 
buona volontà del Consorzio ae- 
roporto giuliano di ampliare i 
servizi sulla rete nazionale, di- 
cendosi pienamente disposti in 
tal senso; per quanto, invece, 
riguarda i collegamenti richie- 
sti per l’Austria, la Svizzera e 
la Jugoslavia, tali aspirazioni 
dovranno essere prese in esame 
direttamente dall’Alitalia, che 
sola può concretare tali richie. 
ste che vertono, appunto, su li- 
nee a carattere internazionale. 

Conferma quindi di buoni 
propositi, peraltro frustrati an- 
cora da ritardi, magari tecnica. 
mente giustificati e giustificabi- 
li, ma sempre ritardi, che da 
lunghi anni ormai accompagna- 
no l’inserimento di Trieste e 
della regione nella rete dei ser- 
vizi aerei nazionali e interna- 
zionali. 

E’ tuttavia da ricordare l’assi- 
curazione più recentemente da- 
ta dal CIPE per la dotazione di 
un DC 9 nel collegamento Trie- 
ste-Roma «a partire dal 1969», 
come espressamente si è affer- 
mato nel relativo comunicato. 
Si deve sperare cioè che l’atte- 
so provvedimento, al quale 
ATI non è ancora preparata, 
possa essere accelerato alla lu- 
ce delle conclusioni cui è per- 
venuto il CIPE. 

Un'altra questione trattata 
nell’incontro di ieri concerne la 
recente soppressione dell'aereo 
postale notturno, voluta — è 
Stato fatto rilevare — non dalla 
direzione dell’ATI ma dallo stes- 
so Ministero delle poste e. tele- 
comunicazioni. E in proposito 
il prof. Ferrari ha consegnato 
ai dirigenti della società copia 
dell'ordine del giorno scaturito 
dall’ultima assemblea del Con- 
sorzio, votata all'unanimità dai 


he di ieri, che viene a recare un 
sensibile disagio all'attività del- 
l'aeroporto. L’Alitalia ha delibe: 
rato di ritirare il proprio perso» 
nale che è attualmente in servi. 
zio di assistenza all'aeroporto 
di Ronchi; l'innovazione — che 
del resto riguarda tutti gli ae 
roporti nazionali, per un'impo- 
stazione generale dei servizi Ali. 
talia — si concreterà col primo 
gennaio prossimo. Per quella 
data, quindi, il Consorzio si tro- 


di|va nella necessità di provvede- 


te al servizio con proprio per- 
sonale. E in tal senso è da con- 
fidare nell’intervento della Re- 
gione, chè la novità natural 
mente, implica tutta una serie 
di problemi di carattere soprat 
tutto finanziario, di non facile 
soluzione. 


va propaganda, hanno contenu- 
to finora tale tipo di voli; co- 
munque, pur con le carenze la, 
mentate, si è potuto registrare 
un confortante numero di voli: 
a Londra, Lourdes, Amsterdam, 
Monaco e Francoforte. 

Non meno importante il bilan- 
cio dei voli registrati con aerei 
privati per il turismo naziona- 
le e internazionale che ascendo- 
no, nei primi nove mesi di que- 
st'anno, a ben 754 movimenti, 
Il prof, Ferrari ha reso noto. in 
proposito, come sia stata predi. 
sposta un’efficacè propaganda, 
in comune accordo con Enti del 
turismo, Aziende di soggiorno 
e albergatori, per incrementare, 
nel 1969, questo particolare ti- 
po di servizio che può convo- 

[fu verso la nostra regione 


DOMANI SERA A S. GIUSTO 
Messa dell'Arcivescovo 
per le vittime dell'alluvione 


LE OFFERTE PER GLI AIUTI 
RACCOLTE DAL COMUNE 


La Curia vescovile, vista la lo- 
devole iniziativa presa dal Sin- 
daco di indire. una raccolta di 
aiuti per le zone colpite da gra- 
vi disastri dovuti al maltempo, 
desiste da proprie iniziative e 
invita tutti a far confluire le 
espressioni concrete della pro- 
pria generosità nella colletta del 
Comitato «Trieste 68». 

A suffragio delle anime delle 
vittime verrà celebrata dall’Ar- 
civescovo una S, Messa domani 
mercoledì, alle ore 18.30, nella 
Cattedrale di S. Giusto. 

Ecco un secondo elenco delle 
sottoscrizioni raccolte dal Co- 
mune a favore degli alluvionati 
del ‘Piemonte: Elio Chert lire 
500} M.F, 10.000; Berto e Tini 
5000; N.N. 10.000; avv. M.M. 
Faretra 10.000; N.N. 5000; rag. 
Raimondo Maniori 500; N. N. 
5000; Bertesi 5000; N.N. 5000; 
N.N. 1000; Luisa Secoli 2000; 
Margherita Chierego 1000; N.N. 
1000; N. N. 3000; Alfonso Sandri 
10.000; Boldrini 2000; dott. Al- 
berto Danneker 5000; ing. Gio- 
vanni Majer 2000; Pietro Felitti 
5000; Letizia e Antonio Fonda 
Savio 10.000; Ottavio Cappella- 
ni 3000; Gino Ortolani 5000; D. 
TT. Fusconi 3000; un marittimo 
10.000; Maria De Sciller 2000; 
Arcivescovo Mons, Santin 50.000; 
Bruno Banfi 1500; Claudio de 
Polo 10.000; Mina 2000; France- 
sco Albanese 3000; N.N. 10.000; 
Esperia e Giovanni Valieri 10 
mila; N. N. 1.500; N. N. 500; Bia- 
gio Belci 1000; una pensionata 
1000; in memoria di Guido Bie- 
nenfeld 10.000; N.N. 20.000. 


Goncreto impegno della CISL 
nell’azione di rilancio economico 


Allo studio un’organizzazione portuale internazionale 
nell’arco del Golfo - Cantieristica e programmazione 


Si è conclusa la riunione del 
consiglio generale dell’Unione 
sindacale provinciale CISL, con- 
vocata per discutere sulla situa: 
zione economica della città, sul- 
la base di un ampio documento 
presentato dalla segreteria. I 
lavori, come noto, sono stati 
aperti dal segretario Marinello, 
mentre la relazione introdutti- 
va è stata presentata dal dott. 
Morese, dell’Ufficio studi della 
CISL; sui problemi del porto è 
intervenuto il prof. De Pamphi- 
lis, capo ufficio dei problemi 
economici del sindacato, e ie 
conciusioni del dibattito sono 
state tratte dall’on. Scalia, se- 
gretario confederale per la pro- 
grammazione economica. 

Sulla base degli elementi sca- 
turiti durante le discussioni e i 
vani interventi (Cruciatti, S. Fa- 
bricci, Duva, Milic, Zanzottera, 
Degrassi, Pippan, Leghissa, Pre 
vosti, Curri, Rovatti, Rossetti, 
Cassano, Colombo e Antoni), è 
stato votato un ordine del gior- 
no in cui, anzitutto, si osserva 
che per evitare un accentuarsi 
del ruolo periferico di Trieste, 
rispetto alle aree più evolute 
economicamente, è necessario 
un intenso processo di integra- 
zione con i mercati esteri, da 
sollecitarsi con la creazione di 
un’ampia rete infrastrutturale, 
di servizi e comunicazioni. Nel 
documento si rileva anche che 
l'occupazione nel settore indu- 
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AVRA’ LUOGO IL 18 NOVEMBRE A ROMA 


Incontro ilalo-jugoslavo 
silla Cooperazione economica 


Riunioni preparatorie già in corso a Lubiana 


E° in corso a Roma, come 
noto, la riunione del Comitato 
misto italo-jugoslavo per la tu- 
tela delle minoranze, i cui la- 
vori procedono circondati da ri- 
servatezza. Su un altro aspetto 
dei rapporti con la Jugoslavia 
sì è avuta invece notizia ai mar- 
gini della conferenza: ri 
lo sviluppo delle relazioni eco- 
nomiche fra i due Paesi. 

Si è appreso infatti che mel 
quadro della cooperazione iec- 
nica, economica e industriale 
tra l’Italia e la Jugoslavia, è 
prevista nei prossimi giorni, 
‘probabilmente il 18 novembre, 
Una importante riunione a Ro- 
ma di delegazioni dei due Pe 
si, rispettivamente guidate dal 
Ministro per il Commercio con 
l'estero on. Russo e dal Mini 
stro jugoslavo Franfild. Il fat- 
to che ‘all'incontro partecipe- 
ranno i due Ministri, mentre 
normalmente tali contatti si 
svolgono al livello di esperti 
dei Dicasteri dei due Paesi, 
è ritenuto indicativo, in am- 
bienti ufficiosi del Ministero 
degli Esteri, della importanza 
del vertice. Proprio in prepa- 
tazione dell’incontro, già da 
qualche giorno esperti e tecni. 
ci dei due Paesi stanno esàmi- 
nando a Lubiana i molteplici 
&spetti dei problemi che saran. 
no di nell’incontro di 


La ne italiana che 
rtecipa ai lavori di questo 
preparatorio è 

Dr dal direttore generale 
i Ministero. dell'Industria 
dott. Carbone, affiancato dal 
Capodivisione dello stesso Di- 
castero dott. Cerolli e da fun: 
zionari ed esperti del Ministe- 
ro per il commercio con l’este: 
ro. Si prevede che questo sot- 
tocomitato terminerà i propri 
lavori entro il 13 novembre 


mettendo a punto la piattafor- 
ma di discussione del vertice 
di Roma. 


striale potrà essere garantita a 
livelli soddisfacenti se si realiz 
zeranno iniziative poliprodutti- 
ve, oltre quelle già individuate, 
che rispondano ai requisiti di 
alto impiego tecnologico, alla 
domanda di lavoro, e creino le 
condizioni per ulteriori investi- 
menti. Inoltre l'occupazione in- 
dustriale supererà le attuali dif- 
ficoltà se verrà concretata una 
politica di irrobustimento di 
quelle . attività produttive esi- 
stenti che presentano prospetti- 
ve di svilupppo nel medio e lun- 
go periodo. , 

Si rileva, anche, che l’occupa- 
zione nel settore terziario risul. 
terà sicura e duratura se tutte 
lle attività subiranno un proces- 
so di. ammodernamento dellle 
proprie strutture, e se venrà 
posta una particolare attenzio. 
ne allo sviluppo dei servizi di 
tipo superiore. In particolare, 
se l’attività portuale notrà esse- 
re svolta senza difficoltà di or- 
dine economico e organizzati» 
wo, se il porto venrà attrezzato 
modernamente e reso funziona 
le alle future caratteristiche del 
traffico marittimo, operando 
quale scalo del Centro-Europa. 
‘infine, si è osservato che l'oc- 
icupazione nel settore del pub- 
‘blico impiego, e di quello degli 
Enti locali in particolare, ac- 
quisterà particolare interesse 
se si realizzerà una rapida re- 
distribuzione dei compiti e del- 
le funzioni dei governi locali, 
come indicato nelle proposte 
iche il Coordinamento mregiona- 
Je della CISL ha presentato ai 
SARE politici in occasione del- 

elezioni regionali, 

Le osservazioni cui si è per- 
venuti hanno indotto la CISL 
‘a individuare le linee d'azione, 
‘proponendo anzitutto la vigile 
‘attenzione contro tentativi di 
riduzione dei livelli occupazio- 
mali, senza che vengano fornite 
rai lavoratori coniorete altemnati- 
ve in altre aitbività, e inoltre lo 
impegno affinchè le recenti de- 
‘cisioni del CIPE vengano rese 
operative rapidamente. Le alltre 
rnichieste si possono così sinte- 
tizzare: nichiesta di una detta- 
gliata conoscenza delle caratte 
ristiche qualitative e quantitati- 
ve dell’ocaupazione nelle muove 
iniziative, per valutarne l’oppor- 


‘tunità, e preparare professio. 
nalmente i Soon che ne 
verranno assorbiti; impegno di 
tutte le forze sociali affinchè i 
tempi di attuazione della ri- 
strutturazione cantieristica ven. 
gano correlati il più possibile 
icon quelli delle nuove iniziati 
ve; michiesta di una partecipa. 
«zione del sindacato all’azione 


[CALENDARIETTO | 


Oggi: San Renato — Il sole sorge 
alle 7 e tramonta alle 16,38. La lu- 
na nasce alle 22.24 e tramonta do- 
mani alle 13.11, 

Ieri: temperatura massima 15,5, 
minima 11,5; pressione mb, 1013,2 
stazionaria; umidità 60 per cento; 
vento km, 15 da E.N.E.; temperatu- 
ra del mare 16,8. 

Maree — OGGI: alta alle 4.06 con 
cm, I7 sopra il 1.m.; bassa alle 19.50 
con cm, 29 sotto 11 l.m, — DOMANI: 
alta alle 445 con em, 22 sopra il 
lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto: (dalle 8.30 alle 19.30): Dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel, 90965; 


tel. 36274; D’Ambrosi, via Zorutti 
190, tel. 96212, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8,30): All’Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 
via Belpoggio 4, tel, 35602; Marchio, 
via Ginnastica 44, tel. 95417; Miani, 
Hi) Miramare 117 (Barcola) tel. 


Contrasto su una mozione 


alla Consulta giovanile 


La discussione attorno ad al- 
cune mozioni presentate sul 
tamburo, come si dice, hanno 
animato la riunione della Con- 
sulta giovanile, Al bermine di 
una lunga discussione si è giun- 
ti all'approvazione di un docu- 
mento che auspica l'allargamen- 
to della Consulta fino a com- 
prendere nell'assemblea un rap- 
presentante di ciascun istituto 
superiore scolastico cittadino e, 
in proposito, è stato deciso di 
organizzare una giornata ‘d’in- 
contro fra i membri della Con- 
sulta e tutti i giovani cittadini 
che volessero intervenine nella 
prospettiva di questo allarga- 
mento. Maggiori difficoltà ha 
invece incontrato la presenta- 
zione di una mozione con la 


stazioni patriottiche le autorità 
non abbiano ritenuto di spende- 


il riscatto delle terre istriane, 
di Fiume e della Dalmazia, Il 
tono della mozione non è pia- 
ciuto agli esponenti di sinistra, 
che hanno abbandonato l’aula. 
I lavori sono stati quindi inter- 
rotti per mancanza del numero 
legale. All'ordine del giorno dei 
lavori, invero, c’era l’elezione 

i esecue 


voro, ma la discussione delle 
mozioni ha, come detto, provo- 
cato la battuta d’arresto, 


Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744501, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
si di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 


tsvilippo economico, 


distria, 


T2A4; 1 ingrassatore, turno 20, 


degli organismi preposti allo 


In un altro punto si sottoli 
nea che, in un più lungo pe 
Tiodo, occorrerà compartecipa- 
te alla realizzazione dell’inte- 
grazione regionale di Trieste, al 
suo inserimento nei flussi dei 
traffici commerciali internazio- 
nali, alla definizione di struttu- 
Te produttive cha consentano di 
darle una caratterizzazione ade- 
guata. alla realtà in cui è inse. 
Tita. Mentre si auspica la de 
stinazione dei finanziamenti re- 
golati dall’art. 50 dello statuto 
Tegionale verso il miglioramen- 
to, in varticolare, delle. struttu- 
Te; portuali, l'attrezzatura infra 
strutturale delle aree industria 
li e la partecipazione finanziaria 
in, attività nuove, il consiglio 
generale della USP-CISL ha de- 
ciso di voler approfondire la 
Opportunità. di un ampio dibat- 
HO; An in sede locale che na- 

lonale, su una proposta addi- 
rittura riVorzionare! In altri 
termini, si intende valutare la 
possibilità di pervenire a una 
forma di organizzazicne pro- 
tuale, con carattere di interna- 
zionalità, interessante sia gli 
scali di Trieste che di Capo- 


Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 marinaio, prec, 


STA AFFONDANDO DOPO L'ARENAMENTO 


Praticamente perduta 
la motonave <Ut eatis» 


È stata abbandonata da tutto l'equipaggio 
tratto in salvo da un'altra unità Iloydiona 


vori pubblici già programmati, 
il ritardo nell’approvazione del 
Piano regolatore cittadino. 

Di conseguenza, vengono au- 
spicati urgenti interventi da 
parte dei pubblici poteri, in par- 
ticolare nel settore dell'edilizia 
economico-popolare, anche in 
relazione all’accertata necessità 
locale di migliaia di alloggi. 


La motonave «Ut eatis», scesa 
anni fa dagli scali del caatiere 
Felszegi di Muggia, e partita da 
circa un mese e mezzo a pieno 
carico dall’Italia — al servizio 
del Lloyd Triestino, che l'aveva 
noleggiata per la linea dell’Afri- 
ca orientale — deve ormai con- 
siderarsi perduta. 

Come ‘già reso noto, l'unità 
avrebbe dovuto raggiungere do- 
mani il porto di Mogadiscio, e 
invece è andata ad arenarsi a 
Circa 300 miglia a Est di Beira, 
nelle acque ‘territoriali dell’iso- 
la di Madagascar, in un basso- 
fondo corallino. Data la gravità 
dello squarcio prodottosi nella 
chiglia, il comandante ha deci. 
s0 l’abbandono della nave. In. 
fatti, secondo quanto riportato 
dall'agenzia portoghese «Lusita- 
hia», un aereo ha sorvolato la 
zona, e il pilota ha riferito che 
l’unità è purtroppo ormai per- 
duta, dato che risulta immersa 
per trenta gradi nel bassofondo 
di sabbia. 

L'equipaggio, pertanto, ha la- 
sciato la nave e, senza alcun 
danno, ha potuto essere tratto 
in salvo dalla motocisterna 
«Amelia Grimaldi»; secondo una 
altra fonte, invece, i marinai 
sono stati raccolti da un’altra 


Dedicata ai giovani 


la ripresa alla «Dante» 
SABATO CON IL PROF. DEVOTO 
LA CONFERENZA INUAGURALE 
La Società «Dante Alighieri» 


inizierà sabato prossimo il nuo- 
accademico con una 


Per l'inaugurazione è stato ii 
vitato ia Trieste il prof. Giaco- 
mo Devoto, già Magnifico Ret- 
tore dell’Università di Firenze 
e presidente dell’Accademia 
della Crusca, il quale parlerà 
su «I giovani nelle Università». 
La conferenza si terrà nella 
sala convegni della Camera di 
Commercio in via San Nicolò 
5, con inizio alle ore 18,45. 


CONVOCATO PER VENERDÌ IL CONSIGLIO COMUNALE 


Si sviluppa con nuovi mezzi 
l'operazione <città pulita» 


Decisa dalla Giunfa una spesa di 184 milioni di lire 
per l'acquisto di spazzafrici e alfri ausili meccanici 


civiltà. Possono parteciparvi ci- 
neamatori istriani, triestini, non- 
chè quelli residenti in altre pro- 
vince. Al concorso sono ammes- 
si film mel formato originale 
8 mm. e sup, 8, a colori 0 in 
bianco e. nero. Ogni concor- 


Il Consiglio comunale si riu- 
nirà in seduta di prima convo- 
cazione della sessione ordina- 
ria autunnale, venerdì prossi- 
mo, alle ore 18.30. Fra i temi 
iscritti all'ordine del giorno fi- 
purano due importanti delibe- 


attenzione del Consiglio una de- 
libera riguardante la scuola ele- 
mentare di Grignano, dove si 
prevede la sistemazione del. ter- 
reno attorno all'edificio e delle 
vie d’accesso per una spesa di 


stre, Inoltre. sarà portata tte | 


re che sono state approvate 
proprio ieri dalla Giunta co- 
munale e che venerdì saranno 
sottoposte all’approvazione del 
Consiglio. Ambedue riguardano 
il potenziamento delle attrezza- 
ture della Nettezza Urbana per 
una spesa complessiva di 184 
milioni. Si tratta rispettivamen- 
te dell'acquisto di autoveicoli e 
attrezzature speciali per il po- 
tenziamento del servizio, pari 
a 136 milioni di lire, e dell’ac- 
quisto di autospazzatrici stra- 
dali per una spesa di 47 milio- 
ni e 700 mila lire. 

Un'altra delibera che assume 
particolare rilievo è quella re- 
lativa alle maestre di ruolo del- 
le scuole materne comunali, Si 
prevede con tale delibera un 
nuovo inquadramento e la pro- 
gressione di carriera delle mae- 
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unità dei servizi lloydiani, la 
«Giancarlo Zeta», che era. par. 
tita in loro soccorso dal porto 


mozambicano di Beira, e sono 
attesi stanotte a Lorenzo Mar- 
ques. 

A quanto è dato di sapere, & 
bordo della nave incagliata si 
trovavano pure dei triestini, an- 
che se l’unità era inserita sulla 
linea commerciale Tirreno-Afri- 
ca orientale via Gibilterra, con 
partenza quindi dal porto ligu- 
re. La «Ut eatis» stazzava, 2500 
tonnellate. 

Di un'altro dramma del mare 
si è frattanto avuta notizia: la 
nave olandese «Oostmeepy di 
1134 tonnellate, è dispersa nel 
Meditenraneo, La nave, costrui- 
fia appena un anno fa, è pas- 
sata per Gibilterra il 29 otto- 
‘bre diretta a Monfalcone, dove 
ARR ta TRIS il 6 

vembre. Ma 0 jl transito 
a Gibiliterma mon si sono più 
avute notizie dell’«Oostmeepy 
che ha un equipaggio di nove 
‘uomini. 


Un pugno è stata la risposta 
di un automobilista per lo spa- 
vento manifestato da un pedo- 
ne, La botta e risposta tra pedo- 
ne e automobilista è avvenuta 
ieri sera in via Udine, all’altez- 
za della Stazione centrale, alla 
presenza di alcuni passanti che, 
indignati, hanno rilevato il nu- 
mero di targa dell'auto e chia- 
mato la polizia, 

Il fatto è accaduto verso le 22, 
quando il bracciante Vittorio 
Bertoja, di 54 anni, abitante in 
via Stuparich 14 si accingeva ad 
attraversare la strada, Egli non 
aveva ancora raggiunto il mar- 
ciapiede opposto quando è so- 
praggiunta una «millecento» con 
una velocità che il pedone ha 
considerato elevata e pericolosa. 
Vittorio Bertoja ha alzato il 
braccio rivolto verso il guidato- 
re con,dei gesti — si è colpito 
più volte la fronte — per mani- 
festare lo spavento provato. Al 
suo gesto, ritenuto offensivo, ha 
fatto seguito lo stridio di una 
frenata e il rumore della portie- 
Ta che si apre, Il conducente è 
saltato fuori dall’abitacolo ed 
ha affrontato il passante colpen- 
dolo con un diretto al volto. 
Prima che il colpito potesse rea- 

‘re a quell’assurda aggressione, 
l’automobilista è balzato in mac- 
china e si è allontanato, 

Sul posto è stata chiamata la 
CRI e il Bertoja è stato traspor- 
tato all'Ospedale maggiore, dove 
è stato accolto nella divisione 
neurochirurgica con la prognosi 


RT o gere 

Sollecitata la ripresa 

sgpelci< eo 
dell'attività edilizia 

I problemi del. settore delle 
costruzioni, e in particolare 
quelli dell'edilizia, nel quadro 
generale dell’ economia triesti- 
na, sono stati ampiamente esa- 
minati e dibattuti dal segreta- 
rio della FILCA-CISL, Bruno 
Degrassi, nel corso dei lavori 
del Consiglio generale dei sin- 
dacati. 

In una mozione finale si de- 
cide di promuovere interventi e 
azioni sindacali idonei a incre- 
mentare l’occupazione operaia 
nel settore, e per contribuire a 
risolvere un grande problema 
sociale, e cioè quello della ca- 
sa, come prevsto dal Piano di 
sviluppo nazionale e regionale, 
che prevede un alloggio per ogni 
famiglia, Nel documento vengo- 
no anche denunciate la pesan- 
tezza e l'incertezza occupazio- 
nale del settore, e si constata- 
no la frammentarietà e le in- 
sufficienze di investimenti, le 
remore e gli intralci burocrati- 
ci che ritardano l’inizio o il 
completamento di numerosi la- 


na della Lega italiana contro i 
tumori. 

ul rene prof, Guido 
Manni, dopo aver rilevato lo 
enorme aumento nel consumo 


il numero impressionante di ca. 
si di cancro polmonare che nel 
contempo viene constatato, ha 
detto di considerare pienamen- 
te giustificato il nesso che | 
competenti rilvano tra i due 
fenomeni. E la nostra città rì- 
sulta proprio al primo posto in 
tutta Italia nel denunciare la 
preferenza della localizzazione 
polmonare in confronto con 
quella gastrica, naturalmente 
presso la popolazione maschile. 

Dopo aver tentato di trovare 
una giustificazione per la diffu- 
sione del vizio del fumo, l'ora. 
tore ha constatato che le ma- 
lattie dell'apparato respiratorio 
e cardiovascolare, assieme alla 
azione delle sostanze che note» 
riamente possono predisporre 
all’insorgenza dei tumori, for: 
mano con le sigarette un terre- 
no favorevole allo sviluppo del 
cancro polmonare, La scusa — 


[ STATO CIVILE | 


10-11 novembre 

MORTI: Koroseh Antonio a. 7; 
Clini Giovanni a. 77; Fonda Pietro 
a. 66; Piva Giulia a. 76, Travaglia 
ved, Silli Adele a, 86; Pagliaga in 
Iob Elisabetta a. 58; Licar Daniele 
a, 65; Carboni Federico a. 84; Bene- 
detti Giovanni a. 63; Gottani Bruno 
2, 45; Bon ved, Silvestri Rosa a. 82; 
Crevatin Giovanni a, 65; Ive ved. 
Massaro Domenica a, 80; Chimenti 
ved, Semeraro Filomena a 82; Licen 
Ettore a, 81; Brezel Antonio a, 73; 
Medeotti Enrico a. 79; Bricchi Emi- 
Mano a. 69; Toneatti Agostino a, 88; 
Perini Arianna ore 7. 


Una interessante riunione per 
l'educazione sanitaria della po- 
polazione. si è tenuta iersera, 
organizzata dalla sezione triesti. 


RINNOVATO ALLARME DELLA LEGA CONTRO I 'PUMORI 
Malgrado ipericoli 
si fuma sempre più 


Illusoria difesa il limite di venti sigarette al giorno 


mune delle Società triveneta 
di chirurgia e croata di chirur- 
gia. La riunione avrà carattere 
di simposio, il cui tema è «Di. 
verticolosi e diverticolite del 


ha sottolineato il prof, Manni 
— che il pericolo comincia ap- 
pena dall'uso di almeno venti 
sigarette quotidiane, è priva di 


Replica con un pugno 


alla reazione del pedone 


Il passante si era spaventato per la velocità 
della vettura e aveva rimproverato il guidatore 


di dieci giorni per una ferita 
alla palpebra sinistra, Gli agen- 
ti del pronto intervento della 
Mobile hanno avviato indagini 
allo scopo di rintracciare il vio- 
lento automobilista. 


In ottobre 76 milioni 


erogati dall’ ECA 


Nel periodo dal 1.0 al 31 ot- 
tobre 1968 l’Ente Comunale di 
Assistenza di Trieste, con l’Isti- 
tuto dei Poveri & le altre Isti- 
tuzioni dipendenti, ha, erogato 
le seguenti assistenze: 

Ricoveri in Istituti diretta 
mente dipendenti dall’ECA o in 
aitri Istituti con retta di rico- 
vero a ‘suo carico: di n. 735 
persone di cui 495 adulti e 240 
minori, per la spesa comples- 
siva di lire 34.905.424; 

sussidi in denaro agli assisti- 
ti comuni: n. 3518 provvedi 
menti per la spesa complessiva 
di lire 19.501.558; 

sussidi in denaro a danneg- 
gati di guerra: n. 1106 provve. 
dimenti per la spesa complessi» 
va di lire 10.790.275; 

vitto giornaliero a 510 fami 
glie con n. 41,393 razioni per la 
spesa di lire 6.713.630, compre- 
so il pane; 

buoni viveri a n. 400 famiglie 
per lire 1.383.000; 

sussidi e mensa a ex t.b,c. per 
140 persone per lire 1.499.280; 

pernottamenti gratuiti negli 
alloggi popolari di n. 301 perso- 
ne con n. 8460 presenze per ia 
spesa complessiva di. lire 423 
mila. 800; 

ricoveri in alloggi collettivi di 
n. 78 persone con n. 2418 pre- 
senze per la spesa complessiva 
di lire 550.000; 

vestiario, calzature, letti, cor- 
redi da letto, oggetti casalinchi 
a famiglie per la spesa di lire 
516.756; 

occhiali, apparati ortopedici, 
articoli sanitari a 26 persone 
per la spesa di lire 80.560. 

La spesa complessiva per tut- 
tì gli interventi assistenziali 
svolti nel mese ammonta a lire 
76.364.283. Sono stati inoltre 
erogati 16 sussidi in denaro per 
assistenza invernale benefician- 
do 65 persone, con una spesa 
complessiva di lire 198.502. 


di sigarette nel nostro Paese, e | 


fondamento; e altrettanto va 
respinta l’erronea opinione che 
la localizzazione polmonare si 
sottragga a qualunque tentativo 
Jerapeti) 


0 suo il direttore del 
Centro, dott. Mario Lovenati, 
ha affermato che è indispensa- 
bile che gli enti assistenziali 
affianchino positivamente le 
‘iniziative disposte dal Ministe- 
ro della sanità e dalla Lega ita- 
liana per la lotta contro i tu- 
mori, si sa — ha detto Love 
nati — che alcuni organi sono 
più frequentemente colpiti: ed 
è appunto su queste localizza 
zioni che si vuole richiamare 
l’attenzione della cittadinanza. 
Illustrata la patologia tumo- 
rale degli organi femminili, il 
dott. Lovenati ha affermato 
che esiste il mezzo che può im- 
pedire l'instaurarsi della malat- 
tia tumorale, e cioè il controllo 
periodico, Oltre all'esame clini. 
co si è in grado attualmente di 
ricorrere a esami radiografici, 
per permettono un più profon- 
do e sicuro controllo: spetta 
pertanto anche alla popolazione 
collaborare con gli speciali con- 
sultori, frequentandoli con fidu- 
cia e seguendone i consigli. 
Sulla profilassi igienica e sul- 
l'accertamento precoce si è sof- 
fermata la dottoressa Cecilia 
Mastrangelo, la quale pure ha 
insistito sulla prevenzione della 
insorgenza del male e nel preve- 
nimne lo sviluppo. 


Ospiti di Zagabria 
a un simposio medico 


Nella seconda metà dell’apri- 
le 1969 si terrà nella nostra cit- 
tà una seduta scientifica in co- 


colony. Raggiunto l’accordo di 
massima, che prevede un se- 
condo raduno da tenersi a Za- 
gabria nell’autunno del prossi- 
mo anno, sono in corso con- 
versazioni per l’articolazione 
del tema in diversi capitoli, e 
l'assegnazione paritetica degli 
argomenti da trattare a confe- 
renzieri delle due Società. 


Lascia Trieste 
il prof. Gigante 


Con la chiusura dell’anno ac- 
cademico, che avviene tradizio- 
malmente il 31 di ottobre, il 
‘prof. Marcello Gigante che per 
8 anni è stato titolare della cat- 
tedra di filologia bizantina e 
‘per l’ultimo triennio preside 
della Facoltà di lettere e filoso- 
fia dell’Ateneo, ha lasciato la 
sede triestina per assumere 
quella di Napoli. La presenza a 
Trieste dell’illustre scienziato e 
letterato napoletano ha lascia- 
to una profonda traccia nel 
campo degli studi letterari e 
filosofici ed ha improntato la 
Facoltà a criteri di studio ra- 
zionali e quanto mai efficaci 
anche sotto il profilo della 
obiettività storica e politica 
degli eventi e degli autori. 

Il Magnifico Rettore dell’Ate- 
neo triestino, prof. Agostino O- 
rigone, nel salutare il prof. Gi- 
gante ha espresso al partente 
1 del Corpo ac- 


personale, e il 


Preparazione al concorso 
per dattilografi comunali 


L’a.sociazione degli allievi ENCIP 
porta a conoscenza dei yvopri iscrit- 
ti che il Comune ha aperto un pub- 
blico concorso per esarzi a 15 po- 
sti di dattilografo di III classe, Allo 
scopo di preparare i candidati, vie 
ne organizzato ù1 corso, che si ter- 
Tà presso la scuola di stenodattilo- 
grafia dell’ENCIP, durante il quale 
verranno svolte esercizioni di datti. 
logr:Zia e stenografia, secondo il 
programma contenuto nel bando di 
concorso. 

Al corso possono iscriversi anche 
coloro che non hanno ancora pre- 
sentato al Comune la domanda di 
ammissione al concorso. Le lezioni 
avranno inizio il 15 novembre e 
continueranno sino alla data degli 
esami, Per le iscrizioni e per ogni 
ulteriore delucidazione le persone 
interessate possono rivolgersi alla 
segreteria dell'’ENCIP, in via XXX 
Ottobre n. 6, giornalmente dalle 9 
alle 12.30 e dalle 16.30 alle 20. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


n 


zionale ed europeo. 
Successore del prof. Gigante 
è il prof. Giuseppe Petronio, 


15 milioni di lire, spesa che sa- 
rà a totale carico dello Stato. 

La discussione sarà inoltre 
aperta su molte altre delibere 
degli ordini del giorno prece- 
denti e che non sono state an- 
cora esaurite, Nella seduta di 


venerdì, inoltre, il Sindaco e 


gli assessori competenti rispon- 
deranno a varie interrogazioni. 


Voto della CISNAL 


per il protosincrotrone 


Si è concluso a Roma il quin- 
to Congresso confederale della 
CISNAL, nel quale la delegazio- 
ne di Trieste è stata particolar- 
mente attiva. 

Il segretario provinciale della 
locale CISNAL, Renzo de’ Vido- 
vich, ha illustrato un ordine del 
giorno approvato all'unanimità 
al congresso in cui «si impegna 
la segreteria confederale a bat- 
tersi per l’assegnazione a Dober- 
dò del Lago del protosincrotro- 
ne, strumento altamente specia- 
lizzato per la ricerca scientifica 
atomica europea, che ridarebbe 
alla intera regione lavoro quali- 
ficato e impulso economico». 

Il congresso ha sottolineato 
con calorosi applausi i passi del 
discorso in cui il segretario trie- 
Stino rifiutava per Trieste il ruo- 
lo di «città - mantenuta» che la 
politica di piccoli sussidi neces- 
sariamente comporta, «rivendi- 
cando ai lavoratori giuliani il di- 
ritto di continuare a dare un 
decisivo apporto al lavoro italia- 
no ed europeo». 


Ripresa l’attività 


alla Snia di Torviscosa 


A. Torviscosa tra domeni. 
ca e lunedì è stato raggiunto 
l’accordo (grazie alla mediazio- 
ne di don Bruno Rosselli, cap: 
pellano di fabbrica degli stabi. 
limenti SAICI) fra la direzio- 
ne della SNIA Viscosa e i rap: 
presentanti dei tre sindacati: 
CISL, UIL, CGIL. 

Alle trattative per la ripresa 
del. lavoro. -ha i la 
commissione interna. Pertanto 
gli operai dello stabilimento 
«Capro-lattame», che sarebbero 
dovuti rimanere assenti dai la- 
voro da 6a 20 giorni, in un tem- 
po indispensabile per la revisio- 
ne dei macchinari prevista dal- 
la legge, da ieri mattina sono 
stati nuovamente assunti al la- 
voro. La loro assunzione però è 
stata condizionata a scaglioni, 
cioè da 80 a 90 al giorno; cosin- 
chè nel giro di tre giorni saran- 
no tutti nuovamente assunti. 
Gli operai, che dovranno atten- 
dere il forzato turno di riposo. 
se vogliono, possono essere adi- 
biti ad altri lavori negli stessi 
stabilimenti, e questo per non 
perdere la giornata di lavoro. 


In considerazione di questo 
accordo, anche gli operai degli 
stabilimenti «Soda-cloro» e «Cel. 
lulosa» che si erano astenuti 
dal lavoro con i colleghi del 
«Capro-lattame», hanno ripreso 
regolarmente l’attività. L’accor- 
do fra le maestranze degli sta- 
bilimenti e la direzione si rife- 
risce soltanto al caso riguar- 
dante la sospensione del lavoro, 
Per quanto riguarda il riassetto 
economico nulla è ancora defi 
nito. Per questo è previsto un 
altro sciopero di ventiquattro 
ore per giovedì, sempre però se 
nel frattempo i sindacati non 
avranno raggiunto un accordo. 


Concorso cinematografico 
dedicato all'Istria 


L'Associazione delle Comuni- 
tà istriane indice un concorso 
per film d’amatore di 8 mm, 
allo scopo di divulgare le bel- 
lezze dell'Istria e della costa 
dalmata, di valorizzare e con- 
servare le tradizioni, i paesag- 
gi, i monumenti della nostra 


A COLORI 


diciamolo 
francamente 


il servizio fotografico delle 
nozze è un'autentica «canno- 
nata», Naturalmente costa un 
po’ di più (ma mica tanto) 
rispetto al bianco e nero, Co- 
munque anche le fotografie 
bianco e nero, quando sono 
fatte con cura, sono sempre 
un ricordo bellissimo del gior- 
no più felice della vostra vita. 
Per assicurarvi un servizio ot. 
timo chiedetelo a «Giornalfo- 
to», in piazza della Borsa 
8, Il numero telefonico è 38790 


Possibilità ottimo 


FI, 


ORGANIZZAZIONE EDITORIALE 


cerca collaboratori e co'laboratrici vendita libri a Enti e privati 

durante il tempo libero. Non è siehiosta una spec: 5 
guadagno integrativo con attività 

tutti i livelli sociali. 

REMAINDERS’ BOOK ITALIANO, Galleria Unione 3 . 20122 » Milano 


rente può partecipare con più 
opere. 


Ogni concorrente dovrà invia- 
re all'Associazione delle Comu- 
nità istriane — Trieste, via del 
le Zudecche 1/c —, insieme al 
proprio nome, cognome e. indi- 
rizzo, la pellicola e l'eventuale 
nastro magnetico, I lavori do- 
vranno pervenire entro il 15 
novembre 1968. 


VIEN VIA 
NELL’AMMOLLO 
LA MACCHIA 
DI CIOCCOLATO 


Lasciate pure che il vo- 
stro bambino si sporchi 
mangiando il suo ciocco- 
lato tanto ora c'è FATTO 
che elimina già nell’am- 
mollo le macchie di cioc- 
colato e tante altre mac- 
chie difficili che prima 
andavano in candeggina 
(immaginatevi come va 
via lo sporco normale!). 
FATTO è un Superde- 
tersivo Biologico Con- 
centrato: se ne usa la 
metà - rende il doppio. 
FATTO nell’ammollo e 
il bucato è fatto! 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Vendita fallimentare 
Cantiere Navale Felszegi 
Muggia 
Per il complesso industriale appar- 
tenente alla fallita in Muggia part 
cato per due anni, è pervenuta of- 
ferta che costituisce per il fallimento 
un realizzo possibile di L. 608.700.000. 
Gli interessati che intendessero offrire 
maggiormente dovranno accompagna. 
re l'offerta con cauzione e fondo 
spese in denaro o titoli del debito 
pubblico pari a complessivamente un 
decimo dell’offerta stessa oltre alle 
spese, da depositare presso la Uan- 
celleria fallimenti entro 20 giorni 

dalla pubblicazione. 

Per informazioni e visite chiedere 
appuntamento al curatore avv. Carlo 
Amigoni in Trieste, via S. Francesco 
nu 

TL CANCELLIERE 
(; IT Staz. Autolinee tel. 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 


(Giacomo Covi) 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi - Cambio Valute 
Document. - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA . FIUME ore 8, 18. 


GENUVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornali. ore: 8.15 e 21 
VENEZIA 5.45. 8.15, 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee treni aerei ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
‘ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13.30 e 18.20 


VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell’ Europa e di 
Oltremare rivolgetevi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 
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Martedì, 12 novembre 1968 


AUSTERA E SOLENNE CERIMONIA NELLA CASERMA DI VIA ROSSETTI 


Il cambio della guardia 
al 151.o Fanteria <Sassari> 


Presente il nuovo Comandante militare di Trieste generale Emanuele 
il colonnello Mundula ha affidato la bandiera al suo successore 


‘Solenne, austera, e al tempo 
Stesso toccante, la cerimonia 
che si è svolta ieri mattina, 
all5 10.30, nella Caserma «Vitto- 
Tio Emanuele» di via Rossetti, 
sede del 151.0 Reggimento Fan- 
teria «Sassari», nel corso della 
Quale si è presentato al reggi- 
mento il nuovo Comandante mi- 
litare di Trieste, gen. Paolo Ema- 
Nuele, ed ha preso congedo dai 
Suoi soldati il col. Carlo Mun- 
dula cui è succeduto, alla testa 
del 151.0, il col. Antonio Papa- 
dia. Abbiamo usato un termine 
insolito per le cerimonie mili- 
tari — «toccante» — perchè non 
altrimenti si può dire del mo- 
mento in cui la bandiera di un 
Teggimento passa dalle mani 
del colonnello cho lascia il co- 
‘mando, a quelle del colonnello 
che a lui subentra; e abbiamo 
usato quel termine anche per 
l'atmosfera in cui il col. Mun- 


| dula si è accomiatato dai suoi 


magnifici battaglioni sardi schie- 
Tati impeccabilmente nella piaz- 
Za d'armi con la bandiera de- 
corata di due medaglie d’oro 
al valor militare e la fanfara. 

La cerimonia ha avuto inizio 
con l'elevato discorso pronun- 
ciato dal nuovo Comandante 
Militare di Trieste (succeduto 
in questi giorni al gen. Schintu) 
Îl quale, nel salutare i fanti del 
151.0, ha sottolineato la propria 
fierezza per averli fra le truppe 
Poste ai suoi ordini, «punta 
avanzata del V Corpo d’Arma- 
ta, all’estremo confine orienta- 
le della Patria, per la difesa 
di questa magnifica e italianis- 
Sima città di Trieste che è sem- 
Pre stata simbolo di patriotti- 
Smo e di unità nazionale». Do- 
Po aver ricordato che i fanti 
del 151.0, quasi tutti sardi, sono 
i diretti discendenti di quei glo- 
Tiosi fanti della ‘Brigata «Sas- 
Sari» che nella Grande Guerra 
Seppe compiere gesta incompa- 
Tabili, il gen. Emanuele si è 
detto sicuro che nel solco del- 
la lunga tradizione, tutti sa- 
Pranno compiere il proprio do- 
Vere con lo stesso spirito e con 
la stessa dedizione, «La giorna- 
a di oggi — ha concluso — è 
doppiamente importante: per- 
chè io ho voluto presentarmi 
& voi per farmi conoscere, e 
Derchè il vostro colonnello si 
accomiata dal reggimento; e io 
50 quanto dolore ci sia oggi nel 
Suo cuore, nel dover lasciare 


(«Giornalfoto») 
Il col. Mundula (a destra) consegna la bandiera al col. Papadia 


non solo il suo reggimento ma 
anche la gente della sua terra, 
per la quale, più che coman- 
dante, oltre che comandante, 
è stato un padre, è stato un 
fratello maggiore». 
Accompagnato dai due colon- 
nelli, il generale ha quindi pas- 
sato in rassegna i reparti, al 
suono della marcia al campo, 
ritornando quindi sul podio. Su 
‘un podio accanto, il col. Mun- 
dula e il col. Papadia, il primo 
a sciabola sguainata,. 
«Battaglioni, attenti! ‘Bandie- 
Ta a posto! Onori alla bandie- 
ra: presentat’arm!»: il col. Mun- 
dula ha dato con voce vibrante 
gli ultimi ordini al 151.0 «Sas- 
sari». Accompagnata dalle note 
dell’Inno nazionale, la bandiera 
viene portata accanto a lui, fra 


lui e il suo successore. E’ per 
îl colonnello, il momento del 
commiato. 


l’ultima volta che vi parlo 
ice rivolto ai suoi fanti — 
è l’ultima volta che ascoltate 
la mia voce, dopo due anni nei 
quali ho avuto l’onore di regga- 
te il reggimento». Il colonnel- 
lo ricorda concisamente questo 
arco di tempo vissuto insieme 
(«Se qualche riconoscimento ha 
premiato le nostre fatiche, il 
merito è solo ed esclusivamen- 
te vostro»), ricorda i nomi dei 
luoghi nei quali, cinquanta e 
più anni fa, la «Sassari» si co- 
prì d'onore e di gloria. «Il mio 
commosso saluto va alla no- 
stra bandiera, alle sue medaglie 
d’oro. Il mio pensiero. va ai 
Caduti, che in voi rivivono, ai 
soldati che vi hanno preceduto 
e che qui hanno onorevolmen- 
te servito la Patria, Il mio ri- 
cordo va a questa nobile città 
di Trieste, alla nostra tanto 
amata città di Trieste, cui le 
genti sarde sono indissolubil- 
mente legate». 


Il colonnello parla con voce 
alta e ferma. «A voi tutti, che 
idealmente abbraccio uno ad 
uno, il mio augurio di tanta ma 
tanta buona fortuna per il vo- 
stro avvenire e per i vostri ca- 
Ti». E ancora: «Lanciamo insie- 
me per l’ultima volta il nostro 
grido di guerra: sarà, a me che 
me ne vado, il vostro augurio, 
il vostro saluto, il vostro inci- 
tamento a compiere il mio do- 
vere fino in tondo, perchè oggi 
posso dire che sono fiero di es- 
sere stato uno di voi». E urla: 
«Sassari!». Tutto il reggimento 
risponde con lo stesso grido. 
Un boato. 


Il col. Mundula pronuncia 
quindi la formula di rito: «Uffi- 
ciali, sottufficiali, graduati e 
soldati, Nel nome del Capo del- 
lo Stato, riconoscerete il signor 
colonnello Antonio Papadia qua- 
le comandante del 151.0 Reggi- 
mento fanteria ’Sassari”». Ri 
mette la sciabola nel fodero, 
‘prende la bandiera dalle mani 
dell’alfiere, la porge al col. Pa- 
‘padia che da quel momento è 
il nuovo comandante del rez- 
gimento. Nel consegnare la ban- 
diera la bacia. E’ un attimo, 
per tutti, di sincera commo- 
zione. 


IL PICCOL 


(«Giornalfoto») 


Il nuovo Comandante militare di Trieste, gen. Paolo Emanuele, ha reso ieri pomeriggio 
omaggio al monumento ai Caduti sul colle di San Giusto, deponendo una corona d’alloro 
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SOTTO GLI EFFETTI DEL VINO AVEVA IL SONNO A PROVA DI FUOCO 


Dimenticò la candela accesa 
e fu svegliato dalle fiamme 


Per fortuna i pompieri erano giù ‘arrivati e l'uomo fu salvato 
Imputato di incendio colposo, è stato condannato @ cito mesi 


Vinicio Runco, 39 anni, via 
Giustinelli 5, non ha mai na- 
scosto la sua simpatia per Bac- 
co. L'attaccamento al vino gli 
è costato un sacco di guai (con- 
danne per ubriachezza e oltrag- 
gio, ma ci sono anche altri pre- 
cedenti penali per' tentato omi- 
cidio, omessa consegna di ar- 
mi, lesioni personali aggravate, 
espatrio clandestino, ecc.), co- 
stringendolo anche a trascorre. 
te periodi più o meno lunghi 
all'ospedale psichiatrico. Per po- 
co, a causa di una delle tante 
sbornie, non ci ha rimesso la 
pelle, E’ stato appunto quest'ul. 
timo episodio che ha provoca- 
to l'ennesima accusa contro di 
lui (per la precisione, la tredi- 
cesima), e cioè l’accusa di in- 
cendio doloso, Scampato alla 
morte, non ha potuto evitare 
i rigori della legge. 

E veniamo ai fatti. La sera 
del 15 dicembre scorso, verso 
le 22, dopo avere trascorso la 
serata in vari locali, il Runco 


nice 


si ritirò nel suo «rifugio» (un 
locale interrato), nel quale, cdo- 
po mesi d'incuria, s'erano am- 
mucchiate immondizie, stracci 
e cianfrusaglie che ricoprivano 
il pavimento e i pochi sganghe- 
rati mobili. Alla tenue luce di 
una candela l’uomo si coricò, 
piombando subito in un sonno 
profondo. A un certo momen- 
to la candela, lasciata accesa, 
si rovesciò, e la fiamma trovò 
subito facile esca nella cartac- 
cia. In breve il fuoco si pro- 
pagò mentre l’ignaro padrone 
di casa continuava a dormire 
della grossa, Si svegliò solo ver- 
so l’una di notte, quando le 
fiamme, che avevano ormai 
raggiunto il soffitto, stavano 
bruciando anche lui. «Che dia- 
mine succede?», si chiese il Run- 
co, stropicciandosi gli occhi. 
Non ci voleva molto a capirio, 
e per colmo di precisione i pom- 
pieri stavano arrivando proprio 
in quel momento. Qualcuno, ac- 
cortosi dell'incendio, li aveva 


SEGNALAZION 


L'asilo di Roiano 


In wiferimento alla segnalazione 
«L'asilo di Roiano» pubblicata 1’8 no- 
vembre, l'Ufficio stampa del Comune 
cortesemente ci informa che, nel 
l'intento di intensificare l’opera di 
aggiornamento . didattico attraverso 
un proficuo scambio di idee e di 
‘opinioni, nella mattinata del, giorno 
7 novembre il dott. Buffulini, capo 
della Ripartizione comunale della 
Pubblica istruzione, accompagnato 
dalla dirigente dei lavori, architetto 
Serena Del Ponte, ha riunito tutte le 
dirigenti delle scuole materne comu- 
nali della città, per la visita al muovo 
complesso edilizio scolastico di Roia 
no. In coincidenza con tale riunione, 
è avvenuta la materiale fomitura del 
l'attrezzatura della cucina, per cui 
mei prossimi giorni la scuola potrà 
funzionare regolarmente, a orario 
‘pieno. 

«Di fronte a un inevitabile disagio 
per dla popolazione del rione di 
Roiano — disagio limitato al mas: 
simo anche per la collaborazione del- 
l'Impresa di costruzioni Riccesi che 
ha potuto consegnare al Comune 
l’edificio con notevole. anticipo sul 
tempo contrattuale — Roîano potrà 
‘vantare una scuola modernissima, 
‘corrispondente alle più attuali esi 
genze della didattica prescolastica». 

L'impresa di costruzioni geom. 
‘Ennio Riccesi dal canto suo ci sorive: 


«In merito alla segnalazione del 7 no- 
vembre. niguardante la nuova scuola 
materna di Roîano, va precisato che 
‘ultimazione dei lavori era prevista 
‘contrattualmente per il 12. gennaio 
1969, Su sollecitazione dell'Ammini- 
strazione comumale e con gli sforzi 
congiunti della direzione dei lavori 
e dell'impresa, la consegna dell'edi- 
ificio completo e funzionale in ogni 
sua parte, compresa la. cucina, è 
stata anticipata di ben tre mesi. La 
‘consegna invece di parte dell'attrezza- 
tura delle cucina, esclusa dall'appal. 
to, non ha potuto coincidere con 
quella dell’edificio proprio a causa 
del notevolissimo anticipo sui ter- 
mini previsti inizialmente». 


Gli internati di Katzenau 


Due lettere sul numero speciale 
del tre novembre. Il lettore V. M. 
ci scrive: «Ho acquistato con tanto 
piacere il ’’Pîccolo” in occasione 
del Cinquantenario della Vittoria. 
avete ricordato tutti, tranne quei 
triestini che, come me, furono in- 
ternati nel campo di concentramen- 
to di Katkenau; l’,,Adige” ha in- 
vece voluto rievocare questi bene- 
meriti che uniti a tante famiglie 
triestine hanno condiviso con loro 
quattro lunghi anni d’esilio, mante- 
nendo alto il loro ideale e con la 
speranza nel cuore di ritornare li- 
beri alle proprie case, dalle quali 


erano stati prelevati... Io, che an- 
cora ricordo quei tristi giorni, colgo 
ora l’occasione per inviare a questi 
colleghi trentini il più cordiale dei, 
saluti e ‘tanti auguri, ed a te, caro 
*Piccolo”, un grazie particolare». 
La signora Maria Mrach Marchi 
ci scrive invece: «Ho letto attenta. 
mente tutte le cinquanta pagine 
del ’’Piccolo”’ del tre novembre, 
Mancava una cosa sola: il ricordo 
degli ex internati politici di Trie- 
ste, che nel 1915 hanno sacrificato 
tutto per ìî loro ideali, lasciando! le 
loro famiglie in balia delle perquisi. 
zioni e con il cuore grosso per il 
loro internamento». Ed acclude un 
ritaglio dal «libro del padre del 
dott. Baroni, rubrica 1915-18». 


A pagina tredici del fascicolo del 
«Piccolo» del tre novembre (pagina 
tredici della parte rievocativa, si 
intende) è pubblicato un articolo, 
firmato da B. Maria Favetta, che si 
intitola: «Wagna, Enzersdorf, Mit- 
tergraben, Gòllersdorj tappe di do- 
lore per i deportati giuliani - Nei 
campi di internamento il martirio 
di chi non tradì». In questo arti- 
colo si parla di «Francesco Baroni, 
fermato a Capodistria», e si dice an- 
che che «Kers e Baroni tacciano 
con. scrupolosa diligenza il panora- 
ma di Mittergrabens; più avanti il 
prof. Baroni è ancora nominato: 
«Oltre all'istruzione per i fanciulli, 


si provvide alla creazione di corsi 
per adulti... dì inglese (prof. Fran- 
cesco Baroni)...d. 

L'articolo, poi, chiude con le pa- 
role presaghe, scritte da Arturo Bel- 
lotti a Katzenau, il suo «ultimo 
sguardo a Trieste»: «Al mio ritor- 
no su la sacra terra - del tuo San 
Giusto, al sol, superbamente - sven- 
tolerà il vessillo che risplende - sul 
Campidoglio...», 

E non è ancora tutto: il numero 
speciale del tre novembre, ju edito 
dal «Piccolo» insieme con «L'Agi- 
ge», e nell'’«Adige» di Katzenau si 
parla ‘ancor di più. Il ‘tristemente 
famoso «lager» viene citato, ancor- 
chè di sfuggita, a pagina 38, per 
ricordarvi che lù era rinchiuso il 
padre di Damiano Chiesa, Gustavo, 
che proprio nel'«campo» apprese la 
notizia del supplizio del figlio. Ed 
alla pagina seguente viene trascrit- 
to l'inno di Katzenau, nel quadro 
delle composizioni poetiche. popo- 
lari fiorite durante la guerra, 

Infine, a pag. 45, appare un arti. 
colo di Aldo Gorfer, che rievoca i 
profughi e gli internati trentini in 
genere, dove gran parte è riservata 
alla descrizione del «lager di Katze- 
nau, sul Danubio, presso Linz». 

Evidentemente non era il caso di 
fare dei «doppioni», e per questo il 
«Piccolo» non ha dedicato ulteriore 
spazio, ma non per questo, certa- 
mente, il ricordo era meno sentito. 


AVEVA AVUTO TROPPA FRETTA NEL MOTORIZZARSI | 


Il-ladro fu scoperto 
dall'artigiano «detective» 


L’artigiano Glauco Savi, do- 


una  cassettina-salvadanaio di 


Per mantenere l'auto PELI 
si mise a rubacchiare 


Inoltre guidava da solo col foglio rosa: ll mesi con i benefici 


E’ noto che la passione per le 
macchine conquista più facil 
mente i giovani, i quali, a volte, 
non riuscendo a resisterle e non 
avendo nè la qualifica nè i mez- 
zi per soddisfarla, si cacciano 
nei guai. E’ quanto è successo a 
Luigi Contento, 18 anni, residen- 
te a Muggia, in via Felluga 14, 
Egli era riuscito ad acquistare 
una «Fiat 850 coupé», la macchi- 
na sportiva che tanto piace alle 
nuove leve del volante, ma non 
aveva la possibilità di mantener- 
la. Inoltre, il Contento, non ave: 
Va atteso nemmeno di ottenere 
la patente di guida e col sem- 
plice foglio rosa, rilasciatogli 
dall’Ispettorato della motorizza- 
zione il 20 giugno scorso (esat- 
tamente il giorno in cui egli 
compiva i 18 anni), pilotava da 
solo la macchina. | 

Purtroppo ebbe anche un'altra 
cettiva idea, e cioè di metter- 
si a rubacchiare agli altri auto- 
mobilisti per realizzare i soldi 
che gli occorrevano per la ben- 


bia di una «1100», targata TS|di reclusione e a 35 mila lire di 


172610, tarcata in via Rossetti, di 
fronte alle caserme. 

Il proprietario della vettura, 
Silvano Coslovich, 25 anni, via 
Ananian 17, denunciò il furto 
alla Polizia, lamentando un dan- 
no di 20 mila lire. Le indagini 
portarono subito alla scoperta 
del Contento, il quale, non solo 
ammise questo furto, ma ne 
confessò un altro analogo, per- 
petrato nella stessa notte in dan- 
no di una «Fiat 1100», posteggia- 
ta in via Pola. Interrogato sul 
motivo di quei furti, rispose 
candidamente che aveva avuto 
bisogno di soldi per mantenere 
la propria automobile. Aveva la 
patente? No, non l’aveva; era, 
‘però in possesso del foglio rosa. 

Troppo poco per poter guida- 
Te da solo, 

Il Contento è ora comparso 
dinanzi ai giudici del Tribunale 
penale per rispondere dei tre 
reati. Dichiarato colpevole di un 
unico furto specificatamente ag- 


zina. Così, la notte del 27 giugno | gravato e continuato, il giovane 
scorso rimosse i fari fendineb-|è stato condannato a nove mesi 


tà è un bollettino parroc- 
na ‘ma non si direbbe, per- 
Chè, il numero uscito il 5 novembre, 
Teca la voce di tutta Pirano, come 
«La Sveglia» per Capodistria. «La Vo- 
ce di San Giorgio» — oltimamente 
diretta da don Egidio Malusà — 
ne tn inno alla Patria, dalla prime 
agina con la fotografia con la fol 
la dei piranesi che nel ”18 attesero 
l'arrivo delle navi italiane, con esul- 
ANza, Poì un lungo articolo di Da- 
Tio Davanzo, con la descrizione di 
Quelle storiche giornate; le manife- 
Stazioni in piazza Tartini; un'alle- 
Korla con la bandiera di San Marco 
sb ascritta «Pirano redenta»: lo 
‘ateo dei soldati e una rara foto- 
&rafia con Petitti di Roreto contor- 
ui da vari ufficiali compreso il 
P. Luigi Ruzzier. 


Attività del VAL. 


Il VAL organizza, oggi pomerig- 
tateB!9; una visita alle mostre ospi- 
i ‘al Museo Morpurgo e  precisa- 
Dinte a quella relativa al «Contri. 
Uto della donna alla vita triestina 

‘poca napoleonica alla prima 
erra mondiale», a «Trieste prima 
Psa Redenzione» e alla collezione 
Me gg opulos. Appuntamento alle ore 


a via Imbriani 5 (Museo Mor- 
titish Film Club 
Oggi ha inizio la stagione socis- 


Club 1968-1969 del British Film 
Pink con la proiezione del film «The 


ther»n (La pantera rosa) 
vemmedia giallo:rosa con David Ni- 
proieti Peter Sellers. Il film! verrò 
20,30 ato alle ore 18 ed alle ore 
Pibzza) nell’Auditorium del CIFAP, 
cede Valmaura 9. 0 ae 

‘Ivi solamente i soci. 


LE ORE DELLA CITTA" 


«Ta Voce di San Giorgio» | <Ragazzi del ‘99 


IM Commissario del 
Prefetto Cappellini, si è incon- 
trato ieri con il col. Mazzon e col. 
Rugsero, presidente rispettivamente 
Vicenresidente dei «Ragazzi del ’99». 


A Circolo Ufficiali 


Venerdì, 15 corrente, avrà ini. 

zio il terzo corso di bridge. La 
iscrizioni si ricevono presso la di- 
rezione del Circolo. dalle ore 9 alla 
12 e dalle 17 alle 19. Il calendario 
delle lezioni è îl seguente: lunegì e 
venerdì alle ore 17.30. 


Sala audizioni GRUNDIG 


La Radio Vincenzi ha allestito al 

piano superiore del proprio nego- 
zio di via S. Nicolò angolo via Dante, 
‘ina sala di esposizione ed audizione 
dei prodotti Grundig. Si tratta di un 
vasto e confortevole ambiente dove 
il visitatore può osservare da vicino, 
ascoltare e vedere în funzione, a pia- 
cimento, tutti gli apparecchi della 
più recente produzione Grundig: dal 
transistor portatile, alla radio so- 
prammobile, al radiofonografo, al re 
gistratore, al televisore, al comples- 
so stereofonico ad alta fedeltà. 


Gasolio agevolato 


prodotto TOTAL la. CARBO- 

NAFTA esegue pronte consegne 
a domicilio in canestri e autobotti. 
Tel. 812358 - 812364. E 


Signore di taglia forte 


Non più problemi per Voi per il 

Vostro abbigliamento, Da Beltra- 
me, ora anche nella confezione pron- 
ta, trovate in grande assortimento 
mantelli invernali in taglie speciali 
calibrate, appositamente studiate per 
dare alle Signore linea, eleganza, si- 


| Domani ricordo di Soglian 


Governo, i 


La Sezione di Dalmazia della Le- 

ga Nazionale informa che doma- 
ni, mercoledì 13, alle ore 19, avrà 
luogo nella sede sociale di corso 
Italia 9, la commemorazione del dott. 
prof, Giovanni Soglian, ultimo Prov- 
veditore agli Studi di Spalato, te- 
nuta dall'assessore del libero Comu- 
ne di Zara in esilio Biagio Roz- 
bowsky. 


Nuove attività alla S.G.T. 


Come già annunciato nelle pre- 

\Sedenti edizioni, alla Società Gin- 
mastica Triestina si stanno organiz. 
zando nuovi corsi di specializzazione 
e nuovi corsi per adulti, Ai corsi di 
Specializzazione che comprendono lo 
Avviamento all’attività agonistica, 
Saranno ammessi giovani dai 9 anni 
în poi per la pallacanestro, mentre 
per le altre attività ‘propedeutiche 
dai 14 ai 18 anni. Per informazioni 
nd n i gresso la Segreteria 
lelono 55.651, innastica n, 47. Te 


Riscaldamento 


gasolio e kerosene © 

prodotti TOTAL - One 
ERO la CARBONAFTA, tel, 812358, 
812364, 


Dalla Svezia 


la selettrice del domani disponi- 
bile oggi. Se volete acquistare o 
sostituire il Vs, registratore di cassa 
‘con uno moderno superautomatico 
‘oppure uno ricostruito o d'occasione 
‘Riv, National, Anker, Hugin, inter 


lateci, Vi offriremo consulenza, 
a prezzi competitivi, ottime 


‘condizioni e una generosa valutazio- 
ne del Vs. vecchio registratore. Swe- 
da, Hugin, Almex, Manlio Ursino, via 


gnorilità, Da Beltrame, Corso Italia. | Manzoni 11, Trieste, telefono ‘730333. 


multa, nonchè a due mesi di 
arresto e a 10 mila lire di am- 
menda per la contravvenzione 
relativa alla guida. Entrambe le 
pene sono però sanate dai bene- 
fici di legge. Pres. dott. Corsi, 
P. M. dott. Tavella, canc. Strip- 
poli, difesa avv. Pagnini. 


IV Prémib fotografico 


«Castello di Gorizia» 


Sono pervenute al Centro 
culturale Stella Matutina le pri. 
me opere partecipanti al IV 
Premio fotografico «Castello di 
Gorizia» che si svolgerà nel 
prossimo dicembre nel capo- 
luogo isontino. Al concorso r.38- 
sono partecipare tutti i foto- 
amatori della Regione. Il tema 
è duplice: libero e inteso a 
porre in evidenza il patrimo- 
nio artistico € 1 Friuli-Venezia 
Giulia, Ogni concorrente può 
presentare al massimo quattro 
fotografie per categoria e un 
complesso. Il formato delle fo- 
to, stampate in bianco e nero, 
senza supporti, non deve esse- 
Te inferiore ai 24 cm. o supe- 
Tiore ai 40 cm. L'accettazione 
delle opere presentate e l’asse- 
gnazione dei premi sono affida- 
te al giudizio di una giuria for- 
mata da Arduino Altran AFIAP, 
Carlo Bevilacqua AFIAP, Tullio 
£ cavisi AFIAP e Fulvio Monai. 
Il comitato esecutivo, presie- 
duto da Umberto Martissa è 
già al lavoro per assicurare 
alla manifestazione il. miglior 
successo. Si rammenta che e 
opere dovranno pervenire en- 
tro .il 30 novembre prossimo, 
accompagnate dalla quota di 
iscrizione di lire 800. 


MOQUETTE 


COLORI . PREZZO 
GARANZIA 


IN LANA, FIBRE, 
MERAKLON 


FORNITURA - POSA 
IN OPERA - PULITURA 


TINTE UNITE 
E FANTASIA 


Visitate la Mostra al... 


CENTRO 
MOQUETTE 


GIUBILO 


via Cicerone 4, telef. 24041 


un istituto bancario, contenen- 
te 15 mila lire, e di un anello 
del valore di 30 mila lire. 


Denunciando il fatto alla po- 
lizia egli spiegava di avere dei 
sospetti sul pittore Giuseppe 
Mahorcie, 27 anni, abitante al 
n. 36 di Basovizza, il Quale quel 
giorno aveva eseguito dei lavo- 
Ti nella sua abitazione. Per tali 
sospetti egli trovava conferma 
in un precedente. Nel settem- 
‘bre, dalla sua officina era scom- 
parso un quantitativo di piom- 
bo (poco meno di nove chilo- 
grammi), e in quella circostan- 
za il Savi, improvvisatosi «de- 
tective», si era messo a indaga- 
re nei negozi di robivecchi. In 
una bottesa di straccivendolo 
in -ia Giulia ritrovò il suo 
piombo, e sul relativo registro 
era segnato il nome del Mahor- 
cie quale venditore. 

Così i° Mahorcie venne de- 
nunciato per i due furti aggra- 
vati, ed il relativo processo è 
stato celebrato ieri davanti ai 
giudici del ‘Tribunale penale 
(Pres, dott. Corsi, P.M. dott. 
Tavella, cane. Strippoli). 

L’imputato non si è presenta- 
to all'udienza, ed è stato con- 
dannato in contumacia per un 
unico furto genericamente ag- 
gravato e continuato, a due me- 
si e 15 giorni di reclusione più 
25 mila lire di multa. Ha dife- 
so l’avv, Pagnini, d'ufficio. 


CON L'AUTO CONTRO IL TRONCO DI UN ALBERO 


Feriti due coniugi 
sulla strada di Fiume 


Un attimo di distrazione all'origine dell'incidente 


Sulla strada che conduce a|la sospetta frattura dell’avam- 


Fiume sono rimasti seriamen- 
ite feriti ieri mattina i coniugi 
Viezzoli, abitanti in via Tigor 
23. Poco dopo le dieci e mezzo 
capitano marittimo Mario 
Viezzoli stava guidando verso 
Fiume la propria Peugeot con 
a fianco la moglie signora Na- 
dia. La vettura aveva raggiunto 
l’abitato di Matteria quando, 
per una distrazione del con- 
ducente (così ha dichiarato egli 
stesso all’ufficio di polizia pres- 
‘so l'Ospedale maggiore), è sban- 
data di colpo e finiva con il 
muso contro il tronco di um 
albero. Nell'incidente Mario 
Viezzoli ha riportato una contu- 
sione violenta allo sterno con 
sospette lesioni ossee, una feri- 
ta da taglio all'orecchio de. 
stro, alla fronte e contusioni 
al ginocchio sinistro. Più gra. 
ve. è invece sua moglie, che ha 
sfondato con la faccia il para- 
‘brezza della vettura. I medici 
le hanno infatti riscontrato un 
violento trauma facciale, feri- 
te multiple al volto con riten- 
zione dj frammenti di cristallo, 


PIRATERIA 0 SEMPLICE DISATTENZIONE? 


Il mini-giallo del pollice 


Una «Seicento» e un pollice. 
Pollice, beninteso, come parte 
anatomica e non come unità di 
misura. Su questi due elementi 
si imbastisce la nostra storia. 
Una storia che ha interessato la 
Squadra mobile che indaga an- 
cora sulla vicenda per identifi- 
care il proprietario della «Sei- 
cento». Tutto è incominciato 
l’altra sera quando il possessore 
del pollice, Francesco Milic, di 
32 anni, da Prosecco, si è pre- 
sentato all’ufficiale di servizio 
della Questura per raccontargli 
la sua disavventura. 

Mostrando il pollice ferito il 
giovane ha dichiarato di essere 
stato urtato da una «Seicento» 
il cui guidatore, invece di pre- 
stargli soccorso aveva accelera. 
to la corsa riuscendo a scompa- 
tire. Ci si trova di fronte a un 
episodio di mini-pirateria della 
strada o, piuttosto, il conducen- 
te dell’utilitaria non si è avve- 
duto del fatto e aveva prosegui- 
to tranquillamente per la sua, 
strada? La soluzione di questo 
«rebus» è solo nella mente del 
guidatore della «Seicento», at- 
tualmente ricercato dalla polizia. 


Gli agenti del pronto interven- 
to, dopo aver assunto a verbale 
le dichiarazioni di Francesco 
Milic, lo hanno accompagnato 
all'ospedale maggiore, dove il 
medico di turno gli ha medica: 
to le escoriazioni al pollice e 


una piccola contusione al dorso 
della mano destra, e ha poi ri- 
lasciato il referto in. cui si legge 
che Francesco Milic guarirà in 
sette giorni. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Zvir» (jug.); mn. 
«Al Nasseria» (RAU); mn, «Claudia» 
(naz.); mn, «Navigator» (ingl.); p.fo 
«Georgios» (ell.); mn. «Phryne» (pa- 
nam.); mn, «Hehaluzy (israel.); mn. 
«Beli» (jug.); mn. «Mati» (alban.); 
mn. «Doron» (jug.); mn. «Golzwan: 
dersand» (germ.). 

PARTENZE: tn, «Fede» (naz.); me. 
«Americano» (naz.); mn. «Vojvodina» 
(jug.); mn. «Jebel Sin» (liban.); mn; 
«Antonio Pacinotti» (naz.); pito «Lo- 
redan» (naz.); mn, «Srbija» (jug.); 
mn, «Peljesac» (jug.); mn. «Drezni- 
ca» (jug.); mn, «Monte Bondone» 
(maz.); me, «World Guidance» (li 
ber,); mn, «Celio» (naz.); me. «Co- 
noco, Lybia» (liber.); mn. «Calchas» 
(ol.); mn. «Zvir» (jug.); mn, «Clau- 
dian. (naz.). 


RINNOVO QUOTE 
SIG. 

PALVERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 


braccio destro, contusioni allo 
sterno e abrasioni alle gambe. 
Mentre per la signora la pro- 
gnosi è riservata, il cap. Viez: 
zoli è stato giudicato guaribile 
in una ventina di giorni. 

I coniugi Viezzoli sono stati 
soccorsi dapprima da automo- 
bilisti di passaggio, i quali han- 
no provveduto a chiedere l’in- 
‘tervento della milizia stradale 
e della Croce Rossa. 


na 


Epilogo con assoluzione 
di un violento litigio 


Sotto l’accusa di rapina im- 
propria e di lesioni personali 
aggravate è comparso davanti 
ai giudici del Tribunale penale 
(Pres. Corsi, P.M. Tavella, canc. 
Ciccarelli), Gianfranco Mazzaro- 
li, di 28 anni. 

Il fatto risale allo scorso mar- 
zo, e ne fu vittima una mino- 
Te, che il Mazzaroli (ma la ra- 
gazza lo ha smentito) conside- 
Tava come propria fidanzata. In 
effetti i due si frequentavano 
da circa tre anni, e quasi tutte 
le sere il giovane andava ad at- 
tendere la fanciulla in via Loc- 
chi, dove questa lavorava. Così 
avvenne anche la sera del 23 
marzo, ma mentre i due erano 
incamminati verso la casa del- 
la giovane, s’accese una lite, Ad 
un certo momento il Mazzaroli 
afferrò la fanciulla per il collo, 
tempestandola di ceffoni. La 
malcapitata, che era finita a 
terra, riuscì a liberarsi dalla 
stretta, ma perdette la borsetta 
e l’impermeabile. 

I genitori, ‘apprendendo la di- 
savventura, sporsero denuncia 
ai carabinieri. La ragazza aveva 
appena riscosso la paga setti 
manale di 7 mila lire (quel gior- 
ho era un sabato), e i soldi era- 
no stati trovati in casa dell’im- 
putato. 

Da dui la duvlice imputazio- 
ne a carico del Mazzaroli. Al 
manicomio criminale di Reggio 
Emilia, il giovane venne trova» 
to semi-infermo di mente. 

Anche ieri, al processo, con 
le sue confuse dichiarazioni, il 
Mazzaroli ha dato prova di non 
essere perfettamente sano di 
me”'2, tanto che lo stesso P. 
M. ha sostenuto, nella sua re- 
quisitoria, che la rapina impro- 
pria non era provata e che per- 
tanto l'imputato andava assolto 
da questa imputazione per in- 
sufficienza di prove. Per le le- 
sioni una lieve pena. 

Il difensore, avv. Masucci, ha 
chiesto invece l’assoluzione pie- 
na in ordine alla ravina e non 
doversi procedere ver le lesio- 
ni ner mancanza di querela. 

Il Tribunale ha assolto il 
Mazzaroli dalla rapina impro- 
pria ner insufficienza di prove, 
ed ha dichiarato imvrocedibile 
l’azione penale in ordine alle le- 
sioni per mancanza di querela. 


AI servizio del pubblico 


#Care ’’Segnalazioni’’, ancora una 
volta, purtroppo, la ben nota *zona 
‘blu’, Giovedì 7 novembre alle 18,50 
mel risalire in macchina, regolarmen- 
te posteggiata nel lato consentito in 
quel giorno di via Galatti (disco ora- 
rio bene in vista sul cruscotto 
17.30/18- 19) ho avuto Ja sgradita 
sorpresa di trovare fra il tergiori- 
‘stallo e il parabrezza il famoso fo- 
gliettino ripiegato contenente il con- 
to corrente e l'invito a pagare lire 
1009. Sorpresa nel vederlo e incredu- 
lità nel leggerne la motivazione: 
*Manomissione del disco orario”. 
Passato il primo momento di rabbia 
(dopo vari minuti di micerca ero 
riuscito a trovare quell'agognato po- 
steggio alle 17.50), mi ero già rasse- 
gnato a pagare sapendo la difficoltà 
di dimostrare la, mia innocenza, 
quando mi nicordai di aver lasciato 
la macchina alle 17 in um posteggio 
dell’ACI e di essere in possesso del 
tagliando comprovante dl mio avve- 
nuto parcheggio. 

«Forte di questa prova mi sono 
recato la mattina successiva al Co- 
mando dei vigili urbani di Palazzo 
Costanzi. E qui viene il bello! Al 
l'Ufficio contravvenzioni il briga 
diere di turno (al servinio del pub- 
blico e pagato da noi poveri panta 
loni) non rispose neanche al mio 
*’buongiorno”, ed alle mie prime 
Spiegazioni rispose allontanando icon 
sufficienza la multa dal tavolo "La 
paghi!”, senza avermi prestato mi- 
nimamente ascolto. Io provai ad esi. 
hire il tagliando dell’ACI per dimo- 
strare la mia innocenza, ma lui, con- 
tinuando ad ignorarmi, faceva finta 
di sistemare delle carte. 

«Alla fine, disgustato. stavo per 
andarmene quando, ricordandosi im- 
provvisamente della mia presenza, 
mi disse: ”O la paga o la fà un 


«Conclusione: per mon pagare dn- 
giustamente 1000 dire ho dovuto fare 
un esposto su carta bollata, copia 
fotostatica della. dichiarazione del 
posteggiatore e della. multa. Totale 
lire 770, 

«Tutto questo per non pagare le 
1000 lire, ma alla faccia della buona, 
educazione e della gentilezza di chi 
è in un ufficio aperto al pubblico ‘e 
‘al’ servizio del pubblico, 

«Nella speranza che questa. mia 
venga pubblicata, ringrazio della cor- 
tese attenzione e porgo i più cordiali 
saluti, Bruno Derini». 


Dopo la tragedia 


«Le delucidazioni tecniche in me- 
rito alla tragedia di via Revoltella 
che i signori Gianni Mangiagli e 
Frido  Casalli vi hanno scritto per 
spiegare come possa essere avvenuto 
lo scoppio delle bombole, interessa- 
no, ma sino un certo punto: quello 
che va detto è che certi esperimenti 
incoscienti non si fanno in casa, 
mettendo a repentaglio la vita di 
tutti gli inquilini e causando distru- 
zioni e disagi a tutte le, famiglie 
dello stabile. Quindi certe ricerche 
di nuovi gas, per sommozzatori 0 spe- 
leologhi si facciano in aperta cam- 
Ppagna, dove non si arreca danno al 
prossimo, Oggi che vi scrivo siamo 
già al nono giorno della disgrazia, 
‘e ancora tutto il caseggiato è senza 
gas e acqua, con grave disagio per 
tutti, e specialmente per il sotto- 
scritto che ha la moglie gravemente 
ammalata, Sino ad oggi nessuno e 
messuna autorità si è occupata di 
ripristinare sia il gas che l’acqua, 

«Ringrazio antecipatamente, sicuro 
di una vostra gentile pubblicazione, 
Riccardo Cesari». 


Il povero Giorgio Cobol ha pagato 
con la vita, e la sua famiglia non 
ha soltanto gravi disagi da soppor- 
tare, ma.una situazione umanamente 
drammatica da affrontare: cerchiamo 
quindi di avere un po’ di compren- 
sione, certi che il tragico scoppio 
dovrà servire da monito a quanti 
adoperano, in tale campo, materiali 
o attrezzi pericolosi, Auguriamoci in- 
vece che si possa por rimedio subito 
alla mancanza dell'acqua e del gas, 
perchè vorremmo pensare che il ritar- 
do non sia certo dovuto ad incuria. 


In via Coroneo 


In merito alla segnalazione «Offi- 
cina all'aperto» pubblicata il 18. set- 
tembre, l’assessore ‘comunale alla 
Polizia e annona, prof, Redento Ro- 
mano, ci scrive cortesemente: «Nel 
corso dei sopralluoghi effettuati dai 
Vigili urbani non sono state rilevate 
infrazioni commesse dal titolare del 
distributore di carburante  dell’ACI 
di via Coroneo. Allo stesso è stato, 
comunque, fatto presente di curare 
costantemente la pulizia dell’area in- 
teressata e di evitare, nel modo più 
assoluto, qualsiasi parcheggio irrego- 
lare di veicoli, 

«L'interessato ha affermato che 


| Sono stati eseguiti, pertanto, dei 
controlli mel corso dei quali sono 
state contestate 14 infrazioni per 
soste irregolari. 

«Attualmente la situazione, salvo 
qualche caso sporadico, risulta mi. 


gliorata».! 


jchiamati sul posto, e questa fu 
una fortuna per il Runco, il 
quale, diversamente, poteva an- 
che bruciare vivo. 

Per gli accertamenti di legge 
intervenne anche la polizia, e 
il brigadiere Angelo Di Giorgio 
si prese cura del Runco, facen- 
dolo trasportare all'ospedale con 
un'autolettiga della CRI. AI 
astanteria al Runco vennero r' 
scontrate lievi ustioni alla tron- 
te e al volto, con segni di hru- 
ciatura superficiale alla barba 
e alle sopracciglia. Inoltre, l'uo- 
mo presentava evidenti sesni 
di etilismo acuto. Aveva la lin- 
gua inceppata e si esprimeva 
disordinatamente. 

Dall’Ospedale maggiore (9n- 
ve fu giudicato guaribile in die 
giorni) fu trasferito «a quello 
psichiatrico, e questa volta la 
diagnosi fu di «psicosi da al. 
coolismo cronico». 'Trattenuto 
per le cure più urgenti, due 
settimane dopo il paziente fu 
dimesso. 

Come s’è detto, la sua disay- 
ventura ha avuto un seguito giu- 
diziario, con la denuncia per 
incendio doloso (le fiamme ave- 
vano provocato un danno di 
350 mila lire). Il relativo pro. 
cesso è stato celebrato ieri da- 
vanti ai giudici del Tribunale 
penale (Pres. dott. Corsi, P.M. 
dott. Tavella, canc. Strippoli), 
ma l’imputato non è comparso 
in udienza, Giudicato in contu- 
macia, egli è stato condannato, 
previa concessione delle atte- 
nuanti generiche, a otto mesi di 
reclusione. Lo ha difeso l’avv. 
Pagnini, d'ufficio. 


Stranieri giudicati 
per «direttissima» 


«Direttissima» per tre stra- 
nieri in stato di detenzione in 
Pretura (Pretore Civello, P. M. 
avv. Lonciari, cancelliere Corra- 
do). Il primo processo interes- 
sa due sorelle, Alojzija Zagare- 
‘Bodenik, di 24 anni, ed Herna 
Zagarce - Pergor, di 25 anni, da 
Hrastoik Dol: sono accusate di 
essersi impadronite di indumen- 
ti per un ammontare di veni 
mila lire dai banchi di UPIM. 
Per interrogare le imputate in- 
terviene l’interprete Orlando 
Cio. 

Le Zagare tentano di scolpar- 
sì dicendo che non era stata lo- 
To intenzione di rubare: quan- 
do furono sorprese stavano cer- 
cando la cassa per pagare il 
conto. 

Il P.M. chiede che a entram- 
be siano inflitti 20 giorni di re- 
clusione e 30 mila lire di mul- 
ta, e il difensore avv. Ferrero 
perora il minimo della. pena 
con i benefici di legge. 

Il Pretore condanna le Zagare 
a 15 giorni di reclusione e 12 
mila lire di multa ciascuna, 
concede loro il duplice ‘benefi- 
cio e ordina l'immediata. scar- 
cerazione delle due donne. 

Il terzo imputato è il mecca- 
nico cecoslovacco William Fera- 
ti, di 26 anni, ospite ancora 
dallo scorso dicembre del Cam- 
po profughi: deve rispondere di 
Ubriachezza, guida in quelle 
particolari condizioni e guida 
senza patente. Giovedì scorso, 
un ospite del campo, il medico 
Zdenich Neskrabal, di 29 anni, 
gli chiese di posteggiare nei re- 
cinti del campo stesso la sua 
Scoda, targata SO 4668 CS, e 
l’altro accettò di fargli la cor- 
tesia. Ma, anzichè parcheggiare 
l’auto, il giovanotto raggiunse il 
centro, e poco dopo le 23, sta- 
va transitando, piuttosto altic- 
cio, lungo la via Oriani. Ad un 
tratto, perdette il controllo del- 
la guida e sbandando a sinistra 
finì contro la Giulia GT, targa- 
ta TS 67598, lasciata colà in so- 
sta da Carlo Pardi, abitante in 
via  Besenghi 33. Il Ferati fu 
arrestato dalla Squadra mobile. 

AI Pretore spiega, tramite Io 
interprete Orlando Oio, che l’in- 
cidente avvenne per il cattivo 
funzionamento dei freni, e di 
avere smarrito la patente in 
Austria. Ha comunque trascina- 
to in un pasticcio anche il me- 
dico che è stato incriminato 
per avere affidato la vettura a 
persona non abilitata alla gui- 
da e per porto di un coltello: 
il caso che lo riguarda è stato 
comunque stralciato. 

Il P.M. chiede che il Ferati 
venga condannato a cinque me- 
si d’arresto mentre il difensore, 
avv. Ferrero, perora che la pe- 
na sia contenuta nel minimo. 

Il Pretore Civello riconosce 
l'imputato. colpevole dei reati 
ascrittigli e lo condanna a cin- 
que. mesi d'arresto e 55 mila li- 
re di ammenda con la condizio- 
nale e ordina la sua immediata 
scarcerazione. 

RIZZA 


II direttivo del PDIUM 


Nella federazione provinciale 
triestina del PDIUM si sono 
svolte le votazioni. per il nuovo 
direttivo provinciale. E’ preval- 
sa la lista A con i seguenti elet- 
ti: Giorgio Hirsch, Maria Pia 
Canarutto in Bianco, dott. Enri- 
co Premuda, dott.ssa Dora Salvi, 
dott. Renato Chiaruttini, prof. 
Alcide Miriani, prof. Gastone 
‘Bradaschia, Giorgio Machnich, 
Jolanda Perrocco ved. Urzi, Vir- 
gilio Malusà, Luca Maddaluno. 
Gli eletti si riuniranno in setti- 
mana per nominare il nuovo se- 
gretario provinciale. 


Si prepara il rinnovo 


del contratto grafici 


Per il rinnovo del contratto 
nazionale dei grafici commercia- 
li la Federlibro provinciale ade- 
rente alla CISL ha costituito 
nel mese di settembre scorso 
una commissione di studio do- 
po ben otto riunioni nel corso 
delle quali sono stati presi in 
esame le parti normative e sa. 
lariali e gli istituti concernenti 
le specializzazioni tecniche per 
gli operai, intermedi e impiegati 
i cui testi definitivi sono stati 
Inviati alla Federazione naziona- 
le di categoria. Alle varie riu- 
nioni hanno partecipato circa 
ùna trentina di rappresentanti 
di tutte indistintamente le tipo- 
grafie triestine. 
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PROGETTI NEL SETTORE EDILIZIO E NELLE INFRASTRUTTURE INDUSTRIALI 


Opere pubbliche approvate 
dal Comitato tecnico regionale 


Quatiro edifici dell’/.A.C.P. suranno realizzati in via Cumano 
Ricostruzione del ponte sul Meduna - Impianti vari @ Gorizic 


Il Comitato tecnico regionale 
ha approvato in questi giorni 
una serie di progetti relativi ad 
‘pere pubbliche da realizzare 
in alcuni centri della Regione, 
Per quanto riguarda Trieste il 
Comitato, presieduto dall’asses- 
sore Varisco che sostituisce 
temporaneamente l’assessore ai 
lavori pubblici Masutto, ha da- 
to parere favorevole al proget- 
to, presentato dall’Istituto au- 
tonomo per le Case Popolari. 
relativo alla costruzione di un 
primo lotto di quattro edifici 
per complessivi 60 alloggi in 
via Cumano. costruzioni 
comporteranno una spesa di 
complessivi 398 milioni di lire, 
icon il contributo della Regione 
in base alla legge del 16 no- 
vembre 1965 n. 26. 

Fra i progetti di opere regio- 
mali di maggiore importanza ap- 
provati dal Comitato, figura 
quello relativo alla ricostruzio- 
me del ponte sul Meduna, in lo- 
calità Visinale, sulla direttrice 
Pordenone - Oderzo, L’opera si 
inserisce nel quadro degli in- 
terventi disposti dall’Ammini- 
strazione regionale con apposi- 
ta legge per il ripristino di Upe- 
re pubbliche danneggiate dalle 
alluvioni. Gli stanziamenti pre- 
Visti complessivamente per que- 
sti interventi assommano a ol- 
tre due miliardi e 400 milioni 
di lire. Per la ricostruzione del 
ponte sul Meduna saranno spe- 
Si 106 milioni circa. Le alluvio- 
mi del novembre 1966 provoca: 
Tono gravissime lesioni al pon- 
te con la distruzione di alcune 
sue parti. Il consorzio per la 
strada Pordenone - Oderzo ave- 
va predisposto un progetto per 
la ricostruzione delle parti di- 
Sstrutte e per la realizzazione 
di un’ulteriore campata la cui 
luce sarà di 20 metri. Questo 
allungamento si è reso neces 
sario per evitare, in caso di 
future piene del fiume, un ri 
gurgito delle acque in corri 
spondenza del ponte e le possi- 
bili esondazioni che il fenome- 
no potrebbe provocare. 


‘Parere favorevole del Comita- 
to tecnico regionale anche al 
progetto generale a quello di 
primo stralcio dei lavori di rea- 
lizzazione di un complesso di 
impianti elettrici, stradali desti- 
nato a servire il primo com- 
prensorio industriale del Comu- 
me di Gorizia. Anche in: questo 
caso la Regione interviene con 
i suoi contributi in base ad ap- 
posita legge per le infrastruttu- 
re industriali. 

Resta ancora da segnalare le 
approvazioni del Comitato ai 
progetti della «Casa dello stu- 
dente» di Sacile, a quello gene- 
rale e di primo e secondo stral- 
cio per le opere di difesa dalle 
esondazioni del fiume Stella in 
località Palazzolo, a quello re- 
lativo il settimo lotto dei lavori 
di sistemazione della rete idri- 
ca di Panzano. nel Monfalcone- 
se, alla concessione, infine, dei 
lavori di ripristino dell’acque- 
dotto comunale di Venzone. In 
ciò che riguarda l’attività della 
Amministrazione regionale, il 
Consiglio si riunirà domani alle 
9,30. Sarà una seduta dedicata 
interamente alla discussione di 
interrogazioni e interpellanze; 
all'ordine del giorno figura an- 
che la discussione delle mozio- 
mi. La Giunta regionale si riu- 
nità invece stamane alle 10 e 
nella stessa giornata odierna 
sono previste le riunioni delle 
commissioni consiliari legisla- 
tive quinta e seconda. 

La quinta commissione pren- 
derà in esame il disegno di leg- 
ge della Giunta sui provvedi 
menti al turismo regionale che 
‘prevedono, tra l’altro, contribu- 
ti a favore delle Aziende auto- 
nome di soggiorno e turismo 
(sono nove in tutta la Regione) 
e alle associazioni Pro Loco. La 


seconda commissione esamine 
tà invece due proposte di legge 
sui contratti agrari di affitto 
misto. 


Storia delle istituzioni 


scolastiche triestine 


A cura della Federazione na- 
zionale insegnanti scuole medie 
è stata realizzata una raccolta 
monografica «Contributi per 
una storia delle istituzioni sco- 
lastiche a Trieste», edita, in oc- 
casione del cinquantenario del- 
la redenzione, a cura della Se- 
zione di Trieste della FNISM 
col contributo del Comitato 
«Trieste ’68». Il libro sarà pre 
sentato nei locali della Libreria 
Internazionale «Italo Svevo» di 
Corso Italia 22, venerdì alle ore 
18.45, dal prof. Carlo Schiffrer 
e dal prof. Livio Pesante. 


Con il Circolo della Stampa 


alla Biennale d'arte antica 

Il Circolo della Stampa di 
‘Trieste ha promosso per dome- 
nica prossima, 17 novembre, at- 
traverso l’UTAT, una gita in 


Friuli in autopulman, La par- 
tenza avverrà alle 8.30 e la pri- 
ma sosta sarà fatta a Cividale: 
Visita alla storica cittadina e 
al Tempio Longobardo e alle 
13, colazione in un noto locale 
del luogo. Alle 15.30 i gitanti 
saranno a Udine per compiere 
una visita alla Biennale dell’Ar- 
te antica nella Chiesa di San 
Francesco. Il viaggio si conclu- 
derà a Trieste intorno alle ore 
19.15. Il prezzo unitario, con 
riduzione per i soci del Circolo 
Gella Stampa, comprende il per- 
corso in autopulman, la cola- 
zione a Cividale, il biglietto di 
ingresso alla Biennale e l’assi 
stenza dell’accompagnatore-ilu- 
stratore. Informazioni e preno- 
tazioni in corso Italia n. 12 (tel. 
68093) o presso l’UTAT (telefo- 
no 94155). 
ciali ig icn ie 

E’ aperto il pubblico concorso per 
esami a 15 posti di dattilografo di 
ITI classe, nel gruppo «C», grado IX 
del personale amministrativo, carrie 
Ta d'ordine, Età minima anni 18, 
Età massima 30, salvo le eccezioni 
di legge. Titolo di studio: licenza di 
scuola media inferiore o titolo equi. 
‘pollente. 


PRESENTATA DA BRUNO MAIER AL SOROPTIMIST 


La nuova antologia 
degli scrittori triestini 


La letteratura dei contemporanei rappresentata 
in 1700 pagine di intensa umanità creativa 


Nella recente riunione convi- 
viale del Soroptimist Club è 
stata conferita la borsa di stu- 
dio da 100.000 lire, intitolata 
alla memoria di Nina Giuro- 
vich, alla signorina Maria. Fran- 
cesca Ceci, Diplomata infer- 
miera professionale alla Scuo- 
la Convitto del nostro Ospeda- 
le Maggiore, la signorina Ceci 
è iscritta al corso di specializ- 
zazione per Assistenti sanitarie 
visitatrici della locale Croce 
Rossa Italiana. 

Dopo le comunicazioni della 
presidente Nora Franca ha pre- 
so la parola l'ospite d’onore 
prof. Bruno Maier, per presen- 
tare la nuova antologia degli 
«Scrittori triestini del novecen- 
to». Tale pubblicazione, in bel- 
lissima veste tipografica del 
Cinquantenario della Redenzio- 
ne. Diversa dalla precedente, 
edita nel ’58, su piano spaziale 
perchè passa dalle 500 pagine 
‘alle 1700, si differenzia da quel- 
la pure nell'impianto storico 
essendo stato scelto per la sua 
compilazione il criterio della 
documentazione e della. pano- 
ramica. Include così anche i 
nomi dei grandi scomparsi da 
Svevo a Benco, da Slataper a 
Saba, a Stuparich, a Quaran- 
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SUCCESSO DELL’ ORMAI TRADIZIONALE MANIFESTAZIONE 


Un milione di visitatori 


a Miramare per lu <Mostra del fiore» 


194 giorni di esposizione: un record - Undici Paesi rappresentati 
Premi e riconoscimenti alle ditte, ai Comuni italiani e ai privati 


Le manifestazioni della Mostra 
internazionale del fiore «Trieste 
68» si sono concluse con un bi- 
lancio del tutto positivo. Inau- 
gurate îl 25 aprile con il primo 
ciclo, le manifestazioni hanno 
registrato ben 194 giorni di aper- 
tura, ed è questo un nuovo re- 
cord mondiale per una esposi 
zione dedicata ai fiori, conqui- 
stato grazie all'organizzazione a 
cicli espositivi della. rassegna 
triestina. In questo periodo il 
pubblico ha potuto visitare sia 
il Giardino d'inverno, ove perio- 
dicamente — appunto con il si- 
stema dei ciclì — la mostra si 
rinnovava, dedicata alle varie 
specie di piante e fiori, che il 
vasto Parco di Miramare, nel 
quale into, la mostra si è 
tenuta în questa sua edizione. 

Venendo alle statistiche, men- 
tre oltre un milione di visitato- 
ri sì è avuto per le colture del 
parco, tra le quali meritano un 
particolare rilievo la fioritura 
dei 20.000 bulbi di tulipani e 
quella del «roseto Italia», sono 
circa 30 mila i visitatori del 
Giardino d'inverno: cifre che 
stanno a dimostrare come la 
rassegna florealicola triestina 
sia sempre vitale e testimonia: 
no come la mostra rappresenti 
un richiamo delle correnti turi- 
stiche anche internazionali. 

Gli espositori sono stati 309, 
di ben undici Paesi, e accanto 
ai settorì merceologici (azalee, 
orchidee, piante grasse, fiori re- 
cisî, conifere nane, arredi da 
giardino, ecc.), bisogna ricorda- 
re le molte esposizioni di pit- 
tura, sempre di altissimo livel- 
lo, e i comparti espositivi di 
carattere didattico, bibliografi- 
co, ornitologico, filatelico, ecc. 
Particolare interesse ha suscita- 
to la rassegna artistica, che nei 
vari cicli ha ospitato opere di 
Edoardo Devetta, Giuseppe Zi- 
gaina, Marcello  Mascherini, 


Gianmi Brumatti, Romeo Daneo, 
Arturo Cussich, Luigi Spacal, 
Nino Perizzi, Giorgio Celiberti, 
Sergio Altieri, Marino Sormani 
e Livio ignano. 

La mostra del fiore si è chiu- 
sa, ma essa ha lasciato al com- 
pendio demaniale di Miramare 
gli oltre seimila cespugli di ro- 
se rifiorenti, messi a disposizio- 
ne da varie amministrazioni co- 
munali e da numerosi celebri 
fioricoltori nazionali ed esteri. 

Nella cerimonia di chiusura, 
ai vari espositori sono stati con- 
segnati diplomi d'onore e asse- 
gnate medaglie d’oro o d’argen- 
to, coppe e targhe. Hanno me- 
ritato riconoscimenti per la par- 


tecipazione al-ciclo dedicato al-. 


le orchidee: ditta Nam Kee 
Nurseries di Singapore, ditta 
‘Angelo Rinaldi di San Paolo del 
Brasile, Botanic garden di Sin- 
gapore, ditta Dahliafleud di Abi- 
djean (Costa d'Avorio), ditta 
German succ. Bruchi di Trie- 
ste; per gli esemplari di flora 
spontanea sudafricana la City 
of Cape Town. 

Sono stati premiati per aver 
contribuito alla realizzazione del 
«roseto Italia»: Comune di Lu- 
gano (con la coppa della pro- 
vincia di Torino), Comune di 
Vicenza (coppa del Ministro per 
le Partecipazioni statali), Comu- 
ne di Vienna (coppa provincia 
di Milano), ditta M. Bianchi di 
Pistoia (medaglia d'oro Jutifi- 
cio triestino), ditta Ansaloni di 
Bologna (medaglia d’oro pro- 
vincia di Genova), ditta Vittorio 
‘Barni di Pistoia (medaglia d'oro 
della RAI), ditta Fratelli Carbo- 
ne di Bargagli, Genova (meda- 
glia d’oro ICF), ditta Primo Bal- 
dacci di Pistoia (medaglia d’oro 
Lloyd Adriatico), ditta Alfredo 
Moreira da Silva, Portogallo 
(medaglia d’oro Banco di Ro- 
ma), ditta Grandes Roseraies 


du Val de Loire, Orleans (me- 
daglia d'oro Banca commercia- 
le italiana), NIRF-Roseurop di 
Ventimiglia (medaglia "oro 
Dreher), Marco Manetti di Ta- 
verne, Lugano (medaglia d’oro 
Assicurazioni Generali), ditta 
Angelo Asseretto di Sanremo 
(medaglia d’oro provincia di 
Brescia), Associazione Biellese 
fioricoltori e vivaisti (coppa Mi- 
nistro Agricoltura e foreste). 
Per aver contribuito al setto- 
re filatelico della rassegna, han- 
no meritato premi e diplomi: 
dott. Duilio Cosma, dott. Fulvia 
Costantinides, dott. Pietro Da- 
miani di Vergada, ing. Emilio 
De Toma, Giuseppe Palladini, 
Ferdinando Pardo, cap. Italo 
Vascotto, dott. Remigio  Pille- 
pich. Premi e medaglia hanno 
meritato, per la partecipazione 
alle manifestazioni: dott. Fulvia 
Costantinides (composizioni flo- 
reali), Comisia Pentru Ocrotirea 
Monumentelor Naturti di Buca- 
rest (settore naturalistico), Vi- 
vai al Tagliamento, Comune di 
Bolzano, Selad di Trieste, Cam 
di Trieste, Associated Bulb Gro- 
wers di Hillegom (Olanda); e 
ancora: Antonio Sciatti di Pi- 
stoia (coppa del Ministro dei 
Trasporti), ditta Zinelli & Pe- 
rizzi di Trieste (coppa Ministro 
Industria e Commercio), Comu- 
ne di Roma (coppa Ministro 
della Difesa), Mercato nazionale 
deî fiori di Pescia (coppa Mini. 
stro Commercio con. l’estero), 
Associazione biellese fioricolto- 
ri e vivaisti (coppa Ministro 
Agricoltura e foreste), Ente mo- 
stre floreali di Sanremo (targa 
provincia di Chieti). 
Al Comune di Sanremo, che 
ha sempre notevolmente contri- 
buito al successo della rassegna 
florealicola triestina, è stata as- 
segnata la coppa della Presiden- 
za del Consiglio dei Ministri. 
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LA VITA NEL PORTO 


Due nuove linee da Trieste: per l’{ndia e per il Golto Persico - In progetto il rafforza» 
mento della Israele-Trieste - L'American Export riprende la periodicità quindicinale 


Nel «Lloyd Triestino» 

Arriverà probabilmente il 14 la 
m/n «Piave» della linea per l’Afri- 
ca Occidentale - Congo - Angola. 
La nave che caricherà a Trieste 
carta, tubi e ferramenta ripartirà 
verso dl 16. 


Nell’«Italia» 
LINEA CENTRO AMERICA » 
NORD PACIFICO 

Partirà, probabilmente entro og- 
gi la «Pacinotti» con un carico di 
merci varie. 

LINEA SUD AMERICA 

E” in porto il «Vesuvio» che ha 
allo sbarco arachidi, riso, pelli e 
caffè; ripartirà verso il 18 dopo 
aver ‘imbarcato macchinario, parti 
di costruzione e carico generale. 


Nell’«Adriatica» 

Lascerà oggi Trieste la motona- 
ve «Chioggia» diretta in Grecia» 
Turchia. Buoni i quantitativi di 
carico, composto, prevalentemen- 
te, da carta, argilla, grafite e fi- 
lati. Arriverà oggi la «Stelvio», 
dalla linea Cipro - Libano - Tur- 
chia - Grecia. La nave sbarcherà 
passolina e merci varie e riparti. 
rà il 14 con fiocco, alimentari, car- 
ta e macchinario. E’ in porto la 
«Enotria» della linea Grecia - Israe- 
le - Cipro. La partenza è prevista 
per il 19 con merci varie. 
Linea indiana diretta 

per Trieste 

La Ellerman e Wilson ci comu- 
nica che con il 15 di questo mese 
avrà inizio un muovo collegamento 
diretto mensile India-Trieste (Alto 
Adriatico) » India. La società ar- 
matrice è la Scindia Steamship Na- 
Vigation lt.d. di Bombay. La pri 
ma unità che farà il ciclo comple. 
to è la «Ialfajawsharn di 9525 
tonn. di portata, costruia nel 1955, 
vento un pescaggio di 25 piedi, 
una velocità di 15 nodi, dotata di 


5 boccaporti, di un bigo di forza 
di 50 tonn. e di 14 bighi da 5/10 
tonn. 

Subito dopo seguirà la «Ialagirija» 
che verrà 1a caricare nel nostro 
porto il 25 p.v. per Bombay, Ma- 
dras e Calcutta. Da rilevare che 
finora la linea della Scindia effet- 
tuava solo caricazioni a. Trieste, 
perchè non arrivava direttamente 
dall’India. 

Il servizio Trieste - India e t- 
torno verrà espletato da tre com- 
pagnie indiane, e cioè da quella 
suindicata e dalle due imprese In- 
dia Steamship Cy di Calcutta e 
Shipping Corporation of India di 
Bombay. Le due ultime società in- 
diane sono appoggiate alla locale 
Adriatic Shipping. 


Nuova linea 
per il Golfo Persico 

La India Steamship Cy di Cal 
cutta inizierà con il 21 p.v. una 
nuova linea da Trieste per tutti gli 
scali del Golfo Persico. Come pri- 
ma unità avremo in porto la «In- 
dian Triumph», una nave moder- 
na dalla velocità di 1614 miglia. 
I servizio avrà periodicità mensi- 
le. La linea è ‘appoggiata alla 
Adriatic Shipping. 


Si rafforzerà il servizio 


per Israele? 

Il «joint service» Trieste-Israele, 
espletato dalle due compagnie di 
Caifa ZIM e SELA, registra un ot- 
timo movimento d'affari, tanto che 
le citate società armatoriali stan- 
no esaminando un progetto di raf- 
forzamento. Attualmente la. linéa 
ha periodicità settimanale, con una 
partenza dal nostro scalo ogni gio- 
vedì, Il «service» è appoggiato 
presso la Adriatic Shipping. 


Nocciole turche 
Arriva il 16 p.v. il cargo turco 
«Malazgiot» con un carico di 600 


tonn. di nocciole provenienti da 
‘un porto del Mar Nero. La nave 
ripartirà verso il 20 con carico 
completo acquisito a Venezia ed a 
‘Trieste, Seguirà l'8 dicembre con 
partenza il 10 il cargo «Kosova», 
pure con nocciole e merci varie. 
Il servizio quindicinale turco del- 
la Naklyiati è appoggiato alla El- 
lerman and Wilson. 


Riprende regolarità 
l'American Export 


La grande società americana, la 
American Export Isbandtsen Line 
di New York, ha deciso di ridare 
al servizio Nord America - Trie- 
ste la periodicità quindicinale 
Per alcuni mesi, ed esclusivamen- 
te per ragioni tecniche, la linea eb- 
be @ registrare un servizio dirada- 
to, con una partenza ogni 20-25 
giorni (agente per Trieste la Adria- 
tic Shipping). 


Nella Mediterranea 


Linea West Africa: società Splos- 
na di Pirano; si trova in porto 
la m/n «Bled»; sbarca 100 tonn. 
di caffè e carica 1000 tonn, di mer- 
ci varie per i porti del Golfo di 
Guinea (servizio 1-2 volte al mese). 

Linea Nord Africa - Canarie: so- 
cietà Mediterranska di Ceuzola; 
carfoa 800 tonn. di varie per Alge- 
ri, Casablanca, Orano e Isole Ca- 
narie la m/n «Peljesac» (5 navi in 
rotta; una partenza ogni 10 giorni). 

Linea Nord Africa: società Losi- 
niska di Fiume; la m/n «Vojvodi- 
na» sbarca 200 t. di frutta secca 
greca e carica 800 t. varie per 
‘Tripoli e Bengasi (servizio bimen- 
sile); attesa oggi la «Beli» per ca; 
ricare 500 t. varie per Tunisi. 

Linea Grandi Laghi: arriva do- 
mani da Montreal la m/n «Vares»; 
sbarcherà merci varie e cariche 
tà del collettame per Quebec e 
Montreal (il servizio è d'inverno 
a periodicità mensile). 
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PREVISIONI 
DEL TEMPO 


SVIZZERA 


Al Nord nuvoloso con foschie e 
nebbie estese in pianura ed ampie 
zone di sereno sulle Alpî; al Centro, 
al Sud e sulle isole generalmente 
nuvoloso o molto nuvoloso con piog= 
ge locali e isolata attività tempora- 
lesca; i fenomeni che inizialmente 
interesseranno prevalentemente le re- 
gioni centrali tirreniche e la Sarde- 
gna, si trasferiranno in seguito sulle 
regioni meridionali e sulla Sicilia; 
nel pomeriggio ampi rasserenamenti 
saranno possibili sulle regioni cen- 
trali tirreniche e sulla Sardegna, 
Temperatura: al Nord e sulla Sar- 
degna in diminuzione; altrove stazio- 
naria ma con tendenza a successiva 
diminuzione al Centro. 

Venti: al Nord deboli variabili; su 
Sardegna moderati da Nord-Ovest 
tendenti ad attenuarsi; su regioni 
centro-meridionali deboli variabili 
con temporanei rinforzi intorno Sud; 
sulla Sicilia moderati intorno Ovest, 
‘Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano 7, 13; Verona 7, 16; 
Trieste 11,5, 15,5; Venezia 12, 15; Mi- 
lano 9, 12; Torino 4, 12; Genova 13, 
16; Bologna 7, 11; Firenze 7, 15; Pi 
sa 8, 14; Ancona 11, 17; Perugia 8, 
13; Pescara 7, 18; L’Aquila 6, 15; 
Roma Nord 5, 14; Roma Fium. 6, 
18; Campobasso 6, 13; Bari 10, 17; 
Napoli 8, 19; Potenza 5, 14; S. Mar 
ria di Leuca 13, 18; Catanzaro 12, 
17; Reggio Calabria 15, 21; Messina 
16, 20; Palermo 16, 19; Catania 10, 
22; Alghero 13, 17; Cagliari 10, 18. 


totti Gambini oltre a quelli 
dei tutt'ora viventi. 

La prefazione, redatta dal Ma- 
ier, comprende quasi quattro- 
cento pagine ed è frutto di nu- 
merose ricerche e saggi parti 
rcolari effettuati nel campo spe- 
cifico della letteratura e cultu- 
Ta triestino-giuliana. Tale lavo- 
To non è quindi un’apologia ma 
un discorso storico condotto 
con piena responsabilità oriti- 
ca. Di particolare interesse ed 
importanza, esso mette in evi. 
denza come la letteratura trie- 
Stina sia passata da una condi. 
zione di dipendenza per lo più 
attardata dalla letteratura ma- 
zionale e dai suoi movimenti 
‘a una posizione di avanguardia 
e di rinnovamento per merito 
dii ‘un gruppo omogeneo e com. 
patto di grandi autori. 

La letteratura triestina in 
somma per la sua carica di al- 
a intensa umanità e per il suo 
forte impegno etico-culturale, 
presenti oggi anche in forme 
audacemente sperimentali, co- 
stituisce un’esperienza fonda- 
mentale della letteratura del 
mostro tempo e non a caso ni- 
‘chiama sempre più fortemente 
l'attenzione di studiosi e lettori 
d'ogni parte del mondo. 

Il prof. Maier, vivamente ap- 
plaudito, ha risposto alle varie 
domande delle mumerose socie 
presenti e marticolanmente ‘in- 
feressate a questo argomento di 
tanta attualità. 


M. ;a peri Caduti 


già dipendenti comunali 


La Sezione Combattenti e Re- 
duci dipendenti del Comune di 
Trieste, «M. O, Pietro Bernar- 
dini», informa che sabato alle 
ore 19, avrà luogo presso la 
ichiesa della Beata Vergine del 
Rosario, una Messa in suffragio 
dei Caduti e Dispersi di tutte 
le guerre già dipendenti comu- 
mali e dei defunti soci della 
Sezione. 


“BRIDGE 


Si può «fare un bagno» in pie- 
no inverno con la bora a 150 
km/h? Certamente, poichè tale 
espressione è ormai entrata nel 
consueto linguaggio bridgistico 
a significare la punizione, con 
svariate cadute, del presuntuoso 
che ha raggiunto un'asta supe- 
riore al livello delle proprie pos- 
sibilità, Lo stabilire quale sia il 
livello ragionevole non è molto 
difficile se è una sola linea a 
dichiarare, senza interferenza av. 
versaria: ogni libro di bridge in- 
dica con buona approssimazione 
quale contratto può raggiungere 
la coppia con la somma dei pun- 
ti posseduti, I più gravi proble- 
mi sorgono nelle situazioni di 
competizione, quando l'asta cioè 
sia contrastata da entrambi i 
campi. Qui entrano in conside 
razione valutazioni spesso delica. 
te ed è forse opportuno rifarsi 
all'immagine, purtroppo di. que. 
sti tempi familiare, del fiume e 
del suo argine, per stabilire ac- 
curatamente quale sia il c.d. «li. 
vello di sicurezza», oltre il quale 
si ha straripamento e inondazio- 
ne (e conseguenti.., «bagnin!). 
Per calcolare sommariamente ta- 
le livello, anche i più forti cam- 
pioni di oggi continuano ad av- 
valersi di due regole insegnate 
molti anni addietro da due mae. 
stri del bridge, La prima è la 
regola delle due-tre cadute di 
Culbertson: il livello di sicurez- 
za è quello in base al quale ogni 
giocatore dichiara le proprie car. 
te fino al limite massimo di due 
cadute in seconda zona e di tre 
cadute in prima zona, La secon. 
da è la valutazione del rapporto 
perdenti-vincenti di Albarran il 
cui calcolo è naturalmente essen- 
ziale e complementare all’osser- 
vanza della norma di Culbertson, 
In sintesi e trascurando le molte 
«rettifiche», tale regola, può enun. 
ciarsi così: sono perdenti le tre 
prime carte di ogni colore, salvo 
che non siano A, R o D, queste 
‘ultime però solo se rivalutate da 
un qualunque A, anche di colore 
diverso, posseduto dalla mano. 
Così una mano 4-3-3-3 di 13 car- 
tine, ha solo 12 perdenti perchè 
la quarta carta è «convenzional- 
mente» considerata vincente; la 
mano ADxxx; Dxx; Rxx; xx ha 
8 perdenti di cui uno a picche 
(la D è rivalutata dall'A), tre 
a cuori (la D non ha altri A 
che possano rivalutarla), due a 
quadri e due a fiori, 

Fd ecco un elegante caso di 
compressione a sorpasso realizza- 
ta nell’ultimo torneo sociale dal. 
la signora Baschiera che in Nord 
‘aveva quali cinque carte finali: 
x; ADx; x. Est: 5 
Rx; x, Sud 
Ovest: ==; Rxx; 
muove l'ultima picche che è il 
colore di atout sul quale lo 
scarto di Est non rileva e il 
morto si libera della cartina di 
quadri, Ovest (nel caso Pettener) 
è irrimediabilmente compresso: 
se scarta fiori rende vincenti 
ADx del morto, se scarta — co- 
me ha fatto — cuori, Nord pas- 
sa al morto con l’A di fiori @ 
realizza le ultime tre prese con 
il sorpasso al R di cuori, 

Venerdì 15 corr. alle ore 17,30 
appuntamento al Circolo degli 
Utticiali dove, sotto la direzione 
del cav. Luciano Dreossi, di re- 
‘cente nominato istruttore federa- 
le e consigliere della locale As- 
sociazione, avrà inizio il nuovo, 
atteso corso di lezioni, Per gli 
appassionati di competizione in- 
vece lo stesso giorno 15 alle ore 
21 appuntamento al C.C.A, per 
la prima giornata di gare della 
ormai tradizionale Coppa Lager 
a squadre: quest'anno il campo 
si presenta particolarmente nu- 
trito ed agguerrito ed è facile 
prevedere un'accanita lotta per 
la conquista del trofeo, 

L'ultimo torneo sociale è stato 
vinto da Moscati S.- Valcini se 
guiti da Pinto - Pozzo e da Sco- 
berti E. - Pettener, 

Questa sera il torneo si dispu. 
ta al CM.M, 

K. 


IL DIBATTITO SUL TEATRO AL C.C.A. 


Svevo con tanto amore 


(«Giornalfoto») 


Vivace e stimolante il dibat- 
Itito su «Italo Svevo e il Tea- 
troy che si è tenuto ieri sera 
al Cincolo della Cultura e delle 
Arti per comune iniziativa del 
nostro «Stabile» e del CCA, Con. 
tributi interessanti ed inediti 
alla miglior comprensione non 
solo dell’«Avventura di Maria» 
che si rappresenta in questi 
giorni, ma di tutta l'opera di 
Svevo commediografo sono sta- 
ti forniti dalla figlia dell'auto- 
re, signora Letizia Fonda-Savio 
e dal saggista Bruno Maier. 
Quest'ultimo, nella sua veste 
di autorevole cultore di studi 
sveviani, ha avanzato — docu- 
mentandola con tutta una se- 
rie di indizi sagacemente colle- 
gati fra loro — l'ipotesi che la 
stesura dell’«Avventura di Ma- 
tia» sia di parecchio anterio- 
re agli anni, tra il 1910 e 1920, 
in cui comunemente si suole 
datarla, Potrebbe trattarsi, ha 
sostenuto il prof. Maier (e in 
tal caso la potenza anticipatri- 
ce dell’opera di Svevo stupi- 
rebbe ancor di più) di un lavo- 
ro scritto addirittura intorno 
al 1880, cioè quando Ettore 
Schmitz era ancora giovanis- 
simo. 

Al preannunciato intervento 
di Aldo Trionfo — il quale pro- 
prio ieri è dovuto partire alla 
volta di Parigi, dove gli verrà 
consegnato il premio «Briga. 
dier) conferitogli dalla critica 
francese per la miglior regìa 
dell’anno — si è sostituito. gra- 
devolmente inatteso, quello di 
Mario Maranzana. L'attore e re- 
gista triestino ha colto l’occa- 
sione per parlare dell'edizione 
dell’«Avventura di Maria» da 
lui diretta nel 1966 e vortata 
in scena al Festival dei due 


Gitto è soggiorni 


C.A.I, . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE '— Domenica 17 novembre 
escursione nella zona di Pontebba. 
‘Partenza alle 6.30 da piazza S. Gio- 
vanni, Informazioni ed iscrizioni en- 
tro. venerdì ore 20, presso la, sede 
di piazza Unità 3, tel 35240, 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AI- 
PINA DELLE GIULIE — Presso la 
sede sociale continua il tesseramento 
mentre sono aperte le iscrizioni ai 
soggiorni di S. Cassiano, Per infor- 
mazioni seralmente dalle 19 alle 21. 
Tel. 35240, 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Avrà 
inizio domani 13-11 presso la pale- 
Stra della, scuola «U, Saba» (Strada 
Friuli, 34/2) il corso di condiziona. 
mento atletico e di ginnastica pre- 
sciistica per i giovani dello Sci CAI. 
Informazioni ed iscrizioni in sede so- 
ciale, via S, Pellico, 1. Telef, 68-795. 


Mondi di Spoleto. Poichè an- 
che allora interprete applaudi- 
tissima della commedia fu, nel- 
la parte principale, l’attrice 
Franca Nuti, il confronto fra 
gli intenti registici di Trionfo 
e quelli di Maranzana è risul 
tato quanto mai utile, 

Al dibattito che è stato suc- 
cessivamente animato da diver- 
si interventi, tra i quali quello 
‘di Aurelia Gruber Benco, han- 
mo dato l’avvio il direttore ar- 
tistico Sergio d’Osmo e il pre- 
sidente del Teatro Stabile dott. 
Guido Botteri. Questi, dopo 


aver rilevato con legittima sod- 
disfazione che gli abbonati alla 
stagione di prosa sono ormai 
più di cinquemila, ha annun- 
ciato che dibattiti come quello 
di ieri si terranno anche in oc- 
casione dell'andata in scena di 


altri lavori. Al 10, che 
sarà dedicato alla commedia 
«Sicario senza paga», è assicu- 
rata sin d’ora la presenza del- 
l'autore Eugène Jonesco. 

Nella foto: da sinistra, Ser- 
gio d’Osmo, Mario Maranza- 
na, Bruno Maier, Guido Bot- 
teri e Letizia Fonda Savio. 
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NEL SEGNO DEL CINQUANTENARIO 


Artisti di tutta Italia 
alla Mostra dell'Endas 


Oggi l’inaugurazione alla Galleria 
di via delle Zudecche - 35 gli espositori 


La «Mostra Nazionale del Cin- 


quantenario» che s'inaugura 0g- Ì 


gi alle 19.30 alla Galleria di via 
delle Zudecche 1, e che l'En- 
das di Trieste organizza con il 
patrocinio della Direzione Na- 
zionale, assume — nella parti 
‘colare contingenza storico-cele- 
brativa — un valore che trascen- 
de le più dirette ed immedia- 
te stime delle prove qui raccol- 
te. Non va dimenticato come — 
alla base di questo tipo di ma- 
nifestazione — si sia assunto 
un criterio che determina le 
presenze sulla scorta della li 
bera scelta operata (nei nume- 
Tosi centri italiani in cui opera 
l’Endas), dai responsabili delle 
diverse sedi. Per quanto con. 
icerne poi Trieste, sono stati 
invitati alla rassegna gli artisti 
che, nelle ultime quattro edi- 
zioni della «Coppa Endas», han- 
no ottenuto la maggior men- 
zione, 

Assistiamo perciò all’incon- 
tro di personalità ed impegni 
artistici notevolmente differen- 
ziati nella stilistica come nelia 
linea compositiva: «naivité» ac- 
canto a letture impressionisti. 
che del paesaggio, strutturali- 
smo e lezione neofigurativa so- 
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NELL’ULTIMO FASCICOLO DI <PORTA ORIENTALE» 


Vicende e morte 
del Delfino di Francia 


E’ uscito in questi giorni il fa- 
sei:olo de «La Porta orientale» re- 
lativo al secondo semestre 1968, che 
sì apre con il discorso tenuto da 
Bruno Coceani in occasione dello 
scoprimento  dell’erma bronzea al 
Giardino pubblico a ricordo di Car- 
lo Banelli. L'opera è stata eretta 
per volere e con i fondi raccolti 
dalla Compagnia volontari giuliani 
e dalmati, i cui superstiti hanno 
voluto onorare «papà Banelli» e con 
il busto ricordare ai posteri qual'è 
stata l’opera di Carlo Banelli a fa- 
vore dell'Italianità di queste terre. 

Il discorso celebrativo è stato te- 
nuto appunto da Bruno Coceani, vo- 
lontario ed amico di Banelli; l’ora- 
tore ha fatto un quadro vivo di 
qual’è stata la figura di questo gran- 
de patriota triestino ed ha tratteg- 
giato l’opera dell'irredentista ferven- 
te ed attivo prima e dopo l’inter- 
vento, gli appoggi morali e materia- 
li offerti ai volontari, che per rico- 
noscenza lo definirono loro «papà». 

Sergio Dompieri termina in que- 
sto numero le sue memorie ed espe- 
rienze vissute in qualità di prefetto 
negli anni che seguirono la prima 
guerra mondiale sino al 1942, quan- 
do fu collocato a riposo «per raglio- 
ni di servizio non indicate». Sino 
alla fine della guerra ricoprì im- 
portanti incarichi militari in Dal- 
mazia, giacchè volle essere richia- 
mato alle armi subito dopo aver 
cessato dalla carica di prefetto. So- 


n) sempre note interessanti, perchè 
vissute, e che danno un'idea di qua. 
le era l’atmosfera nelle alte sfere 
in quei periodi. 

Nelle restanti pagine Oscar de In- 
contrera scrive £1 «un romanzo, sul 
Delfino Luigi XVII». Lo storico e 
profondo studioso del periodo fran- 
cese ci rivela le vicende e la morte 
del Delfino di Francia, traendo lo 
spunto da un romanzo di Octave 
Aubry, molte pagine del quale inte- 
ressano anche "Trieste. Il Delfino 
infatti venne fatto fuggire dalla Fran. 
cia e nascosto nelle Antille cun ul 
nome di Charles Leblanc, ma le vi- 
cende rimasero misteriose ed alla 
fine l’unico a conoscere ogni trama 
era quel Fouchè che aveva trovato 
rifugio a ‘Trieste, dopo aver rico- 
pert> importanti cariche in Francia. 
Appunto dal Fouchè Luigi XVIII 
inviò il barone de Vaisons per sa- 
pere la sorte del giovane principe, 
ma l’esule non volle parlare. Solo 


alla sua morte sì venne a sapere 
che il Delfino era morto a 18 anni, 
mentre nella colonia infuriava la ri- 
volta capeggiata dal Dessallines. Il 
‘P hè si era deciso a mettere per 
iscritto tutto quanti sapeva sulla 
sorte cel Delfino, consegnando quin- 
di il documento alla moglie perchè, 
vedov=, ne traesse qualche beneficio 
in Francia, ove egli aveva dei beni 
che erano stati confiscati. 


R. G. 


no alcune delle metodologie 
sondate con alterne risultanze. 
Gli interventi a livello profes- 
sionale si alternano a delibera- 
te impostazioni dell’agire pitto- 
Tico quale occupazione del tem- 
po libero. 

E’ appunto questa una delle 
‘caratteristiche dell'Ente  pro- 
motore: fornire una colleganza 
che dilati i rapporti — nel no- 
vero di una comunità allargata 
— tra operatori che intendono 
l’avvincente vocazione dell’arte, 
facilitando contatti e discussio- 
ni per una più fattiva com- 
prerisione delle idee in dibatti- 
mento. Da questi stimoli, oltre 
‘che dal desiderio di veder rac- 
colti a Trieste i messaggi giun- 
ti da ogni parte d’Italia, nasce 
il significato di questa «Mostra 
Nazionale del Cinquantenario». 

L’Endas, che nella nostra cit- 
tà ha svolto uma meritevole 
azione di sostegno e d’incorag- 
giamento a favore degli artisti 
più giovani (formendo ospitali- 
tà per rassegne personali e col. 
llettive che hanno portato a co- 
noscenza del pubblico alcune 
interessanti promesse della pit- 
tura triestina), ha voluto così 
celebrare il fatidico anniversa- 
rio per mezzo di un'iniziativa 
‘che venisse coerentemente ad 
inserirsi nel tessuto armonico 
dei fatti orgamizzativi sinora 
‘automaticamente offerti all’at- 
tenzione della cittadinanza. 

La Mostra che ha nel comita- 
to d'onore — tra gli altri — 
gli onorevoli La Malfa, Reale, 
Berzanti, rimarrà aperta fino 
il 30 novembre. 


Aladino Gh'oni 


alla Sala «Russo» 


Nella Sala. d’Arte Moderna 
«Russo», in Corso Italia 9, da 
ieri sono esposte opere di Ala- 
dino Ghioni, un nome che fi- 
gura nelle più importanti col 
lezioni d’Italia ed estere. Re- 
centemente ha esposto nella sa- 
la delle feste della «Michelan- 
gelo» durante le traversate 
transoceaniche, ottenendo un 
grande successo di pubblico, e 
di critica. 

Questa volta Ghioni presen- 
ta il surrealismo fantascienti- 
fico ideologico con opere alta- 
mente significative. Particolar- 
mente da citare um olio dal ti- 
tolo «Attesa inconsueta» che 


esprime tutta la forza creativa 
ed inventiva dell'artista. 


Marino Sormani 
espone a Novara 


Con vivo successo di pubbli 
co, il giorno 8 novembre è sta- 
ta inaugurata a Novara, presso 
la Galleria del Cortile, una 
pensonale del pittore Marino 
Sormani. L'artista concittadino, 
dopo la personale a Firenze 
nella scorsa primavera, è sta- 
to segnalato recentemente con 
una medaglia d’oro al Premio 
nazionale città d’Imperia, 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Anna Lorenzon 
Crismani dal marito Romeo 15.000 
pro ECA: dai nipoti Giovanni, Lu- 
cio, Sandro 15.000 pro Villaggio del 
fanciullo; da Anna Ratei 5000 pro 
Associazione assistenza agli spastici 
(bambini); da Lina e Paolo Camo- 
cino 3000 pro chiesa SS, Pietro e 
Paolo, 

In memoria di Fernanda Levi, 
nel I anniversario, da Lucilla 2000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Valeria Micneluz- 
zi, nel III anniversario, dal mari- 
to Pietro e figli Oscar e Silvio 2000 
pro «Domus Lucis», 

in memoria di Umberta Negrini 
Bernardini, per il compleanno, dal- 
la nuora Antonietta 1500 pro «Do- 
mus Lucis». 

In memoria del prof. Carlo Ra- 
vasini, nel IX anniversario, da Pia 
e dott, L, Vittorio Rusca 2000 pro 
ECA (Fondo «M, Rusca»), 

In_ memoria di Mary Babudieri, 
nel IX anniversario, da Brenno e 
Raffaella Babudieri 5000 pro istitu- 
to Rittmeyer, 5000 pro ECA; da 
Fulvio e Fulvia Babudieri 5000 pro 
Istituto Rittmeyer, 5000 pro ECA. 

In memoria di Franca Geyer, nel 
X anniversario, da Libera Moncalvo 
1000, da Anna Bucchi 8000 pro Scuo- 
la media «Dante» (Fondo «F. Ge- 
yer»), 

In_memoria di Giorgio Cividin, 
nel XIX anniversario, da Silyana 
@ Giorgio Cividin 10.000 pro ECA. 

In memoria della figlioletta Nella, 
nel XXXYV anniversario, da Aurelia 
e Mario Janni 2500 pro Casa di Na- 
zareth, 2500 pro Orfanotrofio S, Giu- 
seppe. 

In memoria di Madge Costantini 
da Lylla e Roberto Hausbrandt 
50.000 pro CRI (Sezione femmini- 
le), 20.000 pro Associazione assi- 
stenza agli spastici, 20.000 pro Ospe- 
dale infantile; da Nello e Sarah de 
Stauber 5000, da Attilio e Antonella 
‘Kozmann 2000, da Angela Zanutti 
3000, da Cairoli e Nerina Mauro 
5000, dal barone Aldo ed Elinor de 
Albori 10.000, da Guido e Maria 
Sadar 5000, da Rina e Giorgio Finzi 
5000, da Mina e Mario Morpurgo 
5000, da Willy e Nora Cavalieri 
3000, da Renata Centa 3000, da 
Emilio e Bianca Sadoch 5000, da 
Luciana ed Edgar Oscar Jory 3000 
pro CRI; da Maria @Quarantotto 
2000 pro CRI (infermiere volonta- 
rie); da Editta e Arturo Paschi 
2500, da Paola e Leo Paschi 2500, 
da Antonio e Giorgina Grandi 3900, 
da Decio e Nana Rossi 5000, da Ti- 
to e Licia Perissini 5000 pro CRI 
(Pronto soccorso); da Vieri e Ame. 
lia Costantini 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Almira e Guido Slataper 
10.000 pro Liceo «Petrarca» (Fon- 
do «N. Slataper»):; da Antonia Co- 
stanzo 2000 pro Ospedale infantile; 
da Otto e Herma Kraus 10.000 pro 
Società signore evangeliche, 

In memoria di Marcello Pilat da 
Ferruccio ed Erice Meneghello 10.000 
pro Unione degli istriani, 5000 pro 
Villaggio del fanciullo; ‘a Tito e 
Uccia Angelini 2000 pro ORI; da 
Sebastiano e Laura Miceli 2000 pro 
MEO lotta. alla distrofia  musco- 
are. 

In memoria di Eugenia Berettini 
dall'amica Tui 5000, dal dott, Gui- 
do Portada 1000, dal conte dott. 
‘Renato. Portada 2000 pro Società 
«Jadera»: da Davorca Corsi 2000 
pro ENPA. 

In memoria di Bruno Gottani da 
Giulio e Bianca Benussi 3000 pro 
chiesa S. Rita; da Maddalena Dan- 
neker del cinema «Lumière» 2000 
pro ECA: da Silvio Monti 3000 pro 
Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Claudio Castella 
ni dalla ditta Witzler-Limbeck 000 
pro Centro tumori, 2000 pro Istitu- 
to Rittmeyer; dagli impiegati della 
ditta Wetzler 2000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Manlio Tuni da 
Mary Antunovich 2000 pro Istituto 
Rittmeyer; dalla famiglia Sottlar- 
Solari 1000 pro Centro tumori (a 
mani del direttore), 

In memoria del ten. col. Erzole 
Miani da Romana Brovedani 5000 
pro Compagnia volontari giuliani 
e dalmati. da Rina e Lidia Jasbez 
2000 pro Ospedale infantile (lettino 
«A. Jasbez»); dall'avv. Mario Fer- 
luga 5000 pro ORI. 

In memoria dell'arch. Carlo Polli 
da Cornelia Polli Ferrari 10.000 pro 
ORI. . 

In memoria di Rodolfo Destefani 
dai dipendenti dell'Università degli 
studi di Trieste 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Romilda Mosetti 
dalle infermiere della CIMA 6000 
pro «Domus Lucis», 

In memoria di Zoe e Anita Cu- 
mani e Rita Cumani Adami da 
Maria e Lidia 1000 pro CRI, 1000 
pro ECA. 

In memoria di Aurelia Ravalico 
da Claudio Saxida 10.000 pro Co- 
munità evangelica augustana. 

In memoria di Maria Venier dal- 
la famiglia Tenze 5000 pro chiesa 
S. Rita. 

In memoria di Natalia  Fioritto 
dai colleghi del figlio Giuliano 14.500 
pro Istituto Rittmayer, 

In memoria di Romeo Bernardi- 
ni dalla moglie 1500 pro «Domus 
Lucis», 

In memoria di Mercedes Fleischer 
da Maria e Livia Quarantotto 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Ernesto ed Rdoar- 
do Lippi da Anna e Gino Cinti 2000 
pro Unione italiana ciechi, 

Im memoria di Adele e Michelina 
Mazzilis da Anna e Gino Cinti 2000 
pro «Domus Lucis», 

In memoria di Maria de Luca da 
Aldo Florit 5000 pro. Villaggio del 
fanciullo, 

In memoria di Pietro Corti della 
moglie 8000 pro Conferenza maschi. 
le S, Vincenzo. 

In memoria di Giuliano Zebei da 
Gianni Carrara 2000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giacomo Gorenz 
dalla nipote Pina Iskra 8000 pro 
Villaggio del fanciullo, 3000 pio 
Centro tumori, 

In memoria di Maria Bonazza da 
Carlo e Maria Eugenia Marchi 3000 
pro Patronato neuropsichici. 

In memoria di Maria Zancan da 
Anna Bucchi 2000 pro chiesa S. 
Teresa, 

In memoria del padre del cap. 
Edoardo Fabbri da Laura e Icilio 
Giuliano 5000 pro chiesa S. Luigi 
(a mani di don Gamboso). 

In memoria di Vincenzo Distefa- 
no dalla famiglia Brenno Pagnacco 
2000 pro Orfanotrofio S, Giuseppe. 

In memoria di Pietro Fonda dal- 
la famiglia Enzmann 5000 pro Unio- 
ne lotta alla distrofia muscolare, 

Da N. N. 50.000 pro chiesa Sale- 
siani, 50.000 pro oratorio Salesiani, 
10.000 pro Rifugio animali ASTAD. 

Da N. N. 500 pro «Domus Lw 
cis», 500 pro «Telefono amico», 

Da N, N. 3000 pro Orfanotrofio 
S, Giuseppe, 


Triciclo di Garlo, bicicletta di Anna, schettini di Giorgio. 
Traffico intenso in casa. Manca la segnaletica, ma il 
tappeto c'è. E' un tappeto Meraklon e con Meraklon... 
niente paura ! Meraklon, resistente e antimacchia. 


IViera 


® marchio registrato Polymer S.p.A. 


klon: 


Moquettes a pelo, moquettes rase, pavimentazioni tessili, tappeti, stuoie Meraklon. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


Roma — Florinda Bolkan e Lino Capolicchio in una scena del film «Metti una sera a cena» 


Florinda 
cè Cena 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


attualmente in lavorazione per la regia di G. Patroni-Griffi, dall'omonimo lavoro teatrale 


«Stasera, con la messa in on- 
da della seconda parte della 
commedia di Arthur Miller, 
«Morte di.un commesso viaggia. 
tore», si concluderà il ciclo te- 
levisivo dedicato a «vent'anni di 
teatro americano». Ciclo, che 
tra quelli finora tentati dalla 
TV al fine d’illustrare taluni pe- 
tiodi o filoni teatrali, ci è par- 
so uno dei più organici e meglio 
realizzati, 

Certo, appena sei testi («Fer- 
menti» di Eugene O’Neill, «Sve- 
gliati e canta» di Clifford Odetis, 
«La piccola città» di Thornton 
Wilder, «La brava gente» di Ir- 
win Shaw, «Lo zoo di vetro» di 
Tennessee Williams, «Morte di 
un commesso viaggiatore» di 
Arthur Miller) non sono molti 
per descrivere compiutamente 
il panorama di vent'anni di tea- 
tro americano, così che omissio- 
ni e lacune si sono, fatalmente, 
dovute contare. Non s'è ritro- 
vato, per esempio, William Sa- 
royan, nome quasi «inevitabile» 
di quegli anni. Eppure un’opera 
sua come, poniamo, «I giorni 
della vita» o come «Il mio cuo- 
re è sugli altipiani», si sarebbe 
‘opportunamente inserita nel ci- 
clo, dando la sveglia a ricordi 
ed emozioni legati all’epoca in 
esame. Un biglietto d’ingresso 
è stato negato, per esempio, an- 
che a commediografi come Ro- 
ibert Sherwood, Maxwell Ander- 
son e Lillian Hellman, ai quali 
pur spettava di ritagliarsi il lo- 
To angolo in una rassegna che 
ha fatto coincidere, per buona 
parte, i suoi procedimenti te- 
matici con quelli medesimi dei 
suddetti autori. 

Sono piccole lacune dovute 
forse anche a difficoltà oggetti. 
ve (opzioni sui testi, diritti d’au- 


fore, opportunità di non ripro- l assumere nuovo significato, co- 


{L'INQUIETUDINE DI UNA SOCIETÀ 
| INVENT'ANNI DI TRATRO AMERICANO 


porre delle opere già più volte 
Tappresentate alla televisione, 
come nel caso de «La foresta 
pietrificata» di Sherwood o de 
«Le piccole volpi» della Hell 
man, ecc.), che non hanno però 
intaccato la buona sostanza e 
la complessiva. riuscita del ci- 
clo curato da Federico Zardi. 
I titoli e i contenuti delle com- 
medie prescelte.da Zardi ci ri. 
velano anche il criterio che ha 
presieduto all'impostazione del 
la rassegna: il progetto cioè di 
cogliere, attraverso la seguen- 
za di esempi drammaturgici, il 
volto particolare dell'America 


si del ’29 al New Deal, alla vig: 
lia della seconda guerra e im- 
mediatamente dopo: il volto del 
disagio, del malessere, dell’in- 
quieiudine d'una società delu- 
sa dal suo grande sogno e alla 
ricerca di se stessa, che proiet- 
tava la propria immagine, co- 
me in uno specchio, sulla cellu- 
la sociale della famiglia ame 
Ticana, 

A questo criterio rappresenta- 
tivo Zardi s'è attenuto per tut- 
to l'arco del ciclo, traendone un 
discorso unitario è coerente. 
Ma poi si potrebbe forse os- 
servare che l’operazione ha fat- 
to uscire dalle sue pieghe an- 


‘me di prefazione ad un discor- 
so futuro che, a distanza di ven. 
t'anni, è già coniugabile al pre: 
sente. Un teatro, dunque, che a 
‘prescindere da certe ingenuità 
e macchinosità d'impianto sce- 
nico, riesce ancora a irradiare 
qualche raggio di luce. 

E infine occorre sottolineare 
che la realizzazione televisiva 
di quasi tutti i testi inclusi nel. 
la rassegna ha rivelato un for- 
te impegno da parte di registi 
e attori. Pensiamo, tanto per 
restare vicini, all’ottimo «Zoo 
di vetro» di Tennessee Wil. 
liams, interpretato assai bene 
da Annamaria Guarnieri e Sa- 
Tah Ferrati, e pensiamo a «Mor- 
te di un commesso viaggiatore» 
di Miller (pezzo di chiusura del 
ciclo, di cui domenica s'è vista 
la prima parte), con Paolo Stop- 


(UDINE - SALA <ROMA> 
Teatro Stabile 


STASERA ALLE 21 
«L’AVVENTURA 
DI MARI A» 

di ITALO SVEVO 

Regia di ALDO TRIONFO 
Le repliche all’Auditorium di 


"Trieste riprenderanno giovedì 


alle 20,30 5 


TEATRO VERDI . Stagione lirica. 
Questa sera alle 20.30, ultima rappre- 
sentazione de «I vespri. siciliani» di 
Giuseppe Verdi. Direttore Oliviero de 
Fabritiis; regìa di Giovanni Poli; scene 
e costumi di Nino Perizi; coreografie 
di Ria Teresa Legnani; maestro del 
coro Gaetano Riccitelli, Orchestra, 
coro e corpo di ballo del Teatro Ver. 
di. Turno d'abbonamento C per pù 
tea e palchi, B per gallerie e loggione, 
TEATRO AUDITORIUM. Oggi la Com- 
pagnia recita a Udine, domani riposo, 
Giovedì alle 20,309 riprendono le re- 
pliche de «L'avventura di Maria» di 
Italo Svevo, regla di Aldo Trionfo, 
scene e cosbumi di Emanuele Luzzati. 
Secondo spettacolo in abbonamento. 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372-38547), 

TEATRO STABILE DI PROSA, Alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot. 
ti (tel, 36372-38547) ‘sottoscrizione de- 
gli abbonamenti per le repliche (6 
spettacoli a scelta su 7) e per le 


pa e Rina Morelli, già interpre- | giurne (tutti gli spettacoli) della sta- 


ti memorabili dell'edizione tea- 
trale del 1951, sotto la guida di 
Luchino. Visconti, Ma anche gli 
altri attori che li affiancano, 
Umberto Orsini e Antonio Gian» 
grande nelle parti dei due figli, 
Biff e Giò hanno mostrato fi- 
nora una gran voglia di ben fi. 


gurare. 
Ber. 


Alla Camera dei Comuni 


gione 1968-69: «L'avventura di Maria», 
«Sicario senza paga», «La storia di 
Bertoldo», «Ivanov», «Il mio Carso», 
«Un debit pagato», «Cocktail party». 
Condizioni speciali per ‘giovani e 
gruppi aziendali. Riduzioni fino al 
50% per tutti gli spettacoli ospitati 
aul'Auditoritum. 


EDEN, 16, 19, 22: «Romeo ‘e. Giu 
liettan, Dopo 4 secoli l'amore ha an- 
cora 15 anni. Prodotto da Franco 
Zeffirelli con Olivia Hussey e Leonard 
Whiting in technicolor. Il film è per 
tutti, Seconda settimana di successo, 


che una piccola sorpresa a be- 
neficio, se non altro, del pubbli- 
co che ama il teatro e ne segue 
ad occhi aperti le alterne vicen- 
de: la sorpresa, diciamo, di ri- 
trovare in questo pur breve re- 
pertorio, che si poteva credere 
sopito nel letargo poetico degli 
anni e delle fragili gerarchie 
dei valori, un'ideale consonan. 
za e continuità con alcuni temi 
contestativi ‘dell’oggi, così da 


proteste per un film 
Londva, 11 
Il deputato laburista Robert 
Sheldon ha protestato alla Ca- 
mera dei Comuni contro l’in- 
tenzione del regista americano 
William Friedkin di realizzara 
Un film ispirato alle allucinan- 
ti vicende degli «assassini della 
brughiera», un caso di cronaca 
nera che ha scosso due anni fa 
l'Inghilterra. 


EXCELSIOR. Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «La morte non ha sesso», con 
John Mills, Luciana Paluzzi e Robert 
Hoffmann, Eastmancolor. 
FENICE. Apertura ore 15.30, ult. 2; 
«Il medico della mutuan, con 
berto Sordi, Bice Valori, Sara Fran- 
chetti, Leopoldo Trieste, Pupella Mag. 
gio. Il film è per tutti. Regla di 
Zampa. Technicolor. 

GRATTACIELO, 16: «Prudenza e la 
pillola», Un film Fox Colore De Luxe, 
divertentissimo, con David Niven, 
Deborah Kenr e Irina Demick. Vietato 
al minori. 


: | darmi a New York», Col 
lantissimo! Il 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


LA PILLOLA‘ 
E'LA NUOVA BOMBA 
SCOPPIATA 
TRA LE MANI 
DELL'UMANITÀ... 
UN PO” PER PAURA, 
UN PO” PER AMORE 
E UN PO' PER GIOCO 


NAZIONALE. Apertura ore 14,30, ult, 
b:3 «Mayerling», con Omar Sharif, 
Catherine Deneuve, James Mason, 
Ava Gardner, in un film di Terence 
Young, Panavision Eastmancolor. 
RITZ, 15,30, ult. 22: «Lo strangola- 
tore di Boston». Il fatto di cronaca 
nera che sconvolse e terrorizzò il 
mondo, con Tony Curtis, Henry Fon- 
da, George Kennedy. Scopecolor. Vie. 
tato aî minori di 14 anni, 


ALABARDA, 16: «Bandolero!» Color- 
scope classico, spettacolare, di rara 
potenza, con le più audaci avventure 
in un clima di tempestosa passiona- 
lità, con James Stewart, Dean Mar: 
tin e Raquel Welch, 

AURORA. 16.30, Giuliano Gemma e 
Mario Adorf sono i simpatici e diver 
tenti eroi dello spettacolare western 
in technicolor: «...e per tetto un cielo 
di stelle», Grande successo. 
CAPITOL, 16. Jack Lemmon e Wal. 
ter Matthau, i due assi della risata 
insieme per la prima volta, nel tech- 
nicolor Paramount: «La strana cop- 
pia», Il più divertente film della 
stagione, Seconda settimana di cre- 
‘scenta. SUCCESSO. 

GRISTALLO, 16.30, Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia: «I due pompieri». 
Una continua risata dall'inizio alla 
fine, In Eastmaneolor 
FILODRAMMATICO, 15. 


film del buonumore, il 
‘anno, con l'inesauni. 


GARIBALDI, 16,30: «La spia che ven- 
ne dal freddo» 
IMPERO, 16.30, Deliziosamente im- 


morale: «Benjamin» (ovvero le avven- 
ture di un adolescente), con Pierre 
Clementi e Catherine Deneuve, Vie 


IO = 


SCURRENDO I TITOLI E GLI SLOGAN DEI PROSSIMI FILM 


Attendevamo i marziani 
ma a invaderci è il sesso 


Anche gli Stati Uniti si sono allineati in questa corsa 
malgrado il nuovo codice - Una libertà mai sognata prima 


Roma, 11 


Attendevamo i marziani, ma 
& invaderci è il sesso. «Vittime 
del sesso unitevi!», «oltre i con- 
fini proibiti dell'amore», «sul 
Titmo di un sesso scatenato», 
«una suspense che sfida i sen- 
Si», «il sesso senza veli e senza 
falsi pudori, il miracolo del. 
l’amore, della vita, in una sin- 
tesi sublime». Queste sono al- 
cune delle frasi pubblicitarie 
Che varie case distributrici ita- 
liane hanno adottato per il «lan- 
cio» dei loro film che, all’inse- 
gna del sesso, invaderanno tra 
breve i nostri schermi. 


Manifesti, locandine, inserti e 
fotografie pubblicitarie, che 
compaiono in special modo sul- 
la stampa cinematografica spe- 
cializzata, promettono orizzonti 
eccitanti, trattati «romanzati» 
sulle «verità» dell'amore e sul. 
le origini delle perversioni. Or- 
mai il nuovo genere «sexy», da 
non confondersi con quello 
tramontato, fatto di spogliarelli 
e di visite nei locali notturni 
del mondo intero, si è afferma- 
to prepotentemente. I produt- 
tori sono alla ricerca di testi 
«choc», mentre si è aperta una 
Vera e propria caccia alle ope- 
Te e agli scritti del marchese 
De ‘Sade. Scelto il soggetto, la 
operazione che resta dare è 
quella di trovare un buon tito- 
lo, capace di riflettere alla per- 
fezione il contenuto del film e, 
magari, anche quello che nel 
film non si vedrà. 

E' sufficiente scorrere i listi- 
ni di alcune case distributrici 
per verificare la riuscita di que- 
sta «operazione» €, laddove il 
titolo è troppo semplicistico, 
basta il commento di qualche 
foto di scena per non trarre in 
in inganno, per meglio sottoli- 
Neare di che cosa si tratti, Un 
affettuoso abbraccio di due ra- 
Sazze compare, ad esempio, pri- 
ma del titolo del film italiano 
«The unnaturals- Contronatura» 
di Anthony Dawson, che, secon- 
do quanto è scritto nella locan- 
dina, dovrebbe arrivare «oltre 

confini proibiti dell’amore». 
«Sul ritmo di un sesso scatena» 
to» è stato invece realizzato 
«Karin e gli amori», mentre 
«Sessualità», di Luis M. Apichot, 
dovrebbe, con la sua suspense, 
«sfidare i sensi», Dante Alighie- 
Ti ha offerto senza volerlo la 
frase pubblicitaria al film «A 
dieci anni dalle persiane chiu- 
88»; dice infatti la pubblicità: 
&Per me si va tra la perduta 
Dente»; ed il film, secondo 
Quanto viene dichiarato, viene 
Realizzato «per una morale ses- 
Suale giusta e nuova». 

Il terzetto «sesso - amore - su- 
Spense» è alla base del film «Un 
corpo caldo per l'inferno» di 

:0 Montemurro; «Atmosfe- 
Ta torbida fra depravazioni e 
Omicidi che si concludono tra- 
gicamente anche per coloro che 


ne sono artefici» promette inve- 
ce il film «Sensation». Un ine- 
quivocabile abbraccio tra due 
donne è l’unico commento al 
film «Sexy Baby» con Bella Ne- 
ra e Brigitte Skay. Dovrebbe 
«infrangere la barriera degli 
incassi» «Sadicamente tua», di- 
stribuito dalla stessa società 
che presenterà «L’incesto» di 
‘Rolfe Thiele, il regista della 
«Ragazza Rosemarie», tratto dal. 
l'omonimo racconto di Thomas 
Mann. Quest’ultimo film viene 
così definito: «Un gioco delica- 
to di colori e un indovinato 
commento musicale trasforma. 
no le sequenze più scabrose nel. 
la più logica conduzione di un 
amore illecito». 

E’ recentemente terminata la 
lavorazione di «Juliette De Sa- 
de» e di «Justine, ovvero le di- 
savventure della virtù» dello 
spagnolo Jess Franco. Pronto 
invece per la programmazione 
è «Dentro e fuori»; questo film 
è accompagnato da innumerevo- 
li frasi di «lancio»: «Vittime del 
sesso unitevi!», «una formula 
nuova per un film del tutto ori- 
ginale», «...dove il sesso è già 
oltre i confini del sesso!... e per 
maggior chiarezza vedete. il 
film». 

«Amore, violenza, passione e 
furia» sono raccolti nel film 
giapponese «Naomi» di prossi- 
ma presentazione in Italia, un 
film che «inizia dove ”’Onibaba” 
finisce...) 

«Una favolosa realizzazione 
dei testi sacri d'amore» dovreb- 
be infine essere il film «Kama- 
sutra», tratto dal famoso libro 
indiano sull'amore. «Da tremila 
anni in Oriente — afferma la 
pubblicità — l’amore non è più 
un peccato ma. un'arte e una 
gioia». 

Questa selezione dei listini 
delle case cinematografiche ita- 
liane si può concludere con il 
titolo «Guida al peccato» che 
compare su un soggetto del pro- 
duttore Dario Sabatello. A_par- 
te, invece, bisogna parlare del 
«boom» dei film sull’educazione 
sessuale, un filone che si è 
aperto dopo il successo com- 
merciale di «Helga». Si parla, 


negli ambienti del cinema, div, 


‘un nuovo genere, denominato 
«ginecologico» o «sessuologico». 
Quello che non è stato ancora 
detto sulla sfera più intima 
della donna d'oggi», sarà detto, 
stando alle affermazioni della 
casa distributrice, dal film 
«Hilde e Hans, il miracolo del- 
l’amore». 

«Il sesso, questo  sconosciu- 
to» di Marcello Avallone, do- 
vrebbe rispondere, infine, a tre 
domande: «Perchè nei Paesi ove 
l’amore è libero una bambina 
può essere violentata? Perchè 
un marito accetta serenamente 
che la. moglie lo tradisca? Per- 
chè la libertà sessuale lascia 
spesso un. vuoto nelle coscien- 


ze degli uomini fino a spingerli 
all’infelicità ed all’angoscia?». 

Ma questa esplosione del ses- 
so nel cinema, occorre preci. 
sarlo, non è un fenomeno che 
va circoscritto alle produzioni 
italiane o europee. Negli stessi 
Stati Uniti, i cui film, per mol- 
tissimi anni sono stati î più 
austeri del mondo in fatto di 
sesso, la produzione cinemato- 
grafica si sta aprendo a questo 
fenomeno, Il nuovo codice vara- 
to dal presidente dei produtto- 
Ti americani, Jack Valenti, di. 
fende fermamente i minori ma, 
nello stesso tempo, lascia liber- 
tà che ì registi americani di 
qualche anno fa non si sarebbe- 
ro mai sognati. E si tratta di 
libertà di immagini e di lin- 
guaggio. 


_—_—__*——_ 


Con uno spettacolo all’A.I.M.C, la 
Compagnia di prosa.«I Giovani» ha 
ripreso l’attività, Nello stesso tempo 
si sono aperte le iscrizioni al corso 
di dizione e recitazione tenuto dagli 
attori Novella e Dino Castelli che, 
come è noto, è pure ìl regista della 
Compagnia. Per informazioni gli in- 
teressati possono telefonare al 743054 
dalle 13 alle 15 oppure al 25704 dal. 
le 18.30 alle 19.30 tutti i giorni esclu. 
sa la domenica, 


‘QUESTA SERA SUL VIDEO. 


Cordialmente 


Ore 21-15 secondo. Cordial-|nello stesso protagonista travol- 
mente. — Tra i problemi solle-|to quasi patologicamente nel 
vati dallo sviluppo delle metro-|malessere dei sensi e quindi ro- 


poli, quello. dell’inquinamento 
atmosferico è uno dei più ur- 
genti e dei più gravi. Il tema, 
suggerito dalle lettere di alcu- 
ni spettatori, fornirà lo spunto 
per il servizio centrale della tra- 
smissione odierna, presentata, 
come sempre, da Enza Sampò. 
Un altro quesito al quale si ten- 
terà di dare una risposta riguar- 
da la dote. Qual è il significato 
della dote per una ragazza nella 
mostra società sempre più indu- 
strializzata? Un terzo servizio, 
infine, affronterà la drammatica 
questione dell’ergastolo. 

Ore 22,15 secondo. Cantastam- 
pa. — E’ in programma lo spet- 
tacolo registrato la sera del 10 
novembre al Teatro Sociale di 
‘Trento per la 4.a edizione del 
Cantastampa, 


PRIME VISIONI 


La morte 
non ha sesso 


Titolo a parte, ecco un film 
perlomeno insolito e formal 
mente corretto. Germania di 
Questi anni, traffico di droga, 
bravo ispettore della squadra 
narcotici inguaiato da moglie 
giovane e di furfantesche origi- 
ni. Anche il finale è un po’ fuori 
ordinanza, ma semina giustizia 


UN PO" DI VIA VENETO NEL MAYFAIR 


ZLutfa con Mia Farrow 
in un albergo di Londra 


Troppo austero l'ambiente per il turbolento «clan» 


Londra, 11 

Udienza-lampo oggi al Tribu- 
nale londinese di Bow Street 
per il produttore canadese Iain 
Quarrier, l’accompagnatote di 
Mia Farrow che all'alba di sta- 
mane, assieme alla ex moglie 
di Frank Sinatra, alla statua- 
tia modella negra americana 
Donyale Luna e ad altre due 
persone, era stato protagonista 
di una clamorosa rissa stile «via 
‘eneto» davanti a un elegante 
Albergo di Mayfair. 

Il magistrato ha contestato 
& Quarrier il reato di oltrag- 
gio è resisi a un agente di 
Ve: e gli ha concesso la li- 

Ttà provvisoria dietro versa 
mento di una cauzione di 40 

La lite che è all’ori di 
questo episodio ha AE 
metaforicamente, parecchio ru- 
more a Londra. Il «Daily Fx- 
pressp di stamane riporta la 
notizia in prima pagina con 
fotografie e abbondanza di par- 
ticolari. 

Tutto è incominciato verso 
le 4 del mattino, quando l’alle- 
gro quintetto, dopo un giro per 
i vari locali notturni ancora 
aperti nel West End, decideva 


di recarsi al «Cavendish», un 
albergo di lusso di carattere 
piuttosto serio, chiedendo a 
quanto pare con una certa in- 
sistenza una prima colazione 
all'inglese, 

A quell’ora l’albergo era più 
austero del solito e uno dei «ma- 
nagers» sembra. abbia trovato 
sconveniente la mancanza di 
cravatta e abito scuro tra gli 
appartenenti al gruppo, In bre- 
ve l’atmosfera Si è riscaldata, 
sono volate parole grosse e la 
direzione dell'albergo ha chia- 
mato la polizia: mentre Mia 
Tarrow, in minigonna scura or- 
lata di pizzo (per l’esattezza era 
quasi inesistente), e la modella 
negra in pantaloni e giacca ti- 
po. safari si aggiravano nella 
«hall» smarrite, il produttore 
Iain Quarrier, un canadese dai 
lunghi capelli, ha dato un sag- 
gio delle sue virtù pugilistiche 
con il personale dell'hotel e 
con la polizia. La quale poi è 
riuscita ad avere facilmente il 
sopravvento .e lo ha trascinato 
via in un autofurgone; sarà for- 
tunato se potrà cavarsela con 
una ramanzina del giudice di 
Sua Maestà britannica e qual 
che decina di sterline di am: 
‘menda. 


so dalla gelosia. Al buon ritmo 
di tutto il racconto, centrato su 
questo caso psicologico, si af- 
fianca la misurata interpreta- 
zione di John Mills, quella mol. 
to insicura di Luciana Paluzzi 
e quella tutta convenzionale di 
Robert. Hoffman. Sorvolato con 
abilità ogni dettaglio dell’intrec- 
cio in favore di una sintesi che 
mantiene alti il tono e la ten- 
sione del film. Regista Massimo 
Dallamano. Î 


ma. 


I programmini BAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.80: Segnale orario - Corso di 
lingua inglese - Per sola orchestra; 
7: Giornale radio; 7.10: Musica 
stop; 7.37: Pari e dispari; 7.48: 
Ieri el Parlamento; 8: Giornale 
- Sette arti - Sui giornali di sta 
mane; 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: La donna, oggi; 9.06: 
Colonna musicale; 10: Giornale; 
10.05: La radio per le scuole; 
10.35: Le ore della musica; 1l: 
La nostra salute; 11.08: Le ore 
della musica (seconda parte); 
11.30: Antologia musicale; 12: 
Giornale; 12.05: Contrappunto; 
12.27: Sì o no; 12.32: Lettere 
aperte; 12.42; Punto ‘e virgola; 
12.53: Giorno per giorno; 13: 
Giornale; 13.15: Adriano Celen- 
tano presenta: Adriano-Club; 14: 
‘Trasmissioni regionali; 14,37: Li. 
stino Borsa di Milano; 14.45: Le 
nuove canzoni; 15: Giornale; 


15.10: Zibaldone italiano; 15.45: 
Un quarto d'ora di novità; 10: 
‘Programma per i ragazzi; 16.30: 


Qui Bruno Lauzi; 17: Giornale; 

È Cinque minuti di inglese; 
: Per voi, giovani; 18.58: Il 
dialogo - La Chiesa nel mondo 
moderno; 19.08: Sui nostri mer- 
cati; 19.13: «Il duello», romanzo 
di Joseph Conrad; 20: Giornale; 
20.15: Celebrazioni rossiniane: 
21: «L'assedio di Corinto», musica 
di Gioacchino Rossini; 22: XX 
secolo; 22.80: Musica leggera dal- 
la Grecia; 23: Oggi al Parlamen- 
to - Giornale - Lettere sul pen- 
tagramma, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare: mu- 
siche del mattino; 6.25: Bolletti- 
no per i naviganti; 7.30: Giornale 
radio - Almanacco - L'hobby del 
giorno; 7.43: Biliardino a tempo 
di musica; 8.13: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari; 8.30: Gior- 
nale; 8.45: Signori, l’orchestra; 
9.09: Come e perchè; 9.15: Ro- 
mantica; 9.30: Giornale - Il mon- 
do di lei; 9.40: Album musicale; 
10: «Sissi, la divina imperatrice», 
originale radiofonico di Franco 
Monicelli; .10.17: Le nuove canzo- 
ni; 10.80: Giornale; 10,40: Linea 
diretta; 11: Ciak; 11.30: Giorna- 
le; 11.35: La nostra casa; 11.41: 
Le canzoni degli anni ’60; 12.16: 
Giornale; 12.20: Trasmissioni re- 
gionali; 13: Il canzoniere di Vit- 
torio Gassman; 18.30: Giornale; 
18.35: Il senzatitolo; 14: «Can- 
zonissima 1968», a cura di Silvio 
Gigli; ‘14.05: Juke-box; 14,30: 
Giornale; 1!.45: Canzoni e musi 
ca per tutti; 15: Pista di lancio; 
15.15: Violinista Isaac Stern; 
15.30: Giornale; 15,35: La fab- 
brica dei gol: la Spal; 15.56: Tre 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


Oggi cartoni amimati, 
Previsioni del tempo. 
Telegiornale. 
PER I PIU’ PICCINI 
Centostorie. 


13/25: 
13.30: 


17.00; 


: Sapere - Il pianeta Tenra, 


17,30: 


Segnale orario . Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI ‘ 


17,45; 
RITORNO A_CASA 
La fede, oggi. 
Sapere . Campania, 
RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport - 


18.45; 
19.15: 


19.45: 


@) Nel cuore dei continenti — b) Ragazzi all'erta. 


Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento . Arcoba- 
leno - Il tempo in Italia. 


20,30; 
21.001 


Telegiornale - Carosel 
Da O'Neill a Miller - 
cano - «Monte di un 


Lo, 
Vent'anni di teatro ameri- 
commesso viaggiatore» di 


Arthur Miller - Seconda parte. 


22.357 
23.00; 


Obiettivo in azione - 
Telegiornale. 


Ballata inlandese. 


IV SECONDO 


21.00; 
21.15: Cordialmente. 
20.151 


minuti per te; 16: Pomeridiana; 
16.30: Giornale; 16.85: La danza 
nella musica: 17: Bollettino peri 
naviganti - Buon viaggio; 17.10: 
Pomeridiana (seconda parte); 
17.30: Giori.ala; 17,35: Classe uni- 
ca; 18: Aperitivo in musica; 
18.20: Non tutto, ma di tutto; 
18.30: Giornale; 18.55: Sui nostri 


mercati; 19° Ping-Pong; 19.28; 
Sì o no; 19,30: Radiosera - Sette 
arti; 19.50 Punto e virgola; 


20.01: Oriente Espresso; 21: La 
voce dei lavoratori; 21.10: «Il se- 
sto atto della Signora delle came- 
lie», di Alessandro De Stefani; 
21.55: Bollettino per ì naviganti; 
22: Giornale; 22.10: Il canzonie- 
Te di Vittorio Gassman (replica); 
22.40: Tempo di jazz; 23: Crona- 
che del Mezzogiorno; 23.10: Mu- 
sica leggera; 24: Giornale, 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Dino Campana e l'attua- 
lità della follia. Conversazione; 
9.30: La radio per le scuole; 10: 
Musiche di Rejcha: 10,25: Musi- 
che di Martin; 10.45: Sinfonie di 
Ciaikowski; 11.25: Musiche di 
Boccherini; 12,10: I giovani ro- 
manzieri greci e Spirof Plaskhvi- 
tis,. Conversazione; 12.20: Musi- 
che di Cannabich e de Falla; 
13.05: Recital della pianista Mo- 
nique Haas; 14,30: Pagine da 


Segnale orario - Telegiornale. 
IV Cantastampa . Rassegna di canzoni. 


«L'infedeltà delusa», burletta di 
due atti. Musica di F..J. Haydn; 
15.30: Musiche di Debussy; 15.40: 
Corriere del disco; 16.30; Com- 
positori italiani contemporanei; 
17: Le opinioni degli altri; 
17.10; L'avventura  dell’archeolo- 
gia; 17.20: Corso di lingua ingle 
se; 17.45: Musiche di Smetana; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua 
drante economico! 18.30: Musica 
leggera; 17.45: Città e campagno: 
la questione dell’urbanistica in 
Italia} 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.380: Musiche di Adriano 
‘Banchieri nel quarto centenario 
della nascita; 21: Musica fuori 
schema; 22; Giornale - Sette arti; 
22.30: Libri ricevuti; 22.40: Rivi- 
sta delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12,05: Can- 
ta Sergio Endrigo; 12.25: Terza 
pagina; 12.40: Il Gazzettino; 
18.15: Come un juke-box; 18.85: 
Le giornate triestine del ’18, dal 
diario di Baccio Ziliotto (II); 
13.45: Il contastorie: «Il delitto 
di via Nuova», dal romanzo «Le 
spie di Trieste» di Augusto Levi 
Adattamento di Giorgio Bergami 
Ni; 15.10: Listino di chiusura del- 
la Borsa valori di Milano; 19.80: 
Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz 
zettino, 


—— T _————————_———————_———m——____—___@@ 


tato ai minori di 18 anni. Techni- 
color. 

MIGNON, v. XX Settembre. 16 ult. 22, 
Catherine Spaak, la bella diva, in 
tenpreta. il «Intrighi al Grand 
Hotely, Eme: lusso e l'amore. 
Technicolor. , Enal 220. Film 
teatrale. 

MODERNO, Riposo, 

VITTORIO VENETO, 16, Technico- 
lor: «L'amore attraverso 1 secoli», 
con Michèle Mercier, E. M, Salemo, 
Elsa Martinelli, Gastone Moschin, 
Jeanne Moreau, Jean Claude Brialy, 
Raquel Welch, Regia M. Bolognini, 
P. De Braca, C, Autant Lara. Una 
piccante antologia sul mestiere più 
vecchio del mondo, Vietato ai minori 
di 18 anni. 


i «L'uomo che valeva 
in technicolor, Un film 
spense e di azione, con 


Di 
Lariano Stafford, Raymond Pelle 


grin, Peter Van Eyck, 

ALCIONE (tel. 96162), 16: «La cab 
da notte dell'ispettore Tibbs». 5 pre- 
mi «Oscar» sono stati attribuiti a 
questo eccezionale film; Sidney Poi- 
tier e Rod Steiger ne sono gli insu- 
perabili interpreti, Technicolor, 
ALDEBARAN, «Ad un passo dal 
l'inferno», Un colosso dello scher- 
mo che mostra per la prima volta 
do spietato volto della guerra nel 
Vietnam, ‘Technicolor con Marchall 
‘Thompsom, 

ARISTON, 16: «Madame P. e le sue 
ragazze», Riedizione. di un dramma. 
fico film con Shelley Whinbers, Ro- 
bert. Taylor e Broderick Crawford. 
ASTRA, Chiuso, Domani un eccezio- 
male ritorno; «Il ponte sul fiume 
Kwai. 

IDEALE, 15.30, Technicolor: «Gengis 
Khan il conquistatore». Stephen 
Boyd, James Mason, Omar Sharif, 
Eli Wallach, Francoise Dorleac. Spet: 
tacolare capolavoro. 
LUMIERE. Sabato: 
uomo), 

MARCONI, 16: «La sfida degli im- 
placabili». Avventuroso technicolor 
con George Martin. Prossimamente: 
«Amgelica e il gran sultano», 
RADIO, 16: «Sodoma e Gomenra»n, Il 
capolavoro che tutti devono rivedere: 
con Stewart Granger, Stanley Baker, 
A. Aimée e centinaia d'altri, Tech. 
nicolor, 


«Da uomo a 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Nazio- 
male, Alabarda, Aurora, Cavitol, Cri. 
stallo, Filodrammatico, Garibaldi, Im. 
pero, Mignon, Vittorio Vemeto, Ab- 


Ì bazia, Alione, Aldebaran, 


MUGGIA 
VERDI, 17%: «I quattro moschettieria, 
con Aldo Fabrizi, Erminio Macario, 
Nino Taranto e Carlo Croccolo. A 
colori, 


UDINE 
TEATRO ROMA, Stasera alle 21 il 
Teatro Club. presenta «L'avventura 
di Mania» di Italo Svevo nell'edizione 
del Teatro Stabile del Friuli-Venezia, 
Giulia, Regia di Aldo Trionfo, scene 
Luzzati. Pro- 


CENTRALE, 15: «Mayerting», 
ODEON, 15: «Lo sbarco di Anzio». 
PUCCINI, 15: «Romeo e Giulietta». 
CRISTALLO, 15: «Il segreto dello 


scorpione», 

DIANA, 18: «Il fantasma di Soho». 
GORIZIA 

CORSO. 17: «IM medico della mu- 


tua», con A. Sordi e B. Vallori. Scope 
a colori, Ult, 22. 


gnezzi e P. Tififin, A colori, Ult, 22. 
MODERNISSIMO, 17,15: «Vendo cara 
la mia pelle», con M., Marshall e M. 
Girardon, Scope a colori. Ult. 22. 
CENTRALE, 17: «Il giorno più lungo 
di Kansas City», con L, Barker e U. 
Glas. Scope a colori, Ult. 21.30. 
VITTORIA, 17.15: «I redivivi», con 
D. Andrews e A, Palk, Vietato ai mi 
nori di 14 anni, Ult. 21.30, 


MONFALCONE 


AZZURRO. 21.15: Concerto jazz soste. 
nuto dalle, «Grande Jazz Orchestra» 


"| di Udine, 


(Foto de Rota) 

Le scene, in numero di sei e 
i costumi — ben 260, con tutta 
una serie d’ , corazze e at- 
trezzanme guerresche — cne 
Nuno Perzi na ideato per i «Ve- 
Spri siciliani» sono svati, nel- 
l’opera inaugurale della stagio- 
ne lirica al «Verdi» le cui rap- 
presentazioni si concludono 
stasera, ninnovata testimonian- 
za di un impegno più volte 
enunciato: quello cioè di met- 
tere le forze culturali e artisti 
che di Trieste al servizio della 
sua vita teatrale. 

I contributi di Perizi sceno- 
grafo e costumista nel settore 
sia della lirica, sia dellla prosa 
sono stati trequenti sin dal 
1947, quando egli esordì ne «Le 
nozze di sangue» di Garcia Lor- 
ca. Del suo gusto e della sua 
sensibilità espressi nelle più 
varie fonme si sono avvalsi il 
«Verdi» e il Teatro Stabile fra 
l’altro per il poema coreografi- 
co di Mario Bugamelli, «La 
fuggitiva» di Ugo Betti, il «Pe 
ter Grimes» di Britten (ripre- 
so dall'’Opera di Roma e, 
quest'anno, dal Regio di Tori 
no), «Il martirio di Lorenzo» 
di ‘Turoldo (proposto anche a 
Milano e a Roma), «Il sorriso 
ai piedi della scala» di Nino 
Bibalo e il «Sasso pagano» di 
Giulio Viozzi. Nuovamente, in 
questa stagione lirica, l’estro 
più maturo di Perizi scenogra- 
fo sarà messo a frutto nelll’ope- 
ra «Una gita in campagna» di 
Peragalllo, tratta da un raccon- 
to di Moravia. 

Indubbiamente i «Vespri» 
verdiani hanno rappresentato 
per Nino Perizi lo sforzo più 
notevole, ponendolo di fronte 
a difficoltà rilevanti. Si è trat- 
tato — questi anche i proposi- 
ti del regista Giovanni Poli — 
di ricusare ogni soluzione «tra- 
dizionale», ispirata cioè ai con- 
cetti ottocenteschi di una im- 
probabile ricostruzione storica 
del tempo dei «Vespri sici- 
liani». 

Per ricreare l'atmosfera del 
1282, Perizi ha voluto attenersi 
ai modelli pittorici di Giotto, 
Duccio da Boninsegna, Loren: 
zetti e Simone Martini, ì cui 
dipinti miprodotti fotografica 


mente a colori e abilmente 
«montati» egli ha portato in 
scena assieme ai fondali d'oro 
tipicamente trecenteschi sugge- 
stivamente utilizzati per il «par 
norama». ; 

I precisi riferimenti, sia arti 
stici, sia storici della scenogra- 
fia di Perizi all’epoca dei «Ve- 
Sspri» si nispecchiano anche nel 
gioco dosatissimo dei colori 
attuato con la disposizione a 
gruppi compatti nel coro e nei 
«praticabili», la cui funzionali 
tà si sposa all’intento di richia- 
marsi alla ieratica cornice del- 
le sacre rappresentazioni, delle 
sagre e di altre manifestazioni 
di piazza medievali. 


PRINCIPE, 17.30: «Comandamenti per 
un gangster». Lee Tadic e A, Norton. 
A_ colori, 

EXCELSIOR, 16: «I violenti di Rio 
‘Bravo». V. Barcher. Western a colori. 
PORDENONE 
CRISTALLO, 17: «Lo sbarco di Anzio». 
VERDI, 17: «Straziami ma di baci 

‘saziami». 
SUPERCINEMA, 17: «Sale e pepe, 
ie hippy». 
SACILE 
NUOVO, 17: «FBI contro gangster», 
ZANCANARO, 17: «Desperado Trail». 
Cinemascope a colori. 
CORDENONS 
VERDI, 17: «La, notte delle cinque 
rapine», Film a colori, 
CERVIGNANO 
NUOVO. «Angelica l'avventuniera». 
CORMONS 
COMUNALE, «Sale e pepe, superspie 


hippy». 
| RONCHI 
RIO. «Sanfuro». 
EXCELSIOR, «Operazione Z», Un film 


di guerra. 

PALMANOVA 
ITALIA, «La spia dal cappello verde», 
GARIBALDI, «Tre fusti, due bambo- 
lle, un tesoro!» 

GEMONA 

SOGIALE, «L'artiglio blu», 

TARCENTO 
MARGHERITA, «Le folli notti di 

a), 


ICHAEL} 
“dalla sfera intimissima. 
‘di un’vomo e.una;donna' 
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RASSEGNA DI ECONOM 


SITUAZIONE DELL’ECONOMIA AMERICANA 


L'eredità di Johnson 
al nuovo Presidente Nixon 


n | 

PRODOTTO SPESE dello USOCCUPATI 
LORDO MRI $ FA La dr percento 
‘i 


Cosa lascia, Johnson in ere- 
dità al nuovo Presidente? La 
politica johnsoniana tion è sta- 
ta fallimentare come alcuni 
commentatori europei la hanno 
qualificata, Gli stessi. elettori 
dando: la. maggioranza ‘di voti 
ai candidati democratici alla 
Camera ed al Senato hanno 
dimostrato di apprezzare la 
‘azione del Presidente, anche se 
le tensioni sociali sono tutt’al- 
tro che diminuite. Il grafico 
illustra le cinque componen- 
ti fondamentali della politica 
johnsoniana dal 1964 ad oggi. 
Ed eccole.in sintesi: 

i) il prodotto sociale lordo 
è aumentato da 632 a 842 mi- 
Iardi di dollari, cioè del 23.46 
pic., cioè del 5,2 pie. annuo 
(su quattro anni e 6 mesi); 

2) le spese statali sono salite 
da 120 a 178 miliardi di dol- 
ani, cioè del 48,3 puc., in con 
seguenza Wella guerra vietna- 
mita e degli investimenti mi- 
Iitari; 

3) il numero det disoccunati 
è sceso in quattro anni e mez- 
zo dal 5,2 al 3,5 pic. (il tasso 
del 3,5 pie. è considerato co- 
me xnormale» in un Paese a 
libera economia di mercato); 

4) [l’indice dei prezzi è sa- 
lito det. 10,8 p.c. nel periodo 
dell’ amministrazione johnso- 
niana; l’aumento è di molto 
inferiore a quello del prodotto 
sociale lordo della nazione; 

5) il corso azionario, dopo 
alti e bassi, ha raggiunto un 
tasso d’inicremento del 21 p.c., 
e ciò provoca un accresciuto 
volume di investimenti nei ti- 
toli privati. 


Meno scarpe 
prodotte in Svezia 


te il primo semestre di que- 
st’anno la produzioni di cal- 
zavure in Svezia è diminui- 
ta del 7 per cento, passan- 
do a 7.000.000 di paia, nispet- 
to a quella dello stesso pe- 
riodo del 1967, mentre le 

tazioni sono aumenta. 
te del 13 per cento raggiun 
gendo 13 milioni di paia. 


I 1964 1965-1966 11967 1968* 


Hans L. Merkle, direttore generale della Robert Bosch 
GmbH e Jean Pierre Bruderer, vicepresidente esecutivo 
della Electro-Watt Electrical & Industrial Management Co. 
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I repubblicani non contesta- 
no i risultati economici della 
legislatura di Johnson, obietta- 

no, soltanto su certe carenze 
interne e su alcuni errori nel 
l’azione nel Vietnam. 

Gli ‘esperti dell’équipe di 
Nixon sono convinti di poter 
far meglio, sopratttuto nello 
equilibrio delle spese statali, 
nella disoccupazione e nel con- 
tenimento dei prezzi. Comun- 
que, condividendo parecchi 


idei principi di base dell’ex 
presidente, l’ amministrazione 
Nixon si varrà dell’opera di 
molti esperti johnsoniani per. 
evitare un distacco» troppo 
brusco fra le due gestioni pre- 
sidenziali. Wall Street ha ac- 
colto icon simpatia le dichia- 
razioni programmatiche di Ni- 
xon, reagendo icon buona. vi- 
goria sui corsi azionari dei 
grossi timustis, 
Lu. 


DOPO LE OLIMPIADI 
CONTI IN TASCA 
AL MESSICO 


«Dopo lla festa, resta la que 
stua» è un vecchio detto mora- 
leggiante, forse non troppo in 
armonia con la nostra civiltà 
dei consumi, comunque sempre 
attuale sul piano della vita pra- 
tica del singolo e della collet- 
tività. Fatto questo preambolo 
senza alcuna malignità, adesso 
che i Giochi Olimpici sono fi- 
niti, vediamo un po’ di thinare 
le somme intorno alla gestione 
della gigantesca manifestazione, 
in cui si fondono sport e good- 
will. 

Le spese — si dice — non so- 
no state enormi. La maggior 
‘parte delle installazioni spor- 
rive, conipreso lo stadio olim- 
pico Azteca, non sono stati co- 
Struiti unicamente in funzione 
dei Giochi. I meravigliosi edi- 
fici sono in parte già ammortiz- 
zati e lo saranno per il resto 
in occasione della Coppa mon- 
diale di calcio. In quanto alla 
«città olimpica», essa sarà ven- 
duta come appartamenti. 

Fin qui le spese di equipag- 
giamento, a cui si devono ag- 
giungere quelle di funzionamen- 
to: per le quali il Governo mes- 
sicano ha dovuto sborsare, per 
salari e stipendi, 200 milioni di 
pesos, pari a quasi 10 miliardì 
di lire. Come contropartita pos- 
siamo notare che la frequenza 
negli stadi è stata enorme. Inol- 
tre c’è l'apporto turistico che, 
pare, si sia concretato in un af- 
flusso di 50 mila persone, valu- 
tate per un importo totale di 
300 milioni di pesos (circa 15 
miliardi di lire), il che, secon- 
do cente stime, copritebbe il 50 
per cento delle spese pubbliche 
Telative ai Giochi. 

Lo spareggio tra dare e avere 
della gestione olimpionica do- 
vrebbe pertanto esporre un,de- 
ficit di non più di 250 milioni 

di pesoso (12.500.000.000 di lire). 


IL PICCOLO 


ATTMESIDALLA CHIUSURA DEL CANALE DI SUBZ 


'è chi ha sospeso 
le rotte per l'Oriente 


A diciassette mesi da quando 
venne effettuato il blocco del 
Canale di Suez è logico chie: 
dersi quali siano stati i riflessi 
economici e commerciali che 
da quel provvedimento sono 
derivati alla mavigazione ma- 
rittima internazionale. Occorre 
in primo luogo fare una diffe- 
renza tra navigazione dei nor. 
mali servizi di linea e quella 
relativa a trasporti petroliferi 
e merci in genere, 

Infatti gli armatori dei ser- 
vizi di linea che prima. della 
chiusura erano orientati sul 
transito attraverso il Canale, 
sono riusciti a mantenere le 
proprie posizioni soltanto al 
‘prezzo di un’ampia riorganiz: 
zazione delle rotte. Basta con- 
siderare che, se prima. della 
chiusura del Canale l’attraver- 
samento dello stesso — in con- 
dizioni normali — non durava 
più di 15 ore, successivamente, 
la rotta da Amburgo all’Estre- 
mo Oriente si è allungata di 
circa 3.500 miglia marine e la 
durata del viaggio di più di 
due settimane. 

Non tutte le compagnie, pe- 
Ttò, hanno potuto adattarsi al 
nuovo status. Così, ad esem- 
pio, la Società di navigazione 
tedesca «Hansa», i cui servizi 
di linea con il Vicino ed il Me- 
dio Oriente e col Madagascar 
erano tutti impostati sul tran. 
sito attraverso il Canale di 
Suez, ha preferito sospendere i 


Onassis staperconcludere 
il suo più ambizioso affare 


Una delle due proposte che 
Aristotele Onassis aveva for- 
mulato all'inizio dell’anno è 
stata accettata alcuni giorni or 
sono da Jacqueline Kennedy, 
Valtra — dice la rivista ‘eco- 
momico - finanziaria americana 
«Business Week» di questa set- 
timana — è allo studio presso 
il Governo greco. Si trattereb- 
be del maggiore investimento 
sia per il noto armatore che 
per la Grecia stessa e, se ve- 
misse attuato, il tentativo delle 
Litton Industries di attirare a 
Creta e nel Peloponneso occì- 
dentale investimenti per 60 mì- 
lioni di dollari (37 miliardi di 
lire) entro il prossimo maggio, 
risulterebbe come la classica 
goccia în un mare. Onassìs, ‘in- 
fatti, intende investire 400 mi- 
Vioni di dollari. pari a 250 mi- 
tardi di lire, per la costru- 
zione, în Grecia, di una nuova 
raffineria di petrolio, uno sta- 
bilimento per la produzione di 
alluminio, un cantiere navale 
e una catena di alberghi e di 
Infrastrutture turistiche. 


MICROELETTRONICA, 


I RISULTATI raggiunti e la situazione della ricerca. e 

dello sviluppo della microelettronica in Italia e in Eu- 
ropa sono stati illustrati dal Rotary Club di Monza dal. 
l'ing. R. Bonifacio, amministratore delegato della SGS. 
Dopo aver ricordato il ruolo assunto dall’elettronica come 
fattore. propulsivo di progresso del mondo d'oggi, l’ing. 
Bonifacio ha sottolineato che lo sviluppo tecnologico dei 
componenti a semiconduttore (ovvero di quei componenti 
di proporzioni microscopiche che oggi sostituiscono le 
vecchie valvole) è il fattore determinante per il progresso 
di tutta l'industria delle apparecchiature elettroniche, dai 
calcolatori agli apparecchi televisivi. La premessa per la 
sopravvivenza di un’industria. di componenti elettronici 
attivi è quindi una sola: possedere la capacità finanziaria 
e tecnica necessaria per impegnarsi a fondo nella ricerca 
scientifica. Negli Stati Uniti il 90% dell'intera spesa per la 
ricerca è stata finanziata dallo Stato e poichè la ricerca 
svolta nell’industria rappresenta grosso modo l’80% della 
spesa totale, ne consegue che l'industria ha beneficiato di 
contributi statali nella misura dell’85%. Secondo esperti 
francesi, l’incidenza delle spese di ricerca sul fatturato dei 
semiconduttori, sempre negli Stati Uniti, giunge al 40%. 
Sia pure in proporzioni minori, anche nei Paesi industrial 
mente più progrediti d'Europa, î singoli Governi sono in- 
tervenuti in questo settore in modo sostanziale. 


EUROPEI ALLA FONOCO 


E IMPRESE statunitensi che hanno forti interessi al- 
l’estero — dice la rivista economico-finanziaria. ame- 
ricana «Business Week» di questa settimana — spesso scel- 
gono come direttori delle loro sussidiarie persone stranie- 
re. La Continental Oil Co., invece, ha creato uno speciale 
gruppo di consulenti Scelti fra i più alti dirigenti di in- 
dustrie europee. Secondo quanto ha dichiarato il presi 
dente della Conoco, Andrew W. Tarkington, essi dovranno 
suggerire ai vari direttori della compagnia petrolifera la 
migliore politica da seguire per lo sviluppo delle attività 
internazionali tenendo presente le diverse situazioni eco- 
nomico-sociali dei rispettivi Paesi. Di questo gruppo fanno 
parte Giorgio Valerio, presidente della Montecatini-Edison, 


La Grecia dispone di impor- 
tanti giacimenti di bauvite di 
cul una certa quantità viene 
usata da una fonderia della 
grande impresa francese Pe- 
chiney, ma la maggior parte 
viene esportata a sette dollari 
la tonnellata (4.375 tire), men- 
tre l’allumina viene venduta a 
60 dollari (37.500 line) per ion- 
nellata e l'alluminio a 480 dol- 
lari (300.00 lire) la tonnellata, 
L’idea iniziale di Onassis era 
quella di costruire, per 60 mi- 
lioni di dollari, pari a 37 mi 
liardi e mezzo di lire, una raf- 
fineria che gli avrebbe assicu- 
rato un altro cliente per la 
sua flotta di petroliere, ma il 
Governo greco, consapevole del 
Jatto che egli avrebbe potuto 
facilmente impiegare una som- 
ma molto maggiore, condizio- 
nò l'approvazione del proget- 
to ad un investimento di 250 
milioni di dollari (156 miliar- 
di e 250 milioni di lire) nei 
settori dell'alluminio e del tu. 
rismo, 


Dopo questa proposta, il.sen- 
so degli affari di Onassis andò 
oltre i piani del Governo gre- 
co per lo sviluppo industriale 
della nazione; egli non solo ac- 
cettò, in linea di massima, di 
costruire lo stabilimento per 
la produzione di alluminio ma 
propose anche la costruzione 
di una centrale termoelettrica 
che fornirebbe l'energia allo 
stabilimento usando i gas di 
scarico della raffineria. 

Ed è a questo punto — pro- 
segue «Business Week» — che 
sono sorte alcune difficoltà 
poichè in Grecia la produzio- 
ne di energia elettrica è un 
monopolio dello Stato e l’ente 
che ne cura la distribuzione 
mon sembra disposto a divi 
derne i diritti con altri. L’'ul- 
tima parola spetta, comunque, 
al Governo e, secondo voci ben 
Informate, resterebbero anco- 
ra da chiarire alcuni dettagli. 

Per l'attuazione di questo 


Uscirà in Francia 
unsettimanale gratuito 


Parigi, 11 

Dove c'è un affare luera- 
tivo, lì appare sempre Syl- 
vain Floirat, il titolare di 
Radio Europa N. 1, della 
Compagnie Francaise de Té- 
lévision, della patente S.E.C. 
A.M. per la TV a colori, del- 
la compagnia aerea Brésuet, 
della Matra (auto da consa e 
missili), di parecchi giorna- 
li e «Magazine». Floirat vuo- 
le aumentare sempre più il 
suo impero finanziario. Ec- 
co l’ultima sua trovata: alla 
fine di febbraio uscirà in tre 
milioni di esemplari un nuo- 
vo settimanale del formato 
«Magazin», che verrà distri- 
buito.gratis. Inizialmente sa- 
tà di 130 pagine, la maggior 
parte a colori, Stampa, re- 
dazione e distribuzione’ sa- 
pr pagati dalla pubbli. 
cità. 
Il periodico verrà distri 
Deo soprattutto nelle fami. 
8g 


lie. 

Floirat. ha «assoldato» per 
il suo periodico giornalisti 
di valore, pubblicisti, pub- 
blicitani, e persino il redat- 
tore capo di «Paris Match», 
André Lacaze, una delle mi. 


250 miliardî di lire per la costruzione di una raffineria 
e di una fabbrica di alluminio - Una catena di alberghi 


progetto, Onassis sta studian- 
do la possibilità di ottenere da 
alcune industrie statunitensi 
assistenza finanziaria e tecni- 
ca, particolarmente per. quanto 
riguarda la raffineria e lo sta- 
bilimento per la produzione 
dell’alluminio. La Reynold Me- 
tals, una volta cointeressata 
alla fonderia che la Pecniney 
ha in Grecia, ha confermato 
di aver avuto contatti con 
Onassis, mentre resta ancora 
un mistero quale compagnia 
(o compagnie) petrolifera sì 
associerà alla nuova impresa. 

La fortuna di Onassis è o0g- 
gi valutata attorno aj 500 mi- 
lioni di dollari, pari @ 312 mi- 
liardìi e mezzo di lire e la sua 
Îotta di petroliere è compo- 
sta da oltre 100 navi, per un 
totale di circa 3.500.000 tonnel- 
late, che rappresentano la mag- 
giore fonte di reddito; egli 
stesso considera la Olimpic 
Airways, che pure contribui- 
sce notevolmente ad incremen- 
tare il suo patrimonio, come 
un hobby. Concludendo, «Bu- 


uu 


siness Week» ritiene che gli 
investimenti stranieri in Gre- 
cia potranno essere stimolati 
dal fatto che Aristotele Onas- 
sis, l'uomo che più di ogni al- 
tro sembra «fiutare» gli uffari 
migliori, sia coimvolto in gran- 
di progetti industriali nel suo 
Paese di origine. 
R.R. 


NUOVI ALBERGHI 


in progetto in Grecia 
Atene, 11 

L'industria alberghiera elle 
nica ha avuto un nuovo incre- 
mento grazie ai prestiti con- 
cessi dall’ENET e numerosis- 
simi alberghi sorgono come 
funghi per tutta la Grecia. 

I muovi progetti riguardano 
alberghi nelle seguenti locali- 
tà: Leptokaria (provincia di 
Pieiria), albergo di 1040 letti; 
‘Hypsos, isola di Corfù, albergo 
di 50 letti; Agata (provincia 
di Aigialeia), albengo di 74 let- 
ti; Aghii Theodori (provincia 
di Corinto), albergo di 95 letti; 
Gerakini, nella penisola Calci- 
dica, albergo di 900 letti, 


suoi servizi con i porti del Mar 
Rosso per impiegare le proprie 
navi disponibili verso l'Africa 
, Meridionale ed Orientale. Ov- 
viamente, dalla sospensione dei 
servizi con i porti del Mar 
Rosso ne è derivata una note- 
vole riduzione del carico e per- 
tanto una parte del tonnellag- 
gio disponibile è inutilizzato, 
In pari tempo, la necessità 
di riorganizzare le rotte ha in 
parte fatto convergere la at- 
tenzione delle compagnie di na- 
vigazione verso rotte comple- 


te non venivano prese in con- 
siderazione o lo erano solo 
molto condizionatamente. E° il 
caso della rotta del Mare Gla- 
ciale Artico lungo le coste a 
settentrione della Siberia e la 
rotta che porta all’Asia Orien- 
tale passando per il Canale di 
Panama. Ne sono derivati dei 
‘maggiori costi, ma gli stessi 
sono stati aggiunti dagli arma- 
tori ai noli in forma di mag- 
giorazioni di ammontare varia. 
bile. 

Nel settore dei trasporti pe- 
troliferi, invece, le grandi so- 
cietà avevano già fatto le loro 
esperienze durante la chiusura 
del Canale del 1956, 

Le statistiche ci dicono che 
per il Canale transitava, prima 
della chiusura del 1967, all’in- 
circa il 15 p.c. del commercio 
marittimo mondiale e che lo 
stesso (dato che su 4 navi in 
transito 3 erano petroliere) 
era, soprattutto, una «arteria 
del petrolio». Ed a tal propo- 
sito è da aggiungere che pro- 
prio le ptroliere, dopo la chiu- 
sura del Canale, si sono orien- 
tate verso la rotta Golfo Per- 
sico - Capo di Buona Speranza, 
anche perchè quelle con cari- 
chi elevati (100.000 tonnellate 
di capacità) affrontano costi 
pari alle unità più piccole che 
tagliavano per il Canale. E ciò, 
oltre al fatto che il gran nu- 
‘mero di commesse per navi 
cisterna di oltre 200.000. ton- 
nellate farebbe ritenere che il 
transito attraverso il Canale 
non interesserebbe più le so- 
cietà. petrolifere, almeno per 
quanto concerne le navi ca- 
Tiche. 

L'importanza della rotta per 
il Canale dovrebbe invece re- 
stare incontestata (almeno per 
‘un certo periodo) in modo par- 
ticolare per le navi che tra- 
sportano collettame in servizio 
di linea. 

Le sollecitazioni sono molte, 
ma tanto più si aspetta, tanto 
più questo blocco prettamente 
politico e militare rischia di 
diventare un problema finan- 
ziario, anche perchè il progres- 
sivo insabbiamento del Canale 
stesso, imporrà una maggiore 
mole di lavori di dragaggio, E 
qui un ulteriore interrogativo. 
S'imporrà — ci chiediamo — 
la Repubblica Araba Unita i 
futuri costi di quei lavori? Nel 
1957 furono gli armatori che 
dovettero accollarsi, pagando 
Una soprattassa di circa il 3 


delle Nazioni Unite. Ma potrà 
ripetersi domani, anche alla lu- 
ce delle considerazioni com- 
merciali poco sopra riferite, 
qualcosa del genere? 

Frattanto, il 17 novembre 
1969 ricorrerà il centenario del- 
l'apertura del Canale. Sarà lo 
stesso festeggiato, oppure la 
‘storia del Canale di Suez do- 
vrà esseer considerata definiti- 
vamente chiusa? 

Salvatore Pappalardo 


Si 


IN FRANCIA CROLLANO LE BARRIERE DOGANALI 


LIBERE IMPORTAZIONI 
DI ELETTRODOMESTICI 


Prevista l'applicazione del provvedimento col 1.0 gennaio 69 


Il 31 dicembre ’68 cadranno 
le restrizioni poste dal Gover- 
no francese alle importazioni 
di prodotti elettrodomestici. 
Come è noto le misure prote. 
zionistiche, decise all'indomani 
della crisi economica e politi. 
ca che stava attraversando la 
Francia, avevano provocato le 
vivaci reazioni dei Paesi mem. 
bri. Il 14 ottobre scorso, l’Am- 
basciatore francese Pierre Cal. 
mat, delegato del suo Paese al 
G.A.T.T., in occasione della riu- 
nione di un gruppo di lavoro 
di tale organismo, svoltasi a 
Ginevra, ha affermato che le 
restrizioni delle importazioni 
decise .dal Governo di Parigi 
tra la fine di giugno e i primi 
di luglio, saranno abolite il 31 
dicembre 1968. In sostanza, 
cioè, sarà rispettata la scaden- 
za concordata con la commis- 
sione della C.E.E. 

Le dichiarazioni dell’Amba- 
sciatore Calmat, il quale tra 
l’altro ha precisato che i con- 
tingentamenti sugli elettrodo- 
‘mestici e sugli acciai verranno 
soppressi alla fino dell’anno in 


| corso, sono state provocate dal- 


le reiterate richieste formulate 
dai Paesi interessati, i quali in- 
vocavano la cessazione di tali 
provvedimenti. 

Il primo gennaio 1969, quin- 
di dovrebbero. crollare le bar- 
Tiere poste alle libere importa- 
zioni in Francia di apparecchi 
elettrodomestici. Non si capi. 
sce, tuttavia, alla luce dell’at- 
tuale andamento dell'economia 


francese, come questa linea di 
condotta sia tuttora conserva. 
ta. In un momento in cui la 
Francia sembra orientata a ri- 
‘prendere il discorso economico 
interrotto con gli altri mem. 
bri, la decisione più opportuna 
e saggia sarebbe quella di ab- 
battere queste»viete iniziative 
Che servono solo a creare un 
clima di tensione, rivelandosi 
per converso infruttuose oltre 
che non necessarie. 

I Paesi del Mercato Comune 
Europeo, e per quanto ci ri. 
guarda più da vicino, le indu- 
Strie italiane di elettrodomesti- 
ci, costrette durante il contin- 
gentamento a dirottare verso 
altre aree di mercato i quanti. 
tativi destinati all'importazio- 
ne francese, hanno accolto fa- 
vorevolmente la decisione del 
Governo transalpino. I riflessi 
benefici non mancheranno di 
Tipercuotersi sull'economia di 
tutti i Paesi membri che accu- 
savano già l’appesantimento 
‘provocato da questa improvvi- 
sa € imprevedibile situazione, 


Gli atteggiamenti comunitari 
Sulla abolizione di ogni restri- 
zione contro la libertà degli 
scambi nell’area del MEC si 
stanno così manifestando abba- 
stanza chiaramente. L'industria 
italiana non può che augurarsi 
che sì insista su questa linea 
a salvaguardia degli interessi 
di tutti e per evitare che i sa- 
crifici. sostenuti e le conquiste 
raggiunte in questo settore deb- 
bano naufragare per iniziati 
ve nazionalistiche e antiecono- 
miche, 


NON RISOLTO DAL F.M.I. 
IL PROBLEMA DELL'ORO 


Washington, 11 


L'assemblea del Fondo mo- 
netario internazionale si è se- 
parata senza aver risolto il 
problema dell’oro. In effetti, 
l’Afnica del Sud ha nifiutato 
il compromesso che le dareb- 
be la possibilità di vendere 
oro solo al FMI solo quando 
il prezzo del mercato libero 
non supera i 35 dollari l’on- 
cia. Ma la porta non è chiusa 
alla ricerca di una soluzione. 

Nel suo discorso di chiusu- 
Ta, Pierre-Paul Schweitzer ha 
in particolare dichiarato che 
il dibattito ha mostrato il ruo- 
lo di primo piano occupato 
dall'oro ed ha anche mostrato 
che tutti i Paesi dovrebbero 
tenersi pronti ad apportare il 
loro contributo a una soluzio- 
ne soddisfacente del problema. 

‘Per quanto riguarda i dinittà 
speciali di prelievo, alcuni 0s- 
servatori hanno constatato 
maggiore elasticità nella, posi. 
zione. francese verso questo 
problema. Inoltre, il progetto 
francese di stabilizzazione dei 
prezzi delle materie prime for- 
merà oggetto di una: relazione 
che sarà terminata per il 30 
giugno 1969 e che potrebbe 
dunque essere discussa alla 
‘prossima assemblea ‘annua del 
settembre 1969 del FMI. 
All'apertura del mercato del- 
l'oro a Londra, il prezzo del- 
l'oncia è salito a 39,80 dollari, 
ossia 4,80 dollari in più che il 
prezzo al corso ufficiale. Le in- 
formazioni in provenienza da 
Beirut e da Zurigo indicano 
Una tendenza identica. (Agen- 
zia Europa). 


tamente nuove che normalmen-, 
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IA E FINANZA 


L'accordo Shell-British Leyland 


per ricerche sull’inquinamento 


La British Leyland Motor Corporation e 
la Shell Research hanno concluso un accor- 
do di collaborazione per un intensivo pro- 
gramma di ricerca da svolgere nei prossimi 
tre anni, tendente a ridurre j componenti 
potenzialmente dannosi dei gas di scarico 
emessi dai motori a benzina. Gruppi di ri- 
cerca delle due Società lavoreranno in stret- 
ta collaborazione: la British Leyland curerà 
lo sviluppo e la fornitura di motori e at- 
trezzature sperimentali per gli studi relativi 
ai carburanti, che verranno condotti dagli 
scienziati della Shell. 

Questo programma di ricerca in comune 
— il più vasto attuato in Granbretagna in 
questo campo — offre le migliori possibilità 
per conseguire una soluzione a lungo ter- 
mine del problema delle emissioni da mo- 
tori a benzina. Fino ad ora la British Ley- 
land e la Shell avevano condotto indipen- 
dentemente una dall'altra studi sul controllo 
delle emissioni. Tutte le vetture prodotte 0 
importate dagli Stati Uniti devono oggi es- 
sere in regola con la legislazione colà vr- 
gente per il controllo dei gas di scarico, ma 
queste norme diverranno ancora più severe 
nel futuro: gli accorgimenti oggi adottati 
dai costruttori potranno quindi risultare 
inadeguati o troppo costosi. 

Lo scopo di questi studi è perciò quello 
di realizzare prototipi di motori di buone 
prestazioni, che soddisfino i limiti di emis- 
sione previsti megli Stati Uniti ed eevntual- 
mente in altri Paesi per gli anni settanta e 
che, nella produzione di serie, siano accet- 
tabili sotto l'aspetto del costo di produzione 
e della qualità del carburante da usare. 

A capo del gruppo della Shell Research 
sarà il dott. M.N. Kendall, direttore svilup- 


po presso il Centro di ricerca di Thornton. 
Il gruppo di ricerca della British Leyland 
comprende i direttori tecnici dott. John 
Weaving, în signor Peter Wilkes e il signor 
Walter Hassen. Eventuali innovazioni che 
risulteranno dal programma di ricerca sa- 
ranno disponibili sotto brevetto Shell e/o 
della British Leyland. 


Sempre nel settore dell’inquinamento è 
stato reso noto che sette importanti com- 
pagnie petrolifere hanno annunciato di ave- 
re allo studio un progetto in base al quale ai 
singoli Governi nazionali verrebbero rim- 
borsate le spese eventualmente ' sostenute 
per ripulire le proprie coste da possibili 
fuoriuscite di petrolio dalle navi. Il ‘progetto 
riguarda le fuoriuscite derivanti da incidenti 
subiti dalle petroliere imputabili alla nave. 


Il progetto, che prenderebbe la forma di 
un accordo denominato The Tanker Owners 
Voluntary Agreement concerning Liability 
for Oil Pollution (Tovalop), prevede inoltre 
la corresponsione di incentivi agli armatori 
per una pronta azione in caso di incidente. 
Il progetto è stato elaborato sotto gli auspi- 
ci della British Petroleum Company Limi- 
ted, della Gulf Oil Corporation, della Shell 
International Marine Limited, della Stan: 
dard Oil Company of California, della Ma- 
rine Affiliates of Standard Oil Company 
(New Jersey), e della Ternco Inc. Esso è 
aperto a tutte le società proprietarie di pe- 
troliere, sia private che statali, ed entrerà 
în vigore quando vi avrà aderito un numero 
di compagnie rappresentanti il 50 per cento 
del naviglio cisterniero mondiale apparte- 
nente a interessi privati. Le sette compagnie 
che hanno dato vita al progetto rappresen- 
tano il 30 per cento circa di tale naviglio. 


Il-Deep Questai limiti * 
toccati dai batiscafi 


va denominazione Bayer Che- 
‘micals Ltd. 

programma di vendita 
della Bayer Chemicals Ltd., 
che ha sede in Londra, com- 
prende prodotti chimici inor- 
ganici, coloranti per smalti, 
prodotti al cromo, concianti 
sintetici, ausiliari per conce 


Il «Deep Quest», veicolo per 
ricerche sottomarine proget- 
tato e sviluppato dalla Lock- 
heed Missiles and Space Com- 
pany, ha completato con suc- 
cesso la serie dei collaudi pre- 
visti per il conseguimento 
del certificato di navigazione, 
scendendo a 8050 piedi sotto 
il. livello. del mare. Il_som- 
mergibile ha iniziato la disce- 
sa alle 17.53 in una zona a 92 
miglia a Sud di San Diego; 
dopo 2 ore e 29 minuti ha 
raggiunto il fondo del Valero 
‘Basin. Questa zona è la stes- 
sa in cui il «Deep Quest» ha 
lasciato una bandiera ameri- 
cana, nello scorso febbraio, 
alla quota di 8310 piedi: sol. 
tanto i batiscafi sono scesi 
‘più in basso. Concluso il col- 
laudo del veicolo alla massi. 
ma. profondità operativa, il 
«Deep Quest» è tornato in su- 
perficie alle 23.40, sei dopo lo 
inizio dell’esperimento. 

La US Navy rilascia il cer- 
tificato di navigazione soltan- 
to dopo che una squadra di 
specialisti del Naval Ship Sy- 
stems Command ha accertato 
le condizioni di sicurezza del 
personale a bordo. Il Deep 
Quest è stato progettato per 
trasportare un equipaggio di 
due uomini e due osservato- 
ri; può immergersi fino ad ol- 
tre 8000 piedi ed operare a 
questa quota per più di 24 ore 
consecutive; in un locale del 
volume di ‘700 piedi all’interno 
della sfera di passaggio rea- 
lizzata in alluminio, il veicolo 
può trasportare un notevole 
carico di strumenti scientifici. 

L'equipaggio e i passeggeri 
hanno a loro disposizione un 
compartimento pressurizzato 
che consiste in due sfere di 
acciaio maraging collegate tra 
loro e del diametro di 7 pie- 
di. Dopo il completo succes- 


so di questi ultimi collaudi, 
il certificato di navigazione è 
atteso per le prossime setti- 
mane, 


Laminatoio 
riattivato 

in Belgio dalla 
Westinghouse 


La Westinghouse si è aggiu- 
dicata un contratto per la riat- 
tivazione di uno stabilimento 
di laminazione a caldo della 
Société Anonyme Metallurgi- 
que D’Esperance-Longdoz, di 
Liegi in Belgio. Lo ha comu- 
nicato W.M. Chapman, vice 
‘presidente della divisione Pro- 
dotti Industriali della We- 
stinghouse Electric Internatio- 
nal Company. 

Della commessa fa parte un 
sistema. di controllo automa- 
tizzato per un laminatoio da 
88 pollici, con l’impiego di un 
computer Westinghouse Pro- 
dac 250 e due Prodac 50. Lo 
stabilimento rinnovato entre. 
Tà in operazione alla metà del 
1969. 

E’ questa la seconda com: 
messa per la riattivazione di 
impianti siderurgici assegnata 
quest'anno alla Westinghouse 
dal Belgio. 


La J.M. Steel 

& Co. Lid. 

si chiama Bayer 
Chemicals Ltd. 


La ditta J.M. Steel & Co. 
Ltd., che vende prodotti chi- 
‘mici Bayer per l'industria tra- 
sformatrice, ha asunto la nuo- 


ria, prodotti per il trattamen- 
to delle acque, materie prime 
per. detersivi, antischiuma, 
prodotti per la trasmissione. 
del calore, sostanze isolanti, 
gomma sintetica, prodotti 
chimici per la gomma, mate- 
tie plastiche, ausiliari e ma- 
terie prime per materie pla- 
stiche, plastificanti, materie 
prime per. vernici, ausiliari 
per vernici, solventi, conser- 
vanti, pigmenti bianchi e di 
colore, prodotti di carica, pro- 
dotti organici intermedi, 


Eric Drake 
nominato 
presidente 

del gruppo BP 


Il Consiglio di amministra. 
zione della British Petroleum 
Company Limited ha annun- 
ciato che Sir Maurice Bridge- 
man si dimetterà dalla carica 
di presidente e di membro 
del Consiglio di amministra- 
zione della società il 24 gen- 
naio prossimo, per raggiunti 
limiti di età. ala 
Il Consiglio di amministra- 
zione ha nominato nuovo pre- 
sidente del Gruppo BP il si- 
gnor Eric Drake, che ricopri- 
va finora la carica di vicepre- 
sidente. Ha anche eletto vice- 
presidente il signor Alastair 
Down, e amministratore dele- 
gato il signor George Ashford, 
che è già membro del Consi- 
glio stesso. Va rilevato che 
nell’ambito del Consiglio di 
amministrazione della BP esi- 
stono sette amministratori de- 
legati, fra i quali sono com- 
presi anche il presidente e i 
due vicepresidenti. Tutte le 
nomine annunciate entreran. 
no in vigore il 25 gennaio del 
prossimo anno. 


Il gasdotto Hassi R'Mel-Skikda 
costruito dalla SNAM Progetti 


Sono iniziati in Algeria i lavoni per la 
‘costruzione del gasdotto Hassi R'Mel-Skikda 
di 575 chilometri. La società che ‘sta realiz- 
zando l’opera è la SNAM PROGETTI del 
gruppo ENI. La costruzione del metanodot- 
to, che porterà il gas dal Sahara al Medi- 
terraneo, è stata affidata alla SNAM PRO- 
GETTI dalla SONATRACH, l'ente di Stato 
algerino per gli idrocarburi, a seguito di una 
gara internazionale d'appalto. Il contratto, 
firmato alla fine dello scorso luglio, prevede 
la consegna dell’opera completa entro 28 
mesi. Le tubazioni, di più di un metro di 
diametro, verranno messe a disposizione 
dallla SONATRACH e saranno fornite da in- 
dustrie italiane, francesi e giapponesi: com- 
plessivamente verranno utilizzate 185 mila 
tonnellate di tubazioni. 

Le 700 persone che lavoreranno lungo il 
gasdotto — 240 italiani e 460 algerini — do- 
vranno sopportare notevoli difficoltà: nel 
deserto l’escursione termica media è di ol- 
tre 30 gradi e l’acqua, ovviamente, manca 
‘nel modo più assoluto. Esistono soltanto 
due oasi lungo il perconso della conduttura, 
OQuargla e Ghardaia, e sono entrambe vi. 
cine ad Hassi R'Mel, il punto di partenza 
del gasdotto. Da quel punto gli uomini del- 
la SNAM PROGETTI, alloggiati in un grande 
campo mobile che verrà spostato ogni 80, 
100 chilometri, cioè ogni 2, 3 mesi, dovran- 
no attraversare 272 chilometri di deserto 
senza una goccia d’acqua: sarà quindi ne- 
cessario perforare dei pozzi per cercare l’ac- 


qua che, oltre gli usi normali, servirà an- 
che per il primo collaudo idraulico del gas: 
dotto. 

Terminata la posa della tubazione attra- 
verso il deserto, il cantiere dovrà spostarsi 
attraverso oltre 300 chilometri di terreno 
accidentato, nella zona a nord dell'Algeria, 
dove dovranno essere superate quote fino a 
1.200 metri. Ta conduttura dovrà anche at- 
tnaversare numerosi corsi d’acqua a regime 
torrentizio, 21 strade, tra ia e = 
nali e due tronchi ferroviari. Le tubazioni 
arriveranno, Via mare, ad Algeri e a Skikda: 
da questi due porti poi, verranno traspor: 
tate per ferrovia a Djelfa ed a Biskra, e da 
qui con degli autocarri. Assieme ‘alla tuba- 
zione verrà posato anche un cavo coassiale 
per i telecomandi e le telemisure: gli stru- 
menti di misurazione e di controllo sono in- 
fatti automatici e le due stazioni, quella di 
partenza e quella di arrivo, saranno colle 
gate tra di loro con il ponte radio. 

L'unica stazione di compressione del gas 
è alla partenza; è previsto comunque che 
qualora si rendesse necessario aumentare 
la portata del gasdotto, potranno essere in- 
Stallate altre stazioni di compressione. La 
SNAM PROGETTI ha in corso in Algeria al- 
tre due importanti commesse: la progetta 
zione esecutiva dell'oleodotto Mesdar-Skikda 
e la progettazione di 25 reti di distribuzione 
urbana del gas naturale. I piani per il pro- 
getto dell’oleodotto verranno consegnati nei 
primi mesi del 1969; la conduttura, 
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PRIMO BILANCIO ELETTORALE NEI «GHETTI» DELLE METROPOLI E NELLE «FASCE DEL COLORE» 


ANATO! 


IA DEL <VOTO NERO» 


NELLE PRESIDENZIALI AMERICANE 


Gli estremisti negri - e non è una contraddizione - hanno votato per Wallace: «Lo vogliono a tutti i costi? Lo abbiano» 
Una grande massa si è astenuta: «E” un affare bianco, non ci interessa» - 23 milioni di individui dispersi da organizzare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 11 

I commentatori hanno perso 
la voce (o la penna), gli anali. 
sti gli stmumenti della trigono- 
metria tabulatoria, i moralisti 
e i sociologi il controllo del- 
la massa, della sua coscienza e 
del suo inconscio. Così non si 
sa nulla o quasi del voto dei 
negri nelle elezioni americane 
per la Casa Bianca e per il 
Congresso, nulla che sia «nelle 
tavole», bisogna andare a cer- 
care nei ghetti, nelle comunità 
reiette, nei centri della cittadi- 
nanza di seconda categoria i 
sentimenti e i risentimenti che 
hanno ispirato e guidato la mi- 
noranza megra degli Stati Uni. 
ti (ventitrè milioni di cittadi- 
ni) prima di e dopo il 
voto dal quale è emerso Ri 
chard Nixon Presidente di un 
Paese opulento, dissenziente, 
scontento e tempestoso, «Better 
you get a gun, baby), dicevano 
mei ghetti prima della scelta 
finale. E che fosse meglio che 
‘uno si procurasse un arma era 
suggerito dall'avanzata di Geor- 
ge Wallace. «Il fenòmeno Walla- 
ce» — che tutti coloro che han- 
no ora perso qualche cosa era- 
no solleciti a rilevare — sem- 
brava irresistibile e fatale, il 
contraccolpo sociale delle ri 
volte negre, della «spinta negra» 
minacciante tanto la proprietà 
privata quanto dla struttura 
Stessa della Nazione americana, 

Il loro voto era un'arma da 
usare appena fosse scoppiato in 
tutta la sua maestà il fenome- 
no Wallace barbaricamente di- 
lagante oltre la linea del Dixie- 
land nella conquista del sofisti. 
cato Nord Est, del ricco Ovest, 
del centro rurale diviso fra 
poveri e ricchi, ma sempre 
bianchi, Spaventati dal passo 
dell'ex Governatore dell’Alaba- 
ma dicevano: «Abbiamo già lu- 
brificato i fucili — vogliono la 
guerra civile, l'avranno». Erano 
le settimane in cui Nixon di- 
ceva in pubblico che era per 
l'integrazione e — così affer- 
mano — in privato che era 
contro — in cui Spire Agnew, 
Vicepresidente del ticket nixo- 
niano, constatava: «Quando ar 
vete visto un ghetto li avete 
visti tutti» (dal suo punto di 
vista era vero, egli alludeva al- 
la miserabilità degli slums in 
cui i negri vivono, alla deca- 
denza urbana degli «enclaves» 
neri nelle megalopoli del Pae 
se — ma lla frase era infelice, 
il tono te, il momento 
delicato — le suscettibilità alla 
carne viva perchè egli è consi 
derato un razzista a dunque le 
sue ‘verifiche urbane non ei 
travano nel giudizio di chi lo 
giudicava). 

E i sondaggi davano Wallace 
paurosamente in testa alle pre- 
ferenze di coloro che si consi- 
deravano oltre la frontiera del- 


ciotto, venti, ventitrè per cem 
to. Quando il fenomeno Wal 
lace cominciò ad apparire un 
Po’ meno fenomeno e il ragio- 
namento sopravvalse sulla pas- 
sione (e intanto le percentua- 
li cadevano), il voto ai negri 
Apparve come un esercizio fu- 
tile se doveva incidere politi. 
camente nella materia della so- 
cietà americana, oppure come 
una. esercitazione pericolosa; 
per la società negra se dove 
va diventare l’espressione della 
«partecipazione» nera al proces- 
so di strutturazione dell’«esta- 
blishment», bianco per defini. 
zione, «E' un affare interno 
bianco, non ci interessa», fu la 
tesi dei ghetti di Watts, di Har- 
lem, di Boston, di Newark, di 
Chicago, Essere assenti (facen- 
dolo sapere) significava dire al- 
l’establishment bianco che i ne- 
gri per la prima volta nella 
Storia americana rifiutavano un 
voto ora concesso, ieri osta- 
colato e proibito, L'assenza del 
potere negro era una contesta- 
zione sociaile immediata, ma il 
suo reale significato era di stru 
‘mentalità politica (dunque di 


‘un minaccioso futuro), signi. 


ficava che i negri non intende- 
vano più «sentirsi» americani, 
che la loro ambizione era uno 
Stato megro dentro lo Stato 
bianco, ma sovrano, indipen- 
dente, forse ostile. Certamen- 
te annunciava la volontà di 
combattere, di far scattare la 
guerriglia urbana dalla quale 
sarebbe. derivato «il perimetro 
della Nazione mera», 

Cosa significavano i tre can- 


detto un negro di Harlem. Par- 
lava per la comune impressio- 
ne della sua gente. «Humphrey 
è stato un buon soldato dei di- 
Titti civili quando non c’era 
battaglia. Si è tolto la divisa 
Quando occorreva un capitano 
illuminato nel mondo bianco. 
E’ contraddittorio, dunque mal- 
fido, Può parlare al passato, è 
Muto per il presente, Nessuno 
dei giovani ribelli meri sa chi 
Sia il «vecchio Hubbie», quello 
che proponeva, di abolire i ghet- 
ti venti anni fa — e allora nes- 
Suno, nemmeno i negri ci pen 
Savano, era un profeta troppo 
Pbrematuro — le generazioni del 
Bhetto impaziente conoscono un 
Humphrey che dice di capire 
Ì negri ed accetta insieme la 
dura polizia di Chicago. 

Come Nixon parla di legge 
e ordine, come Nixon dà un 
tono autoritario all’'applicazio- 
he della lesge ‘e dell’ordine. 
Fra Nixon e Humphrey la diffe- 


tura di maggiore umanità del 
Vicepresidnete degli Stati Uni. 
ti, ma sostanzialmente ciò che 
li divide è la differenza del no- 
me», L'amarezza dei capi negri 
diventava una sfida quando era 
Wallace a essere giudicato, Lo 
vogliono a tutti i costi? Lo, aib- 
biano. Se deve essere Wallace 
la coscienza reale dell'America, 
andiamo a dare il nostro voto, 
ma a lui, D':ltronde è il solo 
che, nella sua ignominia, ri 
spetta la sincerità: di essere 
quello che è, di volere ciò che 
vuole. Uno come Wallace alla 
Casa Bianca ci fa comodo, sa- 
tà il detonatore della bomba 
che sta nascosta nei ghetti. Vo- 
tate per lui, mentre oleate i 
vostri fucili», 

Gli intellettuali negri faceva: 
no questo discorso per colpire 
l’immeginazione del mondo ne- 


Infatti i negri hanno votato 
poco e sparsamente, le masse 
più consistenti sono andate ad 
appoggiare Humphrey, per «fer- 
mare con una pietra friabile 
una pietra schiacciante» una 
tendenza che li preoccupava. 
Ma anche nell’Est intellettuale, 
nel Nord industriale, nel Centro 
commerciale vi è stato un fatto 
di ribellione . indiretta: negri 
hanno dato. da una media del 
quattro a una media del quat- 
tordici per cento. il voto o Wal- 
lace. «Vittime di un impulso 
suicida», hanno detto i bianchi 


che giudicano alla superficie. 
«Una lezione che nessun poli- 
tico serio in America può scor- 
dare senza pagarne duramente 
le conseguenze e senza farne 
pagare l’alto prezzo al Paese», 
hanno detto coloro che guarda: 
no mel fondo delle cose. Il voto 
megro nella sua generalità è 
stato dato a Humphrey (circa 
îl novanta per cento), ma è sta 
to un voto di dispetto non di ri- 
spetto. «Abbiamo potuto verifi. 
care lo stato delle cose nere ne- 
gli Stati Uniti, quando si è sta- 
bilito di prendere una certa di- 
rezione in un senso o in ua 
altro e quella direzione è stata 
rispettata. I negri hanno impa- 
rato a tenere la rotta», dice un 
esponente delle comunità nere. 
Leroy Jones, il commediografo 
ribelle che veste con il «dashi- 
kis» africano, ha detto: «Una 
macchina negra lucida e effi. 
ciente è stata messa a,punto: 
nel 1970 — nelle votazioni di 
mezzo — funzionerà con tecno- 
logia elettronica». La, sostanza 
del fatto elettorale nei ghetti 
d'America è dunque quella di 
una prova di «unità comumnita- 
ria» dentro la quale ha agito 
‘una qualche corrente dispersiva 
voluta, anzi calcolata. Il frazio- 
nismo nel voto non prova l’esi- 
stenza di tendenze contrastanti 
e addirittura opposte fra i ne- 
gri, ma al contrario che si sta 
formando una coscienza unita. 
ria nella quale le masse nere si 
riconoscono e dalla quale cer- 
cano di partire per aprire porte 
o dare spallate alle istituzioni 
e gi miti decrepiti. I due negri 
che si erano candidati (in po- 
chi Stati, tre, quattro) alla Ca- 
sa Bianca hanno avuto un voto 
«indicativo»: Dick Gregory, l’u- 
morista delle sale chic che nei 
ghetti considerano uno zio /Tom 
con la coscieiza che rimorde, è 
stato votato da centoquarantot- 
tomila persone. Eldridge Cle- 
ver, il ministro delle informa. 
zioni del governo fantasma del- 
lo stato fantasma negro proget. 
tato dalle «pantere nere» ha 
‘passato i duecentomila voti. 
«Non intendevo diventare pre- 
sidente degli Stati Uniti, non 
sono un incoerente, Volevo di- 
mostrare che un negro può 
candidarsi alla presidenza e che 
può avere un elettorato», ha 
detto Clever. «Le pantere nere 
sono abbastanza nuove nel 
mondo nero e in quello bianco 
americano, raggiungere duecen- 
tomila voti in tre Stati significa 
avere avuto una forte parte dei 
ghetti con noi». 


«Ora comincia l’azione del go- 
verno clandestino della nazione 
negra per formare i quadri e 
l’esercito che daranno la possi- 
bilità di ottenere quanto chie- 
diamo»: Eldridge Clever voleva 
sapere se le pantere nere «graf- 
fiavano» nelle carni dei ghetti, 
ora sa che graffiano. Dick Gre- 
gory (che era nelle stesse liste 
di Clever in tre Stati differen- 
ti) vuole fare una «casa mera» 
a Washington. «Abbiamo impa- 
tato una cosa: che la presiden- 
za degli Stati Uniti è aperta ai 


»|negri soltanto se î negri trove- 
ranno un punto di «riconosci- 


mento» del loro potenziale li- 
tico. I bianchi ‘) hanno GUr 
Casa Bianca; io compero una 
palazzina a Washington, la di- 
pingerò di nero, sarà la «casa 
hera» nella quale i neri trove- 
ranno un punto di raccordo co- 
mune. Alcune cose fondamen- 
tali per la direzione dello Stato 
sono diventate chiare per noi: 
e non le vogliamo dimenticare», 
Gregory non ha detto chi abi 
terà nella casa nera, mon cer- 
to lui, la sua casa è il palcosce. 
nico, il cabaret di lusso, 

Può darsi che egli intenda 
dare le chiavi della casa nera 
alle «pantere», dilagate dalla 
California al resto dell'America. 
Forse ciò lo salverebbe da quel- 
l’ombra di zio Tom che gli han- 
no attaccato nei ghetti. Ci sono 
ora due anni di tempo per 0r- 
RE politicamente i venti- 

rè milioni di negri e dare loro 
il mezzo di operare in due dire- 
zioni: strappare personalmente 
le cariche pubbliche che più 
premono (denutati e senatori, 
sindaci di grandi città, ammini. 
stratori di enti pubblici, procu- 
ratori e giudici), determinare 
chi dei bianchi possa avere cer- 
ti incarichi, ottenere le vittorie: 
i loro voti potranno esesre deci- 
sivi, chi li vuole deve accettare 
la loro picsenza mella vita poli 


renza sta forse in una sfuma. 


ro. Nelle ultime ore della vigi. 
lia del voto — quando ormai 
anche certi rancori. erano mes- 
si da parte per interesse a fre- 
nare un'avanzata a valanga di 
Nixon tentando. di riportare a 
galla Humphrey, i negri del Sud 
avevano ormai accettato quella 
sottile, perfino perversa. teoria 
degli intellettuali del ghetto, an- 
darono a votare per Wallace 
(mentre nelle c;panne e negli 
slums del Mississippi, dell’Ala- 
bama, della Georgia, della Loui- 
siana, del Kansas lucidavano le 
armi arrivate clandestinamen- 
te), La vittoria di Wallace nei 
cinque Stati del profondo Sud 
‘ha il senso di una vendetta ne. 
ra, quando non è la testimo- 
nianza (sovente folta) di una 
tragica condizione dell'uomo ne- 
ro fra gli alberi di magnolia 
sudista: la sua schiavitù al re- 
gime bianco al quale è costret- 


to a dare la sua preferenza 
odiandolo, Nel Sud la percen- 
tuale dei negri iscritti nelle li. 
ste lelettorali è aumentata del 
cinquanta per cento dal 1964. 

I due milioni e centomila 
che in quell’anno avevano di. 
ritto al voto sono diventati 
quest'anno tre milioni e cento- 
mila (al Nord un salto egual- 
mente gigantesco, benchè non 
così clamoroso, è stato com- 
piuto), una parte notevole di 
essi ha votato nei cinque Stati 
che hanno dato una maggio. 
ranza quasi assoluta a Wallzce, 
i loro voti, dunque, sono anda- 
ti a finire nel grosso cesto del. 
la vendemmia razzista. Per ven. 
dett». politica, per paura di 
sanzioni. 

Nel Nord e nell’Ovest ha fat- 
to cammino invece l’assentei- 
smo, la tesi dell’affare interno 
bianco. 


Appuntamento al 1970 


‘L’ex Governatore George Wallace: la «scheda bianca» dei negri 


tica e sociale. Nel 1970 ci saran- 
no le elezioni parziali per la 
Camera, per il Senato, per altre. 
cariche locali, cittadine e sta- 


tali. 

«Il 1970 è l’anno del gol nero», 
dicono...; se vogliono possono 
ottenere, La conferma viene da 
Brooklyn, dal ghetto di Bed. 
ford - Stuyvesant, uno dei più 
grossi e miserabili d’America. 
Shirley Chisholm, quaranta 


quattro anni, maestra elemen- 
fare, è diventata con una vitto- 
ria eccezionale la prima donna 
negra a entrare in Congresso. 
Ha battuto un altro negro, Ja- 
mes Farmer famoso come capo 
del congresso per l'eguaglianza 
razziale, ma questo è un fatto 
secondario (benchè amaro); ciò 
che conta è che questa donna 
minuta, di lingua sciolta e di 
dure sentenze, sia riuscita a 


spezzare una frontiera di resi. 
stenza che impediva alle donne 
nere di diventare deputate o 
senatrici. La sua presenza al 
Congresso, insieme con altri 
tre deputati negri eletti ìl cin- 
que novembre, non soltanto 
apre un'epoca diversa nella sto- 
ria della partecipazione nera 
all'elaborazione delle leggi degli 
Stati Uniti, ma porta a un to- 
tale di nove i deputati di colore 
sulla (collina del Campidoglio di 
Washington, superando così 
quello che era. considerato un 
Tecord imbattibile: la presenza 
di sette deputati negri nel Con: 
gresso del 1873. 

Ha detto Clever: «Non, siamo 
ancora sulla vetta della monta- 
gna — d'altronde la nostra 
montagna è nera, non: bianca e 
nemmeno variegata di bianco e 
di nero — ma siamo sul sentie- 
To che porta alla cima. Dipen- 
derà dall’America dei gigli se 
la nostra sarà una marcia vio- 
lenta o pacifica, un cammino in 
collaborazione o una guerriglia 
senza pietà. Noi aspettiamo, ma 
la nostra pazienza è quasi al li- 
‘mite. Fate presto è quello che 
possiamo dire alla struttura 
‘bianca del potere americano». 


Stelio Tomei 


___________ 


BOMBA A UN BALLO 


n . 
di debuttanti: un morto 
La Paz, 11 

Una persona è rimasta uccisa 
e sette altre ferite ieri a La Paz 
in seguito all'esplosione di una 
bomba durante un ballo di de- 
buttanti organizzato a favore di 
Istituti di beneficenza. 

L'ordigno esplosivo, a quanto 
sembra, è stato lanciato da stu- 
denti estremisti che hanno vo- 
luto protestare contro l’orga- 
nizzazione di questa manifesta- 
zione che, ai loro occhi, contra- 
sta con la povertà del popolo 
boliviano. La Polizia ha effet 
tuato alcuni arresti. 


IL MANICOMIO CRIMINALE 


per una infanticida 
Bolzano, 11 
Una donna di Bolzano, Salute 
Boscolo in Colonnelli, che uc- 
cise le figlie Cristina ed Ema- 
nuela, la prima di ventisei me- 
si e l’altra di otto mesi, è stata 


giudicata inferma di mente e 
inviata a un manicomio crimi. 
nale per dieci anni dal giudice 
istruttore di Bolzano. 

La tragedia accadde il 10 no- 
vembre del 1967 a Bolzano, in 
un appartamento di via Rosmi. 
ni 51. Dopo un alterco con il 
marito, Salute Boscolo, che ha 
25 anni, strangolò e accoltellò 
le due figlie e quindi si costi. 
tuì. La donna è stata giudicata, 
dopo una perizia psichiatrica, 
inferma di mente e il giudice 
istruttore ne ha ordinato il ri- 
covero in un manicomio crimi. 
nale per dieci anni. 


INTERVISTA DI AGNELLI A «DER SPIEGEL» DI AMBURGO 


La FIAT disposta a collaborare 
con qualsiasi concorrente europea 


Anche con la «Volkswagen», ha detto il presidente della casa torinese 
Integrarsi per poter far fronte ai colossi americani e ai giapponesi 


Amburgo, 11 
Il presidente della Fiat, Gio- 
vanni Agnelli, ha dichiarato 0g- 
gi che la jabbrica torinese è 
pronta a collaborare con qual- 

siasi fabbrica d’auto europea. 
In un’ampia intervista con- 
cessa al settimanale amburghe- 
se «Der Spiegel», e dedicata in- 
nanzitutto all'accordo Fiat -Ci- 
troén, Giovanni Agnelli ha af- 
fermato, interrogato sulle dit- 
te automobilistiche con le qua- 
lì la Fiat sarebbe disposta a col- 
laborare: «Chiunque si rivolga 
a noi troverà la porta aperta». 


Alla domanda «Questo vale 
anche per aziende sane come 
la Daimler-Benz?», Agnelli ha 
risposto: «Per me tutti sono 
benvenuti». E quando il redat- 
tore dello «Spiegel» gli ha chie- 
sto se sia anche il caso della 
Volkswagen, la concorrente del- 
la Fiat, egli ha risposto: «Ho 
detto: tutte», 


In riferimento all'accordo te- 
stè concluso jra la Fiat e la 
Citroen, a seguito del quale la 
Fiat ha acquisito il 15 per cen- 
to del capitale della Citroén, 
Agnelli ha detto di ritenere che 
l'integrazione europea sia «l’uni- 
co modo di sopravvivere». Egli 
ha aggiunto: «Se dovessimo li- 
mitarci al mercato italiano, pro- 
muoveremmo il nazionalismo, 
l'autarchia e altre concezioni 
superate». 

Agnelli ha poi nuovamente 
sottolineato che la Fiat è pron- 
ta a collaborare con qualsiasi 
ditta automobilistica europea, 
compresa la più forte rivale 
della Fiat, la’ Volkswagen te- 
desca. 

Ancora una volta il presiden- 
te della Fiat ha ribadito che 
i recenti contatti con la BMW 
sono stati del tutto normali, e 
hanno avuto per oggetto que- 
stioni tecniche. Non si è inve 
LAI, în tale sede di par- 
ecipazione reciproca jra \' 

e Valtra ditta. ina 

Alla domanda se accettereb- 
be come socie anche vocietà 
americane, Agnelli ha risposto: 
«Vi sono due specie di ameri- 
cani, quelli d’America e quelli 
d'Europa. Gli americani d’Ame- 
rica non anpartengono alla ca- 
tegoria in discussione qui e quel- 
li d'Europa non hanno inten- 
zione di allearsi con nessuno 
perchè non ne hanno bisogno». 
Agnelli ha aggiunto che gli ame- 
ricani «sono i più pericolosi ri- 


vali» dell’industria automobili. 
stica europea, «ma come con- 
correnti, non come americani 
La produzione americana in Eu- 
topa, ha concluso Agnelli, ora 
comprende oltre un quarto del- 
la produzione europea e il tas- 
so di sviluppo degli americani 
è maggiore di tutte le fabbriche 
europee. 

Il presidente della Fiat ha an- 
che ammesso che le fabbriche 
automobilistiche degli Stati Uni- 
ni hanno «avuto più successo di 
noi». Inoltre egli ha fatto nota- 
re che in futuro bisognerà te- 
ner sempre più conto dell’indu- 
stria giapponese. 

Agnelli, alludendo alla Volks- 
wagen, ha messo in guardia le 
aziende automobilistiche troppo 
dipendenti dall’esportazione (66 
per cento per la VW). «Ci rel. 


legriamo dei successi della VW 
— egli ha detto — ma ne sia- 
mo nello stesso tempo preoc- 
cupati. La VW vende pratica- 
mente una vettura su tre negli 
Stati Uniti, e questo è perico- 
loso, Se l’America ridurrà le 
importazioni, la VW sarebbe co- 
stretta a vendere sui mercati 
europei un numero enorme di 
vetture che non irovano più ac- 
quirenti in America», 

Infine, passando al problema 
dei mercati dell'Est europeo, 
Agnelli ha affermato che «essi 
non sono mercati di esportazio- 
ne, anche se forse un giorno 
lo diventeranno. Per il momen- 
to — ha concluso — possiamo 
solo aiutare tali Paesi a costrui- 
re le loro fabbriche, come stia- 
mo facendo con l'Unione So- 
vietica». 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Napoli — L'omicida Luigi Morisco e la sua vittima Annunziata De Costanzo, Nella foto a 
sinistra l’anziano pregiudicato, reo di due precedenti omicidi, viene portato in Questura 


Singolare. protesta in Francia 
Pacchi d’esplosivo 
a sei Prefetti 


Parigi, 11 

A sei Prefetti francesi, fra cui 
quello della regione d'Alsazia e 
del Bas-Rhin, sono stati indi- 
rizzati nel corso delle ultime 
quarantotto ore pacchi conte 
nenti cariche di esplosivo, inof- 
fensive poichè prive di detona- 
tore, avviluppate in un manife- 
sto protestante contro una fi- 
scalità giudicata eccessiva. 

Le autorità competenti osser- 
vano sulla faccenda il più stret- 
to riserbo e, eccezion fatta per 
il Prefetto d’Alsazia, Jean Ver- 
dier, sì ignorano ancora i nomi 
degli alti funzionari presi di mi- 
ra da quello che viene definito 
«uno scherzo di cattivo gusto». 

Di preciso si sa soltanto che 
il pacco destinato a Jean Ver- 
dier non è neppure giunto fi- 
no alla sede della Prefettura 
poichè, avendogli trovato un a- 
spetto insolito, gli impiegati del- 
le poste di Strashurgo si sono 
rivolti alla Polizia, che lo ha 
aperto. 


FALSA LA COLLANA 


di Maria Antonietta 


Calcutta, 11 _ 

Una magnifica collana di pie- 
tre preziose appartenuta alla 
sfortunata regina Maria Anto- 
nietta è stata messa all’asta a 
Calcutta, ma non si è trovato 
nessuno disposto a comperarla. 
E’ risultato che le pietre favo- 
lose del monile sono tutte false. 


A NAPOLI ALBA TRAGICA PER LA COMPAGNA DI UNO SQUILIBRATO 


Pregiudicato per due omicidi 
uccide l'amica in un albergo 


Ha colpito la donna con sette coltellate - Nel 1929 era stato condannato per l'assassinio della fidanzata 
e 10 anni più tardi per aver strozzato il figlioletto di una convivente cui questa dedicava «troppe attenzioni» 


Napoli, 11 

Luigi Morisco, di 65 anni, ha 
ucciso con alcune coltellate la 
amica Annunziata Di Costanzo 
di 46 anni, a conclusione di una 
lite sorta per motivi di gelosia. 

Il delitto è stato commesso 
stamane, pochi minuti prima 
delle 8, nella stanza di un al- 
bergo di via Roma, dove i due 
alloggiavano temporaneamente, 
Il Morisco, il quale è pregiudi- 
cato per due omicidi, ha ripor- 
tato alcune contusioni al volto 
nella colluttazione con la don- 
na; egli è stato arrestato dagli 
agenti della squadra mobile, 

Il Morisco — il quale era ospi- 
te di un istituto per vecchi in- 
digenti — aveva conosciuto la 
Di Costanzo due anni fa in un 
bar della galleria Principe di 
Napoli ed era divenuto il suo 
amico, I due si recavano spes: 
so a trascorrere la notte nell’al- 
bergo di via Roma. 

Il Morisco, aveva detto al 
personale di servizio di essere 
commerciante. Egli era geloso 
della donna alla quale faceva 
molti regali: secondo quanto 
ha dichiarato alla polizia, egli 
avrebbe sperperato in breve tut- 
ti i suoi risparmi (circa due mi- 
lioni di lire). Stamane, tra i due 
è sorta una lite. La Di Costan. 
zo gli avrebbe rivolto allora al- 
cune frasi ingiuriose, dicendo- 
gli tra l’altro: «lasciami in pa- 
ce, perchè sei un vecchio decre- 
pito». Tra i due c’è stata una 
lotta, nel corso della quale l’uo- 
mo ha colpito la donna a col. 
tellate. 

Secondo quanto si è appreso, 
il Morisco in passato aveva sur 
bito due condanne per omicidi, 
Nel 1929 uccise a, coltellate Ja 
sua fidanzata Maria Melillo di 
20 anni, di Napoli, la quale, 
stanca della relazione con lui, 
aveva deciso di abbandonarlo 
per sposare un barbiere, 

Il Morisco incontrò la ragaz: 
za nel parco della Rimembran- 
za, a Posillipo e, dopo una ani- 
mata discussione, la uccise. 
Condannato a dieci anni di re- 
clusione fu rimesso. in libertà 
nel 1939 ed allacciò un’altra re- 
lazione con la mondana Giovan- 
na Patricelli di 40 anni. Il Mo- 
Tisco, il quale aveva dato. più 
volte segni di squilibrio menta- 
le, non sopportò che la donna 
circondasse di affetto il figlio 
Gaetano di tre anni che ella 
aveva avuto da una precedente 
relazione. Un giorno, il piccolo 
fu trovato morto per soffoca. 
mento nella sua culla, Eseguita 
l'autopsia del cadaverino, fu ac- 
certato che il bambino era sta- 
to ucciso. Del delitto fu incol- 
pato il Morisco il quale confes- 
sò di aver ucciso Gaetano Pa. 
tricelli perchè la madre spende- 
va troppi soldi per comprargli 
le caramelle, «Quando Giovan- 
na tomava a case — disse — 


non portava neppure una siga- 
retta per me, ma solo regalini 
per il bambino». 

Condannato ad una lunga pe- 
na, il Morisco fu rinchiuso nel 
‘carcere di Poggioreale e succes- 
sivamente nel manicomio di 
Aversa dal quale evase nel 1943 
dopo che le truppe tedesche in 
ritirata avevano aperto le case 
di pena della Campania, Dopo 
due anni di latitanza, il Mori- 
sco fu di nuovo arrestato men- 
tre camminava per via San Gio- 
vanni a Carbonara, a Napoli. 
Liberato nel 1965 fu sottoposto 
@a un periodo di libertà vigilata. 

Egli, circa due anni fa, si in- 
contrò in un bar di via Museo 
con Annunziata Di Costanzo, 
una vedova di 43 anni con quat. 
tro figli, con la quale cominciò 
una relazione, Il Morisco, non 
trovando un lavoro stabile, fe- 
‘ce dapprima il venditore ambu- 
lante di latticini, trasportando- 
li da Sorrento a Napoli, e 
lo scrivano davanti al munici- 
pio per quei cittadini che non 
sapevano campilare i moduli di 
richiesta dei certificati. Negli 
‘ultimi giorni si era recato più 
Volte in Questura dove aveva 


ottenuto piccoli sussidi, dato il]aveva arrestato il Morisco. Que- 


suo grave stato di indigenza, 
Teri pomeriggio, il Morisco, 
insieme con la Di Costanzo, ha 
preso alloggio in un albergo, 
al terzo piano di uno stabile in 
via Roma. L'uomo, verso le 6.30 
di stamani, è uscito dalla sua 
camera ed ha chiesto al sorve- 
gliante notturno, Ciro Mambel- 
li di 48 anni, che ora fosse. Su- 
bito dopo, si è ritirato ed il sor- 
vegliante ha udito grida prove- 
nire calla sua camera. Il Mam- 
belli è subito accorso e ha cer- 
cato di aprire la porta che era 
stata chiusa dall'interno, Egli 
ha udito la donna gridare per 
l’ultima volta: «E’ stato lui per 
primo»; poi, silenzio. Entrato 
in camera, il Mambelli ha vi- 
sto la Di Costanzo per terra in 
"una pozza di sangue e l’uomo 
seduto sul letto con una vali. 
getta accanto. Il sorvegliante ha 
chiuso a chiave la porta della 


poi | camera ed ha telefonato alla po- 


lizia. 

E’ giunta così una squadra 
del pronto intervento della Que- 
stura al comando del marescial- 
lo Di Costanzo, lo stesso uffi. 
ciale che nel 1939 e nel 1945 


INTERVENTO URGENTE SABATO SCORSO 


MARIA JOSÈ OPERATA 


AGLI OCCHI 


A GINEVRA 


«Esito soddisfacente» - L’ex regina rischiava 


di perdere la vista per 


il distacco della retina 


Milano, 11 

Maria Josè, l'ex regina d’Ita- 
lia, è stata ricoverata il 9 no- 
vembre all'ospedale cantonale di 
Ginevra per subire un delicato 
intervento agli occhi. La noti 
zia è data dal settimanale «Gen- 
te». L'intervento, che ha avuto 
un «esito soddisfacente» — scri. 
Ve il settimanale — non pote- 
va essere rimandato, «perchè in 
caso contrario la regina avreb- 
be perduto la vista a causa del 
distacco della retina. Si deve a 
questa improrogabile operazio- 
ne se Maria Josè dovette ab- 
bandonare il capezzale di Um. 
berto, degente a Parigi». 

«Gente» pubblica anche una 
intervista con la principessa 
Maria Beatrice che — secondo 
il settimanale —, contrariamen- 
te alle voci diffusesi nei giorni 
scorsi, non è ricoverata in una 
clinica psichiatrica nè ha ten- 


Elisabetta II a Santiago del Cile 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 
Santiago del Cile — La Regina Elisabetta d'Inghilterra e il Presidente Eduardo Frei passano in macchina scoperta per 
le vie della capitale cilena, subito dopo l’arrivo della Sovrana a Santiago. La Regina è giunta in visita ufficiale nel Paese 


tato di fuggire di casa. La prin- 
cipessa, infatti, si trova a Mer- 
linge, nella casa della madre, 
e gode ottima salute. 

A tarda ora si è appreso che 
a Merlinge è stata confermata 
Questa sera la notizia che Maria 
Josè è stata sottoposta nei gior- 
ni scorsi a una delicata opera- 
zione all’occhio destro. Ella è 
stata operata sabato mattina 
nella clinica oftalmologica di 
Ginevra dal prof. Jean Babel, 
che era assistito dal dott. Ricci, 
un oculista torinese. L’operazio- 
neè perfettamente riuscita. a 
Maria Josè di Savoia, ha fatto 
ieri ritorno a Merlinge, dove 
tuttora si trova. L’ex regina era 
già stata megli anni scorsi cu. 
Dar per un indebolimento della 
vista. 


Morta la giovane ferita 


dal compagno di studi 


Milano, 11 

E’ morta oggi  nell’Istituto 
neurologico di Milano Graziel- 
la Gennari di venti anni, la stu- 
dentessa ferita il 24 ottobre 
scorso a Santa Maria La Versa 
(Pavia) da un colpo di pistola 
sparato incidentalmente da un 
com) 0 di Università, Piero 
Cribellati, anch'egli di venti an- 
ni, quel pomeriggio, nell’ebita- 
zione del rag. Trento Cribella- 
ti, padre dello studente, si era 
raccolto un gruppo di giovani 
per una festicciola: erano pre 
senti, tra gli altri, Graziella 
Gennari, la sorella Marisa e un 
universitario, Riccardo Riccar- 
di, di 20 anni, oltre al Cribel- 
lati. 

A un certo momento Piero 
Cribellati, recatosi nello studio 
del padre, prese da un' cassetto 
una pistola e tornò nella stan- 
za dove erano riuniti per mo- 
strarla agli amici. Improvvisa- 
menti partì un colpo che ferì 
Graziella Gennari alla gola pro- 
vocandole una paralisi. 

Graziella Gennari venne rico- 
verata all’ospedale di Stradella 
e successivamente venne irasfe- 
rita al più attrezzato istituto 
neurologico di Milano. Dopo di- 
ciassette giorni di degenza, la 
studentessa è morta senza ave- 
re — in tutto questo periodo 
— mai ripreso conoscenza. La 
salma è stata trasportata nel 
pomeriggio a Zavattarello (Pa- 
via) nell'abitazione della gio- 
vane. 


sti, alla vista degli agenti, ha 
detto: «Perdonatemi, l’ho ucci- 
sa perchè mi tradiva». 

Condotto in Questura, il Mo- 
risco ha confessato di aver uc- 
ciso la donna con sette coltel- 
late quattro delle quali al petto 
e tre ad un braccio. Secondo il 
suo racconto, tra l’uomo e la 
Di Costanzo sarebbe sorta una 
violenta discussione perchè lei 
era decisa ad abbandonarlo, 
L'uomo l'avrebbe scongiurata di 
non farlo, ma la donna avrebbe 
insistito nel suo atteggiamento 
minacciando di denunciarlo al- 
la pohzia se non l’avesse lascia- 
ta in pace, Il Morisco, allora, 
ha preso dalla sua valigetta un 
lungo coltello di macellaio e si 
è avventato contro l'amica la 
quale ha cercato di difendersi 
lanciandogli contro una. botti- 
glia di acqua minerale, Il Mo. 
risco, però, è riuscito ugual. 
mente ad ucciderla ed ha quin- 
idi nascosto il coltello sotto il 
materasso. 

Prima di essere trasportato al 
carcere di Poggioreale, il Mori- 
sco si è congedato dal capo del- 
la squadra mobile che lo aveva 
interrogato, dott. Bernardo, di- 
cendo: «Mi scusi se ho com. 
messo il delitto di primo matti. 
no, facendola svegliare in un 
orario un po’ scomodo, ma la 
Di Costanzo è stata troppo cat- 
tiva con me. Mi ha sempre 
sfruttato e tradito. Adesso cer- 


cate voi di trattarmi bene», 
Fl pe RISSA 


In assise dopo sette anni 


PRESTI 
per tentato omicidio 
Cagliari, 11 

‘Giovanna Maria Chessa di 28 
anni da Scano Montiferro (Nuo- 
To) è comparsa davanti alla Cor- 
te d'Assise di Cagliari (Presi. 
dente Pili; a latere Piana; P.M. 
Altieri; cancelliere Ferrau) per 
rispondere dopo sette anni del 
fatto di tentato omicidio ai dan- 
ni dell’ex fidanzato Angelo Ibba 
di 30 anni, La donna, che è sta- 
sta interrogata a porte chiuse, 
era stata cià condannata dal 
"Tribunale di Oristano per lesio- 
mi personali; la sentenza era 
stata però annullata dalla Corte 
d'Appello per un vizio procedu- 
rale e gli atti trasmessi nuova- 
mente al Tribunale di Oristano, 

I magistrati, avendo ravvisa. 
to gli estremi del reato di ten. 
tato omicidio, avevano ordinato 
la trasmissione degli atti alla 
Corte d’Assise di Cagliari, e la 
imputata era stata nuovamente 
arrestata il 20 marzo 1968 dopo 
avere scontato un periodo in 
carcere ed essere stata succes. 
sivamente rimessa in libertà do- 
po il primo giudizio, 

Giovanna Maria Chessa il 4 
aprile 1961 si costituì ai carabi- 
nieri dichiarando di avere am- 
mazzato poco prima con due re- 
volverate l’ex fidanzato Angelo 
Ibba. La donna spiegò che l’uo- 
mo, nonostante lei si fosse spo- 
sata con un giovane di Bonar- 
cado, Salvatore Firinu, aveva 
continuato a farle una corte 
spietata, Per mettere in chiaro 
la situazione, i due si erano in- 
contrati alla periferia del pae 
se ed al termine di una anima- 
ta discussione, la donna aveva 
estratto una pistola esplodendo 
due revolverate. 7 

I carabinieri però giunti sul 
luogo del delitto avevano rinve- 
nuto l’Ibba ancora in vita e lo 
avevano trasportato all’ospeda- 
le dove i sanitari lo avevano giu- 
dicato guaribile in dieci giorni 
per una ferita di arma da fuo» 
co alla gamba. 

La Corte, dopo avere ascolta- 
to la deposizione dell’imputata, 
ha rinviato il dibattimento a 
domani. 


Uno scontro a Singapore 


fra gangster e polizia 
Singapore, 11 

Due banditi di Singapore so- 
no stati uccisi e quattro agen- 
ti di polizia sono rimasti feriti 
in uno scontro a fuoco durato 
ieri quattro ore a Serangoon. 
Le vittime sono Loh Ngut Fong, 
Ticercato dal 1964 per il rapi- 
mento del figlio di un industria- 
le del cinema, e un suo compli- 
ce non identificato. 

La Polizia ha trovato negli 
abiti dei due banditi morti cir- 
«ca cinquemila dollari (oltre tre 
milioni di lire). 


| 
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IL PICCOLO 


IL GENERALE DE GAULLE ASSISTE AL «TE DEUM» E ALLA GRANDE PARATA LO STESSO DIFENSORE DI RUBY 


SOLENNE RICORDO A PARIGI per vassassino 


DELLA PACE DI 50 ANNI FA 


Un soldato tedesco afferma in Germania di essere l'ultimo ferito del 1918 
Dopo 54 anni un prete s'accorge che ha nel fianco una pallottola di «Mauser» 


(‘Telefoto UPI al «Piccolon) 
Parigi — Il generale De Gaulle assiste in piedi, vestendo il 
soprabito dell’uniforme, al solenne «Te Deum» a Nétre Dame 


12" imtTmitrrrte _»!tt 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 

La Francia gollista ha. vo- 
luto conferire una solennità ed 
un rilievo eccezionali alle cele- 
‘razioni commemorative del 
50.0 anniversario dell’armisti- 
zio che segnò la fine della Gran- 
de Guerra: l’undici novembre 
1918, alle 5.10 del mattino, il 
Maresciallo Foch, comandante 
in capo di tutte le forze alleate, 
firmava, all’interno di una car- 
rozza ferroviaria, a Retrondes, 
nella foresta di Compiegne, il 
documento dell'armistizio che 
i plenipotenziari tedeschi ave- 
vano chiesto la sera del 7 no- 
vembre. Finiva così quella che 
per tutti, doveva essere l'ulti- 
ma guerra della storia: milioni 
di uomini erano morti nelle 
trincee e sui campi di batta- 
glia; la Francia da sola aveva 
avuto più di un milione e quat 
trocentomila vittime. 

Per celebrare la ricorrenza, 
la capitale francese e le princi. 

ali città di provincia sono sta- 

addobbate a festa. A Parigi, 
si è svolta una grande parata 
militare, non ai Campi Elisi, 
come gli altri anni, ma lungo 
il Cours de Vincennes, e fino 
alla Piazza della Repubblica. 
Il generale De Gaulle ha così 
voluto conferire alla cerimonia 
‘un carattere spiccatamente po- 
polare, facendo sfilare le trup- 
pe nei quartieri più proletari 
della capitale. 

Nell’odierna giornata festiva 
consacrata al ricordo dei Cadu- 
ti e alla riconciliazione nazio- 
nale, ventotto anni dopo gli 
avvenimenti bellici che divi. 
sero la Francia in due, il ge- 
nerale De Gaulle ha inteso an- 
che tributare un solenne omag- 
gio al Maresciallo Petain, «vin- 
citore di Verdun». Il fatto che 
il Capo dello Stato abbia fatto 
deporre una corona di fiori sul- 
la tomba di Philippe Petain, 
‘all’île d'Yeu, e abbia a questi 
attribuito una grandissima par- 
te del merito della vittorai nel- 
la «Grande Guerra» durante il 
suo discorso all’«Hotel des In- 
valides», viene del resto inter- 
pretato come il preludio alla 
soluzione della controversia cir- 
ca la destinazione delle ceneri 
del Maresciallo, morto in pri. 
gione nel 1951. È 

«Logicamente — ha detto lo 
‘avv. Isorni, che fu il difensore 
di Petain — non si può ormai 
che accedere alle ultime volon: 
tà di colui a cui è stata resti. 
tuita la dignità di Maresciallo 
di Francia, facendo sì che le 
sue ceneri riposino a Douamont 
fra quelle dei suoi compagni 
d'armi della Grande Guerra). 

Stamane il generale De Gaul- 
le ha assistito a Notre Dame 
alla messa della Vittoria: il 
Cardinale Feltin ha pronuncia- 
to l’omelia e sotto le volte del- 
la cattedrale è quindi echeggia: 
to il canto del «Te Deum», al 
quale hanno fatto eco le cam- 
pane di tutti i campanili di 
Francia. 

Nel pomeriggio a Parigi, la 
tradizionale sfilata militare, al- 
la quale hanno assistito il ge- 
merale De Gaulle, il Governo al 
completo e numerosi rappre- 
sentanti diplomatici tra i quali 
l’Ambasicatore d’Italia, Giovan- 
mi Fornari, non comportava in 
se stessa nessuna novità sul,pia- 
no strettamente militare; ave- 
va lo scopo di rendere omaggio 
‘alla memoria dei combattenti 
della grande guerra: per questa 
ragione la sfilata è stata aper- 
ta, tra gli applausi dei nume- 
rosi spettatori, dai «plotoni del 
ricordo», costituiti da distacca- 
menti delle truppe alleate che 
avevano combattuto a fianco 
dei francesi. 

I diversi distaccamenti sono 
sfilati nell'ordine di entrata in 
guerra: prima i belgi, in «Kaki), 
e quindi gli jugoslavi, gli ingle- 
si, gli scozzesi ed irlandesi (in 
«Kilt»), i neozelandesi, Per gli 
italiani — alle spalle dei quali 
‘americani e canadesi chiudeva 
mo la «parata del ricordo» — 
If sfilato un distaccamento del- 

’89.0 reggimento «Salerno», la 
Cui formazione risale al primo 
movembre 1884 e che nel corso 
della sua storia ha ottenuto due 
croci di cavaliere dell'Ordine 
militare di Savoia (una delle 
quali alla bandiera), 232 meda- 
glie di bronzo e 29 croci di 
guerra. In tutto sono sfilati tre. 


mila uomini, treentotrenta mez: 
zi blindati e sessanta aerei. 
L’89.0 reggimento di fanteria 
«Salerno» si battè sul fronte 
francese nel 1916 e nel 1917, 
proveniva da Imperia e il di- 
staccamento che ha sfilato era 
forte di sei ufficiali, tredici sot- 
tufficiali e centotrentasette uo- 
mini di truppa, con bandiere e 
fanfara. Durante la serata, le 
dodici bande militari francesi 
e straniere hanno dato dei con- 
certi in dodici piazze della ca- 
(pitale: la fanfara della «Saler- 
mo» ha suonato nella piazza 
dell'Hotel de Ville. Alle 22.30, 
tutte le bande militari si sono 
riunite davanti al Palazzo de- 


a 


imo dal 


li Invalidi, dove hanno suona; 

i, Sotto la direzione del mae- 
istro della Guardia repubblica 
na francese, «La Madelon», la 
canzone francese più famosa 
della «Grande Guerra». 

Altre cerimonie si sono svol- 
te lungo l’Avenue des Champs 
Elysées (dove il generale |De 
Gaulle ha pronunciato un elo- 
gio di Clemenceau davanti alla 
statua del grande statista, arte- 
fice della vittorai) e sotto l’Ar- 
co di trionfo, 

La celebrazione del cinquan- 
tenario dell’armistizio ha as 
sunto un aspetto particolarmen- 
te solenne, come abbiamo det- 
to, ma De Gaulle non ha voluto 
mancare l'occasione per dare 
prova, ancora una volta, di sen- 
timenti nazionalistici: nei di 
scorsi pronunciati ieri e oggi, 
il Capo dello Stato ha delibe- 
ratamerte dimenticato di ac- 
cennare all’azione svolta dagli 
alleati, / 

E’ di questi giorni poi, una 
interessante notizia che giunge 
da Bonn: un tedesco, che vive 
ancora a Paderborn, Heinrich 
£bbes, di 72 anni, afferma di 
essere l’ultimo soldato della 
iprima guerra mondiale ad es- 
sere stato ferito prima dell’ar- 
mistizio. Ebbes racconta che 
l’ultimo colpo fu tirato contro 
di lui, esattamente cinque mi- 
nuti prima della fine delle osti. 
lità: egli era allora sottufficia- 
le del 98.0 reggimento di fan- 
tenia, presso Verdun, 

«Il tanto sospirato armisti 
zio era atteso per mezzogior- 
no, riferisce il pensionato, ma 
già cinque minuti prima uscim- 
bunker”, abbraccian- 
doci e saltando di gioia. Pro- 
prio in quel momento però l’al- 
‘tra parte lasciò partire un’ulti- 
ma granata: sentii immediata 
mente un dolore lancinante dal- 
la parte del cuore). 


Quell’11 novembre 1918, un 
infermiere che aveva trovato il 
‘sottufficiale gravemente ferito, 
‘aveva sentenziato: «Non c'è più 
mulla da fare per lui». Qualche 
‘ora dopo però i soldati ameri- 
cani trasportarono il soldato te- 
desco in un ospedale militare 
francese, ed i medici gli estras- 
sero diverse scheggie di gra- 
nata dal capo, dimenticandone 
‘però una nel cuore, 

Heinrich Ebbes ha tuttora nel 
cuore la scheggia di granata 
dell’ultimo giorno di guerra, 
che i medici scoprirono solo 
‘otto anni dopo: grande come 
una nocciola, 


Infine, in Francia, a Valence, 
un sacerdote in pensione, pa- 
dre Quinon, ha ignorato per 
cinquantaquattro anni di essere 
un ferito della «Grande Guer- 
Ta): è stato un recente esame 
radiografico a rivelargli la pre- 
senza, nel suo fianco destro, di 
‘una pallottola tedesca di «Mau- 
ser». Padre Quinon, che non 
intende affatto farsi operare e 
‘che si dice fiero del suo «tro- 
feo», ha ricostruito le circostan- 
ze del suo ferimento in questi 
termini: «Il 15 agosto 1914, in 
Alsazia, nel corso di un attac- 
co, la mia borraccia olò in fran- 
tumi. All'infermeria mi venne 
riscontrata ‘una semplice scal- 
fittura al fianco: in realtà si 
trattava evidentemente del fo- 
To prodotto dalla pallottola, 
che ho portato in corpo per 
oltre mezzo secolo ignorandone 
l'esistenza, 


Enrico Molinari 


DI LUTHER KING 


(f'eletovo uri al «Piccolo») 


Memphis — James Earl Ray (a destra), accusato di aver assassinato Martin Luther King, ha 


deciso a 48 ore dal processo di cambiare avvocato, e ha scelto il noto penalista texano Percy 
Foreman (a sinistra), che difese anche Jack Ruby, l’uomo che assassinò Lee Oswald, a sua 
volta presunto uccisore a Dallas del Presidente John Kennedy, stando al rapporto ufficiale 


DOPO LA NECROSCOPIA VIENE CONSOLIDATA L'IPOTESI DI 


La rottura di una vertebra 
fatale al piccolo di Buccinasco 


Qualcuno avrebbe esercitato una forte pressione sulla nuca di Filippo Gangi 
Per tutta la giornata sono stati interrogati i genitori - Continuano le indagini 


Milano, 11 
Continuano le indagini per 
accertare la causa della morte 
di Filippo Gangi, il bambino di 
5 anni di Buccinasco scompar- 
so il 2 novembre e il cui cada- 


vere è stato ritrovato ieri mat-' 


tina in una buca per la raccol- 
ta di acqua piovana, in un pra- 
to ad un chilometro dalla casa 
del piccolo. Anche se il corpo 
non porta segni apparenti di fe- 
rite o sevizie, esistono già fon- 
dati motivi per ritenere che si 
tratti di un delitto. 

Polizia e carabinieri stanno 
svolgendo le indagini, dirette 
dal sostituto Procuratore della 


SALTA UN DEPOSITO MENTRE SI SCARICA UNA PETROLIERA 


ESPLOSIONE NELLE FILIPPINE 
TREDICI MORTI (12 BAMBINI) 


Causa della disgrazia sarebbe una lampada avvicinata a una falla 
nel tubo che convogliava il combustibile - 57 feriti, molti sono gravi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manila, 11 

Una violenta esplosione ha 
scosso la quiete festiva di un 
quartiere popolare di Iloilo, 
nelle Filippine centrali; era 
saltato in aria un serbatoio di 
carburante, Le fiamme si sono 
levate altissime mel cielo, le 
grida di terrore si sono mesco- 
late alle unla strazianti della 
gente avvolta dalle vampate, 

I morti accertati sono tredi. 
ci, altre cinquantasette persone, 
uomini, donne, bambini, hanno 
riportato lesioni e ustioni di 
varia entità; secondo le infor- 
mazioni raccolte in ospedale 
la metà circa dei feriti versa in 
gravissime condizioni. 

«La maggior parte delle vit- 
time — ha detto un portavoce 
della polizia — si «annovera 
fra ì ragazzi che giocavano at- 
torno al serbatoio: dodici di 
essi sono tra gli scomparsi, La 
deflagrazione è stata di una 
violenza inaudita, ci sono al. 


cuni corpi ridotti in condizio- 
ni orrende e di difficile identi. 
ficazione», 

E” stato subito mobilitato tut- 
to il personale medico della 
città, un imponente numero di 
autopompe con schiumogeni è 
affiuito anche dai centri vicini: 
Iloilo è un importante centro 
portuale dell’isola di Panay, ed 
è situata circa cinquecento chi- 
lometri a Sud Est di Manila. 

E' stata ricostruita la mecca- 
nica dell'incidente: I ragazzi si 
erano raccolti con latte e altri 
contenitori attorno a una con- 
duttura flessibile, che portava 
nel serbatoio il carburante di 
una petroliera attraccata nel 
porto: si erano accorti che c'era 
una falla nella tubatura, e vo- 
levano raccogliere la benzina. 
Dal buco era infatti fuoriusci. 
to carburante quanto bastava 
perchè si fosse formata a ter- 
Ta una vasta. pozza. 

Dal racconto dei superstiti si 
è appreso che a un certo mo- 


UN MILIONE E MEZZO DI BOTTINO PRESSO SIENA 


Due uomini armati 
rapinano una banca 


In serata sono stati presi e la somma recuperata 


Siena, 11 

Due uomini armati, di un'età 
presumibile intorno ai 30-32 an- 
ni, hanno compiuto nel pome- 
riegio una rapina nella sede 
della. Cassa rurale e artigiana 
‘a Fontebecci, I due malviventi 
si sono impadroniti di una 
somma di denaro valutata at- 
torno al milione e mezzo, fug- 
gendo poi a bordo di una «124» 
targata Firenze di color grigio 


scuro, 

T due hanno fatto irruzione 
nei locali e, pistola alla mano, 
hanno spinto il direttore Giu- 
seppe Lazzari ed il cassiere 
Giancarlo Cerpi nella «toilette» 
attigua agli uffici; quindi si so- 
no impossessati di tutto il de- 
naro che hanno trovato in cas- 
saforte, esattamente un milio- 
ne e cinquecentomila lire, tra- 
scurando un sacchetto pieno di 
cinque e dieci lire, 

Mentre stavano per uscire, è 
entrato mell’ufficio un cliente, 
il signor Antonio Conti: i rapi- 
natori lo hanno immobilizzato e 
lo hanno rinchiuso nella «toi- 
lette» assieme agli altri due. 

serata, poco prima dale 
21, la polizia di Lucca ha lr 
mato due giovani: Michele De 
Rita di 25 anni e Luciano Fa- 
miglietti di 34, abitanti a Ca- 


istelfiranco di Sotto, in provincia 
di Pisa, dove sono stati bloccati 
da agenti della Questura di Luc- 
‘ca, in collaborazione con i ca- 
rabinieri, mentre a bordo di 
una «500» di loro proprietà rien- 
travano nell'abitazione del De 
‘Rita. Sulla automobile è stato 
trovato un sacchetto di plastica 
dentro il quale erano i denari 
della rapina, nonchè tre pistole 
e due berretti. Durante una per- 
quisizione compiuta nell’abita- 
zione dei due, sono state trova. 
te una ventina di targhe auto» 
mobilistiche false. 

E’ stato anche accertato che 
il De Rita e il Famiglietti ave 
vano abbandonato la «124» usa- 
ta per la rapina a Santa Croce 
sull’Arno (Pisa), da dove aveva- 
mo proseguito per Castelfranco 
di Sotto con la loro «500» suila 
quale sono stati poi bloccati 
dalla polizia. Là «124» era stata 
noleggiata a Pisa e su di essa 
i rapinatori avevano messo una 
‘targa falsa. I due sono sospet- 
‘tati di aver compiuto altre ra- 
‘pine negli ultimi tempi. 

Il De Rita e il Famiglietti era- 
mo conosciuti come industriali 
nel settore calzaturiero e ave 
vano iniziato la costruzione nel- 
la zona di un piccolo stabili- 
mento, 


mento uno dei bimbi è arrivato 
con una lampada: forse voleva 
ispezionare la falla; sta di fat- 
to che la torcia ha fatto spriz- 
zare una scintilla, ed è stata 
la catastrofe: il fuoco si è 
esteso rapidamente, e una ca- 
sa è stata avvolta dalle fiam- 
me. Sono occorse quattro ore 
ai pompieri per domare l'in. 
cendio, e la polizia aveva do- 
vuto stendere un cordone per 
evitare l'afflusso dei curiosi: il 
pericolo di. altre esplosioni era 
infatti grave. 

Undici persone erano morte 
sul colpo; altre due sono poi 
decedute stamane, in un ospe- 
dale di Iloilo, E’ stata aperta 
um’inchiesta: a quanto pare 
nessuno si era accorto del ri. 
schioso gioco dei bambini. Si 
tratta ora di stabilire perchè 
non fosse stato posto rimedio 
alla falla dalla quale scaturiva 
il. pericoloso liquido, e come 
sia potuto accadere che nel 
corso dell'operazione di travaso 
nessuno degli incaricati abbia 
controllato la conduttura. Può 
darsi che sia stata vista e giu- 
dicata trascurabile. 


U. P.I 


PRI VERTIZTI 


Non yuol mangiare 


UN CANE ATTENDE 
il padrone arrestato 


Siracusa, 11 

Un grosso cane bastardo sta 
da quattro giorni accucciato di- 
nanzi il portone principale della 
Questura, in viale Teocrito: at- 
tende il suo padrone, uno strac- 
civendolo, di 54 anni, Salvato 
Te Trusso, arrestato la notte di 
giovedì scorso per ubriachezza 
molesta. 

Il Trusso, quando venne fer- 
mato dagli agenti, era accompa- 
gnato dal cane, la bestia seguì 
il padrone fino alla Questura e 
si accucciò a terra, attendendo 
che lo straccivendolo uscisse. 
Dopo l’interrogatorio Salvatore 
Trusso fu trasferito alle carce- 
ri attraverso un'uscita seconda- 
ria della Questura, e quindi pro- 
cessato per direttissima e con- 
dannato a nove mesi di reclu- 
sione. 

Il suo cane è rimasto ad at- 
tenderlo in viale Teocrito: ri. 
fiuta il cibo che gli agenti, im- 
pietositi, gli portano, ed egli ac- 
cetta, soltanto un po’ d’acqua. 
Due o tre volte al giorno fa una 
lunga corsa fino all'abitazione 
dello straccivendolo, che viveva 
sol e poi ritorna in viale Teo- 
erito, accucciandosi con gli oc- 
chi fissi alla porta centrale del- 
la Questura. 


EGEO dott. Ottavio Colato. 
In loro possesso vi è un anello 
d'argento, trovato mei pressi 
della ‘salma: un anello dalla cir- 
conferenza abbastanza ampia 
da far pensare che appartenesse 
ad un uomo e non ad' una don- 
na. 

L'autopsia sul cadavere del 
piccolo Filippo Gangi si è poi 
protratta per oltre tre ore, al- 
l’Istituto di medicina legale del- 
l'Università di Milano. La ne- 
croscopia è stata eseguita dai 
professori Pozzato e Basile, al- 
la presenza del sostituto Procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Colato. 

Per quel che sì è appreso, Fi- 
lippo Gangi è morto per «infil- 
‘trazione emorragica mel mi- 
dollo spinale»: in altre parole, 
al bimbo è stata spezzata la co- 
lonna vertebrale nella sua par- 
te iniziale, sotto la nuca. Sì pre» 
sume che la frattura sia stata 
provocata da una fortissima 
pressione esercitata sulla nuca 
del bimbo che è stata spinta in 
avanti fino a determinare la 
frattura stessa. Il cadavere di 
Filippo Gangi ha presentato ai 
periti dei lievi graffi alle gambe, 
alle braccia e, pochi, al viso. 
Sarebbe inoltre stato accertato 
che egli non subì violenza alcu- 
ma. Ora î periti dovranno com- 
piere una serie di esami istolo- 
gicì, ed alla fine presenteranno 
al magistrato una dettagliata 
relazione. 

Nel tardo pomeriggio sì è ap- 
preso che, da stamane, i geni- 
tori di Filippo Gangi, Adele 
Riile e Calogero Gangi sì tro- 
vano a disposizione dei carabi- 
nieri per interrogatori ed accer- 
tamenti. Con la Riile ed il Gan- 
gì, ì carabinieri hanno interro- 
gato anche altri familiari del 
piccolo Filippo. 

I genitori di Filippo Gangi 
sono ritornati a casa dopo i 
lunghi colloqui nella caserma 
dei Carabinieri di Corsico, An- 
che gli altri familiari del pic- 
colo Filippo, dopo minuriosi in- 
terrogatori, sono tornati alle lo- 
ro case. Nel frattempo si è ap- 
preso che stamani è arrivata 
una seconda lettera anonima ai 
genitori del bambino così indi- 
rizzata: «Ai genitori del piccolo 
Filippo Gangi», seguiva l’indi- 
rizzo della famiglia Gangi. La 
lettera è stata sequestrata dai 
carabinieri e da un primo esa- 
me compiuto da esperti sareb- 


be risultato che essa, spedita 
il 9 novembre scorso dalla sta- 
zione centrale di Milano, sia sta- 
ta scritta dalla stessa persona 
che aveva scritto la prima let- 
tera, inviata mercoledì scorso 
e giunta il giorno successivo ai 
jamiliari di Filippo. 


«SCIPPO» DA OTTO MILIONI 
a un gestore del lotto 


Roma, 11 
Il gestore di un banco lotto è 
stato stamane «scippato» di una 
borsa contenente circa 8 milio- 


ni di lire. Il furto con destrezza 
è avvenuto in via Aureliana 21 
dove appunto il sig. Biagio Or- 
landi, di 67 anni, abitante in 
via Luigi Luzzatti 25, gestisce 
‘una ricevitoria per il gioco del 
lotto. 

Il signor Orlandi si stava re- 
cando al negozio con una borsa 
contenente gli incassi del saba- 
to che non erano stati ancora 
versati in banca, allorchè due 
giovani, scesi da una moto, gli 
hanno strappato di mano la pre- 
ziosa borsa. L'ennesimo episo- 
dio di teppismo è avvenuto alle 
7.30. Indagini sono in corso da 
parte della Polizia, 
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I PASTORI DI ORGOSOLO CHE ERANO STATI FERMATI 


Per il sequestro Tondi 
cinque mandati di cattura 


Trovate banconote del riscatto e la grotta che servì 


da nascondiglio - Presto 


libero l'allevatore Ledda ? 


Cagliari, 11 

Il sostituto Procuratore della 
Repubblica di Nuoro dott. Fal- 
cone ha spiccato ordine di cat- 
tura contro cinque degli orgole- 
si fermati la scorsa settimana 
dalla polizia e dai carabinieri 
perchè sospettati di essere coin- 
volti nel sequestro  dell’indu- 
striale Ferdinando Tondi, rapito 
dai banditi il 13 settembre e ri- 
lasciato 12 giorni dopo. L’ordi- 
ne di cattura è stato deciso per 
Giovanni Nicolò Soro di 56 anni, 
Paolo Lai di 26, Giuseppe Mari. 
ne di 29, Pietro Sini di 34 e Se- 
rafino Corrias di 39 anni, tutti 
pastori di Orgosolo. 

I cinque erano stati fermati 
dopo la scoperta della grotta di 
«S’Aba medica» (che prende il 
nome da una vicina sorgente di 
acqua minerale) nella quale, se- 
condo gli investigatori, era stato 
tenuto prigioniero dai banditi lo 
industriale Tondi. La spelonca è 
su una montagna vicino Locoe, 
frazione di Orgosolo, poco di. 
stante da Oliena e da Nuoro. 

Gli investigatori avevano so- 
spettato che i pastori che fre- 
quentavano la zona della grotta 
fossero coinvolti nel sequestro 
dell’industriale modenese abi 
tante a Siniscola. Dopo la libe- 
razione di Tondi, gli investigato- 
ri continuarono per qualche tem- 
po le massacranti battute sulle 
montagne del nuorese alla ricer- 
ca dei banditi. L’industriale non 
aveva dato molti particolari pre- 
cisi e si riteneva che i responsa- 
bili del sequestro fossero ban- 
diti alla macchia. Ma, dopo un 
mese, dopo aver vagliato tutte 
le possibilità di nascondiglio si 
curo offerte dalle montagne bar- 
baricine ai fuorilegge che aveva- 
no sequestrato il Tondi, polizia 
e carabinieri concentrarono la 
loro attenzione su alcune zone, 
fra le quali la montagna della 
grotta di «S'Aba medica», Tondi 
fu portato in elicottero sulla 
sommità e gli fu fatta visitare 
la spelonca. 

L’industriale aveva detto, do- 
po la liberazione, che nel corso 
della prigionia aveva intravvisto 
un gregge di capre a una cin- 
quantina di metri dalla grotta in 
cui lo avevano rinchiuso. A cin- 
quanta metri circa dalla grotta 
vi è un ovile. Questo particolare 
rafforzò negli investigatori il 
convincimento che si trattasse 
della spelonca in cui era stato 
rinchiuso l'industriale modene- 
se. Immediatamente, dato che i 
pastori della zona erano quasi 
tutti di Orgosolo e di Oliena, fu- 
tono fatte indagini nei due paesi, 

Conosciuti i numeri di serie 
delle banconote pagate dalla fa- 


# 


VESTITI 


battenti della prima 


COME 


CI 


a, Li ph 


QUEI TEMPI 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Parigi — Soldati nelle uniformi ed equipaggiamento «Horizon bleu» (Orizzonte blu) dei com- 


guerra mondiale marciano, con fucili e baionette innestate, davanti alla 


tribuna delle autorità durante la parata di ieri per l'anniversario dell'armistizio del 1918 


miglia Tondi per il riscatto — 
complessivamente 28 milioni di 
lire — gli investigatori fecero 
indagini per rintracciare i bi- 
glietti. Nel corso di perquisizio- 
ni domiciliari e personali. furo- 
no trovate alcune delle bancono- 
te. pagate dalla famiglia Tondi 
ai banditi. Parteciparono all’ope- 
razione, per la prima volta, as- 
sistenti della polizia femminile 
delle questure di Cagliari e Sas- 
sari. Furono spogliate numerose 
orgolesi e addosso a una fu tro- 
vata una borsetta di stoffa, cu- 
cita alla sottana, contenente tre 
banconote provenienti, secondo 
gli investigatori, dalla somma 
pagata per la liberazione del 
Tondi. 

Una delle donne perquisite è 
Gesuina Congiu, moglie di Giu- 
seppe Marine, uno dei cinque 
orgolesi contro i quali è stato 
spiccato il mandato di cattura. 
Nella serata di sabato, poi, è 
stata perquisita la canonica da 
una squadra di agenti e carabi- 
nieri in borghese, diretta da due 
magistrati. Il parroco, don Gio- 
vanni Sanna, è stato a lungo 
interrogato, poichè gli investiga- 
tori sospettano che alcune ban- 
conote provenienti dal seque- 
stro dell’industriale Tondi siano 
state offerte al sacerdote per la 
costruzione di un altare. Il par- 
roco ha confermato di aver avu- 
to di recente alcune offerte, ma. 
ha detto di ignorare la prove- 
nienza del denaro a lui conse- 
gnato. 

Nel frattempo si è saputo che 
Luigi Ledda, l’allevatore di Bor- 
tigali (Nuoro) sequestrato dai 
fuorilegge il 16 ottobre, è vivo: 
i familiari dell’ostaggio infatti 
sono riusciti finalmente dopo 
molti giorni di ansia sulla sor- 
te dell’allevatore, a mettersi in 
contatto con i banditi per la 
consegna del riscatto. La som- 
ma richiesta per rilasciare il 
prigioniero pare che sia relati 
vamente modesta (sempre co- 
munque nell'ordine di alcuni 
milioni), e pertanto si attende 
che Luigi Ledda possa ritorna- 
re fra breve a casa. Fino a 
qualche giorno fa si temeva che 
l'allevatore fosse stato seque- 
strato per vendetta, e quindi 
Ucciso poco dopo il rapimento. 

Luigi Ledda, di 59 anni, ven- 
ne rapito il 16 ottobre da alcu- 
ni fuorilegge armati e masche- 
rati mentre stava accudendo al 
proprio bestiame in località 
«Mura Pabarile» nelle campa- 
gne di Bortigali. 

Per quanto riguarda le altre 
due persone tuttora nelle mani 
dei fuorilegge — il comm. Pep- 
pino Ticca di Dorgali ed il pe- 
rito agrario Matteo Onni di 
Santulussurgiu — le notizie so- 
no quanto mai scarse anche se 
pare certo che ambedue siano 
in buona salute è fra breve sa: 
ranno rimessi in libertà. I fami. 
liari del Ticca, infatti, paiono 
più tranquilli, e l’arrivo di uno 
dei fratelli, il dott. Umberto 
Ticca da Cagliari, ha fatto pen- 
sare che la prigionia dell’indu- 
striale di Dorgali stia per giun- 
gere a buon fine, I familiari di 
Matteo Onni avrebbero già avu- 
to alcuni contatti con î rapito- 
ri del giovane perito agrario, e 
probabilmente hanno già versa- 
to una parte del riscatto. 


aleio è la padrona 


Aereo si trasforma in zoo: 
80 cani 10 gatti una donna 


Gloucester, 11 

Una signora inglese che ha 80 
cani e dieci gatti, li ha caricati 
tutti su un aereo di linea ed è 
partita per il Portogallo dove 
ha intenzione di stabilirsi con i 
suoi amichetti. Si chiama Mar- 
garet Hunter ed è la vedova di 
un deputato, nota per il suo al- 
levamento di terrier maltesi. Ha 
detto che non poteva più vivere 
in Inghilterra con tutte quelle 
tasse, con la salute che non 
traeva certo giovamento dal cli- 
ma e con l’idea di dover abban- 
donare i suoi animali, 

Gli 80 cani e i dieci gatti, ex 
randagi, sono stati ospitati in 
un Viscount appositamente tra- 
sformato in canile grazie alla 
rimozione dei sedili; l’insolito 
ponte aereo è costato mille ster- 
line alla signora, un milione e 
mezzo di lire. 


FORSE LA VALLATA DEL BELICE SARA’ INSERITA NEL DECRETO PRO ALLUVIONATI 


II maltempo sventira le baraccopoli 
dove vivono i terremoiati della Sicilia 


A Trapani dopo il nuovo allagamento la situazione stenta ancora a ritornare alla normalità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Trapani, 11 

Un pallido sole si è levato 
stamane sulla città di Trapani, 
sconvolta dal nubifragio che per 
tre giorni ne ha paralizzato la 
vita. In città e nelle campagne 
si vive temendo che possa ri. 
cominciare a piovere, e che con 
la pioggia il torrente possa an- 
cora una volta straripare som- 
mergendo la città sotto una col. 
tre di acqua e di fango. Dopo 
la tempesta della notte scorsa 
ora la situazione è alquanto mi- 
gliorata: le zone allagate sono 
state in buona parte prosciu- 
gate dai Vigili del fuoco che la- 
vorano ininterrottamente da, ol- 
tre 80 ore. 

Si vanno anche ripristinando 
al traffico le strade interrotte 
dalle frane e dai detriti traspor- 
tati dal torrente in piena. Si è 
iniziata l’opera di recupero dei 
natanti affondati e danneggiati 
nel porto, dalla furia delle on: 
de che hanno spazzato il lito 
rale per tre giorni consecutivi, 
La città, insomma va ripren- 
dendosi lentamente, ma ancora 
per molto tempo il grave peso 
di questa ennesima calamità che 
l’na colpita graverà negativa 
mente su tutta l'economia, sem» 


pre più in sfacelo. Sempre 
drammatica invece la situazio: 
ne nella piana Xitta, invasa dal 
torrente Lenzi: oltre 500 ettari 
di terreno di colture pregiate 
di ortaggi e primaticci gi. 
ciono sotto mezzo metro di ac: 
qua e di detriti. 

La disperazione anco- 
ra tra i terremotati della Valle 
del Belice, ospitati dal gennaio 
scorso nelle baraccopoli: la fu- 
ria degli elementi ha scoper- 
chiato gli alloggi di fortuna, di- 
sperdendo mobili e masserizie 
sottratti ai tempi in cui la ter- 
ra tremava, dalle macerie di vi- 
ta. Santa Ninfa, Partanna, Pog- 
gioreale e Salaparuta. A Sale- 
mi nella baraccopoli «Cuba» 124 
famiglie hanno trascorso una 
notte di inferno: oltre la metà 
delle baracche sono state sco- 
perchiate dal vento impetuoso 
e dalla pioggia sferzante. La 
gente vive ora all’aperto affon- 
data in mezzo metro di fango. 
Alla periferia di Salemi la ten- 
dopoli Santa Domenica è siata 

via dal maltempo: le 
famiglie che vi abitavano sono 
state ricoverate presso amici e 
parenti. A Vita sono andate 
distrutte dieci baracche; a Sa- 
laparuta e a Poggioreale le ba- 


tacche sono in buona parte sco- 
‘perchiate, e i tetti di lamiera 
sono stati proiettati a venti 
trenta metri di distanza, finen- 
do sulla strada e su altre ba- 
racche, sventrando le pareti di 
legno. A Partanna la tendopoli 
«Pecorella» è stata completa 
mente messa fuori uso dal nu- 
bifragio: le famiglie colpite si 
eggirano tra gli stracci dei ioro 
rifugi singhiozzando e preganda 

Nel Campo u pasutene di 
Santa Margherita Belice, inva- 
so dalle acque e dal fango, la 
Situazione è divenuta dramma- 
tica, Trenta famiglie sono in 
procinto di lasciare i loro al- 
loggi di fortuna, resi instabili 
dal maltempo. Le autorità di 
Santa Margherita hanno invia- 
to appelli alle autorità compe- 
tenti per predisporre tempesti- 
vamente nuove baracche per i 
sinistrati. Si attende ora l’ar- 
rivo dei tecnici del Genio Civi- 
le di Agrigento. 

Alla Prefettura di Trapani si 
è tenuta una riunione, nel cor- 
so della quale si è appreso che 
il Ministero degli Interni ha ri- 
chiesto una dettagliata relazio- 
ne per valutare la possibilità 
di inserire la provincia di Tra- 
pani e la valle del Belice del 


decreto governativo che stabi 
lisce varia provvidenze per le 
province alluvionate di Asti, Cu- 
neo Vercelli e Novara. 

Dr i la settimana scorsa 
aveva vissuto ore di tremenda 
angoscia per una prima ondata 
di maltempo, abbattutosi con 
estrema violenza su tutto il cir- 
condario: gli argini del torrente 
Lenzi cedendo avevano fatto de- 
f‘uire l’acqua verso la città e 
sulla piana Xitta. Si stava ien- 
tando di fare un primo bilancio 
dei danni subiti, quando è ri. 
cominciato a piovere: una vera 
e propria tempesta si è abbat- 
tuta su buona parte della Sici- 
lia occidentale con raffiche di 
vento di cento chilometri ora- 
ti e paurose scariche magne- 
tiche. Per ben due volte in ven- 
tiquattro ore (nella notte tra 
sabato e domenica e in quella 
tra la domenica e il lunedì) 
ii torrente Lenzi è straripato, 
riallagando tutte le zone già 


di sale ammucchiato in attesa 
di essere immagazzinato nei si. 
los. è stato risucchiato dalle 
onde marine in tempesta. 


F. D. 


Nel mese. d'ottobre 


DUECENTOMILA VITTIME 
della fame nel Biafra 


Ginevra, 11 

Si è svolta a Ginevra una riu- 
nione congiunta delle organiz 
zazioni cattoliche e protestanti 
che inviano rifornimenti alimen- 
tari e altri generi di assistenza 
nel Biafra. Al termine della riu- 
nione, è stato pubblicato un co- 
municato nel quale si ricorda 
che ben 200 mila persone sono 
morte per la fame nel Biafra in 
ottobre: tale cifra sarà più che 
triplicata in novembre. 

Frattanto il Comitato interna- 


colpite dalla prima ondata allu- | zionale della Croce Rossa ha an- 


vionale 


.La violenza del vento e della 
pioggia ha anche provocato dan- 
ni agli impianti di caricamen- 
to del sale a Ronciglio; contor- 
cendo e rendendo inservibili i 
nastri trasportatori: tonnellate 


nunciato il lancio di un 
gramma di assistenza di quattro 
mesi alla Nigeria e al Biafra; il 
programma prevede una spesa 
complessiva di 25 milioni di 
dollari, e otto milioni servono 
subito. 


pro- 
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IL PICCOLO 


i rcessureneni 


<A> - SENZA SPIEGAZIONI IL CROLLO DEI BIANCONERI 


Finora non danno frutto 
i milioni spesi dalla Juventus 


Campioni in formato ridotto a Bergamo: manca l’uomo-gol 


Adesso è veramente il caso di chiedersi se la 
Juventus. abbia. speso saggiamente la barca di soldi 
per l'acquisto dei vari Haller, Anastasi, Benetti (pro- 
prio il trio cenirale dell'attacco schierato contro il 
Cagliari). Il rendimento dell’undici bianconero infat- 
ti non è per niente migliorato nel passaggio di sta- 
gione, malgrado l'immissione di elementi d’indubbio 
valore; e per rendersene conto, basta confrontare il 
quoziente-reti, che è persino peggiore di quello della 
Sampdoria, che pure si batte per non retrocedere. 
Anche contro i sardi le «zebre» di Heriberto Herrera 


hanno ripetuto sino alla noia il 


intenti a portare la palla, tutti affezionati al drib- 
bling e incapaci di dare un po’ di respiro alia loro 
azione. La prima sconfitta stagionale (e per giunta 
casalinga) ha gettato l’ambiente di parte juventina 
nello sconforto più profondo e già si leva V’indice 
accusatore contro l’allenatore, che. costrìngerebbe ì 
suoi allievi a praticare una manovra e sorda e priva 
di fantasia. In ogni modo è certo che quella bianco. 
nera è una delle panchine che più scottano in questo 


miomento. 


Sul. fronte del campionato c'è una unica com- 
pagine imbattuta: il Milan, Ma la partita di Ber 
gamo ha mostrato î campioni d'Italia in un... for- 
mato piuttosto ridotto; ha retto cioè la retroguardia 
(con un Cudicini che vive una seconda giovinezza), 
ma l’attacco ha praticamente balbettato dall'inizio 
alla fine, Non ci sono nè Rivera nè Sormani nè, 
tanto meno, Prati (due gol in seì turni) e logica. 
mente l'intero complesso ne risente. Per rimediare |s 
alla situazione, si attende il ritorno (che dovrebbe 
essere abbastanza prossimo) di Hamrin, ma intanto 
l'impressione offerta dai rossoneri non è proprio 
esaltante. Contro l'Atalanta poi non ha nemmeno 
funzionato l'ormai tradizionale mossa di Fogli, che 
di solito, nelle vesti di tredicesimo uomo, entra in 
crimpo dopo un'ora di gioco e subito risolve o fa 
risolvere la gara. Tutto sommato, è già molto che 
il IMilan rimanga sulla cresta dell’onda ed anzi abbia 
guadagnato un punto nei riguardi della Juventus: 
citenuia (ma forse a torto), la sua piè pericolosa 


tivale. 


A. proposito di allenatori sul giro d’aria, si 
deve precisare che Heriberto Herrera non è il solo 
a trovarsi in questa scomoda posizione. Gli fa com- 


storia del calcio 


solito gioco: tutti 


Napoli. 
Quello di 


dodici (cioè poco 


rittura di tre gol 


pagnia Chiappella, che la scorsa estate ha avuto la 


brutta idea di sostituire Pesaola dopo che il Napoli 
aveva conquistato il secondo posto. Era inevitabile 
che dopo una simile impresa (senza precedenti nella 


partenopeo) all'ombra del Vesuvio 


si puntasse allo scudetto. Ed invece gli azzurri, dopo 
sei giornate, arrancano in piena zona-retrocessione, 
non hanno ancora vinto una partita ed appena do- 
menica hanno messo a segno un gol senza la... col- 
laborazione di qualche difensore avversario. Ma que- 
sto gol non ha salvato la squadra dalla sconfitta, che 
però non punisce soltanto i protagonisti dell'incon- 
tro di Bologna, ma un'intera organizzazione, 

Un altro responsabile tecnico, 
settimane fa si chiedeva la testa, è Cervellati. Ma 
due colpi d'ala della squadra. affidatagli lo hanno 
rimesso saldamente in sella. Sono dunque sempre i 
risultati che fanno grande un preparatore, e adesso 
si guarda al Bologna non come ad un candidato 
alla Serie B {parole di Haller !) ma ad un possibile 
outsider, In effetti, magrado l’assenza delle due ali 
titolari (Perani e Pascutti, entrambi alle prese con 
malanni di vario genere), l'undici emiliano appare 
in evidente «crescendo»: dopo il successo esterno di 
Firenze è arrivata la puntuale conferma contro il 


di cui poche 


domenica è stato un turno assai 
ricco di segnature: ben ventitrà, che rappresentano 
un primato per la corrente annata sportiva. Ma ben 


più della metà) sono scaturite da 


tlue gare, che, secondo le previsioni, sembravano de- 
stinate ad esaurirsi in un clima di... 

iratta di Sampdoria-Varese e di Verona-Pisa, che 
hanno fatto registrare l'esplosione di ben tre dei 
quattro attacchi in lizza. Ma se gli scaligeri sì erano 
già distinti in precedenza per una discreta incisività, 
sorprende l'improvviso risveglio dei reparti avanzati 
dei liguri e dei toscani (questi ultimi autori addi. 


sterilità. Si 


în trasferta). 


Le partite di Milano, Vicenza e Palermo si sono 
concluse secondo le previsioni. A San Siro, în par- 
ticolare, sono fallite le... arti magiche di Helenio 
Herrera e la sua Roma ha dovuto inchinarsi davanti 
alla vena irresisitbile deì frombolieri nerazzurri. For. 
se domenica è stato cancellato un mito dalla realtà 
di un'Internazionale finalmente avviata a recitare una 
parte importante sulla scena del campionato. 


P. T. 


Bologna-Napoli 2-1 — il piranese Lucio Muiesan, centravanti rossoblù, segna la rete qel 


pareggio al 10° del secondo tempo; poi Turra 


tà 


il gol della vittoria bolognese 


= 


ULTIMA PROVA E SUCCESSO FINALE AL NEOZELANDESE 


UNA SOLUZIONE SALOMONICA PER IL PROBLEMA N. 9 DELLA TRIESTINA 


Las Vegas, 11 

Evita per um soffio uno spet- 
tacolare incidente al primo gi- 
iro e vince da dominatore. Così 
si può compendiare la corsa 
del neozelandese Denis  Hul- 
me, campione del mondo dei 
iconduttori 1967, che dopo aver 
preso il comando delle vetture 
che partecipavano ieri a Las 
Vegas all'ultima delle sei gare 
disputate per la coppa Challen- 
' ge americano-canadese (Can-Am 
| Challenge Trophy), l’ha mante: 
nuto fino alla fine, vincendo co- 
isì il premio di 80.000 dollari 
{ (circa cinquanta milioni di li- 


al trofeo stesso «Can-Am». 

| Hulme, che seguiva Bruce 
MeLaren, ha preso la testa del- 
{da corsa allorchè quest’ultimo si 
iè trovato coinvolto in una col 
I lisione fra cinque vetture al pri- 
i mo giro. Hulme, sgattaiolando 
| fra le macchine ferme sul cir- 
! cuito, è balzato al comando e 
‘non l’ha più perduto, percor- 
rendo al volante della sua «Mo, 
| Laren - Chevrolet» i 336 chilo. 
| metri, alla velocità media di 
181 chilometri orari. Solamente 
sedici delle 30 vetture che ave- 
vano preso il via, hanno termi- 
nato la corsa. 

McLaren, costruttore della 
maggior parte delle vetture in 
gara, ha nerduto ogni possibili 
tà di riconquistare il trofeo già 
vinto lo scorso anno, in quella 
collisione avvenuta nel primo 
giro, perchè, dopo aver potuto 
‘ riprendere la gara, è finito sol- 
tanto al sesto posto. 

Ecco la classifica dei primi 
dieci del «Gran Premio Star- 
Dust», ultima prova del trofeo 
«Cam-Am»i 1) is Hulme (N. 
Zel.) su McLaren-Chevrolet; 2) 
George Follmer (USA) su Lola- 
Ford; 3) Jerry Titus (USA) su 
Metaren-Chevrolet; 4) Chuck 
Parsons (USA) su Lola-Chevro- 
let; 5) Sam Posey (USA) su 
Caldwell - Chevrolet; 6) Bruce 
McLaren (N. Zel.) su McLaren- 
Chevrolet; 7) George Eaton (Ca. 
nada) su McLaren-Ford; 8) Jo 
‘Bonnier (Svi.) su McLaren-Che- 
|vrolet; 9) Richard Brown. (U. 
S.A.) su McLaren . Chevrolet; 
10) Gary Wilson (USA) su Lo- 
cal-Chevrolet. 

Classifica finale del «Can-Am» 
dopo la sesta e ultima corsa del 
trofao: 1) Denis Hulme (N. 
I Zel.) 35 punti; 2) Bruce McLa- 
ren (N. Zel.) 24; 3) Mark Do- 
| nohue (USA) 23; 4) Jim Hall 
{USA) 12: 5) Lothar Motschen- 
‘bacher (USA) 11; 6) John Can. 
non (USA) 10; 7) George Foll 
mer (USA) 6; 8) Jerry Titus, 
Chuck Parsons e Sam Posey, 
ciascuno 5 punti, 

I primi dieci si divideranno 
un monte premi di 126.000 dol- 
lari (oltre 78 milioni di lire). 


ZURIGO SI CANDIDA 
Ml Zurigo è interessata all’organizza- 

zione delle Olîmpiadi invernali 
del 1976. 


== 


=== 


I CICLISTI AZZURRI RIENTRANO IN PATRIA 


CON QUATTRO TITOLI IRIDATI 


RIABILITAZIONE A MONTEVIDEO 
DOPO LA BOCCIATURA AI GIOCHI 


Squillanie l'affermazione di Marcelli nella gara individuale su strada, ultima della serie 


Montevideo, 11 

Entusiasmante, meritata e 
trionfale vittoria dell'abruzzese 
Vittorio Marcelli nella prova su 
Strada individuale, con la quale 
SÌ sono conclusi i campionati 
mondiali di ciclismo dilettanti 
di Montevideo, L'Italia così ha 
conquistato il quarto titolo mon- 
diale sui sette che erano in pa 
lio in questi campionati, E’ sta; 
ta una corsa intelligente quella 
fatta da Marcelli, il quale è 
fuggito dopo il terzo giro, for 
Imando con lo svedese Erik Pet 
tersson, il brasiliano Luiz Car- 
los Flores e il colombiano Mar 
tin Emilio Rodriguez un quar. 
tetto che non è stato più rag 
giunto e che è andato aumen: 
tando di giro in giro il suo van 
taggio fino a diventare incol 
Genio rdo, Marcelli — che 

ul ardo, Marcelli — che 
è So a Magliano dei Marzi 
(L’Aquila) il 3 giugno 1944 — era 
il più fresco dei quattro fuggiti. 
Vi ed ha tirato una lunga vola- 
ta, cominciata a settecento me. 
tri dall'arrivo, spezzando la re: 
sistenza dei tre avversari che 
erano stati suoi compagni nel. 
la fuga durata circa 150 chilo. 
metri. Egli sapeva che facendo 
così avrebbe battuto i suoi av- 
versari che hanno risentito mas- 
giormente dello sforzo, La vola 
ta si è svolta contro vento, 
mentre calavano le prime om- 
bre della sera, con una quanti: 
tà enorme di gente riversatasi 
sul traguardo anche dagli altri 
posti del circuito, 

Il corridore abruzzese, è giun- 
to sul rettilineo solo, con oltre 
dieci metri di vantaggio sugli 
altri tre ed ha mantenuto tale 
vantaggio fino al traguardo, che 
ha tagliato con le braccia alza 
te. «Sono molto contento — ha 
dichiarato subito dopo il neo 
campione del mondo —: ero sì 
©uro che li avrei battuti, Ero 
più fresco di loro e per questo 

o tirato la volata molto lunga», 

— Ha sentito in qualche mo- 
Mento la stanchezza? 

«In nessun momento, ho man: 
paro regolarmente e mi sentivo 
Tesco all'arrivo». 

Elio Rimedio, il commissario 
tecnico degli stradisti azzurri, 
era fuori di sè dalla gioia: «La 
corsa di Marcelli ho voluto io 
che la facesse in quel modo, Ero 

che avrebbe resistito e 
Che nella volata finale avrebbe 
battuto gli avversari», 


E’ stata intelligente anche la 
corsa degli altri azzurri, che al. 
l’inizio della fuga di Marceli, 
con il colombiano Rodriguez, lo 
svedese Erik Pettersson e il bra- 
siilano Flores, hanno cercato 
di contenere il più possibile il 
gruppo inseguitore, sfruttando 
specialmente l’abnegazione di 
Martini. Solamente il danese 
Mogens Frey, negli ultimi giri, 
si è staccato dal gruppo degli 
inseguitori, che si era andato 
sempre più assottigliando, ma la 
sua impresa, coraggiosa e degna 
di lode, è stata premiata sola: 
mente con il quinto posto, An 
che Martini, giunto sesto, ha 
tagliato il traguardo da solo. Lo 
stesso ha fatto il danese Blaud- 
zund (settimo), mentre Conti e 


PARTENZA PER S. VITTORIA 
Benvenuti ha finito 
il «lavoro» sul Carso 


Manca più di un mese per Ben- 
venuti-Fullmer, titolo in palio, ma 
‘per il campione mondiale è giun. 
to il momento di forzare il ritmo 
affinchè la sera del 14 dicembre 
egli possa esprimere, sul ring di 
Sanremo, il meglio delle sue pos: 
sibilità. Per questo motivo Nino 
parte questa mattina da Trieste 
per Bologna, da dove proseguirà 
alla volta di Santa Vittoria d'Al- 
ba, quartier generale dei suoì al- 
lenamenti, Nella ‘località piemon- 
tese, assieme agli altri compagni 
di scuderia, intensificherà gra- 
dualmente la preparazione sino a 
giungere al massimo della forma, 

Jerì mattina il campione del 
mondo dei pesi medi ha fatto la 
sua ultima seduta di footing nella 
zona di Basovizza, accompagnata 
da una buona razione di ginnasti- 
ca, Successivamente Benvenuti, 
assieme a Primo Rovis e alare: 
co-segretario Bruno Vizzaccaro, si 
è recato a caccia per concedersi 
una breve distensione in vista 
dell’impegnativo mese che ora si 
apre innanzi a lui, In serata Ni- 
no sì è recato a salutare alcuni 
amici, come fa per tradizione, 
prima di ogni grosso match. 

Frattanto a Sanremo continua 
la caccia al biglietto. I posti di- 
sponibili sono 2009 e il prezzo 
d’ingresso è unico: 50 mila Hire, 


Bramucci (giunti nono e deci. 
mo rispettivamente) sono arri. 
vati assieme, Degli altri italiani, 
Rosolen si è piazzato dodicesi 
mo, mentre Di Caterina è giun 
to tra gli ultimi, 

Nella delegazione azzurra si 
rispirava questa sera un'aria di 
‘intensa euforia, Ed è logico che 
fosse così, Questi campionati 
del mondo di Montevideo, co- 
me si sa, erano cominciati male 
per l’Italia, che sembrava doves- 
se rivivere in riva al Plata le 
delusioni del Messico, nonostan- 
te fosse calata in Sud America 
con grande spiegamento di for- 
ze, Come si ricorderà, i primi 
tre titoli mondiali furono asse- 
gnati a tre Paesi nordici (due 
alla Danimarca ed uno alla Sve- 
zia), mentre l’Italia doveva ac- 
contentarsi di tre terzi posti. 
Il voltafaccia della fortuna per 
l'Italia è avvenuto mercoledì 
notte, quando Borghetti ha con: 
quistato la maglia iridata della 
velocità, Da quel momento, solo 
vittorie per gli azzurri, che si 
sono aggiudicati venerdì notte 
i titoli mondiali nell’inseguimen: 
to a squadre (Bosisio, Morbiato, 
Chemello e Roncaglia) e nei 
tandem (Turrini - Gorini), con- 
cludendo trionfalmente i «Mon- 
diali» dilettanti 1968 con il quar- 
to titolo conquistato da, Vitto- 
Tio Marcelli, nella prova indi- 
viduale su strada, L’Italia, per- 
tanto, ha quattro titoli mondia- 
li e tre terzi posti, la Danimar 
ca due titoli mondiali e un se- 
condo posto, la Svezia un titolo 
mondiale e due terzi posti, la 
Svizzera due secondi posti, il 
Belgio una ‘medaglia d’argento e 
Lana IRE pl Stati Uniti 
In secondo posto, come pure 
l'Argentina e il Brasile ed ‘nfi- 
ne il Giappone un terzo posto. 

Questi campionati mondiali di 
Montevideo, anche se non sono 
stati tecnicamente il ‘meglio che 
si potesse desiderare — anche 
perchè disertati da alcuni Paesi 
europei — dal punto di vista or- 
ganizzativo - spettacolare sono 
stati invece un successo com- 
pleto, L'Italia, venuta al Plata 
con serie intenzioni di portare 
a casa il maggior numero pos 
sibile di maglie iridate, ha avu- 
to il premio che perseguiva e 
che meritava, Nessuno infatti 
può far a meno di riconoscere 
che gli azzurri sono stati i gran- 
di i di questi campio- 
nati. 


Bartali direttore tecnico 
della Eliolona 


Ù ‘Milano, 11 

Gino Bartali sarà il direttore 
tecnico della nuova squadra ci- 
clistica professionistica «Eliolo- 
na», L'accordo è stato raggiunto 
oggi nel corso di un incontro 
che Bartali ha avuto con il ge- 
neral manager della squadra, Al. 
ceo Moretti, «In dieci minuti 
ci siamo messi d'accordo — ha 
dichiarato Bartali —, Io e Mo- 
retti, infatti, abbiamo le stesse 
idee sull'opportunità di lavora- 
re soprattutto sui giovani», 

«Nei prossimi giorni — ha det- 
to Moretti — metteremo insie- 
me le liste di giovani, 


re) assegnato al vincitore, oltre. 


Hulme evita un incidente 
esi assiudica la «Can-Am 


Cinquanta milioni il cospicuo premio per il vincitore 


Dan Gurney lascia 


la Formula 1 


Santa Ana, 11 

Dan Gurney, il moto pilota e 
costruttore statunitense vincito- 
re di sei Gran Premi, ha annun- 
ciato di ritirarsi definitivamente 
dalle competizioni di Formula 
1 e la sua intenzione di stabilir- 
si in Inghilterra. 

Abbandonando' tutti i proget: 
ti di gare im Europa, il pilota e 
costruttore californiano ha di- 
chiarato che egli concentrerà 
tutti i suoi sforzi nella costru. 
zione di vetture per la «500 mi 


|glia» di Indianapolis per le pro- 


ve del campionato degli Stati 
Uniti (vetture di formula India. 
napolis) e per la «Challenge- 
Cup Can-Am». 


AUTODROMO A MODENA 
MM Modena avrà un nuovo grande 
autodromo che sarà costruito in 
località Marzaglia, a 12 chilometri 
dalla. città, su una vasta arca di 
proprietà del Comune. Il nuovo auto 
dromo comprenderà due percorsi: uno 
ber le corse di vetture monoposto e 
una per le vetture sport prototipo. 


Ive in casa Sigarini in trasferta 
al comando dell’attacco alabardato 


Radio intende così dare a entrambi la possibilità di farsi valere alla distanza 


(Foto de Rota) 


‘Triestina-Verbania 2-1 — La rete decisiva propiziata da Gia- 
comini, il cui tiro è stato deviato da Maconi con il petto 


La Tniestina è a un punto 
dal primato e fna i tifosi, mei 
commenti del lunedì, i «se» ed 
i «mia» ieri si sono sprecati. I 
più ottimisti vedono, già ia squa- 
dra sola in vetta, «se» nel recu- 
pero con la Biellese riuscirà 
a conquistare l'intera posta e 
«se», sino ad allora, sarà ‘în 
grado di tenere il passo. 

Triestina al vertice, quindì, 
anche se la squadra, all’attace 
non è riuscita ancora ad esp: 
mersì al meglio. Radio affronia 
il problema relativo alla prima 
linea parterido la lontano. «Una 
partita che la Triestina avrebbe 
potuto far sua con largo mar- 
gine — dice l'allenatore — è 
temninata invece dopo mille 
emozioni, e a determinarle ha 
concorso anche Varnier, senza 
dubbio il miglior libero della 
Serie C, per la sua smania di 
s4rafare. Che la squadra abbia 
giocato è ‘fuori discussione, e 
lo si deduce anche dall’episodio 
che ha avuto per protagonista 
Varnier. La Triestina di questo 
anno è una squadra che mano- 
vra molto, certe ‘volte anche 
troppo, già dalle retrovie. Il 


CENTOMILA AL MARACANA' PER LA SOVRANA BRITANNICA 


Pelè ha dedicato il gol n. 900 


alla Regina Elisabetta d'Inghilterra 


La realizzazione è avvenuta nel corso dell'incontro fra le selezioni di S. Paolo e Rio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Jarciro, 11 

Pelè, il grande Pelè, ha dedi- 
cato ieni alla Regina Elisabetta 
d'Inghilterra il suo novecente- 
simo gol in partita ufficiale. 
L'incontro di calcio fra una 
selezione di San Paolo e una di 
Rio de Janeiro era stato orga- 
nizzato proprio, per festeggiare 
la sovrana inglese, in visita uf- 
ficiale in Brasile, nello stadio, 
di Maracanà, il più grande del 
mondo. C'erano oltre centoven- 
timila persone nell’immenso. ca- 
tino per festeggiare la Regina 
Elisabetta e la «perla nera», il 
verò re del Brasile, il tutto in 
una atmosfera gioiosa e nell’at- 
tesa della rete che avnebbe dato 
a Pelè un limite difficilmente 
eguagliabile. 

La selezione dello Stato di 
San Paolo si è imposta a quella 
di Rio de Janeiro per 3-2, ma 
ovviamente sono stati tre gioca- 
tori del Santos a formare la 
pattuglia d'assalto della sele 
zione paulista e a dare la vit 
tonia alla rappresentativa: To- 
ninho, Pelè e Carlos Alberto, 
quest’ultimo su rigore, hanno 
messo a segno le tre reti della 
vittoria. Robert e Paulo Cesar, 
entrambi del Botafogo, hanno 
realizzato le reti per la sele 
zione «carioca». In pratica, in 
questa divertente partita ami- 
chevole, si sono visti in campo 
tutti giocatori da nazionale: 
San Paolo e Rio de Janeiro so- 
no infatti i due Stati calcistica. 
mente più evoluti del Brasile 
e contribuiscono in forze da 
anni alla formazione nazionale 
che ha conquistato due titoli 
mondiali. 

La partita è stata solo il 
piatto forte di una simpatica, 
gradevole giornata che non 
sarebbe potuta risultare più 
riuscita, con l'«aggiunta del re-' 
cord di Pelè». Durante l’inter- 
vallo è entrata in campo la più 
popolare delle bande militari 
‘brasiliane, quella del Compo dei 
Marines di Rio. Suonando alle- 
gre marcette, la banda si è 
schierata in modo da scnivere 
sul campo la frase «Dio salvi 
la Regina», il titolo dell'inno 
nazionale inglese. Mentre Eli. 
sabetta II con un luminoso sor- 
riso non faceva nulla per na- 


si alzava un fragoroso, caloro- 
sissimo applauso, 

Uscita dal campo la banda, i 
cui componenti sfoggiavano le 
loro uniformi rosso fiamma, in 
contrasto col verde del terreno 
di gioco, si è ripreso a giocare, 
A pochi minuti dalla conclu- 
sione della partita Pelè ha ab- 
bandonato il campo per andare 
2 sistemarsi e quindi ha rag- 
giunto la Regina sulla tribuna 
d'onore, dove avevano preso 
posto anche îl Govematore del- 
lo Stato di Guanabara e il Mi- 
nistro degli Esteri Jose Da Ma. 
galhes Pinto. La Regina, che 
indossava un abito vistoso a 
quadrati bianchi, gialli e neri, 
con cappellino ‘giallo e guanti 
neri, ha stretto la. mano a 
Pelè, ancora in maglietta bian- 
conera e calzoncini, e gli ha 
‘porto la coppa d’argento, «la 
Coppa della Regina», apposita- 
mente creata per quest’occasio- 
ne. Sorridendo affabilmente Eli 
sabetta ha scambiato qualche 


scondere la soddisfazione per 
la simpatica sorpresa, tutte le 
autorità si levavano in piedi, 
sull’attenti, mentre dalla folla 


Rio de Janeiro — La Regina 


frase di circostanza, congratu- 
landosi con Pelè per la vittoria 
della sua squadra. 

Elisabetta d’Inghilterra, che 
era stata salutata da un frago- 
roso applauso al suo ingresso 
nella tribuna d'onore del Mara- 
canà, si è interessata molto 
allo spettacolo calcistico di 
prim'ordine, ha più volte in- 
quadrato Pelè col binocolo ed 
è stata vista commentare sorri- 
dendo con le autorità che le 
erano a fianco le fasi più inte 
ressanti del gioco. Insomma 
i brasiliami sono usciti letteral- 
mente entusiasti della Regina 
Elisabetta, che ha dimostrato di 
apprezzare una delle loro glo- 
rie nazionali, non solo con la 
gentilezza doverosa di una. so- 
vrana in visita, ma con il pia- 
cere dell’intenditore. Non per 
nulla Elisabetta II regna sul 
paese che si suole considerare 
la patmia dello sport più popo- 


lare del mondo, 
A.P. 


Elisabetta II d'Inghilterra, con 


Altri due giocatori 
ingaggiati dall' Udinese 


Udine, 11 

L'Udinese ha completato la 
campagna acquisti-cessioni no- 
vembrina, So:0 stati ingaggiati; 
Conrado Becchetti (classe 1945), 
centrocampista, dal Pesaro, e 
Angelo Callisti (classe 1948). ala 
sinistra, dal Cesena. Sono stati 
ce © Pellegrini, ala ambide- 
stra, al Pesaro; Galli, centra- 
vanti al Lecce e Rizzo, pure.cen- 
travanti, al Sora, Queste cessioni 
si sono aggiunte a quelle derli 
attaccanti Degl’Innocenti e Zam- 
belli e del mediano Zoratti al 
Pordenone. 


COPPA DELLE FIERE 
Mn Domani saranno giocate le se- 
guenti gare di andata, valevoli 
per il secondo turno eliminatorio del- 
la Coppa Città delle Fiere 1968-69: a 
Leeds, Leeds United - Napoli; a Ro- 
stock: Hansa Rostock - Fiorentina. 


Lui 
(Lelefoto A.P. al «Piccolo») 
al fianco il principe Filippo 


d'Edimburgo, si intrattiene con il famoso Pelè, al quale ha consegnato una grande coppa 


gioco cioè nasce dai piedi dei 
difensori e si sviluppa bene 
attraverso. gli uomini del cen- 
trocampo». 

— La squadra. gioca però ron 
conclude... 

«Tiri verso la porta se ne fan- 
no parecchi; pochi purtroppo 
sono quelli che emtnano. Anche 
contro il Verbania l’'aitiacco, e 
in particolare Sigarini, ha. co- 
stituito un po’ il bersaglio pre- 
ferito dell'attuale situazione. E* 
logico.-che continuando di que- 
sto passo il ragazzo ne risen- 
tirà e quindi, se si vuole evi- 
tare di eliminare ‘il giovane, 
bisogna fare qualche cosa, per 
cui ho deciso che già nella par- 
tita ‘interna con il Treviso al 
centro. della prima linea ci 
sarà Ive», 

— E Sigarini? 

«Ive giocherà nelle partite 
casalinghe mentre in quelle juo- 
ri casa, dove la squadra ha as- 
solito bisogno di dinamismo e 
velocità, impiegherò Sigarini». 

Chiuso il, mercato movembri. 
no, e. sfumata quindi la possi 
bilità che amrivi qualche rin- 
forzo per ‘la prima linea, a 
Radio non rimane che quesia 
alternativa. 

«Con tale soluzione — ripren- 
de Radio — penso di ovviare 
al problema del centravanti e 
nello stesso tempo di offrire ad 
entrambi la possibilità di dima- 
strare quale dei due, alla lunga, 
potrà fornire l'apporto più utile 
alla squadra. Ive e Siganini han- 
no età e caratiteristiche com- 
pletamente «diverse, ma quello 
che importa è che la Triestina 
ha assoluto bisogno di segnare 
dei gol». 

Chiuso l'argomento relativo 
al problema del centravanti, 
‘Radio, richiesto di un parere 


sulla situazione determinatasi . 


în’ vetta dopo le sconfitte di 
Novara e Pno Patria, ha detto: 
«Che quest'anno il ‘campionato 
già alla vigilia si rivelasse dif- 
ficile, lo aveva detto e le squa- 
dre che avevo indicate come 
«grandi» sono tutte nel primo 
gruppetto. Ora, che formazioni 
già. solide come Piacenza, No- 
vara, Venezia e Alessandria st 
siano ulteriormente rinforzate, 
sta a dimostrare che il livello 
tecnico di. questo girone si ele- 
verà ancord di più e quindi le 
difficoltà, per tutti, aumente- 
TONNO), 

Gli alabardati riprenderanno 
questa mattina la preparazione 
al «Grezar». 

C. N. 


TENNIS DA TAVOLO 


La Soffitta-Torreggiani 54 


Felice inizio de «La Soffitta» 
nella prima giornata del cam- 
fato nazionale a squadre 
serie «A» di tennistavolo. La 
squadra triestina ha infatti su- 
perato con il risultato di 5 a 4 
i tradizionali avversari del Tor- 
reggiani di Asola (Mantova). E° 
stata una vittoria d’orgoglio ma 
soprattutto di speranza per il 
prosieguo dell’attività: supera- 
to positivamente il primo in- 
contro casalingo, «La Soffitta» 
dovrà affrontare a fine novem- 
bre la prima trasferta a Firen- 
ze. Detta trasferta, come del 
resto il proseguimento del cam- 
pionato, è purtroppo subordina- 
ta alla possibilità finanziaria 
che la società dovrà sostenere 
per affrontare il massimo cam- 

ionato. K 

Ritornando all'incontro di av- 
vio, è stata convincente, come 
detto, la vittoria de «La Soffit- 
ta», anche se il risultato finale 
lascerebbe credere a un incon- 
tro incerto sino all'ultima par- 
tita. Se monmale è stata la pre- 
stazione di Cossutta, il quale 
ha tuttavia perso ‘per eccesso 
di fiducia, nei confronti di Ron- 
dani, encomiabile è stata la 
prova di Floreani, che ha por- 
tato due punti, fondamentali 
per la vittoria finale della squa- 

ra. 

Per il campionato di serie «B» 
il Centro Giovanile Studenti ha 
superato la Fiorente di Lugo per 
5 a 4. Le vittorie dei triestini 
sono state conseguite da Venu- 
ti (2), Divo (2), Peterlini (1). 


G. M. 


COPPA 


DAVIS: U.S.A. 
Ii A San Juan di Portorico, gli Sta 
ti Uniti si sono aggiudicati la fi- 
nale interzone della Coppa Davis, bat. 
tendo l'India, e in dicembre atfron- 
teranno l'Australia che detiene l'in 
salatiera d'argento dal 1964. Nel pe- 
nultimo incontro Arthur Ashe ha por- 
tato la squadra americana in vantag- 
gio per tre a uno, battendo Rama- 
matban Krishnan per 6-1, 6-3, 6-3. 


RECORD DELL'ORA 
ME Celestino Vercelli, il giovane cor- 

Tidore dell’U. S. Vallese, ha falli- 
to il tentativo di battere il record 
dell’ora per dilettanti detenuto da 
Ercole Baldini. Vercelli, sceso sulla 
pista in legno del Velodromo Olim- 
‘pico di Roma poco dopo le 15, ha 
‘percorso durante la prova km. 45,672. 
Il record dell'ora per dilettanti di 
‘Baldini è di km. 46,394, stabilito il 19 
settembre 1956 sulla pista del Vigo. 
Teli. 


CICLISMO : RIUNIONE 
i Il Consiglio direttivo del Comita- 

to regionale della FCI ha convo- 
cato per domenica 17 alle ore 10 
presso la sede della «Libertas Rossi» 
di Udine, i dirigenti delle società ci. 
clistiche affiliate, allo scopo di desi- 
gnare la delegazione per il prossimo 
congresso nazionale. Detto congresso 
Si terrà ad Alassio nei giorni 6 e 7 
dicembre, 


CATALANO: PADOVA 
Hi Sarà la Lega calcio a decidere 

sul caso Catalano, il giocatore 
ceduto dal Padova al Torino e rico- 
nosciuto inabile alla visita medica. 
TI Padova, esprimendo la sua più viva 
sorpresa per l’esito della visita, ha 
deciso di rimettere ogni decisione al- 
la Lega. I dirigenti del Padova han- 
no dichiarato che Catalano era stato 
riconosciuto perfettamente idoneo da 
un noto clinico al momento dell’in- 
Baggio. 


SCIATRICI K.0. 
Due sciatrici della squadra nazio- 
nale francese, attualmente in alle. 

namento a Cervinia, sono rimaste se. 
riamente infortunate in due incidenti 
avvenuti sulle nevi di Plateau Rosa. 
Si tratta di Marie France Jeangeorges 
di 19 anni (lussazione della spalla si- 
nistra: prognosi di 40 giorni) e di An- 
nie Ray, di 15 anni (frattura del se- 
condo medio inferiore della gamba 
destra; dovrà essere sottoposta ad in- 
tervento operatorio; prognosi 90 gior- 
ni). 


TENNIS; COPPA DEL RE 
RI La Svizzera ha battuto la Jugo- 

slavia per 3-2 in un incontro di 
tennis per la Coppa del Re. La Sviz- 
zera, che perdeva per 2-0 dopo 1 pri- 
mi due singolari, sì è aggiudicata il 
doppio e gli altri due singolari. Lo 
incontro si è concluso con la vitto- 
tia nel doppio di Sturdza e Stalder, 


[ Calcio minore | 


Juniores locale (10.a giornata an- 
data): Fortitudo - Arsenale 1-0; Pon- 
ziana - Sant'Anna 4-1; San Giovannni. 
Libertas 1-1; San Sergio-Gaja 7-2; 
Aurisina - Esperia 3-0; Cremcaffè - 
Centro Giovanile Studenti 2-0; Vesna- 
CRDA Li. 


Allievi locale (7.a giornata andata): 
‘Triestina - San Giovanni 3-0; Mug- 
gesana - Libertas 1-1; Don Bosco - 
Roianese 5-0; Ponziana - Fortitudo e 
Sant'Anna-Union non disputate. 


DILETTANTI IMI CATEGORIA 

Girone L: Primorie - Zaria 1-0; Via. 
ni . Lib. Opicina 3-1; Vesna - Inter 
S. Sabba 2-1; Gretta - Lib. Prosecco 
2-1; Primorec . Union 2-1; Tecno 
ferramenta . Coop, Op. 2-1, 

Classifica: Primorie e Vesna p. 8; 
'Tecnoferramenta e Inter S. Sabba p. 
6; Viani, Coop. Op. e Union p. 4; 
Gretta, Primorec e Zaria p. 2; Lib. 
Opicina e Lib. Prosecco p. 1. 

Girone M: Campanelle - Virtus 1.1; 
Edera B - Zaule 3-2; Flaminio . Espe- 
ria 2-0; Don Bosco - Rofanese 1-0; 
Breg . S. Sergio 3-2; Lib. Barcolana- 
Giarizzole 4-1. 

Classifica: Flaminio e Breg. p. 8; 
Lib. Barcolana p. 6; Edera B e Cam- 
‘panelle p. 5; Esperia e Don Bosco p. 
4; Virtus p. 3; Roianese e Zaule p. 2; 
$. Sergio p, 1; Giarizzole p. 0, 


BASKET INTERNAZIONALE 


Lpatato - Hausbrandt 66-50 


SPALATO: Skansi 8, Prug 2, Depolo 
9, Graso 8, Tvrdic 1 14, Tvrdic Il 19, 
Tvrdie II, Manovie 8, Peterka, No» 
vak, Solman 6, Guyo 2. HAUS- 
BRANDT: Stigli .2, Prelz 3, D'Angeri 
14, Rozbowsky 2, Dazzara 4, Berton- 
cellî, Zudetich, Friedrich 5, Balsini, 
Gallina 2, Tonelli 6, Apostoli 12. AR- 
BITRI: Fabbri e Vodiska, 

Una piacevole partita che ha 
soddisfatto il pubblico, in veri- 
tà scarso, presente nella pale 
stra di via della Valle, La squa- 
dra ospite, reduce dal torneo di 
Udine, vanta nelle sue file fior 
di nazionali quali Skansi, Tvrdic 
II, Solman, ha fatto accademia 
di gioco veloce e preciso ed è 
stata molto ammirata, L’Haus- 
brandt comunque non ha sfigu- 
rato di fronte a tanto avversa. 
rio e per tutto l'incontro ha im. 
pegnato gli avversari che mai 
hanno preso un vantaggio note- 
vole nei confronti dei triestini. 

Nel primo tempo la differenza 
era di 12 punti per gli ospiti, 
mentre nella ripresa il punteg: 
gio saliva a 55-40 al 12,0 minuto, 
L'Hausbrandt bilanciava le azio» 
ni avversarie, tanto che il di- 
stacco finale restava inalterato. 
Nelle file ospiti sono particolar- 
mente piaciuti i nazionali e 
quelli della rappresentativa gio- 
vanile, Nell’Hausbrandt nota di 
metito a tutti per aver lottato 
senza timore reverenziale contro 
tale avversario, +» 

P. B. 


L'IPPODROMO: DI MONTEBELLO SI RIAPRE 


SORTEGGIATI I PARTENTI 
DEL G. P. GIORGIO JEGHER 


Undici fuoriclasse dell’alleva- 
mento indigeno sono stati con- 
fermati per il Gran Premio 
Giorgio Jegher, lire 10 milioni, 
metri 1660, che domenica terrà 
a battesimo l'ippodro di Monte- 
bello rimesso a nuovo dopo 
quattro mesi di lavori, Ieri mat- 
tina sono stati sorteggiati i nu- 
meri di partenza che sono stati 
così distribuiti: 1) Piana (W. 
Casoli); 2) Valpiana (N. Bel. 
lei); 3) Poerio (G. C. Baldi); 
4) Tibrizio (F. Bertoli); 5) 
Fiesse (E. Gubellini); 6) Qual: 
to (F. Branchini); 7) Agaunar 
(O, Baldi); 8) Qurago (X); 9) 
Gladio (L. Castelli); 10) Bar- 
bablù (X); 11) Po (A. Fonta- 
nesi) tutti a metri 1660. 

Sabato mattina intanto si è 
svolta all'ippodromo la prova 
generale dell'impianto di illu- 
minazione (tribuna e pista) che 
ha dato un responso soddisfa- 
cente. Nel pomeriggio si sono 
portati all'ippodromo al gran 
completo gli addetti del totaliz- 
zatore e quelli della biglietteria 
che hanno preso confidenza 
con i muovi posti di lavoro, 


Risulta assicurato per la gior- 
nata inaugurale un campo gio- 
chi per bambini; anche i giova» 
nissimi non ancora iniziati alle 
corse ippiche avranno quindi 
modo di svagarsi a modo loro 
nei pomeriggi di corse. 

Negli ambienti sportivi della 
città il ripristino  dell’attività 
trottistica è atteso con molta 
impazienza. Quattro mesi di for- 
zato... digiuno non sono po- 
chi, comunque gli appassionati 
avranno modo di rifarsi abbon- 
dantemente del tempo perduto 
a partire da questa domenica, 
in un ambiente nuovo e oltre: 
modo accogliente, 

Sono stati resi noti intanto i 
nuovi prezzi d’ingresso che 
hanno subìto delle leggere mo- 
difiche. Il higlietto intero co- 
Sterà 800 lire, quello ridotto 
(signore, bambini, militari) 500 
lire. Per la sola giornata ina 
gurale del «Memorial Jegher» 
verranno praticati prezzi spe- 
ciali; 1200 lire per il biglietto 
intero, 600 lire per quello rl 


dotto. ù 
M. G. 


ti 


rano 


SEGRETARIA albergo plurien- 
nale esperienza cassa, ricevi. 
mento, corrispondente lingue e- 
stere, offresi. Fermo Posta Trie- 


E C (0) N (0) M I Cc Il SANS Inc Uso 
—————_PL.=-E._ 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
Viso non danno dirittuù a ri- 
petiziuni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
Scrittura degiì avvisi 

Le eventuali lettere o circo. 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Societa per la Pubbl 
cità in Italia. via Silvio Pelli. 
co n. 3 pranoterra, o inviati & 
mmezzo posta con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap 
provazione dei giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto 

Coloro che non intendono 
dare ii proprie indimzzo per 
l'avviso vossono servirsi. per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostm 
Uffici verso pagamento delle 
quota di abbonamento che è 
del costo. dell’inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


COPPIA cuoca cameriere rete. | 


renziati per cise signorili e di- 
‘plormatiche offronsi. Cassetta n. 
35807 A, SPI. 
GORIZIA offresi seria matti. 
nata o pomeriggio per custo- 
dia bambini. Carta Identità n. 
35.958.382 Fermo Posta ear 

501 A 
MONFALCONE offresi domesti- 
ca a ore da combinarsi. Scrive 
Te cassetta 6666 A, SPI, 
OFFRESI prestaservizi 3 gior. 
ni settimana. Tel. 733873 ore 
8.30-12. SOTT6A 
SIGNORA sola distinta offresi 
per pulizia scale, casa o villa 
signorile, in cambio modesto 
alloggio. Cassetta 35761 A, SPI. 
SIGNORA offresi due volte set 
timana tuttofare per famiglia, 
‘ore _combinarsi. Cassetta 34788 
A, SPI. 
SIGNORINA referenziata pa 
ziente con bambini capace sti- 
Tare c:icinare offresi escluso 
dormire a famiglia preferibil- 
mente americana o tedesca, 
‘pregasi dettagliare condizioni. 
Cassetta 55814 A, SPI, 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI stabile con aiuto per 
Villa ©Opicina, ottimo tratta 
mento. Telef. 221528. 35937 B 
CONIUGI soli casa signorile 
cercano stabile capacissima tut- 
ti lavori referenziata. Telefona. 
Te 38114 ore pasti. 55945 B 
SOTTOCUOCA donna fatica cer- 
ca ricovero vecchi. Telefonare 

P. 35891 B 


C Richieste d'impiego L. 30 


MEI 
COMMESSO occupato presso 
primaria ditta abbigliamento da 
Oltre 30 anni offresi con man- 
sioni di responsabilità o diret- 
tive, Cassetta 34794 C SPI. 
CONTABILE esperienza pluri- 
ennale fornitori clienti banche, 
corrispondenza provvigioni a- 
genti offresi libera subito. Tel. 
33718, 55893 C 
CONTABILE agenzia marittima 
corrispondenza inglese offresi 
Rocde a ore. Cassetta 55915 C, 
PI, 
CONTABILE esperienza  plu 
Tiennale fornitori clienti ban- 
che corrispondenza provvigioni 
agenti offresi libera subito. Te- 
lefono 33718. 50893 C 
DATTILOGRAFA 20enne diplo- 
mata buono tedesco perfetto 
sloveno offresi. Tel. 743893, 
557740 
DATTILOGRAFA veloce brava 
fatturista pratica Comptometer, 
offresi prontamente. Telefonare 
812089. 558860 
DATTILOGRAFA 16erne nozio- 
ni stenografia e inglese offresi 
primo impiego. Tel. 724863. 
34724 C 
GEOMETRA esperienza cantie- 
Te e studio tecnico esaminereb- 
be serie offerte. Cassetta 55556 
C, SPI. 
GEOMETRA pluriennale espe. 
rienza progettazioni costruzioni 
stradali, pratico cantiere, esa- 
‘minerebbe concrete offerte di 
lavoro. Cassetta 55506 C, SPI. 
GIOVANE volonteroso milite 
sente bella presenza studente 
serale ragioneria qualsiasi la- 
voro offresi anche mezza gior- 
nata. Telefonare 74939. 55742 C 
GIOVANE centralinista pratica 
offresi subito. Tel. 742677. 
34946 C 
GIOVANI, 2, già impiegati lun- 
ga esperienza ufficio, conoscen- 
za lingue, patente, cercano oc- 
cupazione, ore libere, Cassetta 
35012 C, SPI. 
IMPIEGATA pratica commessa 
posto di fiducia ottime referen- 
ze offresi anche mezza giorna- 
ta, Cassetta 35739 C, SPI. 
IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio offresi anche mezza giorna- 
ta. Telefonare 762855. 34870 C 


IMPIEGATA dattilografa prati 
ca lavori ufficio offresi anche 


cassiera o ambulatori. Telefo- | Spr 


nare 54691. 34982 € 
IMPIEGATA pratica tutti lavo- 
ti ufficio contabilità cassa ecc. 
occuperebbesi preferibilmente 
cassiera ramo commercio. Cas 
setta 35515 C, SPI. 
IDIPIEGATA 26enne, bella. pre- 
senza, provetta dattilografa of- 
fresi mezza giornata. Scrivere 
Cassetta 35201 C, SPI. 
IMPIEGATO pratico dogana | 
spedizioni offresi. Cassettta 
55536 C SPI. 
INTERNISTA dalle 19.30 in poi 
offresi. Tel. 764608. 59874 C 
FARRUCCHIERA lavorante of- 
fresi mezze giornate e sabato 
completo. Offerte Cassetta n. 
65936 C SPI. 
PENSIONATO 60enne cassiere 
contabile parla tedesco france- 
se e serbo-croato auto propria 
fper eventuale servizio esterno 
Ottime referenze cerca occupa- 
gione anche mezza giornata. 
Cassetta 34770 C, SPI. 
QUALIFICATO aziende spedi. 
zioni e trasporto offresi primo 
impiego. Tel. 30565. 50744 C 
RAGIONIERA 20enne secondo 
piego offresi seria diita. Te- 
fonare 820361. 34762 C 
RAGIONIERA dattilografa of- 
fresi per impiego. D'Antonio, 
via Costalunga 215/1 Trieste. 
35869. € 
REFERENZIATA 35enne offre- 
si aiuto cuoca albergo-ristoran- 


ste, Patente 49644, 35931 C 


desco inglese nozioni doganali 
pratica telex offresi, Cassetta 
34710 C. SPI. 

SIGNORA affettuosa offresi as- 
sistenza bambini o anziana, cu- 
cito rimodernamento vestiario, 
mansioni fiducia pomeriggio. 
Tel. 57517, 59696 € 
SIGNORINA ottima stenodatti- 
lografa conoscenza inglese fran- 
cese referenziata offresi. Tele. 
fonare 811086. 35841 C 
SIGNORINA pratica tedesco in. 
glese, offresi assistenza bambi- 
ni. Cassetta 35791 C, SPI. 
SIGNORINA 25enne insegnante 
di disegno offresi custodia bam- 
bini. Tel, 39995, lunedì. 34576 C 
SIGNORINA pratica referenzia- 
ta offresi sorveglianza bambini. 
Telefonare 56231, TeT46 C 
SIGNORINA 2ienne, pratica as- 
sicurazioni, offresi. Tel, 59589. 


31684 C 
20ENNE pratica dattilografia 
offresi. Tel, 51056. 35709 C 


ZIENNE pratica ramo assicu- 
tativo, dattilografa, offresi. 
Sorivere Cassetta 54411 C, SPI. 
RIENNE militesente serio con 
auto propria offresi ditta. Tel. 


811593 ore 12.30-14, 35867 C 
22ENNE buona cultura bella 
presenza militesente con mac- 
china propria cerca lavoro ben 
retribuito. Telefono 61323. 
59895 C 
23ENNE buona cultura offresi 
baby sitter, Telefonare 742704, 
35707 C 
29ENNE, macchina propria, di- 
sposto viaggiare Tre Venezie, 
offresi, Telef, 53006. 55960 C 
29ENNE con esperienza vendi- 
te conoscenza lingue auto pro- 
pria deposito merce disposto 
viageiare offresi. Cassetta 55899 
C, SPI. 


CC L 


‘oro a dom 
e artigianato L. 50 


AJA.A.A.A.A. PITTORE murato- 
Te, assumo qualsiasi lavoro, da 
muratore, stanze mezzolavabile 
10.000, .tappezzate 20.000. Tele- 
fonare 723333. 35939 CC 
A.AA.A,A.A. PITTORE  vera- 
mente capace, semilavabile 10 
mila, lavabile 16.000, Telefons. 
Te 94100. 0034504 CC 
A.A.A.A.A, MURATORE piastrel- 
lista e pittore, liberi subito prez- 
zi modici preventivi gratuiti per 
qualsiasi lavoro. Telefonare n. 
T 1, 35877 CC 
A.A.A, PARCHETTI, raschiatu- 
ra verniciatura piccoli ambien- 
ti, Telef, 94100. 35951 CC 
A. VETRAIO, cambio e stue- 
co vetri a domicilio. Telefona. 
re 94100, 35951 CC 
PITTORE esegue stanze semi. 
lavabile 10.000 tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 59674 CC 
PITTORE muratore pitturazioni 
camere cucine restauri appar- 
tamenti. Tel. 732359. 35871 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accura- 
te massima garanzia. Tel. 725233. 
35911 CC 
TAPPEZZIERE materassaio e- 
segue riparazioni suste salotti. 
Scalinata 7, telefono 731236. 

34690 CC 


D Offerte d’impiego L. 70 


A, AFFERMATA ditta naziona- 
le sede in Verona, assume 50 
signore, signorine, ficile lavo- 
To, fisso 150.000 mensili aumen- 
tabili, premi produzione. Pre- 
sentarsi via Arcidiacono Pacifi- 
co 5, Stradone Duomo, Verona. 
5006 D 
AIUTOBANCONIERA giovane, 
‘presenza, cerca bar zona cen- 
tro. Telef, 31551, 55693 D 
APPRENDISTA l5enne cercasi. 
Pasticceria via Torri 3, telefo- 
no 23544, 35935 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cerca «Laura», Imbriani 8. 
35859 D 
CERCASI aiuto banconiere-a 
presentarsi in mattinata piazza 
Dalmazia, 4, Tel. 23564. 35895 D 
CERCHIAMO Trieste personale 
maschile. Dopo esito favorevole 
breve corso teorico-pratico, as- 
segno mensile, rimborso spese, 
provvigioni, assegni familiari, 
‘previdenza INAM precisare età, 
studi compiuti e attività pre 
cedenti a Cassetta 35881 D, SPI. 
COMMESSA calzature apprendi- 
sta cercasi. Telefonare 35935. 
35913 D 
ELEMENTO giovane conoscen- 
za inglese slavo esperienza ser- 
vizi turistici cercasi. Offerte 
dettagliate Cassetta 55722 D, 
SPI. 


FABBRICA di camicie, cerca 
giovani donne dai 18 ai 30 an- 
ni, possibilmente pratiche di cu- 
cire a macchina. Telef. 68774, 
29564, dalle ore 8-12 e 13-17, sa- 
bato escluso, 35927 D 
ORGANIZZAZIONE grandi ope |j Off cam 
Te assume collaboratori giova- 


e pens LL 60 


con retribuzione fissa mensile. ne, Foscolo 44, II porta 10. 


mi 30, Portiere. 35887 D 
RAGAZZE giovani, alte, robu- 


voro di fabbrica. Plastidite 


F_ Ri mento bagno. Telefono 38178. 


DISTINTO anziano cerca pen- 
sione completa, trattamento fa- 
miliare, quartiere riscaldato, po- 
sizione salubre, eventuale ascen- 


Cassetta 35917 E, SPI. 


lefonare 27470. 35727 E | ficio Agenzia Renè, tel, 69519. 


presente che con una spesa dì sole || CENTRALISSIME due adatte 


li 1 0 0 00 ambulatorio lavoratorio ufficio 
Ire 14. 


e abitazioni affittasi, Timeus 1, 


potrete «automatizzare» la vostra RES Tel. 125955. 35745 F 


casa. Con questo importo rateale 


fornire una lavastoviglie, una {| STANZA mobiliata bagno tele. 
lavabjancheria, una stiratrice elet. || fono con o senza vitto affittasi. 
trica, una lucidatrice aspirapo). po 29266. N PF 
vere e un battitappeto elettrico || STANZA comoda centralissima 
ITA ea due letti tutti comforts affitta- 


si a studentesse, Telefonare n. 
questo è soltanto un esempio La ||9414g. 55672 F 


Universaltecnica. Corso O saber STANZE, in centro, anche uso 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer ufficio, affittansi. Telef, 97343, 


tamente aiutarvi a risolvere mol 34996 E° 


te Trieste oppure zona Dolomi- | 
ti. Cassetta 35719 C, SPI. 


STANZE uso ufficio, studenti 
problemi. affittansi. Telefonare 97343, 


A.A, BERLITZ SCHOOL accet; 
ta iscrizioni per corsi di: ingle 
se. francese, italiano, tedesco 
russo, croato; traduzioni. Piaz- 
za Ponterosso 2, tel. 23121. 


ni dinamici e di buona cultura | A.A, AFFITTASI camera mobi- 
da inquadrare proprio organico | liatà persona seria escluso don: 


Presentarsi ore 16-18 via Mazzi- 59764 F 


AFFITTANSI stanze studenti 


ste, volonterose cercansi per la- AID Cona 36500 


DOPOSCUOLA per elementari IST 
e medie. Ripetizioni, assisten- 

za allo studio. ENCIP, XXX 
Ottobre 6, tel. 35798. 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive impartisce 
signora. Tel, 30061 pomeriggio. 


Zona Industriale - Autobus 21.| AFFITTANSI stanze mobiliate 
35889 D|centro piccole grandi riscalda. 
: na affittasi 
. cam. e pens Lo 60 34G4d 

DISTINTA cerca stanza vuota | AFFITTASI stanza uomo solo 
centrale presso signora sola. Te- | viale D'Annunzio 44 telefonare 
lefonare ‘740002. 34896 E | 56053. 34900 F 
AFFITTASI metrimoniale  sa- 
lotto uso bagno o 1.2 stanze. 
Via Cologna 2, Tel, 94561 dalle 
sore. Offerte Cassetta 35649 E,{8.30-11 e 14-16,30, 34758 F 
o AFFITTASI centro bella stanza 
INSEGNANTE anziano cerca|mobiliata bagno per signorina, 
stanza presso famiglia distinta. | Telefonare 68621. 34848 F 
AFFITTASI vuota ingresso li 
SIGNORA sola cerca. stanza | bero poggiolo palloramica Gret- 
mobiliata comodo cucina. Te-|ta 15.000. Ammobiliate e uso uf: 


cucina, ba 
LAUREATA impartisce lezioni 
francese e spagnolo, madrelin- 
gua, lunga esperienza anche a 
domicilio - 765616, dalle 9-13. 


H Oggetti smarriti 


SABATO smarrito vie Torricel. 
Marconi collana diversi fili 
alloro nessun valore solo af- 
ttivo, prego telefonare 675690 


appart. è bott 


A, ZONA Venezisn 4 stanze, 
stanzetta cucina affittasi prezzo 
modico. Tel, 95982, 
ABITAZIONE Piccardi 3 stanze 
stanzino cucina bagno autori 
scaldamento affittasi. Tel. 95982. 


55844 F 


AFFITTASI camera due letti. 


Se anche voi siete alla ricerca Telefono 25174. 34754 F 
di una ; 


AFFITTO camera. Telefonare 


78587. 55668 F 
D CENTRALISSIMA stanza, mobi- 
liata casa nuova ingresso libero 


affittasi. Telefonare 741337 lune- 


> [ABITAZIONE Volontari Giuliani 
e non riuscite a trovarla, tenete || gì mattina. 34902 F 


V, 2 stanze, stanzino, cucina, 
affittasi, Tel, 95982. 
AFFITTASI largo Barriera 16, 
appartamento 4 stanze, soggior- 
I destra. 59554 E | no, servizi, bagno installato, ri- 
rimesso nuovo, adattabile uffici 
telefonare 37218, 
zione Segrè, (le chiavi dell’ap- 
partamento si trovano presso la 
sottostante oreficeria). 
AFFITTASI quartiere di stanza 
stanzino cucina latrina, via Ma- 
donna del Mare 19, lire 12.000. 
Rivolgersi Amm.ne Spagnul, te- 
lefono 24627. 
AFFITTO locale in viale III Ar- 
mata 8, telef. 33458. 
AFFITTO 2 stanze cucina doccia 
riscaldamento ascensore 24,000. 
Telefonare 95500. 
APPARTAMENTI 4 stanze, 2 
stanzini, cucina, via Oriani 3 af- 
fittansi. Rivolgersi portinaia. 


nga MOBILIATA affittasi signore 
mensili perbene. Tel. 745985. 55840 F 
MOBILIATA affittasi 1-2 perso- 


STANZA affittasi ingresso libe- 
To uno 0 due persone. Telefo- 
Infatti l’Universaltecnica vì può nare 52992. 55854 F 


: 35953 FÌ 


APPARTAMENTINO via 
ISTRIA, stanza, stanzino, cuci 
| na, gabinetto, giardinetto, affit- 
ta 15.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712, 
APPARTAMENTO, camera, cu- 
G|cina affittasi 23.000 mensili. Via 
Pascoli 32, I. Visitare fo, io 


APPARTAMENTO Giulia IV, 3 
stanze stanzetta stanzino cuci 
Tel. 95982. 55867 I 
APPARTAMENTO in palazzina 
| S. LUIGI, vista mare, 3 
0, terrazze, central 
nafta, ascensore, garage affitta 
primingresso Immobiliare CI- 
| VICA, piazza S, Giovanni 4, te- 
lefono 61712, 

APPARTAMENTO 


nuova, 2 camere, cucina, gabi- 
netto, 20.000 affittasi. Ammini- 
strazione Fonderia 12. 


è più brava 
di voi... 


. «+ ma non ve ne dovete of- 
fendere. Soprattutto perchè 
vi risparmia una grossa fati- 
ca, uno dei lavori domestici 
meno graditi, La lavastovi- 
glie lava piatti, bicchieri, po- 
sate, pentole con energia e 
delicatezza al tempo stesso; 
ma non si limita a lavarli, 
perchè li asciuga e li steriliz- 
za alla perfezione, superan- 
do in abilità la più esperta 
massaia... 

Decidetevi anche voi: os- 
servate i nuovi modelli di la- 
vastoviglie all’Universaltecni- 
ca. Scoprirete che non co- 
stano molto.. e che con un 
minimo importo rateale men. 
sile la lavastoviglie diventerà 
vostra, liberandovi dalla 
schiavitù giornaliera dei piat- 
ti da lavare, Tanto sollievo 
per voi, e tanta serenità... 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO U. SABA, 18 
PIAZZA GOLDONI, 1 


stanze, 


TELEVISORE NAONIS PN 17 
Il televisore abbastanza grande per la famiglia. 
‘olo per essere trasportato da una stanza all'altra «{È}/}/ {°-° 


55961 I 
Università 


35945 I 


te, Carducci 28 tel, 784257 


55971 I 
LOCALE interno affittasi uso 
deposito via Matteotti libero 
gennaio. Rivolgersi Brunetti, 
piazza Borsa 4. 34834 I 
MAGAZZINO pressi Donadoni 
uso deposito garage mq. 36 af- 
fittasi, Tel. 95982, 55967 I | 61435. 
MOLINOVENTO 10, VI, Foccis, 
affittasi due stanze cucinino ba- 
gno ascensore visite 13-15 19-20, 

35905 I 


NEGOZIO seminuovo Giulia al- 
ta mq. 75 affittasi. Tel. 95982, 

55869 I 
PANORAMICO pressi Vico, tre 
stanze cucina vano bagno auto- 
riscaldamento affittasi. Telefo- 
nare 95982, 55865 I 


PARAGGI stazione affittasi due 
camere saloncino accessori. Te- 
lef. 33006. 34890 I 


PRIMINGRESSO appartamenti 
1-2 stanze, soggiorno, cucinino, 
ripostiglio, poggiolo, comforts 
moderni affitta Immobiliare 
Carducci 28, tel. 734257. 55971 I 


RESTAURATO pressi Viale, III 


3 stanze cucina bagno affittasi. 


‘Telef. 95982. 55867 I 


SIGNORILE pressi Baiamonti, 


salone, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinetta, accessori moderni, affit- 
tasi, Telef. 95982. 55869 I 
SIGNORILE zona Tribunale 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
centralnafta affittasi. Tel. 95982. 


55867 I 


VASTO in palazzo signorile, 7 
vani, accessori moderni, per uf- 
ficio affittasi, Tel. 95982, 55869 I 


APPARTAMENTO centralissimo 
4 stanze, cucina, bagno, affitta 
30.000 TImmobili:re —CIVICA 
piazza S, Giovanni 4, tel, 61712, 

55961 I 
CAMERA cucina 9000; camera 
con focolaio 6000. La Commer- 
ciale, Torrebianca 24. 35947 I 
T|GAMERA cucina 18.000; tristan- 
ze stanzetta cucina bagno 40.000 
centralissimo, affittansi. Agen- 


ZONA Campomarzio 4 stanze 
stanzetta cucina biservizi cen. 
iralnafta ascensore affittasi. Te- 
lefonare 95982. 
ZONA Stazione 5 stanze stanzi- 
no cucina bagno autoriscalda- 
mento affittasi. Tel, 95982, 

via San Nicolò angolo 
te. 


L Rich. appart. bott. 
A. BANCARIO cerca affitto ap- 
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ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

6.10 R Venezia Bologna - Mi. 
lano Genova (*) 

6.52 D Venezia Milano . To. 
rino Roma 

9.05 R_ Venezia Roma (per 
Roma solo La classe 
con prenotazione ob- 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene. 
zia Milano Genova 
Parigi Calais (WL da 
Atene Istanbul . So- 
fia per Parigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R Venezia 

13.35 L_ Portogruaro 

14.55 DD Venezia Milano (Si 
effettua dal 29-9-1968 al 
31-5-1969) 

15.38 DD Venezia Milano - Pa. 
Figi (Si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 

16.53 L Portogruaro (1) 

18.01 DD (Simplon Express) Ve. 
nezia Bari Roma - 
Milano Lambrate Pa- 
rigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi WL Ve- 
nezia Parigi) 

18.06 L Portogruaro 

19.22 L Portogruaro 

20.30 D_ Venezia 

22.30 DD Venezia . Milano . To- 
rino Genova Marsi 
glia (WL e cuccette 
Trieste - Genova) V. 
Mestre . Bologna - Ro- 
ma (WL e cuccette 
Trieste - Roma) 

(*) Solo l.a classe con prenotazione 

obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 
6.25 L Cervignano (1) 
25 L_ Portogruaro 
8.00 DD Marsiglia . Genova - 
Torino - Milano Ve- 
nezia (WL e cuccette 
Genova . Trieste) Ro- 
ma Bologna V. Me. 
stre (WL e cuccette 
Roma Trieste) 
9.17 D_ Venezia 
10.40 DD (Simplon express) Pa- 
rigi - Milano Lambra- 


pene 


te Roma Vene- 
zia ‘ .ccette Parigi - 
Trieste) 


11.42 R_ Veneza 

1330 D Bari Venezia 

13.58 L Cervignano 

14.30 DD Parigi Milano Vene. 
zia (si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 

15.12 DD Venezia (si effettua dal 
29-9-1968 al 31-5-1969) 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (2) 

18.38 R_ Bologna Venezia (*) 

19.13 L_ Portogruaro 

19.40 DD (Direct Orient) Calais - 
Parigi - Milano Vene- 
zia (WL da Parigi per 


Atene - Istanbul 
a Sofia) 
21.10 R. Milano - Roma - Ve 
nezia (*) 


22.55 L_ Venezia 

23.40 DD Torino - Milano - Ge- 
nova - Roma - Bolo 
gna - Venezia 

(*) Solo l.a classe con prenotazione 

obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Soppresso net giorni festivi. 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO-MONACO (*) 
PARTENZE 
3.53 L Udine - Tarvisio 
5.20 L_ Udine 
6.15 D_ Udine - Tarvisio 
6.21 L_ Udine 
7.20 D Udine - Tarvisio - Vien- 


na (Monaco dal 22 al 
28-89-1968) 
10.00 L Udine - Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.40 L_ Udine 
14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
14.18 L Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 
17.45 L Udine 
D. Udine 
20.00 L Udine 
D Udine - Tarvisio - Vien- 
na (2) - Monaco (cuce 
cette Trieste Monaco) 
21.55 L_ Udine 
(1) Si effettua nei giorno feriale pre. 
cedente i festivi dal 14-12-1968 al 
dal 22:9 al 5-11; dal 14-12-1968 al 
22-2-1969 
(2) Servizio diretto Trieste Vienna 
9-1-1969 e dal 29:3-1969 in poi 
ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Monaco - Vienna (1) 
Tarvisio Udine (cuce 


utygrere 


TELEVISORI da lire 25.000 a cette Monaci Trieste) 
45.000 con garanzia laboratorio 15.06 L 1 
autorizzato Rossetti 51. 35863 M | 15.06 L_ Udine 


12.00 L Tarvisio Udine 
1744 L_Udin 


le 

Z. STUFE a kerosene 5.000 ca- 

lorie lire 25,000. Minimassima A) DO Tarvisio - Udine 

8.000 calorie lire 50.000 fino a|%57L Udine 
Radio. Vincenzi, 2220 L Udine 
via Dan- 22.40 D 

34888 M i 


_———_____—_____—É+— 
N Acquist d'occastone Lo bi) na Tarvisio Udine 


Udine 


(Monaco dal 22 al 28 
settembre 1968) Vien- 


bartamento moderno tutti com- 
fonts. Telef. 763237. 
APPARTAMENTO 3-4 stanze più 
Servizi riscalamento centrale, 
possibilmente piani alti, casa 
Civile qualsiasi posizione, cer- 
casi affitto, Offerie con prezzo 
cassetta 4937 L. SPI. 

APPARTAMENTO minimo 2ca- 
mere più ampio soggiorno pre- 
feribilmente zona Università, ri. 
«entrale cercasi. 
Scrivere dettagliando prezzo: 
cassetta 4938 L, SPI. 

CERCASI affitto 2 camere pia- 
noterra, uso ambulatorio parag- 
‘elice Venezian. Te) 


zia Foscolo 4 I p, 35933 I 
CENTRALISSIMO I piano 3 ca. 
mere cucina servizi, adatto pu- 
re ufficio ambulatorio affittasi. 
Telef. 95982, 55867 I 
GHIRLANDAIO appartamento 3 
stanze soggiorno cucinino bagno 
centralnafta, affitta Immobilia- 


Telefonare 28551, 


IJEKCO in affitto villetta con 
giardino. Tel. 7415 


AAA.A.AA.A.-A.A.A.A.A, LAVA- 
TRICE TRIPLEX SECURA, 14 
PROGRAMMI, QUASI NUOVA, 
VENDESI OCCASIONE. TELE. 
FONARE 813005. 
A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO VIA S. LAZZARO 16. 
Sconti eccezionali primarie fab- 
briche; stufe cucine lavatrici la- 
vastoviglie frigoriferi 
i, 


gnL 

PELLICCE gran classi 
qualità. superiore: persiani bel- 
lissimi, pronte e su misura, da 
lire 230.000 in poi, leopardi, oce- 
lot, visoni varie tinte, murmel, 
Tatmusqué, ecc. Vastissimo as- 
sortimento giacche, cappestole, 
cappelli, pelli da guarnizione. 
Prezzi occasionissima! Pellicce- 
ria Cervo, XX SSVAMIATA) 16. 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 


L'Ufficio VENDITE sarà a 
pubblico 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9-12 


(1) Sopnresso la domemca 
—_———m@qn.[[@tte 


PORTA ferro scorrevole con ve- 
tri retinati m. 3.03x2.90 con por- 
ta servizio vendesi. Tel. 55493. 


RITIRIAMO e valutiamo al mas- 
simo vostri elettrodomestici, u- 
sati o guasti, acquistando pro- 
dotti Triplex. Tel. 725233, 35911 M 


23.45 DD Calalzo Udine (2) 


A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO qua-|1) Servizio diretto Vienna  F'rieste 


orologi pendolo, soprammobili, 25-12-1968 e 5-1 1960) 


dri cineserie salotti giacenze e- dal 22-9 al 6-11; dar 14-12-1968 al 
Teditarie camere letto pranzo. 9-1-1969 e da) 29-3 1964 in por 
34874 N | (2) Si effettua ner giorn festivi dal 
AAA.A. ACQUISTANSI quadri, | 15-12-1964 al 232/1969 esclusi il 
pianoforti, mobili antichi, stan- |(*! Per interruzione della unea far 
ze letto, pranzo, per Veneto, Visto Udine presso Dogna {1 ser. 
35925 N vizio viaggiatori tra le stazioni 


AAA. ACQUISTIAMO quadri di Chiusaforte e Pontebba viene 
soprammobili mobili 
vecchi rottami metalli sgombe- 
To soffitte pagando bene. Tele- 
fonare tutti giorni fi ci N gono instradate vis Gorizia: No 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita- VILLA OPICINA 


effettuato mediante autoservizi 
sostitutivi Le vetture dirette in 
Servizio internazionale Imeste - 
Vienna e I'rieste Monaco ven. 


va Gorica Rosenbach  Villach 


A. ACQUISTIAMO cineserie qua- PARIENZE 


Tie per Friuli. Telefonare 30358. TIA 
pe ‘<619 N| LUBIANA . BELGRADO 
dri orologi pianoforti salotti an-| 025 D Villa Opicina Lubia 


ichi ili i fo) n. na Zagabria 
tichi mobili vari. Tele! SPA TA ETO0 VIII 
DISCHI microsolco 33 giri libri 10.58 DD (Simpion Express) Vil. 
intere Dn pa 

indo bene, Tel. . 295: y 
Rottami rame ottone allumi- na Zagabria  Belgra. 
nio ferrosi (ORD da 

imi via S. Francesco E 

[co RAI nedi e venerdì per Mo- 


la Opicina Fiume (dal 
22 al 28-94-1968) Lubia- 


do Budapest (WL di 
Diessi la e 2a giorni di lu 


sca) cuccette Parigi - 


Retro cda siae 
(Continua în 14a pagina) Zagabria 


13.15 L Villa Opicina Lubiana 
(sì effettua dal 23 al 
28-9-1968) 

14.05 L Villa Opicina (1) (si ef- 
fettua dal 30-9-1968 al 
31-5-1969) 

18.54 L Villa Upicina 

19.05 D Villa Opicina Lubia 
na <1) 

20.09 D (Direct Vrient) Villa 
Opicina Lubiana Bei 
grado Skoplje Ate 
ne Sofia Istanbul] 
(WL per Belgrado Ate 
ne Istanbul Sofia) 

2020 L Villa Upicina 


| 
| 
| 
| 
| 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO |....:..... 


UN GIRO DI VITE SULLA STAMPA DOPO LE MANIFESTAZIONI ANTIRUSSE IL CONGRESSO DEL PI POL ACCO 


Espulsi dalla Cecoslovacchia 
iornalisti occidentali 


I film girati negli ultimi giorni sono stati sequestrati - Cernik ammonisce 
che non saranno tollerate alire dimostrazioni contro l'Unione Sovietica 


sette 


Praga, ll 

Le autorità cecoslovacche han: 
no espulso oggi sette giornalisti 
e «cameramen», rappresentanti 
agenzie e reti televisive ameri 
cane e tedesco-occidentali, do- 
po averli interrogati in merito 
ai loro servizi sui movimenti 
delle truppe sovietiche e sulle 
dimostrazioni antisovietiche. I 
sette, un cittadino americano e 
sei tedeschi, lasceranno la Ce- 


coslovacchia entro questa not-| 


te. Fonti informate hanno rife- 
Ti.> che, a seguito delle pres 
sioni sovietiche in materia di 
censura sulla stampa, le auto- 
Tità di Praga hanno inoltre or- 
dinato la chiusura del settima- 
nale «Politika», che aveva co- 
minciato le pubblicazioni dopo 
l'occupazione sovietica e si era 
distinto per le critiche rivolte 
al Cremlino, 

. L'espulsione dei sette giorna- 
list costituisce il colpo più du- 


“== 


ro che le autorità cecoslovacche 
abbiano inflitto finora ai rap- 
presentanti della stampa stra. 
niera dopo l'invasione di ago- 
sto. Secondo fonti di Praga, il 
provvedimento è il risultato di 
forti pressioni sovietiche, in 
quanto Mosca si sarebbe senti- 
ta calunniata nei resoconti oc- 
cidentali delle dimostrazioni dei 
giorni scorsi, 

I giornalisti e «cameramen» 
espulsi sono David Mazel, di 
New York, corrispondente della 
agenzia «UPI», il «cameraman» 
dell'«UPI» Henzi Wiesler, il fo- 
toreporter dell«A.P.» Edward 
Reichert, il «cameraman» della 
«NBC» Josef Oexle, l’esperto 
della «NBC» per i suoni Hannes 
Peske, e i due corrispondenti 
della TV tedesco-occidentale 
‘Hans Joachim Spoeer e Reiner 
Staerker. Tutti, tranne Mazel, 
ch'è americano, sono di nazio- 
nalità tedesca. Ai «cameramen» 
sono stati sequestrati la mag- 


gior parte dei film girati in que- 
sti giorni, 

All'infuorì di Mazel, che ave- 
va chiesto l’estensione del suo 
visto, i sette erano in possesso 
di visti sul passaporto alla 
cui scadenza mancavano diversi 
giorni; venerdì erano stati lun- 
gamente interrogati e rilasciati 
dopo essere stati privati dei pas- 
saporti, che sono stati loro re- 
stituiti oggi, insieme all’ordine 
di lasciare il Paese entro sei 
ore. Ad alcuni è stato detto che 
avevano violato le condizioni po- 
ste per il loro soggiorno, aven- 
do svolto attività giornalistiche 
dopo essere entrati nel Paese 
con visti turistici; ad altri non 
è stato spiegato ìl motivo del 
provvedimento. 

L’espulsione di giornalisti che 
soggiornano . in Cecoslovacchia 


con visti turistici rappresente- 
Tebbe un drastico cambiamento 
di linea da quando, nell’inverno 
del 1966-67, il regime dell'allora 


DISCORSO AL PARLAMENTO DEL PREMIER LEVI ESHKOL 


= 


ISRAELE VUOL MANTENERE 
PRESIDI A DIFESA DI TIRAN 


Una «presenza fisica» è necessaria per assicurare 
la libertà di navigazione attraverso quegli! stretti 


Gerusalemme, 11 


Il Presidente del Consiglio 
israsl’ano, Levi Eshkol, in un 
Ciscorso davanti al Parlamento, 
ha affermato che il diritto di 
Qifendere la libertà di passag: 
gio attraverso gli stretti di Ti- 
tan, (Golfo d’Aqaba), assieme 
al libero transito delle navi 
israeliane attraverso il Canale 
di Suez, è una delle condizioni 
della pace nel M.0, Dopo aver 
in tal modo precisato che Israe- 
le è deciso a mantenere una 
«presenza fisica» a Sharmel- 
Sheikh e in altre località del 
Sinai, il Primo Ministro ha-rias- 
sunto i principi, di base del suo 
Governo per la pace, nel modo 
Seguente: 

1) una pace firmata costitui 
Sce il fondamento indispensabi- 
le per ogni soluzione tra Israe- 
le @ i suoi vicini arabi; 

2) senza tale trattato di pace, 
non potrebbero esistere frontie- 
Te sicure e riconosciute e, di 
Conseguenza, le linee del cessa- 
te-ilfuoco resteranno in vigore; 

3) la volontà di giungere a 


‘ Una pace siffatta conduce, ne- 


Cessariamente, a negoziati diret- 
ti e ad accordi firmati fra Israe. 
le e i suoi vicini. Il rifiuto di 
Contatti diretti equivale al ri- 

Uto del riconoscimento; e, sen- 
za riconoscimento, non si avreb- 
be pace; 

4) la pace condurrà alla coo- 
Derazione regionale e alla solu- 
Zione dei problemi in sospeso, 
Compreso quello dei profughi 
Arabi, che non può essere risol- 
to se non in un contesto regio» 
Nale e internazionale, 

Ossi, ha aggiunto il Presiden- 

.del Consiglio, quanto fu at- 
Quisito nella guerra dei «sei 
Siorni» resta intatto, I principi 
Ora enunciati sono sempre vali. 
dl, e noi abbiamo la forza di 
tener testa a eventuali prove, 
Quali che siano. «Il popolo di 
Israsie si batterà e non sarà 
isolato» ha affermato d'altra 
Parte Levi Eshkol, evocando i 
bericoli di un intervento ester- 
No, al fianco degli arabi, contro 

Sraele, «La coscienza di milio- 
Ni di persone nel mondo non 
Permetterà che noi restiamo s0- 
li in tale lotta» ha proseguito 
il Primo Ministro, sottolinean- 
do il fatto che la penetrazione 
Sovietica ha considerevolmente 
contribuito a peggiorare la si- 
tuazione in questa regione: del 
mondo, Grazie alle forniture so- 
Vietiche, ha affermato Eshkol, 
l’Egitto non soltanto ha rico- 
Struito le sue forze armate, ma. 
la sua aviazione da combatti. 
‘mento è oggi una volta e mezzo 
Diù forte di quanto fosse pri- 
a della guerra del giugno 1967. 

Per il Primo Ministro, finchè 
l'Egitto continuerà a trattare i 
terroristi palestinesi come «fi- 
Eli prediletti», la sua accetta 
Zione della risoluzione del Con- 
Siglio di sicurezza, del 22 No- 
Vembre 1967, non può essere che 
Pura ipocrisia, e un tale com- 
Dortamento rischia di compor- 
tare pur esso gravi conseguen- 
Ze. L'incursione che le forze di 
difesa israeliane hanno recente. 
Mente compiuto nella valle del 
Nilo deve costituire per Il Cai- 
To un grave avvertimento, ha 
figgiunto Eshiktol. «Non è sol. 
tinto Israele a essere vulnera- 

le. e la calma non regnerà in 
di ito se non regnerà anche 

alla parte israeliana». 

Oggi, intanto, la radio di Am- 
Man ha annunciato che vi sono 
Giai nuovi duelli a fuoco, a 
Cri Tiprese, tra le forze israe- 
Hane e giordane che si fronteg- 
giano nella parte settentrionale 
ella valle del Giordano, Batte- 
Tie di mortai isaeliani avrebbe- 
9 aperto il fuoco sui villaggi 
Biordani di Zarrah e di Kfar 
e pen, nell’Uadi Yabes, che 

Un affluente del Giordano. Le 

lierie giordane hanno ri- 
to 1-0 € il duello si è protrat- 
Kei Per circa tre quarti d’ora. 
si israeliani, avrebbero ripetu- 

l’azione un'ora dopo, ma an- 
îm Questa volta, secondo Am- 
to le batterie giordane han- 

0 efficacemente controbattuto, 


facendo cessare il fuoco mezza 
ura dopo, 

Da parte loro, gli israeliani 
hanno affermato che i giordani 
hanno bombardato con l'arti. 
glieria, stamane, il villaggio di 
Kfar Ruppin (alta valle di Bei. 
san), in un kibbuz nel quale 
tre persone sono rimaste ferite. 
Poco prima, colpi di bazooka 
erano stati sparati dal territo- 
*io giordano contro una pattu- 
glia israeliana, 

In Egitto, intanto, il Presiden- 
te Nasser ha ispezionato oggi, 
improvvisamente, le posizioni 
lungo la sponda occidentale del 
Canale di Suez: è stata la ter- 
za visita del Presidente nella 
zona del Canale, da quando le 
forze armate egiziane hanno co- 
minciato a ricostituire le loro 
difese lungo la riva, dopo la 
guerra dei «sei giorni». Fonti 
bene informate hanno precisa- 
to che scopo precipuo della vi. 
sita del Presidente è stato — 
oltre che di ispezionare i repar- 
ti — anche di esaltame il mora- 
le. Nasser è rimasto nella zona 
per alcune ore, per assistere a 
un’esercitazione tra reparti di 
terra e squadriglie aeree, 

RETE 


Alla: Dieta di lnnsbruck 


AUSPICATA «GIUSTIZIA» 
per i ctirolesi del Sud» 


Vienna, 11 

Numerose manifestazioni si 
svolgono oggi e domani in tut- 
ta l’Austria per il cinquantesi- 
mo anniversario della procla- 
mazione della Repubblica au- 
Striaca. La Dieta regionale tiro- 
lese ha tenuto a Innsbruck una 
seduta solenne, in cui il presi- 
dente dell'assemblea, il Borgo- 
mastro Lugger, ha . tracciato 
una breve sintesi storico-poli- 
tica degli ultimi decenni, 


Egli ha parlato anche del 
«Sud Tirolo», dicendo: «In que- 
St'ora solenne noi tirolesi dob- 
biamo anche ricordare che la 
nascita della Repubblica ci por- 
tò pure la dolorosa perdita del- 
la parte meridionale del no- 
stro Paese: un fatto che abbia- 
mo ricordato appena qualche 
giorno fa (il 3 novembre). La 
Dieta regionale tirolese saluta 
i nostri connazionali a Sud del 
‘Brennero, rimane con loro le- 
gata e impegnava. Possa una 
politica realistica in Italia e in 
Austria creare giustizia per i 
mostri conci ini del Sud, 
possa essa recare un'amnistia 


a coloro che hanno agito in 
buona fede. Possano le due Re- 
‘pubbliche; d’Italia e d'Austria, 
essere d'esempio nella più gran- 
de Europa». 


Fuoco senza conseguenze 


su un sottomarino inglese 


La Valletta, 11 

Un incendio si è sviluppato 
a bordo del sommergibile in- 
glese «Alliance», di 1100 tonnel- 
late, mentre, in immersione al 
largo. della-costa-- meridionale 
della Francia, partecipava ad 
alcune manovre della NATO. La 
unità è subito riemersa e l’in- 
cendio è stato domato senza 
che si avessero danni all’equi- 
paggio, L'«Alliance» si sta ora 
dirigendo verso Tolone, scorta 
to da un cacciatorpediniere in- 
glese e da un apparecchio del- 
l'aviazione francese. 


Presidente Novotny autorizzò lo 
ingresso di giornalisti con visti 
turistici. Un cambiamento simi- 
le porterebbe a una riduzione 
delle corrispondenze sulla Ce 
coslovacchia da parte della mag- 
gioranza degli organi d’informa- 
zione occidentali, in quanto per 
la concessione dei visti ai gior- 
nalisti normalmente si preten- 
de la presentazione con largo 
anticipo delle relative richieste. 

Questa sera, intanto, il Primo 
Ministro Olderich Cernik ha av- 
vertito la popolazione che le 
autorità reprimeranno manife- 
stazioni antisovietiche del tipo 
di quelle avvenute ieri a Praga. 
«Elementi irresponsabili — ha 


detto Cernik — hanno appro- 
fittato delle cerimonie comme- 
morative del 51.0 anniversario 
della rivoluzione di ottobre per 
abbandonarsi a dimostrazioni e 
insulti, che possono soltanto 
danneggiare il Paese nell’attua- 
le situazione. Questi gesti irre- 
sponsabili — ha proseguito Cer- 
nik, che parlava a una riunione 
di esponenti governativi e sin- 
dacali — non solo mettono in 
‘pericolo la nostra politica inter- 
na ed estera, ma danneggiano 
l’intero movimento progressista 
internazionale. Per questa ragio- 
ne io dichiaro, a nome del Go- 
verno, che in futuro adottere- 
mo le misure più drastiche con- 
tro tali eccessi, anche se pos 
siamo apprezzarne certi moven- 
ti emotivi che ne sono alla 
origine». 

Il Governo, ha detto in parti- 
colare Cernik, è deciso a «re. 
primere energicamente» analo- 
ghe manifestazioni se si verifi. 
cassero: in occasione della pros- 
sima riunione del Comitato cen- 
trale del PC, il 14 novembre, o 
il 17 novembre, giornata inter- 
nazionale degli studenti, Cernik 
ha sostenuto che alcune orga 
nizzazioni giovanili vogliono ef- 
fettuare dimostrazioni il 17 no- 
vembre, e. ha rivolto loro un 
appello affinchè non facciano 
nulla di pericoloso, in quanto 
«ì problemi politici devono es- 
sere risolti in maniera politica». 

Gli studenti di Praga che, ob- 
bedendo strettamente agli ap- 
pelli ufficiali, non hanno preso 
parte agli incidenti del 28 otto- 
bre (festa nazionale cecoslovac- 
ca) e del 7 novembre (anniver- 
sario della rivoluzione bolsce 
vica), affermano però. di essere 
ora decisi a manifestare i loro 
sentimenti il 17 novembre. In 
‘parecchie facoltà dell’Universi- 
tà di Praga sono stati creati 
Uffici di collegamento con gli 
operai di alcune grandi fabbri- 
che, con l’obiettivo di organiz 
zare una comune azione di scio. 
pero contro le truppe di occu- 
pazione sovietiche. 


Varsavia, 11 

Nel discorso inaugurale del 
congresso del PC polacco, il 
capo del partito, Gomulka, ha 
auspicato la realizzazione del- 
l’unità del movimento comu- 
nista internazionale, pur am- 
mettendo che esso attraversa 
un periodo difficile e che oc- 


correrà del tempo perchè la, 
crisi sia superata. Per Go- 
imulka il problema principa- 
le è quello dell'’«unità d’azio- 
ne» e il compito maggiore 
«Ia lotta all’imperialismo», Il 
leader polacco ha attaccato i 
Paesi che hanno mosso critì- 
che all'invasione della Ceco- 


slovacchia, la Cina di Mao per 
dl suo nazionalismo, gli S.U. 
per la guerra nel Vietnam e 
Israele. 


Nella telefoto A.P., il leader 
tedesco-orientale Ulbricht (a 
sinistra) a colloquio col rap- 
presentante del PCI, Pajetta. 


L'«ASSALTO» AL SATELLITE SI FA SEMPRE PIU’ MASSICCIO 


IN VOLO VERSO LA LUNA 
UN'ALTRA <ZOND» SOVIETICA 


Soltanto ipotesi sugli scopi precisi della missione, che segue 
di poche settimane la circumnavigazione compiuta da «Zond 5» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 11 

Una capsula spaziale sovieti- 
ca senza uomini a bordo, la 
aZond 6», sta volando verso la 
Luna, per una missione che iut-. 
to ja ritenere abbia lo scopo 
di avvicinare il' giorno in cui 
un cosmonauta ‘sovietico potrà 
porre piede sul satellite terre- 
stre, possibilmente prima di un 
collega americano, 

La motizia del lancio della 
«Zond 6» è stata duta stamane 
da un breve comunicato della 
«Tass». Come sempre, però, la 
agenzia russa sì è limitata a 
dare solo pochi particolari, che 
impediscono di’ farsi ‘un'idea 
esatta degli scopi della missio- 
ne: essa ha affermato che la 
sonda è stata lanciata «allo sco- 
po di svolgere un'esplorazione 
scientifica lungo la rotta del vo- 
lo e nello spazio, in prossimità 
della Luna», e anche «per col 
laudare» alcuni congegni e ap- 
parecchi che si trovano a bordo, 

Il lancio della sonda si è 


== 


VERSO UN’APERTA VIOLAZIONE DELLA TREGUA IN VIETNAM? 


Bombardamenti nordisti 
a dispetto degli accordi 


Quattro americani uccisi e 41 feriti. dalle artiglierie comuniste 
piazzate nella «smilitarizzata» contro gli impegni presi da Hanoi 


Washington, 11 

Nonostante il Governo di Sai- 
gon abbia nuovamente smen- 
tito di aver intenzione di invia. 
re ua propria delegazione ai 
colloqui di pace di Parigi, il 
Presidente americano Johnson 
ha affermato, oggi, in una di- 
chiarazione diffusa nel 50.0 an- 
niversario dell'armistizio, che 
esiste «uno spirito di rinnovata 
speranza per una pace giusta e 
onorevole» nel Vietnam. Nella 
sua dichiarazione, Johnson ha 
Tilevato che il cinquantesimo 
anniversario della fine della pri- 
ima guerra mondiale segue di 
alcuni giorni il suo ordine per 
l'arresto completo dei bombar- 
damenti contro il Vietnam set- 
tentrionale, e ha aggiunto: 
«Ovunque, uomini di buona vo- 
lontà desiderano più che mai 


che si addivenga al giorno in 
cui tutte le armi taceranno». 

Nel Vietnam, intanto, per la 
prima volta dopo la cessazione 
dei bombardamenti sul Nord, 
l'artiglieria nordista installata 
nella parte meridionale della zo- 
na smilitarizzata ha bombarda- 
to, ieri, posizioni americane si- 
tuate a Sud di questa zona: lo 
ha dichiarato un portavoce a 
Saigon, precisando che oggetto 
del bomba-»damento sono state 
tre posizioni della 3.a Divisione 
dei marines, a cinque e sette 
chilometri Ovest della base di 
Con Thien; quattro marines so- 
ch) morti e 41 sono rimasti fe- 
riti. 

Sono frattanto continuati i 
bombardamenti vietcong di cit- 
tà sudvietnamite: sono state 
prese di mira, in particolare, 


== 


ALLA CORTE MARZIALE CHE SI PRONUNCERA’ OGGI 


Estrema sfida di Panagulis 
«Voglio essere mandato a morte» 


Un verdetto di condanna significherebbe per l'imputato 
la «giustificazione morale» della sua lotta al regime 


Atene, 11 


Alexandros Panagulis, l’uoma 
accusato assieme ad altre 14 
persone di avere complottata 
per l'assassinio del Primo Mini- 
stro greco Papadopulos, ha chie 
sto oggi alla Corte Tata a 
infliggergli la pena morte, 
de per lui dal Pubblico 
Ministero. Panagulis ha detto di 
desiderare questa condanna, 
«per giustificare moralmente la 
mia lotta contro il regime mi- 
litare». La dichiarazione è stata 
fatta allorchè il presidente della 
Corte ha chiesto all’'imputato se 
non aveva nulla da aggiungere 
prima che fosse pronunciata la 
sentenza. La Corte marziale pro- 
nuncerà la sentenza domani po- 
meriggio. 

Poco prima, Panagulis aveva 


dichiar spl SNGEIO del tri 
* «Il magistrato inquiren- 
te mi ha visitato in RE 
ieri, per chiedermi di ritrattare 
nella seduta odierna la dichiara- 
zione che feci all’inizio del pro- 
cesso. Mi ha minacciato, dicen- 
i che l’inchiesta sarebbe 
continuata anche dopo il ‘proces- 
so, con metodi anche più duri. 
Le condizioni della mia deten- 
zione sono inaccettabili». 

L'avv. Leandros Karamfilidis 
difensore di Panagulis, ha quin: 
di preso la parola è ha invitato 
il Tribunale a risparmiare la vi. 
ta del suo difeso, Egli ha detto: 
«Panagulis non è un comunista 
e non vi è prova che egli servis- 


se le mire dei comunisti», Il|t 


difensore ha sostenuto che la 
diserzione di Panagulis dallo 
esercito non può essere punita 


con la pena di morte, in quan: 
to il suo difeso ha disertato per 
lottare per il ripristino della 
Costituzione e del sistema par- 
lamentare, e pertanto ha com- 
messo un reato politico; l’avv. 
Karamfilidis ha anche detto 
che Panagulis è stato sottopo- 
sto a torture, ripetendo così la 
accusa fatta più volte dallo stes- 
so Panagulis, 

Da segnalare che, a Salonic- 
co, si è intanto concluso il pro- 
cesso contro il colonnello del. 
l’esercito Spyros Tsirkas, di 42 
anni, accusato di aver «diffuso 
false informazioni» sullo stato 
dell’economia nazionale, nel feb- 
braio scorso. L'alto ufficiale, no- 
‘oriamente filomonarchico, è 
stato riconosciuto colpevole e 
CONCRIZIO a tre anni di car- 

Te. 


Mang Thit, a Sud di Saigon, 
Can Tho, nel delta del Mekong, 


e una cittadina della provincia | ga 


di Thua Thien, presso la costa 
settentrionale del Paese. Tut- 
tavia, sia i bombardamenti con- 
tro alcuni centri urbani sia 
quelli mel settore della zona 
smilitarizzata, non sono consì- 
derati dalle autorità americane 
a Saigon una violazione degli 
«accordi» segreti raggiunti tra 
Washington e Hanoi, «E’ pre 
maturo definire questi bombar- 
damenti una violazione degli 
accordi» ha dichiarato oggi un 
portavoce americamo, 

A sua volta, il portavoce della 
Casa Bianca, Christian, ha di- 
chiarato ai giornalisti che il co- 
mandante in capo delle forze 
americane nel Vietnam, gene- 
Tale Abrams, è investito dì tutti 
i poteri necessari per ordinare 
un’eventuale reazione militare, 
in seguito ai nuovi ‘bombarda. 
menti nordisti nella zona smi- 
litarizzata; Christian'ha aggiun- 
to di avere letto i rapporti sul- 
l'episodio, ma di non essere an- 
cora in possesso di particolari. 

Un giornalista aveva chiesto 
al portavoce se gli incidenti ri- 
feriti si concilino con gli accor- 
di intercorsi tra Washington e 
Hanoi, e che hanno indotto il 
Presidente Johnson a ordinare 
la sospensione totale dei bom- 
bardamenti contro il Nord; tra 
questi accordi figurava anche 
l'impegno dei nordvietnamiti di 
non servirsi per scopi bellici 
della zona smilitarizzata tra le 
due Repubbliche. 


Oltro a 45 dialetti arabi 


CONOSCE 66 LINGUE 
un tedesco all'ONU 


New York, ll 

Al dipartimento traduzioni 
delle Nazioni Unite c'è uno spe: 
cialista del ramo che conosce 
ben 66 lingue, senza contare 15 
dialetti arabi. Regolarmente 
parla inglese francese spagnolo 
Tusso e molto spesso cinese, 
Questo signore poliglotta si 
chiama George Schmidt e ha 
53 anni; è nato a PITSDUIRO hr 
prima di terminare gli studi 
medi conosceva già diciotto 
lingue oltre a quella nativa, il 
tedesco, 


avuto sette settimane dopo che 
un'altra sonda della stessa se- 
rie, la «Zond 5», ha compiuto, 
per la prima volta nell’appas- 
sionante storia della conquisia 
dello spazio, un volo attorno al- 
la Luna, rientrando quindi sul- 
la Tetra. Data la laconicità del 
comunicato della uTassy sul 
nuovo lancio, non si possono 
fare che ipotesi: la più sempli- 
ce è che la «Zond 6» sia desti- 
nata @ ripetere esattamente il 
volo della «Zond 5», onde con- 
sentire un miglior collaudo de- 
gli apparecchi di bordo e una 
riprova di determinate ‘opera 
gioni. 

Ma può anche darsi, e la co- 
sa è più che probabile, che la 
«Zond 6» rappresenti qualcosa 
di più progredito rispetto alla 
sonda che l'ha preceduta, e sia 
in grado di approfondire lo stu- 
dio — già condotto dalla «Zond 
5» — delle radiazioni presenti 
nello spazio cosmico, fornen- 
do nuove cognizioni indispensa- 
bili per consentire all'uomo di 
affrontare la immensità dello 
spazio. Non è neppure esciuso 
che la «Zond 6» rechi a bordo 
animali, perchè se ne possano 
studiare (nel caso che effetti 
vamente essa debba rientrare 
sulla Terra) le reazioni alle con- 
dizioni di un viaggio spaziale 
di una certa lunghezza. 

IL lancio della nuova sonda 
si è verificato secondo la pro- 
cedura. già seguìta per i lan- 
ci di questo tipo di stazione au- 
tomatica: la «Zond 6» è stata 
immessa în un'«orbita di par- 
cheggion, da dove ha poi spic- 
cato il volo perso la Luna. Il 
comunicato informa che la rot- 
ta che la «Zond 6» sta seguen- 
do è «vicina a quella calcoîa- 
ta», un'espressione questa or- 
mai «standard» per dire che 
la missione sta procedendo sen- 
za incontrare difficoltà. I dati 
telemetrici trasmessi dalla son- 
a terra indicano finora che 
tutto a bordo funziona normal- 
mente. 

Questo lancio ha destato par- 
ticolare interesse perchè ha fat- 
to seguito anche al lancio in 
un'orbita terrestre della capsu- 
la «Soyuz» con a bordo Georgy 
Beregovoy: tanto la missione 
del cosmonauta che quella pre- 
cedente, effettuata in settem- 
bre dalla «Zond 5», hanno su- 
scitato l'impressione in Occiden- 
te che l'Unione Sovietica abbia 
inteso intensificare +l proprio 
programma spaziale. 

Uno scienziato di un’Amba- 
sciata occidentale a Mosca diîs- 
se, dopo il volo di Beregovoy, 
di avere ricavato l'impressione 
che i russi potrebbero essere in 
grado di lanciare un uomo at. 
torno alla Luna entro dicem- 
bre: e proprio entro dicembre 
la NASA mon esclude che lo 
«Apollo 8», con a bordo tre 
astronauti americani, possa es: 
sere inviato a circumnavigare 
la Luna. 

î A. P. 


LONDRA CHIEDE AI RUSSI 


di squarnire l'Ambasciata 


Londra, 11 

L’Ambasciatore sovietico & 
‘Londra, Smirnovsky, è stato òg- 
gi convocato al Foreign Office @ 
informato che il Governo bri- 
tannico desidera una riduzione 
nel numero del personale della 
Ambasciata dell'URSS, che at- 
tualmente è di ottanta funzio. 
nari. Il diplomatico ha avuto 
un colloquio con il Sottosegre- 
tario permanente al Foreign Of- 
fice, Sir Paul Gore-Booth, 

Un breve comunicato pubbli. 
cato dopo il colloquio, informa 
che Sir Paul ha attirato l’atten- 


CHINO ALESSI 
Direttore 8 


abile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


[ed 


‘La tiratura de «Il Piccolo» 
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Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
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zione dell’Ambasciatore su alcu- 
ne attività spionistiche di fun- 
zionari dell'Ambasciata, attività 
venute alla luce in seguito al 
processo al termine del quale 
‘un capo-tecnico della RAF, Dou- 
glas Britten, è stato condanna: 
to a 21 anni di reclusione 
spionaggio a favore dell'URSS, 

Il colloquio è durato 20 minu- 
ti circa, Il Ministro degli Este- 
ri, Stewart, era a Whitehall og- 
gi, ma non ha ricevuto l’Amba: 
sciatore sovietico, secondo la 
spiegazione ufficiale, perchè do- 
vevano essere discusse questio: 
ni «amministrative» e non poli- 
tiche. 


T Il 7 novembre è deceduta 
a Brescia 


Jole Pontoni 
nata Antoniani 


Ne danno l’annuncio, con 
immenso dolore, il marito 
FRANCESCO, il figlio PIER, 
le sorelle ANITA con il ma- 
rito BRUNO BOEGAN e 
BRUNA con il marito RUDY 
SIMINI, 


Brescia - Trieste 
CERTI REI 


Il 10 novembre all’età di 84 anni 
lontano dalla sua Isola d’Istria 
è mancato ai suoi cari 


Federico Carboni Minervi 


Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie LUIGIA, le figlie, il figlio, 1 
generi, le nuore, nipoti, pronipoti e 
parenti. 

I funerali avranno luogo oggi 12 
novembre alle ore 14.45 dalla Cappel 
la di via della Pietà. 


CI.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


Si associano al lutto le famiglie 
CAMPAGNOLA e CINCOTTO. 


inn] 
RINGRAZIAMENTO 


Alle molte attestazioni di so- 
lidarietà e di affettuosa parteci. 
pazione al nostro dolore per la 
improvvisa ed immatura scom- 
parsa della nostra cara 


Geny 


non possiamo rispondere diret- 
tamente e singolarmente, Espri- 
‘miamo perciò, con questo mez- 
zo, a tutti il nostro più vivo e 
commosso ringraziamento, 

In particolare desideriamo at- 
testare il sentimento della no- 
stra gratitudine all’amico conte 
dott, Renato Portada, medico 
curante dell’Estinta, che, con 
fraterno affetto, si è prodigato 
con ogni mezzo per evitare che 
l’irreparabile si compia. Alle 
amiche ed amici dott. Romana 
Grego Clementi, Liliana Pessi- 
na, Maria Filippas e Mario 
Podmenik; alle Presidenze, Con. 
sigli Direttivi e personale di 
ogni grado della Federazione 
dei Coltivatori Diretti, dell’E. 
P.A.C.A,, dell’I.N.I.P.A., dell’Uf- 
ficio per l’indirizzo alle profes- 
sioni di Trieste; ai cari e fra- 
terni amici don Antonio Skuta- 
a dott, pino i e Der 
glia, ai coniugi Pessina, » 
Podmenik, agli addetti alla tipo- 
grafia Riva, ed ai Condomini di 
via Griacinti 8, che, in varia gui. 
sa, ci recarono il benefico con- 
forto del loro sostegno morale 
e materiale, vada l’espressione 
sentita della nostra duratura ri- 
conoscenza, È 

Un grazie di cuore esprimia- 
mo e al parroco di Roiano 
don Sissot, al cappellano don 
Guerrino, nonchè alle Presiden- 
ze e Segreterie del Circolo Dal- 
matico «Jadera» e della «Sezio- 
ne di Zara» della «Lega Nazio- 
nale», che hanno fatto interveni- 
te alle esequie le rappresentan. 
ze e i labari dei patriottici So- 
dalizi. 


Famiglie: 

BERETTINI, VERBANO, 

RUSTIA-TRAINE 
EE TI E 


teramente alla famiglia è 
mancata, nel segno della Fe- 
de, la nostra cara mamma 


Flora (Filomena) 
Semeraro nata Chimenti 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli GUERRIFICO 
e MAFALDA, la sorella Suor 
GIUSEPPINA, il fratello 
VINCENZO e i familiari 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 12 novembre alle ore 
15.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


I dipendenti della Ditta 
AUTOTRASPORTI EREDI 
SEMERARO si associano al 
dolore dei titolari. 


Prendono viva. parte al lutto 
JOLANDA, LIVIO e DONATELLA 
SFERCO. 


SI associano al lutto LIDIA e LI- 
VIO SCATTAREGGIA 


+ 


Jeni è serenamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Pogacini 
di annî 83 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, il figlio GIOVAN. 
NI, la nuora, il genero, i nipoti, 
la sorella, il fratello e i parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore ll partendo 
dalla via Don Bosco n, 16. 

Un grazie riconoscente vada 
all'esimio dott. Carlo Colautti 
che per tanti anni si è prodi. 
gato con assidue e amorevoli 
cure a lenire le sofferenze del 
nostro caro Scomparso, 

Monfalcone, 12 novembre 1968 


CI.T.F. Monfalcone, tel. 72691) 


L'Impresa CIVIDIN & RO: 
SENWASSER si associa al lut- 
to del collaboratore geom, Gio- 
vanni Pogacini, 


Prendono viva parte al lutto 
della famiglia Pogacini i dipen. 
denti delle Imprese CIVIDIN 
& ROSENWASSER . I.R.C. 


T 


Dopo lunga e penosa sofferen- 
za, ha cessato di battere il cuo- 
Te generoso di 


Sofia Stopar 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorato marito GIUSEPPE, 
le figlie MERY e SONIA, i gene. 
ti MAX e STANKO, i nipoti 
STOJAN, MARJAN, ALEX e 
SERGIJ e i parenti tutti, 

I funerali partiranno dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore do- 
mani 13 novembre alle ore 14.30 
direttamente per Basovizza, do- 
ve sarà officiata la cerimonia 
funebre, 

Un sentito ringraziamento va- 
da al Primario, ai Medici e al 
personale della I Div, Medica 
per le cure prestate, 


Famiglie: STOPAR 
SPETIC è POZAR 
(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


T 


L'8 novembre è mancata la 
mostra cara mamma 


Maria ved. Zancan 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio i 
figli GIORGINA e NINO, le so- 
relle FRANCESCA ed EMILIA, 
la nuora MARIUCCIA, il gene: 
To BIANCO BUCCHI, i nipoti 
e i parenti tutti, 

Commossi per la partecipazio- 
ne presa al nostro dolore, rin- 


graziamo di cuore tutte le' gen. |. 


tili persone che hanno voluto 
onorare la memoria della cara 
Estinta, 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria MEETII Zimolo) 


L'11 novembre si è spenta la 
nostra cara 


Domenica Maria Ive 
ved. Massaro 


Ne danno il triste annuncio la sua 
GINA con il marito PINO COMETA 
8 il piccolo CLAUDIO, 

I funerali avranno luogo domani 13 
novembre alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


conan] 
li Si è spento serenamente 


Enrico Medeotti 


Ne dà il triste annuncio la 
sorella ERMINIA con il marito 
GIUSEPPE FERFOGLIA, le 
nipoti e i parenti tuti, 

I funerali segui o oggi 12 
novembre alle ore 14.15 dalla 
Cappella dell'Osp, Maggiore, 


| (Primaria Impresa Zimolo) 


Nel terzo anniversario della 
dolorosa scomparsa del nostro 
caro 


Giorgio Segala 


la moglie, i figli, i nipotini e i 
parenti tutti Lo ricordano con 
immutato affetto e rimpianto a 
quanti Lo stimarono e Gli vol- 
lero bene, 


CZ I EI 
Nel quarto doloroso anniver- 


sario della scomparsa della no- 
stra cara 


Gisella Gardi 


la ricordano con affetto a quan- 
ti Le vollero bene le famiglie 


GARDI e ZORBA 
Trieste, 12 novembre 19688 
e ETRE | 


Il giorno 10 novembre spi- 
tava serenamente il 


DOTT, 
Ettore Licen 


Primario emerito 
dell'Ospedale Psichiatrico 


Con infinita tristezza ne 
annunciano la dolorosa 
scomparsa la moglie BRU- 
NILDE BUFFON, le cogna- 
te, i cognati, l’affezionata AL. 
BINA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani 13 novembre alle ore 
9.30 dall’abitazione di via C. 
Beccaria n, 4. 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38008) 


Partecipano al lutto i medici 
dell’Ospedale Psichiatrico Pro- 
vinciale «ANDREA di SERGIO 
GALATTI» e dell'Ospedale per 
Lungodegenti «ETTORE GRE- 
GORETTI», 


leone eo eo ente] 


E 


Il giorno 10 novembre è man- 
cato improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Daniele (Danilo)  Likar 


di anni 6 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, il 
figlio dott, STELIO e i parenti 
tutti. 

Nel contempo sì ringraziano 
il Prim. prof. Enrico Tagliafer- 
ro, i Medici, le Suore e le infer- 
miere della I Div. Medica per 
le amorevoli cure prestate al 
caro Estinto. 

I funerali avranno luogo oggi 
12 novembre alle ore 14.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38608) 
TETI E EIN TI 


cha 


Il giorno 10 novembre ha 
chiuso la sua lunga ed esem- 
plare esistenza la nostra cara 


Rosa Bon ved. Silvestri 


Ne danno il triste annuncio 
la nuora OLIMPIA, la nipote 
LAURA con il marito ANTONI- 
NO, le adorate nipotine e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15,30 dalla Cappella del. 
l’Ospedale Maggiore, 


L’11 novembre è mancato 
ai suoi cari 


Antonio Castellani 
Bencich 


Ne danno il doloroso an 
nuncio la moglie FRANCE- 
SCA, i figli LEDA, ROSET- 
TA e UMBERTO, i fratelli, 
le sorelle, la nuora, i generi, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
12 novembre alle ore 15 dal- 
l'Ospedale Maggiore. 

Trieste - Capodistria 

12 novembre 1968 
‘Primaria, Impresa Zimolo) 


Il 10 novembre è mancata la 
nostra cara mamma 


Adele ved. Silli 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CARLO, la figlia MERI, 
la nuora NADA, il genero, i ni- 
poti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 12 
novembre alle ore 14 RETRO 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


T L’11 novembre si è spento 
Giovanni Crevatin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie e i parenti, 

Si ringraziano il Primario e 
i dottori della IV Medica e il 
medico curante dott, Sereni, 

I funerali avranno luogo oggi 
12 novembre alle ore 16 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore, 
egi9gtte |] 


Profondamente commossi per 
le attestazioni tributate alla no- 
stra cara i 


Maria De Luca 


ringraziamo tutti i parenti, gli 
amici e i conoscenti che in va. 
ria guisa hanno voluto parteci- 
pare al nostro dolore, 


I FAMILIARI 
(oe een] 


Nel primo anniversario del- 
la scomparsa di 


A. Dante Durighello 


i figli, la nuora e i nipoti lo 
ricordano a quanti lo stima 
Tono e gli vollero bene. 


Trieste, 12 novembre 1968 


Nel X anniversario della mor- 
te del caro 


Eustachio. Colafemmina 


la moglie e i parenti lo ricorda- 
no con immutato dolore, 
Domani 13 novembre alle ore 
8 verrà celebrata una S. Messa 
di suffragio nella Chiesa della 
S. Famiglia di via G. Vasari, 


L'E --——@—=©@ 

Nel IX anniversario della mor- 
te [ARI nostra cara indimenti- 
cabile 


Giulia Finzi 
il marito, i figli, la sorella, i 
cognati e i parenti tutti La ri. 
cordano a quanti La stimarono 
@ Le vollero bene, 


12.11.1959 - 1968 
ent] 


| 


: 
7 


Don eo 


IL PICCOLO 


Martedì, 12 novembre 1968 


A.A.A. SGOMBERO cantine sof- 
fitte e abitazioni compero mo- 
bili e altro. Tel. 53346. 

35901 NN 
CUCINE, attaccapanni, camere, 
guardaroba, lettini, materassi, 
salotti, soggiorni singoli. Accéet- 
tansi ordinazioni. Facilitazioni, 
«Polli», Petronio 32. 88 NN 
(CUCINE soggiorni veri gioielli 
fabbrica vendita Mobilificio Bal- 
larin, Fonderia 3 (largo Barrie- 
Ta). 34822 NN 


(0) Commerciati L. 60 


PIANTE casa, giardino, rosai, 
conifere, arbusti, grande scelta, 
Pellegrini, Barcola Boveto, te- 
lef. 63562, 35677 O 


——i————[@(E.(I 
W ftappr. piazzisi Li: 20 


ABBISOGNANCI rappresentan- 
ti assortimento profumerie. Den- 
tifrici, Confezioni regalo novità. 
Ottime condizioni. Laboratori 
Contea 57100 Livorno. 6336 P 
AMBOSESSI cerca importante 
organizzazione nazionale vendi 
ta rateale a privati senza cam- 
biali si affidano campioni e ca- 
taloghi vasto assorbimento tes- 
suti confezioni e biancheria. 
Forti provvigioni più premi. 
Scrivere citando riferimento 
T/5 a Cassetta 181 N SPI 20100 
Milano, 6324 P 
LA «Modiano» farmaceutici S. 
p. A. cerca una giovane venditri- 
ce a cui affidare il portafoglia 
propri clienti zona. Offronsi: 
elevate provvigioni. Richiedonsi: 
automezzo proprio, telefono. In- 
dispensabile presenza e dinami- 
smo. Scrivere via Don Gnocchi 


4, 20148 Milano. 6341 _P 
Q Auto, moto, cieli L. 30 


A rate: 1300 ’63; 1500 ‘64, ’62; 
850 ’65; 1100 special; 1100 D ’63; 
1100 export ‘62; 600 D ’62; Alfa 
sprint 2000, Tutti i giorni, Bar 
Guglielmo, via S, Marco 2. 
35941. Q 
AUTOAGENZIA Claudio via 
Geppa 8, tel, 29714. ‘Rivenditore 
autorizzato Innocenti Austin 
Morris (M.G.). 35923 Q 
AUTOAGENZIA Claudio via 
Geppa n. 8, tel. 29714. Occasioni 
Fiat 500 F. ’66, Bianchina 500, 
600 ‘61 ’62 ‘’63 ’64 ‘65 ‘66, 1300 
Familiare, 1300 Berlina, Simca 
1000, Renault R8, Innocenti A40 
S_ combinata, A40 S Berlina, 
1.M.3, Morris J 4 ’66, Fiat 124 
fine ‘66. 35923 Q 
CONCESSIONARIA Simca via 
le Ippodromo 2. Simca 1000 
765 ‘64 ‘63 ‘62 ’60, Simca, 1500 ’64, 
Fiat 1100 D ‘64, 1100 special ’61, 
850 ’65, 750 ‘64 ‘63 ’62, 600 ’65 ’58, 
500 Giard. ‘65, 500 ’65 ‘64 ’63, 
Bianchina Pan. ’60, Daf ’64 Au- 
stin A40 ’61, Ford 12M ‘63, On- 
dine ’62. 49Q 
FIAT 125 anno ’68 vendesi causa 
partenza. Tel. 78888. 55947 Q 
FIAT 1100 T. furgone perfette 
condizioni vendesi Belpoggio 10. 
55955 Q 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Kidric 

ISOLA: libreria Edizioni Ti. 
glio, via Gorki 2 

PORTOROSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43 

PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 

UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 

CITTANOVA: rivendita gior- 
nali e tabacchi piazza della 
Libertà 3 

PARENZO: rivendita giorna- 
li piazza della Libertà 13 

ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 

POLA: agenzia giornali piaz 
za Unità e Fratellanza 22 


16 RAGI 


FIAT 124 berlina, 850 coupé e 
berlina, 600 D, 500 vendonsi via 
Belpoggio 8. Tel. 38804. 35885 @ 
N.S.U. Prinz 1965 perfettissima 
via del Toro 18 (Salone Mirel- 
la). 55967 Q 
PRIVATO vende R8 1964 telefo: 
mare 226161. 35915 @ 
1100 revisionata, gommatissima, 
140.000, visibile distributore To- 
tal via Giulia (Giardino). 
55969 @ 


R_ Cap. soc. cess. az L. 90 


FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità discrezione af- 
fidamenti immobiliari Julia 
piazza Tommaseo 2. 55654R 
LAVANDERIA secco et gettoni 
occasione vendesi, Tel. 90492 ore 
12-12.30, 55953 R 


Dove l'ospitalità è generosa si è sempre pronti ad accogliere ‘con gioia; 
si è sempre pronti ad: offrire con. piacere 
“il piacere di offrire in coppa’ 


l'aperitivo che si 
e ‘per l'a 


OCCASIONISSIMA. Causa par- 
tenza vendesi contanti abbiglia- 
mento merceria cartoleria. Tel. 
1144275, 35943 R 
OPICINA acquisto oppure affit- 
to bar trattoria o caffè. Scrive- 
te Cassetta 47477 R, SPI. 


VENDESI trattoria con cucina 
paraggi stazione, causa malattia. 
Tel. 24938. 59951 R 


———— r——______m 
S_ Case, ville, terreni L. 90 


A. ZONA Montfort, 5 stanze 
stanzetta cucina biservizi, ri 
scaldamento, ascensore, ven- 
desi, Tel. 95982, 50963 S 


AFFARONE liberi e occupati 1, 
2 stanze, 1.900.000 in poi ven. 


ROSSO ANTICO. 


decennale. Visitare ore 15-16.30 
Belpoggio 15. 34708 S 
APFARVAMENTO occupato 
‘pressi Giulia. 2 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento ven: 
desi. Telefonare 95982. 55863 S 
APPPARTAMENTO paraggi FA- 
BIOSEVERO 3 stanze, cucina, 
bagno, cantina, vende 4.500.000 


\ Immobiliare CIVICA, piazza S. 


Giovanni 4, tel. 61712, 55961 S 
APPARTAMENTO ROIANO pri. 
mingresso, salone, 3 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, centralnaf- 
ta, ascensore, garage, vende ri- 
finture lussuose Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 55961 S 
APPARTAMENTO libero d’an- 
golo, 5 stanze grandi, accesso- 


donsi. Piccolo acconto, saldo ri, piccolo poggiolo, occasione 


distingue. per lo: stile della coppa 
a dei vini nobili da cui nasce. 


vendesi 5.900.000. Pagamento 1 
milione acconto, 55.000 mensili, 
altri 1, 2, 6 stanze vendonsi. Vi- 
sitare Pascoli 32, ore 11-13; 15-17. 

34704 S 
BONOMO 15, II, panoramico, 
2 camere, cucina, bagno, libero 
restaurato; altri occupati 2 ca- 
mere vendonsi. Forti rateazioni, 
visitare ore 9.30-12. 34706 S 
CENTRALISSIMI D'Azeglio 2, 
una, due, tristanze vendonsi 0c- 
casione. Piccolo acconto, saldo 
decennale. Visitare ore 11-13. 

34706 S 
COLOGNA 66, appartamenti tri 
stanze servizi vendonsi. Picco- 
lissimo acconto, saldo decenna- 
le. Visitare ore 11.30-13, 34708 S 
LOCALE affitto mq. 48 nuovo 
adatto qualsiasi attività vende 


‘privato. Via Settefontane, Tel. 
90746. 34956 S 
LOCALE 110 ma. adatto deposi- 
to 45.000 al mq., altro adatto tut- 
to vendonsi. Piccolo acconto, 
saldo decennale. Visitare Pasco- 
li 82, I, ore 11-13 - 15-17. 34704 S 
LOCALI centralissimi vendonsi, 
piccolo acconto saldo decenna- 
le. Visitare ore 11-13 rivolgersi 
primo piano D'Azeglio 2. 34708 S 


ghino latteria, 2.250.000, magaz- 
zino per deposito 2.500.000 ven- 
donsi. Piccolo acconto, saldo de. 
cennale. Visitare sul posto San 
Francesco 51, ore 16.45-18. 
34706 S 
MAGAZZINO centrale, 150 mq. 
bifori, vuoto vendesi. Tel. 93090. 
35933 S 


PIAZZA OBERDAN ATTICI 
GRAN LUSSO primo ingresso 
con mansarde terrazze scale in- 
terne aria condizionata vista pa- 
noramica vendonsi. AM.CO, S. 
Francesco 11. Tel. 61203. 55943 S 
PICCARDI 6, 1.2 satnze, stanzi- 
no, cucina vendonsi. Pagamen- 
to rateale. Visitare ore 15-17. 

34706 S 
\VIA). — APPARTAMENTI 
PICCOLI E GRANDI PANORA- 
MICI CON GIARDINI. PAGHE- 
RETE COME UN AFFITTO. 
ACCONTI RATEIZZATI. IM- 
PRESA EGENA, VIA ROMA 28, 
TEL, 38585-38212. VISITE CAN- 
TIERE VIA BENUSSI, TEL. 
811225. ORARIO: 9-13, 14-17.30. 

55905 S 


SAN FRANCESCO 38, liberi e 
occupati, una fino quattro ca- 
mere vendonsi. Piccolo acconto, 
saldo decennale. Visitare ore 
15.30-16.30. 34708 S 
SAN FRANCESCO 51, occupato 
2 camere 3.680.000 vendesi. Pic- 
colo acconto saldo decennale. 
Visitare ore 16,45-18. 34706 S 
SEMINUOVO centrale 3 stanze 


TIE) MARCESIO (VIA|soggiorno cucinino accessori 
LOCALE d'angolo adatto botte- IE TREE TA 


moderni adatto anche ambula- 
torio uffici vendesi, Tel. 95982. 
59863 S 
SEMINUOVO Carloalberto, due 
stanze, soggiorno, cucinetta, bi- 
servizi, vendesi, Tel. 95982. 
55865 S 
SOLEGGIATO Viale, da restau- 
Tare 4 stanze cucina bagno ven- 
desi occasione, Telefono 95982. 


STANZA soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, ripostiglio cen- 
tralnafta, ascensore 1.900.000 
contanti. Saldo ventennale, ven- 
de Immobiliare, Carducci 28. 
Tel. 734257. 55971 S 


TERRENO con progetto appro- 
vato costruzione appartamenti 
acquistiamo Impredil S. France- 
sco 11, tel. 90582. 35899 S 
TRISTANZE, cucina, stanzino 
‘bagno, centrale nuovo vendesi 
casione. Tel. 95982. 55863 S 


VANO unico con focolaio zona 
Garibaldi occupato vendesi oc- 
casione. Tel. 95983. 55863 S 


ZONA Scorcola vendesi appar- 
tamento cinque stanze bagno 
cucina centralnafta ascensore 
terrazza giardino occupato. Ri- 
volgersi. Brunetti piazza Borsa 
4. 35873 S 
Z. IL supercomplesso «VAL- 
MAURA» continua ad ingrandir- 
si, difatti dopo la. costruzione 
di oltre 250 appartamenti abbia- 
mo dato inizio ai lavori di altri 
140 da 2 a 4 stanze, cucina, 0 
soggiorno e cucinino, bagno, 
poggioli, acqua calda e antenna 
televisione centralizzate, pavi- 
menti rovere verniciati e cera- 
miche colorate. Naturalmente 
continuiamo a vendere ai prez- 
zi più bassi di Trieste con forti 
facilitazioni di pagamento e mu- 
tui anche in 30 anni. Per infor- 
mazioni giornalmente in cantie- 
Te via Carpineto 10 o presso la 
Impredil S. Francesco 11, telef. 
90582. 35899 S 


————— 
PER LE INSERZIONI 
CONDIZIONI GENERALI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni. minimo 10 paro- 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per tacilita- 
re le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
moc da renderne l’evidenza. 
La S.P.L. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte debbono a nor 
ma dì legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
s0) e spedite per posta 

La S.P... non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni nè per errori 
di stampa od omissioni La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubbiicc e | terzi delle in 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti 

i reclami possuno essere 
presi in considerazione solo 
dietro preseutazione della mee- 
vuta dell'importo pagato per 
gli avvisi 


A BOLOGNA 


IL: PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO: piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI: piazza della 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO: via Indipendenza 
ang. via A, Righi 

BRICCOLI: via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA: via Indipen- 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI: piazza Wiaggiore 

GASPARI R.: piazza Maggio. 
re Modernissimo 

DUE TORRI: Due Torri via 
Rizzoli 

BOSCHI: via Marconi 

RAMINI: via Marconi angolo 
via U. Bassi 

SAF: n. 1, 2 e 3 della Stazio- 

ne Centrale 


nuovo 


nuovi 


dispositivo i 
anti-sbalzo termico. 


Nessun passaggio brusco dal caldo al fred- 
do, che potrebbe danne 
Una sicurezza in più. 


sportelli 
a bloccaggio 
elettromeccanico. 


ll tasto di avvio provvede anche a impedire 
l'apertura della macchina durante il funzio- 
namento. Una sicurezza assoluta. 


esempre 
due macchine in una: 


sopra la lavastoviglie e sotto la lavapentole, 
perché Candy sa che acciaio e cristallo 
vanno trattati in due modi diversi. 


giare le stoviglie. 


mia moglie non lava più i piatti... ha cose più importanti da fare. Le ho regalato la lavastoviglie. 


la nuova 


stipomatic lusso 


